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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Festoso messaggio 

di fine anno al Capo dello Stato: 

«Secondo noi il Presidente 


• della Repubblica d’ora in poi 
sarà eletto dai cittadini 
e assumerà anche la guida 



del Governo».Lo manda 
a dire Silvio Berlusconi, 
Ansa, 20 dicembre 14.20 


Vuole tutto: ricchezza, governo, Quirinale 

In una sfrenata conferenza stampa Berlusconi elogia se stesso e disprezza l’opposizione 
Progetta (perse) nuovi poteri sul Colle, si dichiara il più ricco e più bravo: mi invidiano tutti 


Opposizione 
ci Dialoghiamo 
o la Indaghiamo? 

Antonio Padellaro 

D ialogo è una parola soave con il sapore dei 
sentimenti di una volta. I ministri di Berlusco¬ 
ni ne fanno un uso modico e solo nelle occa¬ 
sioni adatte: a ridosso delle festività natalizie, onde 
mostrarsi longanimi con l'opposizione, preferibilmen¬ 
te nel salotto di Vespa. Per i Maroni, i Castelli, le 
Moratti la parolina ècomel'arbremagique, il deodo¬ 
rante a forma di abete che si appende dentro le auto¬ 
mobili. Prima decidono come azzerare i pubblici mi¬ 
nisteri, come concedere ampia libertà di licenziamen¬ 
to, come privatizzare la scuola pubblica. Poi lanciano 
il dialogo sulla giustizia, sulle pensioni, sulla scuola: 
tanti alberelli alla lavanda o al gelsomino, per profu¬ 
mare una camera a gas. Ma ieri, nella ipetrofica confe¬ 
renza stampa di fine d'anno, sopra questo dialogo 
finto il premier ha messo una grossa pietra e amen. 
Riconosciamolo, Berlusconi ha tanti difetti ma non 
quello dell'ipocrisia. Quando gli hanno chiesto se il 
governo eradisposto adialogaresullemiticheriforme 
con leopposizioni, lui ha riposto con uno svogliatissi¬ 
mo: «sì, ma senza soverchie illusioni». Poi,forse pen¬ 
sando di essere stato troppo comprensivo, ha aggiun¬ 
to che quella stessa opposizione è «confusa, divisa e 
non sappiamo chi sia il leader». Comedire: con quelli 
là è tutto tempo perso. 

Berlusconi non gioca sporco, non tende tranelli, 
non crea false illusioni: quindi non dialoga con coloro 
che vuole distruggere, non scende a patti con chi 
intende mandare in galera. Basta andarsi a rileggere i 
giornali di mercoledì 19 novembre. Anzi, il «Giorna¬ 
le», l'houseorgan interprete della volontà padronale: 
«Primo sì all'inchiesta sul dossier Mitrokhin. Il Senato 
approva l'istituzione di una commissione sugli italia¬ 
ni al soldo del Kgb». Italiani al soldo del Kgb: roba da 
alto tradimento, da fucilazione alla schiena. M a àsolo 
l'inizio. Infatti Berlusconi annuncia: «E adesso lacom- 
missionesu Telekom Serbia». 

C'è un brutto clima che la destra vuole creare nel 
paese, per avere le mani più libere, per procedere 
speditamente alle modifiche costituzionali che mette¬ 
ranno i magistrati al servizio del governo e il governo 
al servizio di un capo dello Stato onnipotente eletto 
direttamente dal popolo (indovinate chi?). È un’ope¬ 
ra di scardinamento dei pesi e dei contrappesi demo¬ 
cratici. La tesi di fondo èsemplice: l'opposizione non 
conta, e se anche contasse qualcosa essa è egemonizza¬ 
ta da una sinistra forcaiola, antinazionale, dedita alle 
congiure eversive e dunque inaffidabile. Sulla com- 
plotteide della sinistra, l'intelligence del Polo ha lavo¬ 
rato con esiti non sempre brillanti. 
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Marcella Ciarnelli 



ROMA Berlusconi butta all'aria l’Italia 
e vuole tutto: la ricchezza, il governo 
e anche il Quirinale. Il premier nel 
corso di una sfrenata conferenza stam¬ 
pa ha acceso la miccia su tutti i temi: 
dal lavoro alle pensioni, dalla scuola 
alla giustizia, dalla riforma elettorale 
alle pensioni. H a detto chiaro che lui 
le riformese lefarà da solo. H a espres¬ 
so profondo disprezzo per l'opposi¬ 
zione, sostenendo che nessun dialogo 
è possibile perché non si sa «chi sia il 
leader». Ha sfidato il sindacato. E ha 
fatto sapere che il suo occhio èal Qui¬ 
rinale: lui vuolechesi torni al propor¬ 
zionale (con premio di maggioranza) 
e vuole un capo dello Stato che guidi 
il governo. Poi ha sottolineato la sua 
ricchezza: gli altri capi di governo mi 
invidiano per questo. Durissimo il 
giudizio deìl'U livo. Fassino: Berlusco¬ 
ni è ancora in campagna elettorale. 

VENTIMIGLIAALLE PAGINE 2-3 


L '<attacco alle pensioni 

Sindacati di nuovo in sciopero 
chiedono l’intervento di Ciampi 


ROMA Controffensiva dei sindacati su pensioni, 
licenziamenti, contratti del pubblico impiego. 
Quattro ore di sciopero di tutti i lavoratori a 
partire dalla metà di gennaio, assemblee, campa¬ 
gne di informazione. Cgil, Cisl e U il si rivolgono 
al Capo dello Stato, chiedono un incontro per 
illustrare la pericolosità dei disegni governativi, 
l’attacco al sistema dei diritti per il «collaterali¬ 
smo» con Confi ndustria, interlocutore privilegia¬ 
to dell'esecutivo di destra. È la seconda mobilita¬ 
zione nazionale in poche settimane e se necessa¬ 
rio proseguirà. Intanto il premier-operaio ricorda 
il '94 e lancia la sua sfida: «Non credo che i 
lavoratori scenderanno in piazza». Allarme del- 
l'I nps: il taglio dei contributi mina il sistema previ¬ 
denziale. 

MASOCCO WITTEMBERG A PAGINA 4 


Palazzinari tornate: arriva il perdono 

La nuova Italia: condono a cascata sulle aree demaniali, cemento ovunque 


ROMA Lo scempio ambientale legalizzato passa attraverso la 
Finanziaria tra piccoli inganni e la pomposità sbandierata delle 
grandi opere. Via al Ponte sullo Stretto, via al M ose e al valico 
del Frejus. Via, anche, alla sanatoria degli abusi sulleareedema- 
niali. Con un colpo di mano ieri la destra ha approvato un 
emendamento che consente a chi ha costruito illegalmente su 
spiagge, parchi o boschi, di diventare proprietario di un bene 
edificato su un terreno dello Stato. 

ZEGARELLI A PAGINA 9 


Scuola T angenti 


Argentina 

De la Rua toglie lo stato d’assedio 
resta la tensione, incertezza sul voto 




Anche 
Bertagna 
abbandona 
la Moratti 
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Si allarga 
lo scandalo 
delle 

Molinette 
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La Mia Storia sotto la Pelle 


S eppellite il mio chip a Woun- 
ded Knee», pare abbia detto - 
parafrasando lo struggente libro sull' 
epopea del West vista dalla parte de¬ 
gli indiani - il ricercatore del New 
Jersey che ha voluto farsi impiantare 
sulla pelle un minuscolo chip che 
contieneleinformazioni centrali del¬ 
la sua vita. Devono avergli ancheda¬ 
to un sacco di soldi, quelli della ditta 
Applied Digital Solutions di Palm 
Beach, in Florida, per questo esperi¬ 
mento. Che è assieme uno sguardo 
sul futuro e uno sguardo triste. 
Perché un chip sulla pelle è la possi¬ 
bilità di seguire una persona in una 
missione difficile, saperedov'èeseè 
in pericolo. Oppure soccorrerla co¬ 
noscendo tutto di lei: dalle malattie 
avuteda bambino all'altezza, dall'in¬ 
dirizzo ad un numero telefonico da 
contattare in caso di emergenza. 


Romeo Bassoli 

M a èanchela riproposizioneelettro- 
nicadi quel gesto che molti vigili del 
fuoco e poliziotti, entrando nelle 
Torri Gemelle il giorno dell'attenta¬ 
to, avevano fatto davanti alle teleca¬ 
mere: collocarsi sul braccio il nume- 

Campidoglio 

Desmond Tutu: 
la nostra 
Norimberga 
è il perdono 

ZAMBRANO A PAGINA 27 


ro della sicurezza sociale. Pensando 
a quello che, purtroppo, si è rivelato 
necessario: garantire un modo per 
identificare con certezza il corpo re¬ 
so irriconosci biledal crollo delletor- 
ri. 

La ditta della Florida non ha nemme¬ 
no dovuto andare molto lontano 
per cercare l'idea. Il chip è molto 
simile a quello che viene inserito su 
cani egatti in alcuni paesi echeserve 
per ritrovarli in caso di smarrimen¬ 
to. 

Certo, l'azienda è andata ben al di là: 
ha chiesto alla Food and Drug Admi- 
nistration (l'ente federale USA di 
controllo sui farmaci) l'autorizzazio¬ 
ne a impiantare il chip sul corpo 
dellepersonechenefacessero richie¬ 
sta. 


SEGUE A PAGINA 30 La P rotesta a <<plaza de Ma y°” 



Afghanistan 

Bombe Usa su un convoglio 
«Erano alleati». «No, taleban» 


WASHINGTON L'unica cosa certa è 
che è stata una carneficina. Secon¬ 
do il Pentagono, al confinetra l’Af¬ 
ghanistan e il Pakistan è stato ster¬ 
minato lo stato maggioredell'orga- 
nizzazione terrorista Al Qaeda e 
dei Taleban. Secondo fonti pakista¬ 
ne invece gli aerei hanno bombar¬ 
dato e ucciso 65 notabili di varie 
tribù diretti a Kabul per assistere 
all'insediamento del nuovo gover¬ 
no provvisorio, previsto per oggi. 

MAROLO A PAGINA 12 


Lei Difende 
:: Giudici? 
Ma come 

SI PERMETTE 

Gianni Vattimo 

C aro direttore, 

sarà poi tanto di cattivo gu¬ 
sto, come alcuni hanno subi¬ 
to osservato, celebrare una «giorna¬ 
ta del la gi usti zi a» i I 17 febbrai o, gi or¬ 
no in cui iniziò Tangentopoli con 
l'arresto, quel giorno del 1992, del 
piccolo «mariuolo» (così Craxi) M a- 
rio Chiesa? Se proprio si vuole usa- 
requesto terminedeH'estetica, si do¬ 
vrà osservare che il gusto èespressio- 
ne di una spiritualità, di un costu¬ 
me, di un atteggiamento condiviso. 
E se oggi siamo arrivati al punto di 
sollevare un problema di gusto su 
un tema come quello della giustizia, 
vuol dire che il martellamento delle 
menti e delle coscienze operato da 
ciò che scrivono e soprattutto da 
ciò che tacciono i media ormai (qua¬ 
si?) tutti di regime sta ottenendo 
quello che si propone: metterefuori 
corso il senso della giustizia afavore 
di una rassegnata accettazione di 
ciò che, per l'appunto, appare accet¬ 
tato e accettabile dalle voci domi¬ 
nanti del potere. 

Dovremmo vergognarci di cele¬ 
brare l'inizio di quella che anche 
autorevoli organi di stampa «neutra- 
li»comeil NewYorkTimeschiama¬ 
rono la «rivoluzione italiana»? Sap¬ 
piamo tutti cheuna rivoluzione do¬ 
vrebbe essere anzitutto un fatto poli¬ 
tico: dunque che non è fisiologico 
che venga, invece, affidata ai giudici 
e al potere giudiziario. Ma il buon 
gusto ci impone forse di considera¬ 
re fisiologia autentica quella espres¬ 
sa nel famoso discorso di Craxi al 
Parlamento, adattandoci al fatto 
che i costi della politica dove/ano 
essere pagati con lacorruzionegene- 
ralizzata - la quale dunque avrebbe 
dovuto godere di una sua impunibi¬ 
lità? 

Se poi, secondo un gusto (anco¬ 
ra) pragmatico che si diffonde peri¬ 
colosamente anche a sinistra (ma 
forse solo nelle oligarchie burocrati¬ 
che dei partiti), ci si obietta che con 
il «giustizialismo» rischiamo di per¬ 
dere ancora voti e consensi (certo, 
dalla stampa di regime..), e che sa¬ 
rebbe invece pagante una apertura 
francamente bipartisan alle riforme, 
sarà meglio non dimenticare che le 
analisi dei flussi elettorali non dan¬ 
no affatto ragione a questa posizio¬ 
ne: e soprattutto che ciò che oggi si 
ammanta del nome anglosassone di 
bipartisanship (ammesso che il ter- 
mineesista) nonèaltrocheilconso- 
ciativismo di infelice memoria. 

SEGUE A PAGINA 30 




Fabian Gredillas/Ansa 


fronte del video Maria Novella Oppo 

L'elicottero 

T ra tante immagini terribili e anche grottesche (come quel¬ 
le degli Stati personali della «sciura» Moratti) ieri abbia¬ 
mo visto le riprese dal basso dell'elicottero che si allontanava 
dalla Casa Rosada argentina. Trasportava il presidentedimissio- 
nato Fernando de la Rua, che scappava dopo aver tentato, 
inutilmenteeferocemente, di fermare la rivolta del suo popolo, 
scatenando la violenza poliziesca anche contro le donne e le 
nonne di plaza de Majo. Salvador Allende, invece, non era 
uomo da scappare con l'elicottero, un mezzo di guerra che in 
politica viene usato soprattutto da Bush. Il presidente Usa, 
quando arriva da qualsiasi parte del mondo, prima di tutto fa 
scendere il suo cane, per esplorare il terriorio. L'elicottero però 
è legato soprattutto al Vietnam, dove venne usato dai marines 
per bombardaree incendiare, ma servì allafineancheaN'amba- 
sciatore Usa per scappare da Saigon, con la bandiera sotto il 
braccio. In Italia invece l'elicottero è legato soltanto alla figura e 
all'opera di Silvio Berlusconi, che primo al mondo lo ha fatto 
debuttarenel calcio, atterrando sull'erba di San Siro. E poi lo ha 
usato in campagna elettorale per costringere alla resa il collegio 
di Gallipoli, ma senza riuscirci. La prossima volta proverà col 
sottomarino. 
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guasti della destra Sei mesi di propaganda, ma pochi fatti e tutti inquietanti. La favola del buco smentita a fine anno 




Complotti & bugie 
L’Italia offesa dal Polo 

Dal G8 al caso Taormina, i colpi bassi alla democrazia 


ROMA Contratti sottoscritti nell’etere. 
Porta a Porta, casi Taormina, leggi 
prò domo sua: rogatorie, falso in bi¬ 
lancio. Conflitto d'interessi irrisolto; 
ministri trovati da questo giornale a 
farsi gli affari propri in atti pubblici. È 
proprio un bel pacco dono quello che 
Berlusconi ci mette sotto l'albero. 
U n'Italia chein sei mesi ha vissuto nel 
segno dell'arroganza, della finzione, 
della bugi a smentita il giorno dopo. E 
del «tutto va bene madama la marche¬ 
sa» recitato quasi ogni sera da Bruno 
Vespa, ciambellano di questo regimet- 
to che forse andrebbe preso un po' 
più sul serio. 

L'inceronato Berlusconi tra gli 
stucchi di Villa M adamasi èimbellet- 
tato d'incenso. «Siamo, abbiamo, nes¬ 
suno ha mai fatto tanto, tante leggi, 
tante, cose, leggi obiettivo...». Una co¬ 
sa in carta patinata che ha chiamato 
semestrale. Comesel'ltaliafossesem- 
plicemente un'impresa, il consiglio 
dei ministri un cda, gli italiani degli 
operai (mail premier chiama chi lavo¬ 
ra per lui, collaboratori). M a mi fac¬ 
cia il piacere! come avrebbe detto To- 
tò. 

Quel che è sotto gli occhi di tutti 
sono fatti di cui il presidentedel Con¬ 
siglio ieri ha evitato accuratamente di 
parlare. Il ministro Moratti ha smon¬ 
tato la scuola, revocando la riforma 
dei cicli. Senza alternative, con questo 
vago manageralismo che certamente 
da solo non fa una riforma e non 
serve alla scuola. E gli studenti lo han¬ 
no capito, perché non siamo quest’an¬ 
no davanti ad uno stanco rituale. I 
ragazzi temono di perdere potere, cul¬ 
tura. I ragazzi temono di perdere un 
valore, la scuola pubblica. Offesa, bi¬ 
strattata. A vantaggio di chi? 

Questo è il governo che ha inau¬ 
gurato se stesso all'insegna della bu¬ 
gia. Il buco da sessantamila miliardi. 
Non c'era, lo dicevano tutti. Ieri 
"candide" Berlusconi lo ha detto: ab¬ 
biamo un buco da 25mila miliardi, 
che era la cifra consegnata dal primo 
giorno da M onorchio edal preceden¬ 
te governo. E invece no. Il ministro 
Tremonti ci ha costruito la sua politi¬ 


ca sulla mistificazione delle cifre fino 
ad arrivare al principio di realtà. Sono 
i metodi classici di una democrazia 
messa alla berlina per fini non ben 
identificati. 

Se ne parla poco, perché Genova 
èlontana almeno nellegrida, nellevo- 
ci imploranti, nelleimmagini, nei pro¬ 


cessi internazionali di opinione pub¬ 
blica che sono seguiti. M a prima anco¬ 
ra di Genova, e Genova è stato il giro 
di prova, è cominciata l'occupazione 
totale di Forza Italia e An dei posti 
chiave della polizia, dei servizi segreti. 
Vi ricordate la campagna al grido "c'è 
un nuovo terrorismo in Italia"? Per 


settimane il "governo migliore di tut¬ 
ti" di cui parla Berlusconi ha ossessio¬ 
nato l'opinione pubblica con questo 
martello propagandistico. Ricordia¬ 
molo: dai rapporti dei servizi gli unici 
realmente nel mirino di presunti ter¬ 
roristi in questi mesi sono stati i sinda¬ 
cati. Ora, lo scorso anno, dall'omici¬ 


dio D'Antonaeanche prima. 

Se questa è una democrazia certo 
usata così non sta bene. Le offese ai 
giudici, il grido "c'è stata una guerra 
civilecontro di noi", gli insulti di Ta¬ 
ormina, quelli di Castelli. L'awilente 
sequenza delle assenze di Previti ai 
suoi processi. Gli attacchi alla Rai, 


con l'apoteosi di ieri degna di una 
dittatura: abbiamo lasciato al loro po¬ 
sto i dirigenti Rai sebbenesiano fazio¬ 
si e lo siano stati per tutta la campa¬ 
gna elettorale. Lo stato di diritto tanto 
caro al presidentedel consiglio va col¬ 
tivato solo dentro il recinto di Arcore. 

E poi l'Europa. Eravamo rispetta¬ 


ti, siamo derisi o ritenuti inaffidabili. 
Il nostro uomo migliore, Ruggiero è 
omaggiato all'estero e quasi sbeffeg¬ 
giato in casa nostra. Gli italiani sanno 
sempre meno. Certezze nelle loro ta¬ 
sche non ve ne sono. M a si odono 
sempre più forti echi argentini... 

f.l. 


Il caso Taormina 

Falso in bilancio 

L'Italia e l'Europa 

"Buco" e promesse 

conflitti del capo 

La Devolution 


Il caso T aormina (ovvero: come clonare, 
e poi gettare, un conflitto di interessi in 
funzione an ti - m agi str atu r a), emblemati¬ 
co per l’imbarazzo che ha causato al go¬ 
verno. 

Il sottosegretario agli Interni Carlo 
Taormina è anche avvocato, E non riesce 
ascindereledue cose. Commenta lecon- 
danneper la stragedi Piazza Fontana: «Si 
riscrive la storia con la penna rossa», Il 
Csm denunciai! conflitto di interessi.Ta¬ 
ormina non ci sente Iniziano i dissapori 
con il Guardasi¬ 
gilli. Castelli: 

«Esprime opi¬ 
nioni persona¬ 
li». L'esecutivo è 
a disagio. Fra i 
suoi clienti ci so¬ 
no boss mafiosi. 

In aulaèscontro 
con i pm, Scajo- 
la lo richiama: 

«Basta grane». 

Taormina fa il 
primo dei molti 
annunci acuì non darà seguito: «Lascerò 
gli incarichi dove ci sono interessi dello 
Stato». Invece continua. Esagera: An e 
Lega chiedono la sua testa. Berlusconi lo 
abbandona: «Indifendibile», Lui: «Non 
mi dimetto». Il Polo prepara una risolu¬ 
zione per revocarlo. M a non si arriva a 
tanto, In Senato compare una lettera di 
dimissioni. M a Pera la legge solo dopo la 
requisitoria di Castelli contro la classe 
giudiziaria. Insomma: morto un Papa, se 
ne fa un altro. 


Riforma del diritto societario (ovve¬ 
ro: come cavarsela dopo aver falsifi¬ 
cato le scritture contabili). 

La legge 3667/2001 contiene le 
norme su I la parzi ale depenai izzazio- 
nedel falso in bilancio. Si passa dal 
reato di pericolo al meno grave reato 
di danno. In assenza di danno patri¬ 
moniale per i soci o i creditori, gli 
amministratori sono punibili con la 
detenzione fino a un anno e mezzo. 
In caso di società non quotate, si 
potrà procede¬ 
resolo a quere¬ 
la di parte Pre¬ 
scrizione di¬ 
mezzata: da 
quindici anni 
a sette e mez¬ 
zo. Questa, in 
particolare, la 
disposizione 
su cui è stato 
scontro alla 
Camera dei 
Deputati fra 
maggioranza e opposizione. L’Ulivo 
denuncia che la riduzionedei termi¬ 
ni vanificherebbe alcuni procedi¬ 
menti a carico del presidente del 
Consiglio e di suoi soci o dipenden¬ 
ti. M a nonostante le protestedel cen¬ 
trosinistra, il disegno di legge viene 
approvato. Varata anche la stangata 
alle cooperative: benefici fiscali solo 
a quelle «costi tuzionalmenteri cono¬ 
sciute». Escluse banche popolari e 
casse rurali. 


Relazioni internazionali eUefowero:co¬ 
me tentare di farsi prendere sul serio do¬ 
po una serie di gaffes) 

Prima gli sproloqui sulla superiorità 
occidentale e i maldipancia svizzeri sulle 
rogatorie. Poi il mandato di arresto UE. 
Quattordici contro uno: Berlusconi. Che 
dice no alla bozza sull'eliminazione delle 
procedure di estradizione all'interno dd- 
l’U E, Una retromarcia improvvisa dopo i 
negoziati avviati a Tarn pere nel 1999. Per¬ 
sino Aznar è sconcertato. L'osservazione 
del premier: non 
sono tutelati i di¬ 
ritti dei cittadi¬ 
ni. La sua propo¬ 
sta: anziché a 32 
reati, applicarla 
a 6. A caso, rima- 
nefuori la corru¬ 
zione. Gli si 
obietta: se è una 
questione di ga¬ 
ranzie, o tutti o 
niente. Bossi lo 
soccorre con un 
suo cavallo di battaglia: i belgi «pedofili». 

11 ministro M ichel annuncia querela. Rug¬ 
giero è sull'orlo di una crisi di nervi. Ber¬ 
lusconi si rende conto e si allinea. Con 
una piccola postilla: vorrà dire che rifor¬ 
meremo la Costituzione. Sull'Airbus eu¬ 
ropeo il premier resta fermamente contra¬ 
rio. Al punto da uscire dal consorzio per 
la produzione di aerei militari. Ruggiero, 
europeista represso, è smentito da M arti¬ 
no e Marzano, Frase celebre di Silvio ai 
partner: «Dare soldi vedere cammello». 


LeggeTremonti-bis (ovvero: comeri- 
lanciarel'economiaattraverso prestidi¬ 
gitazioni sulla contabilità di Stato) 
Annuncio choc a luglio di Tremon¬ 
ti: 63.000 miliardi il deficit di bilancio, 
40.000 in più rispetto alle previsioni, e 
indebitamento quasi al 2%. È guerra 
sui numeri. Per M onorchio il «buco»è 
di 45.000 miliardi. La destra, spalleggia¬ 
ta dal governatore di Bankitalia Fazio, 
lo attacca. 11 superministro non ha dub¬ 
bi sul superbuco: eredità del centrosini¬ 
stra. Sconcerto 
al Quirinale. In 
fibrillazione 
U E eFMI: vacil¬ 
la il patto di sta¬ 
bilità el'obietti- 
vo del pareggio 
di bilancio nel 
2003. Poco do¬ 
po, come per 
magia, la vora¬ 
gine sparisce: 
rapporto disa- 
vanzo-Pil solo 
all'1%. Bruxelles promuovel'ltalia. Da 
allora il «buco» appare e scompare. 
Berlusconi cita «impegni di bilancio». 
Tremonti nefa un alibi costante. I ntan- 
to vara la legge-bis per il rilancio del¬ 
l'economia. Sulla cui copertura finan¬ 
ziaria girano dubbi. Ancheda parte del 
Colle. 11 governo intanto apre la via ai 
licenziamenti facili. Con la prevista 
modifica all'art.18 dello Statuto dei la¬ 
voratori: anche senza giusta causa nien¬ 
te reintegro, solo un risarcimento. 


La spina nel fianco internazionale 
di Berlusconi èil conflitto di interes¬ 
si fra premier e imprenditore onni¬ 
voro con tendenza a divorare i me¬ 
dia italiani. Per la stampa estera, 
durante la campagna elettorale, un 
invito a nozze. 

Sei mesi dopo la situazione è 
cambiata. I n peggio: la neonata 7 è 
stata strangolata in culla. E manca¬ 
no meno di due mesi alla «presa» 
della Rai. 

Il mini¬ 
stro Fratti ni 
con una ma¬ 
no taglia leau- 
thority super¬ 
flue e con l'al¬ 
tra escogita 
una soluzio¬ 
ne: l'unica au- 
thority utile. 

Formata da 
tre garanti no¬ 
minati dai pre¬ 
sidenti delle 
Camere (gli stessi che nominano i 
vertici Rai). Senza poteri di inter¬ 
vento se non la segnalazione al Par¬ 
lamento. Bassanini:«N on èunaco- 
sa seria». Giovanni Sartori: «Ciam¬ 
pi firmi la legge ma esprima le sue 
riserve». Intanto leesprimono Pera 
eCasini. Con un richiamo: il rinno¬ 
vo del CdA Rai dopo la soluzione 
del conflitto di interessi. E un auspi¬ 
cio: chesia unasoluzione«soddisfa- 
cente». 


Devoluzione (ovvero: come un con¬ 
tentino all’alleato di governo può get¬ 
tare nel caos il sistema scolastico). 

Il refendum conferma il federali¬ 
smo varato dal centrosinistra. Alle re¬ 
gioni è attribuita potestà legislativa 
concorrente con lo Stato su scuola, 
polizia e sanità. I presidenti delle re¬ 
gioni (anchedi centrodestra) incassa¬ 
no il risultato positivo e si mettono al 
lavoro. Berlusconi ha già abbastanza 
graneelascerebbefare M a Bossi pun¬ 
ta i piedi. Al¬ 
l’ennesimo rin¬ 
vio della discus- 
sione in consi¬ 
glio dei mini¬ 
stri sul suo pro¬ 
getto minaccia 
sconquassi. Gli 
danno di che 
accontentarsi: 
unamini-devo- 
lution che con¬ 
sentirà alle 
scuole padane 
di studiare la storia dei Celti. Compe¬ 
tenza esclusiva alle regioni su parte 
dei programmi scolastici, spesa sanita¬ 
ria e polizia locale. Della realizzabilità 
di quest’ultima, si dubita. Cacciari è 
scettico: chi la paga echi la comanda? 
M a pessimista: «M essa la pietra tom- 
balesul federalismo». M olti «governa¬ 
tori» regionali non commentano la 
riforma. Storace la boccia. 

A cura di Federica Fantozzi 








I provvedimenti d’urgenza sono previsti dalla Costituzione: se ne dovrebbe fare un uso limitato ma ora la formula, che baipassa il Parlamento, sta diventando norma quotidiana 

Dal fisco alla scuola: a passo di carica grazie a decreti e deleghe 


Nedo C anetti 


ROMA Alla data attuale, tra Camera e 
Senato, sono rimasti soltanto quattro 
decreti da convertire in legge. Via via 
la massa decretizia chegravava pesan¬ 
temente sui lavori parlamentari, si è 
assottigliata, in attesa di un nuovo nu¬ 
trito arrivo, comesi evincedalledeci- 
sioni degli ultimi consigli dei mini¬ 
stri. Per non trovare le commissioni e 
l'aula ingolfate dai provvedimenti 
d'urgenza, proprio nel bel mezzo del¬ 
la sessione di bilancio le Camere, per 
diverse settimane, hanno lavorato so¬ 
lo attorno alla conversione in legge 
dei decreti. Tutte le altre proposte di 


legge, se si escludono, appunto, la fi¬ 
nanziaria e le misure ad essa, in qual¬ 
che modo collegate (Tremonti bis e 
i nfrastrutture- Lu nardi ), esalvo natu¬ 
ralmente le cose che stavano a cuore 
al Cavaliere e ai suoi amici, (dal falso 
in bilancio alle rogatorie), sono state 
rinviate al futuro. A questo punto, 
dopo oltre un semestre di governo 
Berlusconi, si è delineato in maniera 
chiara, il modo di legiferare di questo 
esecutivo. 

Decreti-legge e deleghe, è questa 
la formula. Una formula che pratica- 
mente bai passa il Parlamento, chiama¬ 
to sempre più spesso a ratificare deci¬ 
sioni (leggi decreti) assunte in altra 
sede o a delegare il governo a legifera¬ 


re. Praticamente su tutto. Dal fisco 
alle pensioni, dal lavoro alle grandi 
opere pubbliche, dal credito sportivo 
dal diritto societario, dal Coni all'am¬ 
biente, dai servizi pubblici allaforma- 
zione, alla riorganizzazionedel gover¬ 
no, della presidenza del consiglio e 
degli enti pubblici. Si pensi che solo 
nel provvedimento sul mercato del 
lavoro ci sono ben 11 deleghe. 11 sena 
toredsAntonio Pizzinato ha fatto un 
conto. Arriveremo attorno a 200 dele¬ 
ghe, sommando i ddl approvati a quel¬ 
li in itinere. Visto che la riforma M o- 
ratti della scuola incontrerà non po¬ 
che difficoltà nel suo cammino parla¬ 
mentare, ora si sta pensando addirit¬ 
tura ad una delega per legiferare in 


materiascolastica.Torniamoai decre¬ 
ti. I n una prima radiografia dellasitua- 
zione che avevamo fatto, su queste 
colonne, a metà ottobre avevamo sco- 

Le Camere sono 
chiamate sempre più 
spesso a ratificare 
decisioni prese 
altrove o a delegare 
l’esecutivo 


perto un primo blocco di 13 decre- 
ti-leggegiàconvertiti. Andavano dalla 
violenza negli stadi ai trasporti, dal 
gasolio in agricoltura alla mucca paz¬ 
za, all'apertura dell'anno scolastico al¬ 
lo smaltimento dei rifiuti. Altri Aera¬ 
no al momento all'esamedelleCame- 
re. Sulla sanità, l'introduzionedeH'Eu- 
ro (con amnistia incorporata), il tra¬ 
sporto aereo, la protezione civile, la 
vendita degli immobili pubblici, il ter¬ 
rorismo internazionale, le accise sui 
prodotti petroliferi. Non c'è settore 
della vita del Paese sul quale il gover¬ 
no non intervenga per decreto. Smalti¬ 
ta una partita, ne arriva subito un'al¬ 
tra. Quelli di ottobre sono tutti arriva¬ 
ti in porto, ma nesono arrivati subito 


altri. Temi vari. Operazione Afghani¬ 
stan, Agea (agenzia agricola), differi¬ 
mento dei termini di vecchie leggi, 
personalesanitario (infermieri), equa 
riparazione, operazioni finanziarieta- 
lebani, sistema contributivo, missio¬ 
ne in Macedonia, vendita immobili. 
La Costituzione stabilisce all'art.77 
che il governo è autorizzato ad emana¬ 
re decreti in caso di necessità ed ur¬ 
genza. È evidentechei costituenti pen¬ 
savano ai decreto comeunalegislazio¬ 
ne assolutamente straordinaria. Non 
pare proprio chesia questo il criterio 
con il quale i ministri hanno scelta la 
strada decretizia. L'allarme per una 
deriva in questo senso è scattato non 
solo neU'opposizionemaanchein set¬ 


tori della maggioranza. Un disagio 
del quale si è fatto portavoce il Presi¬ 
dente della Camera, Giancarlo Casini, 
che ha chiesto all'esecutivo di modera¬ 
re questa produzione di provvedimen¬ 
ti d'urgenza cheobiettivamente condi¬ 
zionano i lavori del Parlamento. Fino¬ 
ra pare che da quella parte non ci 
sentano. E pensare che, per un'intera 
legislatura, una dellecostanti dell'allo- 
raopposizionedel Polo era l'accusa di 
eccesso di delega edi decreti del gover¬ 
no di centrosinistra. Ora si giustifica 
tutto con la fretta di governare. Forse 
con decreti edeleghe, governo e mag¬ 
gioranza pensavano di recuperare sui 
ritardi del programma dei 100 giorni. 
Non pare ci riescano. 
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guasti della destra Il premier è soddisfatto di sé e si lascia andare. «Abbiamo lasciato al loro posto i dirigenti di una Rai faziosa» 


Marcella Ciantelli 


ROMA Uno spot lungo 48 minuti. Per 
illustrareil bilancio di sei mesi di attivi¬ 
tà di governo durante i quali il pre¬ 
mier ha «portato una croce pesante» 
ma al termine dei quali non può na¬ 
scondere di «essere soddisfatto». Dati 
alla mano, come un fiume in piena, 
Silvio Berlusconi parla dell'Italia che 
vorrebbe e alla quale sta lavorando. 
Illustra il già fatto. E quello che verrà. 
Elargiscea pienemani, in sintoniacon 
il clima natalizio. Gli manca solo il 
berretto di Babbo Natale. Con latecni¬ 
ca del manager-imbonitore che non 
gli estraneaechelui, peraltro, rivendi¬ 
ca come le sue vere, salde radici svico¬ 
la sugli argomenti più spinosi, evita di 
entrare nel merito delle questioni se 
possono rovinargli la festa, si fa forte 
del la sua oggettiva maggioranza in Par¬ 
lamento per far capire che se le cose 
non andranno come vuole lui, saran¬ 
no i numeri enon il dialogo politico a 
prevalere. 

È un Berlusconi super caricato 
quello che introduce la conferenza 
stampa di fineanno, tradizionalmente 
organizzata dall'Ordine dei giornali¬ 
sti, chesi svolge nella sontuosa sededi 
Villa Madama. Dietro al tavolo della 
presidenza una grossa insegna ovale 
con al centro il simbolo della Repub¬ 
blica italiana, contornato da dodici 
stelline con l'enorme scritta «il presi¬ 
dente» esattamente in direzione della 
sedia dove si èaccomodato Silvio Ber¬ 
lusconi. N el caso qualcuno avessedub- 
bi, il presidente è quel signore lì, che 
sorridemolto, parla ancora più, esem- 
bra veramente convinto che si creda a 
tutto quello che dice. 

Parla di riforme, innanzitutto 
quella complessiva dello Stato secon¬ 
do un disegno «unitario e coerente». 
Nel cui ambito sarà affrontata, a tem¬ 
po debito, anchequelladella legge elet- 
toraleche per Berlusconi dovrebbe es¬ 
sere modificata, rispetto all'attuale, in 
un sistema proporzionale con il pre¬ 
mio di maggioranza. Attualmente 
-spiega il premier- ci sono situazioni 
che anche nel 11 nteresse del l'opposi zi o- 
ne sento che non sono pienamente 



De Corato a Milano 
e in Senato 

ROMA Miracolo a Milano. Il vice 
sindaco della metropoli meneghi¬ 
na, nonché senatore di Alleanza na¬ 
zionale, Riccardo De Corato, ha ac¬ 
quisito il dono dell'ubiquità. Ieri, 
durante le votazioni sulla finanzia¬ 
ria è riuscito, infatti, ad essere con¬ 
temporaneamente presente nell'au¬ 
la di Palazzo Madama e nel munici¬ 
pio della sua città. Al Senato, come 
ha rivelato il sen. Paolo Giaretta 
della Margherita, esibendo il tabula¬ 
to delle votazioni, per aiutare la Ca¬ 
sa della libertà a raggiungere il nu¬ 
mero legale nelle votazioni sulla 
manovra di finanza pubblica; a Mi¬ 
lano per partecipare alla cerimonia 
di auguri al personale del comune. 
La maggioranza, quando teme di 
non raggiungere il quorum, mette 
in pista i suoi migliori «pianisti», 
quelli che riescono a suonare più 
tasti del voto, in una sola volta. 

n.c. 


Berlusconi: le riforme me le faccio da solo 

«L ’opposizione è confusa, il presidenzialismo lo voterà la mia maggioranza» 


rappresentative. Ad esempio, in Sicilia 
il Polo ha ottenuto 61 seggi su 61. 
Quelli che hanno votato per il centro- 
sinistra non sono rappresentati. E il 
discorso vale anche per certe zone del 
Nord». Il magnanimo presidente in 
versione natalizia però avverte: al mo¬ 
mento di queste riforme non se ne 
parla cosi comedi quella per l’elezio¬ 
ne diretta del Capo dello Stato, carica 
a cui, approfittando dell'occasione, 
smentisce di aver mai pensato, «lo mi 
sento più adeguato a portare la mia 
esperienza di imprenditore nella mac¬ 
china dello Stato, per ampliare il be¬ 
nessere e la sicurezza dei cittadini. Ho 


così tanto da fare da non poter fare 
previsioni alunga scadenza». Maèevi- 
dente che affermare il contrario sareb¬ 
be stata una mancanza di stilenei con¬ 
fronti di Ciampi. E per quanto riguar¬ 
da il suo possi bilesuccessorea Palazzo 
Chigi smentita la candidatura di Giu¬ 
lio Tremonti. «Al massimo potrei indi¬ 
care Gianni Letta che molte volte è il 
vero presidente del Consiglio e che 
non riusciamoacoglieremai imprepa¬ 
rato su qualunque argomento» e che 
essendo il suo braccio destro mai gli 
farebbe la scortesia di togliergli la pol¬ 
trona. 

Il tema riforme istituzionali, dun¬ 


que, sarà affrontato solo al termine 
del semestre di presidenza UedeH'Ita- 
lia, cioè all'inizio del 2004, secondo le 
procedure ordinarie previste dall’arti¬ 
colo 138 della Costituzione. E se l'op¬ 
posizione, che il premier definisce 
«confusa», «di cui in sei mesi non ri¬ 
cordo una proposta positiva», incapa¬ 
ce di esprimere un vero leader, non 
vorrà coilaborarealle riforme istituzio¬ 
nali, poco male. «La sinistra ha fatto 
scuola nella scorsa legislatura appro¬ 
vando una riforma istituzionale im- 
portantissi ma come iI federalismo con 
soli cinque voti di margine. Esponenti 
del centrosinistra hanno dichiarato 


che le riforme di possono fare solo a 
larga maggioranza: è proprio quella di 
cui il centrodestra dispone alla Carne- 
raeal Senato»sottolineacon un pizzi¬ 
co di arroganza di troppo. Perché in 
politica la categoria del certo non esi¬ 
ste. Ed anche maggioranze salde come 
l'attualepossono avereproblemi. D'al¬ 
tra parte lo stesso premier ha dovuto 
confermare che sovente deve mediare 
tra l'anima europeista del governo, 
rappresentata dal ministro egli Esteri 
Ruggiero che a lui piacerebbe veder 
dirigere dei diplomatici «agenti com¬ 
merciali» dell'immagine dell'Italia nel 
mondo e quella più involuta e rivolta 


ai fatti di casa propria rappresentata 
dai vari Tremonti, Buttigliene e Bossi 
con il quale «non esiste e non c'è mai 
stato alcun patto segreto». 

A raffica ce n'è, in rapida succes¬ 
sione, per i vertici Rai «che abbiamo 
lasciato al loro posto» nonostante la 
manifesta faziosità nei confronti del 
governo. Ed il cui rinnovo, ècostretto 
a riconoscere, sarebbe bene avvenisse 
dopo la soluzione di un altro proble¬ 
mairrisolto chelo coinvolge: il conflit¬ 
to d’interessi. Per i magistrati, contro 
cui come categoria il premier sostiene 
di non avere problemi ma di averne 
solo nei «confronti di alcuni giudici» 


che ce l'hanno con lui. Tra questi I Ida 
Boccassini cui è stata tolta la scorta che 
Berlusconi le avrebbe anche ridata 
«ma a quel punto l’avremmo dovuto 
ripristinare anche per tutti gli altri». 
C'è bisogno di una riforma anche in 
questo settore. Lo riconosce lui stesso 
anche se il suo governo ha preferito 
affrontare prima le rogatorie interna¬ 
zionali e il falso in bilancio. Anche in 
questo caso cominciando dal tetto e 
non dal le fondamenta come Berlusco¬ 
ni ha detto a proposito del mandato di 
cattura internazionale. In questo caso 
«cominciare dal tetto era necessario, 
pioveva a dirotto». E se lo dice lui... 


44 


Boccassini 
Ho chiesto se potevo 
darle la scorta. 

Mi hanno detto 
che poi avremmo 
dovuto ridarla a tutti 



44 


Zaccaria 


Non siamo intervenuti 
per la Rai. Abbiamo 
lasciato 
al suo posto 
un vertice così fazioso 



44 


Diplomazia 
I diplomatici 
devono diventare 
gli agenti commerciali 
dell’Italia 
nel mondo 



44 


Agricoltura 
Stiamo lavorando 
ad un codice rurale 
per l’agricoltura. 

C’è anche il progetto 
amore per il verde 


Della segreteria 
dei Ds 



Parla l’ex ministro dell’Industria e Trasporti: aveva promesso la riduzione della pressione fiscale, nel 2002 gli italiani pagheranno di più 

Bersani: con le tasse si sveleranno gli inganni 


r 


La Porta 


di Dino Manetta 


Marco Ventimiglia 


MILANO «La mia prima impressio¬ 
ne? Più di forma che di sostanza. 
N el senso chequesto verboso trion¬ 
falismo di Berlusconi proprio non 
si sopporta più. 45 minuti di chiac¬ 
chiere in libertà. Una lettura dei fat¬ 
ti a più riprese assolutamente stra¬ 
volta. Eppure, di fronte ad uno spet¬ 
tacolo deprimente, la nostra rispo¬ 
sta non può limitarsi a smascherare 
gli inganni del governo. Per battere 
questo centrodestra occorre una 
proposta alternativa, senza una pro¬ 
spettiva chiara non si va da nessuna 
parte». 

Pierluigi Bersani, ex ministro e 
responsabileeconomico dei Demo¬ 
cratici di sinistra, non si mostra sor¬ 
preso dei toni edegli argomenti usa¬ 
ti dal presidente del Consiglio nella 
sua conferenza stampa di fine anno: 
«L’ennesimo messaggio scomposto 
proveniente da un esecutivo che in 
questi mesi si è agitato parecchio. 
Ma il fatto che il governo non sia 
stato con le mani in mano non rap¬ 
presenta purtroppo un elemento 
positivo, tutt’altro...». 

«Tutte le promesse sono state 

mantenute!», ha proclamato 

il premier. 

«Più che delle promesse, sareb¬ 
be bene occuparsi dei risultati otte¬ 
nuti da questo governo. Già un pri¬ 
mo bilancio si rivela più che suffi¬ 
ciente per capire con chi abbiamo a 
chetare». 
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Da che cosa si può iniziare nel 
tracciare questo bilancio? 

«Ritengo che uno degli elementi 
più gravi sia l'indebolimento del pre¬ 
stigio dell’Italia in Europa. A questo 
punto è rimasto soltanto Berlusconi 
a proclamare l'esatto contrario, for¬ 
seconvinto dall’aumento dellepagi- 
ne che parlano del nostro Paese nel¬ 
le rassegne stampa della Ue. Mail 
problema, naturalmente, sta nel ti¬ 
po di giudizi che vengono espressi 
all'estero sul nostro conto. E fra la 
vicenda delle rogatorie, il mandato 
di cattura internazionale, l'aereo 
Am 400 ed altre cadute di stile, non 
si può proprio dire che ci siamo po¬ 
sti come un esempio per tutto il re¬ 
sto del continente». 

Berlusconi non crede affatto 
alle mobilitazioni dei lavora¬ 
tori contro la politica del go¬ 


verno... 

«Si è detto: basta con la concerta¬ 
zione, avviamo il dialogo sociale. Eb¬ 
bene, dopo qualche mese mi sem¬ 
bra che su lavoro, pensioni, fisco e 
scuola, si sia già arrivati alla rottura. 
Argomenti diversi anche se, a ben 
vedere, i problemi di fondo sono 
sempre gli stessi: unasortadi istinto 
classista del l'esecuti vo unito al tenta¬ 
tivo di contrapporre fra loro diverse 
categorie e generazioni». 

Il premier ha insistito ancora 
sulla necessità di una riforma 
della giustizia. 

«Anche questa è un'inquietante 
promessa, ma nel frattempo i risulta¬ 
ti sono altri». 

Quali? 

«Tutta una serie di provvedi¬ 
menti - quello sulle rogatorie, il fal¬ 
so in bilancio, la sanatoria per il rien- 


Le reazioni 

Rutelli: sono un osso duro 
il premier non lo dimentichi 


ROMA «Ancora una volta sfuggono i fondamentali. 
Non è il Governo che può giudicare i comporta¬ 
menti della tv pubblica che è indipendente per 
dettato costituzionale». Questa la replica del presi- 
dentedella Rai, Roberto Zaccaria, alleaffermazioni 
fatte nel corso della conferenza stampa di fine an¬ 
no da Silvio Berlusconi. «Quanto alla gentile 
"concessione del Governo" che ci avrebbe lasciato 
in carica - spiega Zaccaria - voglio solo ricordare le 
reiterate richieste di nostre dimissioni da parte di 
Fini, Bossi, Gasparri, Buttigliene e Urbani oltre al 
blocco illegittimo del più grandeaccordo industria¬ 
le, quello riguardante Raiway». 

E a Berlusconi, che nella conferenza stampa di 
ieri accusava di confusione l'opposizione metten¬ 
do in dubbio il ruolo di Rutelli, il leader dell'U livo 
replica affermando: «Sono stato un osso duro, so¬ 
no un osso duro e continuerò ad essere un osso 
duro per Berlusconi». M atutto l'U livo insorge con¬ 
tro le dichiarazioni del premier sulle riforme a 
colpi di maggioranza, sulla Rai, su Ile misure appro¬ 
vate fin qui dal governo. «Il bilancio di fineanno 


che ha fatto Berlusconi mi pare francamente trion¬ 
falistico», afferma Piero Fassino. Per il segretario 
Ds il premier «fa finta di dimenticare le brutte 
figure fatte in Europa e sulla scuola». Secondo 
Fassino, poi, il premier «fa finta anche di dimenti¬ 
care che la legge finanziaria èfondata su previsioni 
di crescita non realistiche e che sulla giustizia non 
si sono affrontati i problemi che interessano i citta¬ 
dini, ma solo quelli che riguardano alcune perso¬ 
ne». Anche la M argherita boccia su tutta la linea il 
premier: «capisco l'allegria di Berlusconi - replicai! 
capogruppo alla Camera, Pierluigi Castagneti - 
che ha fatto tutte le leggi che gli stavano a cuore e 
adesso sta cercando di convincere gli italiani chela 
sua felicità è una felicità che si riverbera su tutti, 
ma in realtà la felicità è sola sua, non di tutti gli 
italiani». 

Il presidente del la Federazione dei Verdi, Alfon¬ 
so Pecoraro Scanio, definisce il Berlusconi della 
conferenza stampa di ieri «un po' troppo presun¬ 
tuoso per essere credibile», e si augura che «alme¬ 
no sulla delicata materia di una riforma elettorale 
ci sia una seria volontà di confronto». 

Enrico Boselli, segretario dello Sdi, afferma che 
«quello che più preoccupa è che Berlusconi voglia 
cambiare le regole del gioco a colpi di maggioran¬ 
za, cosa che è comunque grave. Un conto, infatti, 
sono lemodifiche anche rilevanti alla Costituzione 
e un conto è cambiare le regole con cui si esprime 
la sovranità popolare». 


tro dei capitali esportati all'estero, il 
ripristino del meccanismo dellecon- 
cessioni per le opere pubbliche - 
hanno determinato un abbassamen¬ 
to della soglia di legalità nonchédel- 
lo spirito civico. M a su questo inten¬ 
do essere molto chiaro: noi non assi¬ 
steremo a tutto ciò in silenzio. Per 
cominciare non garantiremo l’ano¬ 
nimato a chi sfrutterà la sanatoria 


per ri portarei propri capitali in Ita¬ 
lia». 

Uno dei punti cardine del mes¬ 
saggio berlusconiano è la di¬ 
minuzione della pressione fi¬ 
scale. Si sta davvero verifican¬ 
do? 

«La risposta è semplice: nel 
2002 gli italiani pagheranno più tas¬ 
se. Al di là delle promesse variazioni 


dellealiquote I rpef, per ora assoluta- 
menteimmaginificheedi làdaveni¬ 
re, l’unico sgravio fiscale reale vara¬ 
to dall'esecutivo consiste nell'au¬ 
mento delle detrazioni per i figli a 
carico. A fronte di questo, però, va 
messa in conto la mancata restituzio- 
nedel fiscal drag, la cancellazione di 
alcune riduzioni di aliquote varate 
dal centrosinistra, l'aumento dei tic¬ 


ketsanitari. Risultato, l'anno prossi¬ 
mo il carico fi scale complessivo do¬ 
vrebbe crescere di almeno 2.000 mi¬ 
liardi». 

E l'annunciata riduzione del¬ 
le spese correnti unita ad un 
aumento degli investimenti 
pubblici? 

«Per arrivare alla realtà basta in¬ 
vertirei termini della questione. Nel 
2002 a scendere, specie per quanto 
riguarda il Mezzogiorno e la ricerca, 
saranno gli investimenti, mentre le 
spese avranno un andamento inver¬ 
so». 

I nsomma, il governo starebbe 
bluffando su tutta la linea? 

«In realtà c'è un ulteriore ele¬ 
mento che desta preoccupazione. 
La sbandierata riduzione delle ali¬ 
quote! rpef- come detto al momen¬ 
to assolutamente virtuale- finirebbe 
col diminuire drasticamente le en- 
tratedello Stato ponendoci subito al 
di fuori dei parametri europei. A 
meno che...». 

A meno che? 

«Il rischio èchepur di non disat¬ 
tendere una delle più altisonanti 
promesse elettorali si cerchino i sol¬ 
di mancanti in tutti i modi, acomin- 
ciaredal ricorso selvaggio a condoni 
di vario tipo. Del resto, qualcosa del 
generesta già accadendo. La sanato¬ 
ria per i capitali all’estero, infatti, 
consentirà a molti degli esportatori 
pentiti di utilizzare quelle somme 
proprio per sanare pendenze con il 
fisco». 

Lo strapotere mediatico del 
presidente del Consiglio riu¬ 
scirà ad oscurare anche que¬ 
sto tipo di critiche? 

«Non nesarei assolutamente cer¬ 
to. Qui stiamo parlando di proble¬ 
mi che toccano le tasche di tutti gli 
italiani ed allora, benchéil centrode¬ 
stra conservi una forza molta larga 
nel Paese ed una maggioranza parla¬ 
mentarepreponderante, ritengo che 
a poco a poco, specie nei ceti popola¬ 
ri, emergerà la consapevolezza degli 
inganni edellepromessenon mante¬ 
nute». 
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I sindacati 
vanno avanti 
e denunciano 
il legame 
Berlusconi- 
D’Amato 


Felicia Masocco 


ROM A Controffensiva sindacale. Alla 
riforma delle pensioni voluta da 
Confindustriaegen erosamente con¬ 
cessa dal governo Berlusconi, Cgil, 
Cisl e Uil rispondono con quattro 
ore di sciopero di tutti i lavoratori, 
articolate regione per regione tra il 
14 e il 29 gennaio, con manifestazio¬ 
ni davanti alle sedi locali delle asso¬ 
ciazioni degli industriali; assemblee 
in tutti i luoghi di lavoro per spiega¬ 
re i punti dalla riforma, la stangata 
alle nuove generazioni, la mano la¬ 
sciata libera agli imprenditori su chi 
deve restare in attività e chi no una 
volta raggiunti i requisiti per la pen¬ 
sione di anzianità; una campagna di 



Una 

manifestazione 
di lavoratori 
e lavoratrici 
a Milano 


informazione rivolta ai cittadini. M a 
Cgil, Cisl e Uil si rivolgono anche al 
Presidente della Repubblica, chiedo¬ 
no un incontro per illustrare anche 
alla più alta carica dello Stato le insi¬ 
die, la pericolosità dei disegni gover¬ 
nativi non solo sulle pensioni, ma 
anchesui licenziamenti facili a cui la 
destra non vuole rinunciare e sui 
contratti del pubblico impiego cui la 
Finanziaria nega risorse adeguate al 
costo della vita. Si protesta anche 
per il Sud, la questione meridionale 
è la grande assenza della politica go- 
vernativa:il 12 gennaio a Palermo ci 
sarà un'assemblea dei quadri delle 
confederazioni, elaCisi siciliana pro¬ 
pone lo sciopero generale nelle regio¬ 
ni del Sud. 

L'attacco è frontale Cgil, Cisl e 
Uil hanno messo da parte le diver¬ 
genze e rispondono con una voce 
sola. Sciopereranno per quattro ore 
anchela Cisal el'Ugl. A finegennaio 
si fermeranno perotto orei lavorato¬ 
ri aderenti al Cub. «I Democratici di 
sinistra sosterranno con forza le ini¬ 
ziative di lotta decise da Cgil, Cisl e 
Uil», affermano a nome dei Ds i re¬ 
sponsabili del Lavoro Cesare Damia¬ 
no, e del Welfare Livia Turco. Per il 
senatore diessino Piero Di Siena «è 


Un altro sciopero per convincere il governo 

Cgil, Cisl e Uil decidono 4 ore di astensione in gennaio. Chiesto un incontro con Ciampi 


essenziale che l'azione parlamentare 
delle opposizioni trovi immediata 
sintonia con la lotta sociale». 

È la seconda mobilitazione na¬ 
zionale in poche settimane e sarà 
uno sciopero contro il «collaterali- 


Lo stand 
dell'INPS 
presso una fiera 
dove si poteva 
calcolare 
in tempo reale 
la propria 
pensione grazie 
ad un sistema 
innovativo 
compiuterizzato 
Bianchi / Ansa 


smo» tra governo e Confindustria, 
compagni di squadra nel tentare la 
«spallata»al sistema dei diritti edelle 
tutele dei lavoratori come hanno 
spiegato Sergio Cofferati, Savino Pez- 
zotta e Luigi Angeletti ieri al termine 


Treni, le Ferrovie 
non aumentano 
le tariffe dell’Eurostar 

MILANO L'amministratore delegato dei le Ferrovie dei¬ 
lo Stato Cimoli ha risposto all'invito lanciato dal 
ministro dell'economia Tremonti ed ha annunciato 
che le tari ffe ferroviarie non verranno aumentate 
come era stato comunicato in precedenza. 

Il ministro dell'economia edelle finanze aveva infatti 
invitato leFsa non effettuare il programmato 
rincaro per due motivi, l’ormai prosimo passaggio 
all'euro eia necessita che il Cipe (comitato 
interministeriale programmazione economica) ri veda 
i criteri degli aumenti tariffari, che dovranno 
inevitabilmente tenere conto degli incrementi di 
produttività eda miglioramenti della qualità eda 
servizi. «La stessa UE» hanno precisato dal ministero 
«ha sollecitato la massima vigilanza sui prezzi 
durante il periodo di change-over». 

Cod Trenitalia ha raccolto l'invito e le Fsprecisano 
inoltre in un comunicato che «Trenitalia ha sospeso 
gli aumenti tariffari per il trasporto ferroviario a 
media e lunga percorrenza, autorizzati a parti re dal 
primo gennaio 2002 dal ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. Trenitalia si è inoltre 
impegnata a sostituire né più breve tempo possibile 
gli strumenti informatici, che erano già stati 
adeguati al rapporto euro-lira in previsione degli 
aumenti». 

Quindi queste tari ffe resteranno in vigorefinoad 
una nuova data che sarà stabilita dal governo entro 
poco tempo. 



delle segreterie unitarie. Gli indu¬ 
striali fanno lobby, l’esecutivo non 
resiste, bozza dopo bozza dimostra 
di voler rappresentare una parte sol¬ 
tanto del paese, lasciando all’altra la 
decisionedi subireoppuredi oppor¬ 
si. Il governo Berlusconi «punta al 
conflitto sociale» e come sette anni 
faci riprova proprio sulle pensioni. 

A fare il parallelo con il '94 è 
stato ieri lo stesso premier-operaio e 
lesuecondusioni - che pure vorreb¬ 
bero essere una sfida al sindacato - 
un po' fanno sorridere e un po' in¬ 
quietano. «Da buon padre di fami¬ 
glia», Silvio Berlusconi si dice«asso- 
lutamenteconvintochenon ci potrà 
essere nessuna manifestazione forte 
da parte dei sindacati, perché i lavo¬ 
ratori hanno buon senso e non ab- 


pen stoni 


biamo questa volta come invece ci 
accusarono nel '94, ma anche quella 
volta non lo avevamo fatto, toccato i 
diritti dei lavoratori in pensione». 
Punti di vista. Comequello del mini¬ 
stro Giovanardi che defi ni scelo scio¬ 
pero una deci si one «litu rgi ca eritu a- 
ie». Più cauto, il ministro del Welfa¬ 
re, Roberto M aroni ripetequello che 
disse per l'articolo 18: «La delega si 
può migliorare». Ovviamente alle 
sue condizioni. A gennaio, dice il 
ministro, partirà la fase-due e prose¬ 
guirà il dialogo con le parti sociali. 
Ma se non ci sarà un'inversione di 
rotta, i sindacati promettono di far 
crescere anche la mobilitazione. 
«Credo chesia giusto rispondereco- 
sì e far crescere progressivamente 
l'iniziativa - spiega Sergio Cofferati 


-, Vogliamo stare in campo con le 
nostre iniziative di lotta per tutto il 
tempo necessario ad arrivare a risul¬ 
tati positivi». «Non saremo certo noi 
a tirarci indietro dal confronto», in¬ 
calza il segretario generale della Cisl, 
Savino Pezzotta, che dopo aver dato 
maggiori aperturedi credito al gover¬ 
no rispetto a Cgil e U il, sbotta: «Ba¬ 
sta con questi provvedimenti «asen¬ 
so unico», con Confindustria sem¬ 
pre più «interlocutore privilegiato» 
grazie alla «forte azione di lobby» 
messa in campo. «Noi terremo fino 
alla fine, se qualcuno si illude che ci 
ritireremo dal campo, si sbaglia». 
L'asse governo- Confindustria non è 
cosa inedita per il leader della Cgil 
che aveva denunciato il «collaterali¬ 
smo» già ai tempi deH'assise degli 


industriali a Parma nel marzo scor¬ 
so. È stato il segretario generaledella 
Uil, Luigi Angeletti,a spiegare per¬ 
ché la delega sulle pensioni va boccia¬ 
ta: «Estendere a tutti i neo-assunti il 
taglio di 3-5 punti dei contributi si¬ 
gnifica mettere a rischio la futura 
sostenibilità del sistema previdenzia¬ 
le»; e se la copertura arriverà dalla 
fiscalità generale «si useranno i soldi 
di tutti per darli alle imprese». La 
decontribuzione e il carattere obbli¬ 
gatorio del passaggio del Tfr ai fondi 
pensione sono tra i punti con cui 
motiva la sua bocciatura anche l'ex 
ministro del Lavoro Tiziano Treu, 
senatore della Margherita. «Uno 
strappo pericoloso», le pensioni pub¬ 
bliche potrebbero ridursi ulterior¬ 
mente. 


La media da rincari previsti dalleFsera in media 
dd 4,15%, ma per i tratti più richiesti arrivava fino 
all’8,7%, come per esempio né caso ddl'Eurostar 
Firenze Roma, in seconda dasse. Minori invece i 
rincari per chi viaggia in prima classe, con una 
media di circa 11,5%. 

La liberalizzazione tariffari ha consentito alleFsdi 
differenziare gli incrementi tratta per tratta, sulla 
baseddla domanda di mercato. Soltanto per i treni 
regionali, qudli utilizzati soprattutto dai cod detti 
pendolari, non erano previsti rincari, visto che la 
competenza tariffaria spetta in questo caso 
solamente alle regioni. 

Il 9sterna tariffario dd trasporto passeggeri ddleFsè 
misurato secondo il meccanismo dd «pricecap», che 
prevede aumenti strettamente connessi al 
miglioramento ddla qualità dd servizio erogato. 
Intanto dopo la richiesta di Tremonti a Cimoli, la 
Federconsumatori ha chiesto al governo di 
interveniresu tutte le tariffe di tutti i settori in cui 
sono previsti rincari, per avere un mercato più 
trasparente ndla fase di passaggio dd l'euro. 


La decontribuzione 
per i nuovi assunti 
mette in allarme l’Inps 


Raul Wittenberg 


ROMA La decontribuzione mette in 
allarme l'Inps. Il governo vuole che 
per i nuovi assunti ei lavoratori che 
passano al contratto a tempo inde¬ 
terminato, le imprese paghino me¬ 
no contributi previdenziali (fra il 3 
al 5%) oltre ad avere la facoltà di 
licenziarli senza giusta causa. Tutta¬ 
via assicura che al taglio dei contri¬ 
buti non corrisponde il taglio della 
futura pensione, echei mancati in¬ 
troiti all'lnps saranno recuperati 
con i maggiori contributi dei lavora¬ 
tori parasubordinati e con quelli 
dei nuovi occupati. I ministri han¬ 
no fatto riferimento anche al la fisca¬ 
lità generale, ad essa si appellano i 
vertici dell'lnps per tenere in piedi 
l’equilibrio finanziario dell'istituto 
e al tempo stesso garantire per il 


futuro la pensione che spetterebbe 
a contribuzione intera. 

Il presidente del Consiglio di vi¬ 
gilanza dell’Istituto, Aldo Smolizza, 
nell'illustrarne il bilancio preventi¬ 
vo ha detto che la riduzione contri¬ 
butiva «deve essere a carico della 
fiscalità generale», ed ha respinto 
l'ipotesi di copertura del mancato 
versamento di una parte dei contri¬ 
buti da parte dei neo-assunti attra¬ 
verso lo spostamento di risorse da 
altregestioni previdenziali comead 
esempio quella dei parasubordina¬ 
ti. Questa però èia linea del gover¬ 
no secondo il ministro del Lavoro 
Roberto M aroni e il ministro del¬ 
l'Economia Giulio Tremonti. «Ri¬ 
tengo sbagliato - ha detto Smolizza 
- uno spostamento di risorse. Biso¬ 
gna fare una operazione di fiscalità 
generale per copri re il taglio dei con¬ 
tributi. Se così non fosse l'ipotesi 


andrebbe interamente ripensata». 

Secondo il presidente dell’lnps 
M assimo Paci, il governo «dovrà au¬ 
mentare le tasse», «lo prendo per 
oro colato le parole dell'Esecutivo 
chediceall'lnpsdi non preoccupar¬ 
si - ha detto - ma dovrà essere chia¬ 
ro chi assicurerà la copertura del 
taglio dei contributi, perchélemag- 
giori entrate contributive derivanti 
dall'aumento dell'aliquota dei lavo¬ 
ratori parasubordinati non posso¬ 
no bastare». Per Paci, dunque, ben 
venga la fiscalizzazione dei contri¬ 
buti, ma anche un disegno raziona¬ 
le e consapevole lontano dalla logi¬ 
ca dell’emergenza: «M i sembra che 
questo disegno razionale per ora 
manchi e che si si a di fronte a inter¬ 
venti a macchia di leopardo. Anzi¬ 
ché andare verso un sistema più 
omogeneo aumentano le diversità: 
ci sono lavoratori che pagheranno 
il 27-29% di contributi eavranno il 
computo al 32%, i parasubordinati 
che pagheranno il 16,9% eavranno 
il computo al 17,9%, gli autonomi 
chepagano il 16,9 eavranno il com¬ 
puto al 21% e lavoratori che paghe¬ 
ranno l'aliquota piena del 32%». 

«M eglio sarebbe stato decidere 
il contributivo per tutti», ha quindi 
affermato Paci< sorpreso dalla ma¬ 
novra sul Tfr: «È questa la vera bom¬ 


ba del provvedimento, perchè sia¬ 
mo di fronte a una decisione forte 
dell'autorità centrale che sceglie di 
toglieredalle mani delle parti socia¬ 
li e dei lavoratori tutto il Tfr matu¬ 
rando per destinarlo alla previden¬ 
zaintegrativa. Ora - ha spiegato Pa¬ 
ci - rafforzare il secondo pilastro 
della previdenza è certamente una 
cosa da fare. Basta che non ci sia 
l'intenzione di cominciare a sgreto¬ 
lare il pilastro pubblico. Al momen¬ 
to, comunque, non vedo segnali in 
questa direzione». 

Una contraddizione è invece 
l'abolizione del divieto di cumulo: 
«Una norma in contrasto con 
l'obiettivo dichiarato e condivisibi- 
ledel governo di allungarela perma¬ 
nenza al lavoro». 

Il bilancio preventivo dell’Istitu¬ 
to è stato approvato ieri dal Consi¬ 
glio di vigilanza. Le uscite per anzia¬ 
nità saranno 188.203, oltre 6.000 in 
meno rispetto alle 194.210 di que¬ 
st'anno. Con i provvedimenti della 
Finanziaria il deficit dell'lnps do¬ 
vrebbe ridursi a 380 milioni di eu¬ 
ro, rispetto ai 1.680 milioni di euro 
previsti dal bilancio dell'ente senza 
lemodificheintrodottedalla mano¬ 
vra. Comunque i conti peggiorano, 
perché a fine 2001 si annuncia un 
avanzo pari a 1.366 milioni di euro. 


Le organizzazioni degli inquilini parlano di «una decisione di buon senso», ma il problema di fondo rimane irrisolto. Protesta dei proprietari 

Emergenza sfratti, concessa la proroga di sei mesi 


Laura Matteucci 


M ILANO U na boccata d’ossigeno per gli inqui¬ 
lini, la maggior parte almeno, una vittoria 
peri sindacati. Ma anche una soluzionetam- 
ponechenon risolve il problema alla radice. 

11 Consiglio dei ministri ieri ha approvato la 
proroga al 30 giugno 2002 del blocco degli 
sfratti, migliaia, che sarebbero stati esecutivi 
a partire dal prossimo 31 dicembre. «Il ddl 
del governo che proroga gli sfratti - dice 
Luigi Pallotta, segretario generale del sinda¬ 
cato inquilini Sunia - è una misura di buon 
senso, un atto dovuto, che accoglie una no¬ 
stra pressante richiesta». «L’eurosfratto - pro¬ 
segue - sarebbe stato una brutta sorpresa 
soprattutto per anziani e portatori di handi¬ 


cap, ma rimaneil dissenso sulletroppe esclu¬ 
sioni di famiglie che non hanno un alloggio 
alternativo e che appartengono a fasce di 
bisogno sociale individuate dalla legge 
421/98 e non contemplate dalla proroga». 
Soddisfazionevieneespressaanchedal sinda¬ 
co di Napoli, Rosa Russo lervolino, che ricor¬ 
da come«il provvedimento darà la possibili¬ 
tà a molte famiglieappartenenti allefasce di 
reddito più basse di trascorrere un inverno 
più sereno». 

Lapidario, viceversa, il commento del 
presidente di Confedilizia, Corrado Sforza 
Fogliani, dopo la decisione del governo: 
«U na ritualità alla quale anche questo gover¬ 
no non si sa sottrarre». E dura la presa di 
posizione deil'Uppi (l’Associazione dei pic¬ 
coli proprietari italiani) che, per voce del 


segretario nazionale Fabio Pucci, che defini¬ 
sce la proroga «un atto assurdo ed incostitu¬ 
zionale», che servirebbe solo «a coprire le 
ataviche incapacità delle istituzioni locali». 

L'allarme, comunque, resta per tutte le 
principali città d’Italia. E i sindacati minac¬ 
ciano iniziative di piazza sedai governo non 
arriveranno risposte concrete al I e loro richie¬ 
ste. A Roma gli sfratti, quelli esecutivi e per il 
momento evitati, sono circa 7mila, a M ilano 
si arriva quasi a lOmila (e mille interessano 
disabili e anziani), a Firenzeea Napoli circa 
5.500. «II problema è quello che accadrà da 
qui a giugno. Seia locazione non vieneincen- 
tivata - riprende Pallotta - e le famiglie non 
vengono aiutate, purtroppo a giugno ci ritro¬ 
veremo esattamente nella stessa situazione, e 
dovremo fare nuovamente i conti con 


l'emergenza. Anche perchè, a parte la proro¬ 
ga, «il governo non ha messo in conto alcu¬ 
na politica seria per contrastare il problema 
degli alloggi». Anzi. 

Leaspettativedei sindacati, in effetti, an¬ 
davano ben oltre una semplice proroga del 
blocco. A cominciare dall’incremento atteso 
in Finanziaria del Fondo sociale per i buoni 
casa, che invece per il prossimo anno subirà 
un taglio netto di 150 miliardi di lire. Il che 
non consentirà a molti Comuni di rispettare 
gli impegni presi, dalla ristrutturazione di 
vecchie abitazioni alla costruzione di nuove. 
Senza dimenticare il rifinanziamento ad hoc 
dell'Edilizia residenziale pubblica. «Se non 
vedremo soddisfatte nessuna di queste richie¬ 
ste- annuncia il segretario generaledel Sicet, 
altro sindacato inquilini - intraprenderemo 


iniziativeidonee, anchedi piazza, per sensibi- 
lizzarel'opinionepubblicaegli organi prepo¬ 
sti ai vari livelli istituzionali». 

Schierati insieme ai sindacati, molti sin- 
daci eamministratori dellecittà metropolita¬ 
ne, che già più volte si sono riuniti per af¬ 
frontare la questione. U na delle preoccupa¬ 
zioni maggiori riguarda la dismissione degli 
immobili degli enti previdenziali da parte 
del governo, visto che con questo decreto si 
toglierebbero quote di alloggi che fino ad 
ora veni vano desti nate alle emergenze abita¬ 
tive. Inoltre, il provvedimento garantisce per 
nove anni chi si trova in condizioni disagia¬ 
te, dopodiché però gli inquilini che non fos¬ 
sero riusciti ad acquistare la casa in cui vivo¬ 
no rischierebbero di ritrovarsi in mezzo alla 
strada. 


COMUNE DI SESTO 
FIORENTINO 

SERVIZIO ECONOMATO 
PROVVEDITORATO - VIA BARDUCCI, 2 
50019 SESTO FIORENTINO 

AVVISO 

In esecuzione a quanto previsto dall’art. 6 comma 
2 del D.P.R. 573 del 18 aprile 1994, e della 
deliberazione consiliare n. 29 del 10 maggio 
1996, si RENDE NOTO che all’albo pretorio è 
pubblicato il bando indicativo delle gare relative 
a forniture di beni e servizi da effettuarsi nel 
corso dell’anno 2002. 

Le ditte interessate a partecipare alle procedure 
concorsuali devono trasmettere apposita istanza 
di partecipazione, predisposta su carta uso bollo 
o resa in bollo, da trasmettere all’ufficio 
Protocollo del Comune di Sesto Fiorentino - 
Piazza V. Veneto 1 - 50019 Sesto Fiorentino, 
entro le ore 12,00 del giorno 19 Gennaio 2002. 
La richiesta può essere formulata per uno o più 
lotti, la ditta dovrà indicare i relativi numeri di 
riferimento. 

Il bando di gara indicativo può essere richiesto 
a Comune di Sesto Fiorentino (telef. 055 4496268 
- fax 055 4496371) ed è visionabile sul sito 
Internet: www.comune.sesto-fiorentino.FLIT. 

Sesto Fiorentino 3 dicembre 2001 

Il Dirigente Settore Finanze 
Dr. Luca Eller Vainicher 
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A NATALE VAI IN PROFUMERIA >Con Collistar troverai sicuramente l’idea giusta per far 
felici le persone care. Perché ricevere un cosmetico è sempre una grande gioia. 
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»in Profumeria, regali perfetti per tutti 


O PER GLI 
SPORTIVI 

Collistar Sporting® 

Una frizzante fragranza 
unisex e una innovativa 
linea di prodotti dalle 
rivoluzionarie formule 
energetiche, ricche 
di oli essenziali 
rivitalizzanti e sostanze 
preziose per il corpo in 
movimento. 


O PER LE 
PIÙ ALLA MODA 
Trucchi di Stagione 

Le ultime novità in fatto 
di trucco, gli smalti 
e i rossetti nei colon 
più trendy, i gloss più 
luminosi, le ciprie 
più preziose con 
paillettes d’oro 
e d’argento per brillare 
nei giorni di festa. 


O PER TUTTE 
LE DONNE 
(ma non solo...) 
Trattamenti 
Viso e Corpo 

Nelle linee Collistar trovi 
prodotti di assoluta 
avanguardia, frutto della 
più avanzata ricerca 
cosmetica, perfetti per 
ogni età e per ogni tipo di 
pelle, anche maschile... 


Oper 

I SOGNATORI 
Speciale 

Benessere Notte® 

Coccole di serenità e 
un profumo “da sogno”, 
con purissimi oli 
essenziali e melatonina, 
per concedersi momenti 
di assoluto relax 
e conciliare dolcemente 
il sonno. 


Oper 

GLI STRESSATI 

Speciale 

Benessere® 

Un profumo di grande 
successo che regala 
vitalità e dinamismo e 
tante esclusive 
specialità che, grazie 
all’aromaterapia, 
tonificano il corpo e 
rigenerano lo spirito. 
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giustizia 


Il sostituto 
procuratore 
di Milano 
llda Boccassini. a 
chiesto la 
testimonianza di 
Silvio Berlusconi 
nel processo lodo 
mondadori 


Susanna Ripamonti 


MILANO «E dunque chiedo che venga 
inserito nella lista dei testi il presiden¬ 
te del consiglio Silvio Berlusconi». 
Processo per il Lodo Mondadori, la 
richiesta della pm llda Boccassini arri¬ 
va nella tarda mattinata, quasi al ter¬ 
mine di un'udienza che non avera ri¬ 
servato i consueti colpi di scenaepro- 
vocaun'immediatascaricadi adrenali¬ 
na. La notizia rimbalza a Roma, piovo¬ 
no lereazioni indignatedi Forza Italia 
egli avvocati di Berlusconi, nella loro 
duplicevestedi legali edi parlamenta¬ 
ri forzisti si uniscono al coro. Gaeta¬ 
no Pecorella eN iccolò Ghedini critica¬ 
no la procura di M i lano che resta sor¬ 
da «persino ai richiami» delle massi¬ 
me cariche istituzionali come il «re¬ 
centissimo intervento del presidente 
Carlo Azeglio Ciampi». «La Procura 
di Milano - dichiarano - non vuole 
prendere atto della realtà processuale, 
desiderosa di mantenere la scena in¬ 
ternazionale. Non potendo più pro¬ 
cessare Silvio Berlusconi per il lodo 
Mondadori ne chiede la citazione co- 
meteste». E affermano «cheBerlusco¬ 
ni non è affatto tenuto a presentarsi a 
M ilano nè, comunque, a rispondere». 



Insorge il centrodestra: non è tenuto a presentarsi. Intanto il premier recita: volevo restituirle la scorta... 

Boccassini chiama B. 
a testimoniare in aula 

La richiesta della pm di Milano al processo per il Lodo Mondadori 


In parallelo e ignara della bagarre 
in corso, Boccassini ripercorre le tap¬ 
pe della vicenda che ha portato sul 
banco degli imputati, il parlamentare 


forzista Cesare Previti, l'ex giudiceVit- 
torio M etta egli avvocati Attilio Pacifi¬ 
co eGiovanni Acampora. I nizialmen- 
te anche Berlusconi era indagato, con 


l'accusa di corruzione giudiziaria, ma 
il suo reato è prescritto. Si è creata 
così una situazione pi uttosto parados¬ 
sale: semai ci sarà una condanna, que¬ 
sta ricadrà sull'ex giudice M etta che 
secondo latesi dell'accusa sarebbe sta¬ 
to corrotto, su Previti, Pacifico e 
Acampora che avrebbero fatto da in¬ 
termediari, mentre nessuna responsa¬ 
bilità sarà attribuita a Berlusconi, ov¬ 
vero al presunto corruttore, cheavreb- 
be pagato una tangente di almeno 
400 milioni per ottenere la sentenza 
chegli consegnò lo scettro della M on- 
dadori. In questo contesto è chiaro 
che l'accusa ritenga indispensabile 
l'interrogatorio di Berlusconi. È an¬ 
che evi dente che lui cercherà di evita¬ 
ndi rientrare come teste, nell'aula da 
cui si era tenuto lontano, grazie alla 
prescrizione. Per giunta dovrebbe ri¬ 
spondere alle domande giurando di 
dire la verità e senza potersi avvalere 
della facoltà di non rispondere. I suoi 
avvocati hanno già anticipato che co¬ 
munque può rifiutarsi di testimonia¬ 
re: lo ha già fatto a Palermo, dove per 
due anni si è attesa invano lasua testi¬ 
monianza a favore di M arcello Del- 
l'Utri. Lascerebbe il sospetto di avere 
verità da nascondere, ma eviterebbe 
un pericoloso confronto coi magistra¬ 


ti milanesi, che per altro, solo in due 
occasioni hanno avuto il privilegio di 
riuscire a interrogarlo. Ora la patata 
bollente passa al presidente del tribu¬ 
nale Paolo Carfì, che dovrà decidere 
se accogliere o meno la richiesta della 
pm. 

Boccassini ha chiesto anche la te¬ 
stimonianza di un giudiceedel perso¬ 
nale in servizio nella Corte d'Appello 
di Roma tra il '90 e il '91 (periodo in 
cui si svolsero i fatti relativi al Lodo 
Mondadori) edi una serie di persone 
che furono interessate alla «guerra di 
Segrate» che vide contrapposta la Cir 
di Carlo De Benedetti alla famiglia 
Formenton equindi alla Fininvest, al¬ 
lora presieduta da Silvio Berlusconi. 


Spetterà al giudice 
Carfì decidere 
se accogliere o meno 
quanto richiesto 
dalla pubblica 
accusa 


» 


In questa lista ci sono Carlo De Bene¬ 
detti, Vittorio Ripa di Meana, Carlo 
Caracciolo, Corrado Passera, Emilio 
Fossati, Sergio Erede- tutti per la Cir 
- edi Vittorio Dotti, all'epoca legale 
Fininvest. 

Dopo aver ripercorso al storia del¬ 
la «guerra di Segrate» che culminò 
nella sentenza con cui, nel gennaio 
'91, laCorted'Appello di Roma (rela 
toreM etta) annullava il Lodo M onda- 
dori dando ragionealla parte Formen- 
ton-Fininvest, il pm ha detto che «l'ac¬ 
cusa intende provare anche dal punto 
di vista storico le tappe di questa vi¬ 
cenda». 

Per questo chiederà l'acquisizio- 
nedelladocumentazioneedi testi mo- 
nianzesu conti correnti aperti all'este¬ 
ro dagli imputati per «provareil flus¬ 
so di denaro cheèservito a corrompe¬ 
re i magistrati e che proviene dall' 
estero da conti addebitabili alla perso¬ 
na di Silvio Berlusconi, all' epoca pre- 
sidentedella Fininvest». Secondo l'ac¬ 
cusa questi fondi all'estero in parte 
(400 milioni) furono impiegati l'ac¬ 
quisto di un appartamento della figlia 
dell' allora giudice M etta. «Da questa 
ricostruzione - ha detto la pm - I' 
accusa ritiene che vi è la prova che le 
persone imputate abbiano corrotto 


un giudice di questa Repubblica per 
ottenereil controllo totaledella Mon¬ 
dadori». In precedenza la rappresen¬ 
tante dell'accusa aveva anche detto 
che questa vicenda è importante per 
questo Paese perchè riguarda il «con¬ 
trollo dell' informazione, baluardo 
della democrazia». 

In apertura di udienza il presiden¬ 
te Carli aveva rigettato la richiesta dei 
difensori di trasferì re a Perugia il pro¬ 
cesso per incompetenza territoriale 
della magistratura milanese. I giudici 
hanno detto no anche all'esclusione 
delle parti civili Cir e M inistero della 
Giustizia, e all'annullamento del de¬ 
creto con il quale la Corte d'Appello 
disposeil rinvio a giudizio degli impu¬ 
tati. Carfì ha infine rigettato la richie¬ 
sta di inutilizzabilità degli atti acquisi¬ 
ti per rogatoria. 

E proprio ieri, quasi in contempo¬ 
ranea con la richiesta della pm, Berlu¬ 
sconi aveva finto di spezzare una lan¬ 
cia a favore di llda Boccassini, per il 
problema della scorta: «Visto che 
c'era questa polemica, ho chiesto di 
ri dare la scorta alla dottoressa Boccas¬ 
sini - ha dichiarato -. M i hanno detto 
che non era possi bi le perchè avrebbe¬ 
ro dovuta ridarla a tante altre perso¬ 
ne...». 


Molinette: s’allarga il giro tangenti 

Ghigo nomina commissario l’ex ministro Guzzanti. Ds: scelta nel segno della continuità 


TORINO Avevo bisogno di soldi, il mio 
conto corrente era in rosso di settanta 
milioni, ho preso le mazzette ma l'ospe¬ 
dale non ha subito alcun danno. Il diret¬ 
tore generale delle M olinette continua a 
giustificarsi easpiegarsi al solito modo: 
la bustarella era un regalo per me, una 
cosa personale, mica per favorire una 
azienda piuttosto che un altra. Così ha 
ammesso un altro regalino: questa volta 
di trenta milioni. I n tutto Odasso avreb¬ 
be, per sua ammissione, intascato cento- 
venti milioni. Interrogato perdueoree 
mezzo dal giudice per leindagini prelimi¬ 
nari Fabrizio Pironti e dal pm Giuseppe 
Ferrando, Luigi Odasso non ha quindi 


aggiunto molto al ritornello difensivo 
dei giorni scorsi. In più Odasso ci ha 
messo quei trenta milioni «a titolo perso¬ 
nale». «Disarmante deposizione», ha 
commentato uno degli investigatori. Il 
pm ha chiesto al gip la conferma della 
custodia cautelare. Non si è parlato di 
politica e dei legami politici, che Odasso 
vantava. Solo, in piena mestizia, Odasso 
s’è rivolto ai magistrati, alla fine, dicen¬ 
do: «M i dispiace di avervi rovinato il 
N atale». 

Indagini e verifiche sulla nuova tan¬ 
gentopoli ospedaliera sono continuate 
con un altro passo dei magistrati, che 
hanno emesso nove avvisi di garanzia 


consegnati dalla guardia di finanza. L'ac¬ 
cusa è di corruzione. Oltre all'ingegner 
Aldo Rosso, funzionario dell' Asl, sono 
stati indagati imprenditori piemontesi e 
lombardi: Giovanni Sorte, direttore del¬ 
la filiale torinese della GemeazCousin di 
Milano; Gaetano Martino, titolare dell * 1 
impresa di ristorazione Ristormatik (che 
ha in appalto anche le macchinette del 
caffè a Palazzo di giustizia); Lucio Oto- 
chian, della ditta di consulenze informa¬ 
tiche Insidedi M ilano; Lorenzo Brovida, 
della Gp-Gruppo progettazionedi Tori¬ 
no; Cecilia Governale, della Icz Web di 
T orino; Andrea eAlessio Paneray, rispet¬ 
tivamente marito efiglio di Renata Prati, 


I 1 imprenditrice arrestata due giorni fa 
nell' ufficio del manager Luigi Odasso 
subito dopo il pagamento di unatangen- 
te; Giovanni Brasso, titolare della Tran¬ 
spark di Torino. Una perquisizioneèsta- 
ta fatta anche alla torinese PubliGest, di 
cui è titolare la moglie di Brasso (che 
non è indagata), la società che per anni 
gestì lo stadio Delle Alpi. Un paio di 
imprenditori verranno ascoltati nelle 
prossimeoredal pm Giuseppe Ferrando 
ed è probabile che verranno effettuate 
nuoveiscrizioni nel registro degli indaga¬ 
ti. 

U n particolare è emerso: la Procura 
ha individuato in un colonnello dei cara¬ 


binieri la presunta 
talpa di Luigi y 
Odasso, Costanti¬ 
no Colella, ex co¬ 
mandante della 
squadra di polizia 
giudiziaria che, se¬ 
condo gli inqui¬ 
renti, avrebbe cer¬ 
cato di informare 
il direttoreospeda¬ 
liero. Colellaèsta- 
to indagato per rivelazione di segreti di 
ufficio. Cercavo solo informazioni e mi 
sono rivolto a un amico, avrebbe cercato 
di spiegare Odasso, 



La giunta regionale piemontese è 
corsa nel frattempo ai ripari nominando 
l'ex ministro delia Sanità Elio Guzzanti 
commissario dell' Azienda sanitaria San 


Luigi Odasso direttore dell'ospedale Molinette di Torino 


Giovanni Battista di Torino. Il suo incari¬ 
co durerà quattro mesi. Enzo Ghigo, pre¬ 
sidente regionale, ha anche spiegato che 
questa sarebbe stata «la risposta miglio¬ 
re». Il pareredi Ghigo non èstato condi¬ 
viso da tutti. Peri Ds piemontesi «non si 
poteva fare scelta più infelice». FI a spiega¬ 
to la capogruppo in Consiglio regionale, 
Giuliana Manica: «Guzzanti è lo stesso 
che ha ispirato il piano socio-sanitario 
regionale, un piano a misura delle M oli- 
netteequindi di Odasso. Per questo rap¬ 
presenta una soluzione nel segno della 
continuità politica». Il Consiglio regiona¬ 
le piemontese, con voto unanime, ha in- 
fine istituito, come aveva sollecitato l'U li- 
vo, una commissione speciale con com¬ 
piti di inchiesta sull'attività delle Asl e 
delleAso (aziende sanitarie ospedal iere). 
M a si aprirebbeun altro capitolo, perchè 
gli inquirenti vorrebbero allargareil fron¬ 
te di indagine. Uno dei fascicoli che po¬ 
trebbero essere riesaminati è quello sul 
caso Global Service, un servizio (della 
durata di nove anni) di manutenzione 
degli edifici regionali. 


Il ì M I ì 4 n 

i intervista 


Il segretario Ds del Piemonte accusa la politica del centro-destra: il presidente Ghigo non può ridurre tutto a un caso di malcostume 


«Questo è il frutto di un potere avvelenato» 


Massimo Burzio 


TORINO La vicenda di Luigi Odasso, il direttore 
generale dell’Ospedale Molinette arrestato in fla¬ 
granza di reato, sta andando ben oltre le sue, pur 
gravi, dimensioni di caso di corruzione. E’, infatti, 
tutto il sistema di gestionedella cosa pubblica nella 
Regione Piemonte ad essere finito in mezzo alla 
bufera. Ma non solo. Secondo il Segretario dei 
Democratici di Sinistra piemontesi, Pietro Marce- 
naro, è "Anche il modo di fare politica da parte 
della maggioranza di centrodestra ad essere sotto 
accusa". 

Il ruolo di Odasso, infatti, non era soltanto 
quello di manager pubblico di primo livello ma 


anche politico. Dopo il blitz della Guardia di Finan¬ 
za, poi, in Forza Italiacheèil partito del presidente 
Enzo Ghigo, sono iniziate o stanno per iniziare le 
polemiche e le faide interne. E' troppo recente, 
infatti, la guerra, vinta da Ghigo, ai danni di Rober¬ 
to Rosso, perché non ci sia una prevedibile ondata 
di ritorno da parte dei fedelissimi dell'ex candidato 
alla poltrona di Sindaco di Torino. 

Marcenaro, che sta succedendo in Piemon¬ 
te? 

«A chiunque può capitare che la scelta di un 
manager si dimostri sbagliata o che, ancora peg¬ 
gio, questo sia un disonesto. Quello che è molto 
grave è che Odasso non era un uomo qualsiasi 
poiché non soltanto occupava una posizione im¬ 
portantissima nella macchina della sanità regiona¬ 


le ma, per di più, aveva nel partito di Ghigo una 
funzione di collettore di consensi poi iti co-eletto¬ 
rali». 

Ma quello di Odasso è soltanto un caso 
isolato di malaffare, anche se clamoroso, o 
c'è qualcosa d'altro? 

«Purtroppo non siamo di fronte ad un episo¬ 
dio isolato ma al riemergeredi un problema: quel¬ 
lo della politica come sistema di potere. Se guar¬ 
diamo come è stato organizzato il sistema di go¬ 
verno reale del Piemonte, ci accorgiamo di non 
essere di fronte ad una semplice anomalia. La 
scelta dei manager pubblici in Piemonte avviene, 
infatti, su criteri di fedeltà politica edi quello che 
questi portano come consenso». 

I n una situazione così grave, come reagisce 


il presidente della Regione» Enzo Ghigo? 

«Quando Ghigo cerca di ridurre la questione 
Odasso al tradimento di un rapporto di fiducia da 
parte di una singola persona, sfugge a quella del 
sistema di governo». 

E quindi? 

«Occorreridefinirei criteri di scelta dei mana¬ 
ger pubblici in un quadro in cui onestà, serietà e 
competenza siano essenziali. Purtroppo, invece, 
sembra ci sia rapporto sbagliato tra politica e 
gestione della cosa pubblica». 

Come giudica la politica del centrodestra 

in Regione? 

«La maggioranza non interpreta la politica 
come un servizio ma confonde il diritto - dovere 
di governare avuto dagli elettori con l'occupazio¬ 


ne del potere e basta. Niente di più». 

Tutto questo fa ripensare ad anni lontani. 

Che si credeva non dovessero più tornare... 

«Sequalcuno si illudeva che un certo modo di 
governare fosse ti pi co del vecchio sistema propor- 
zionalequestaèuna pia illusione. Il maggioritario, 
infatti, non ha affatto risolto i problemi». 

L'affare Molinette arriva in un momento 

delicatissimo per la sanità in Piemonte.... 

«Per coprire i buchi di gestione, ai cittadini 
toccherà sborsare un'addizionale Irpef pari a 400 
miliardi complessivi, potrebbero venire istituiti 
dei nuovi ticket, si prevede la chiusura di alcuni 
ospedali e una serie di tagli ai servizi. Questa è la 
politica della Casa delle libertà oggi in Piemontee 
anche nel Paese». 



La moglie Ginetta con i figli e i pa¬ 
renti annuncia la scomparsa di 

GIUSEPPE FERRARI 
(Pino) 

ai suoi compagni. Si suggerisce una 
offerta alla Fondazione Floriani - 
M ilano. 

M ilano, 22 dicembre 2001 

Si è spento dopo lunga malattia il 
compagno 

GIUSEPPE FERRARI 

esemplare figura di uomo e cittadi¬ 
no. Di lui ricordiamo la generosità 
e la concretezza. 

I compagni della sezioneSteiner an¬ 
nunciano che i funerali in forma 
civile si svolgeranno oggi alle ore 
10,00 inVia Soderi n i 55. 

M ilano, 22 dicembre 2001 


Pasqualina Callegari, Alba Rossi Del¬ 
l’Acqua, Angelo Peroni, Guido Petter, 
Orazio Pizzigoni, Luciano Teruggi, 
Maria Luisa e Giuliana Tomba con 
tutti i compagni egli amici dei convit¬ 
ti Scuola della Rinascita e dell'Istituto 
Pedagogico della Resistenza esprimo¬ 
no il loro dolore per la scomparsa di 

GIUSEPPE FERRARI 

ex partigiano, allievo del Convitto 
Rinascita di M ilano, segretario per 
molti anni dell'Istituto. Ricordano 
con rimpianto il suo costanteimpe- 
gno nella difesa dei valori di libertà 
e democrazia che hanno ispirato la 
Resistenza. Partecipano: gli ex parti¬ 
giani di Omegna suoi compagni ai 
Convitti Scuola della Rinascita; i 
compagni torinesi ex alunni di Rina¬ 
scita; gli ex partigiani milanesi ex 
alunni di Rinascita; tutti i compa¬ 
gni di classe del Liceo Scientifico 
Rinascita; gli ex partigiani Ugo Paga¬ 
ni, Carla Pedrini, N atale Piasentà. 


L’Istituto Pedagogico della Resisten¬ 
za partecipa al dolore dei familiari 
per la scomparsa di 

GIUSEPPE FERRARI 

che per anni con la sua attività quo¬ 
tidiana e la sua tenacia ha mantenu¬ 
to vivo l'Istituto consegnandone ai 
giovani gli alti ideali di antifascismo 
edi democrazia. I funerali partiran¬ 
no sabato 22 dicembre ore 11.00 da 
Via Soderini 55. Partecipano, Anpi 
Comitato Provinciale, Anpi Loren- 
teggio, Democratici di Sinistra Zo¬ 
na 6, Partito della RifondazioneCo- 
munistaZona6. 

Milano, 22 dicembre2001 


I vecchi amici de l'Unità si stringo¬ 
no con affetto a Roberto per l'im¬ 
provvisa scomparsa del padre 

FRANCESCO FRANCHINI 

Bologna, 22 dicembre 2001 


La Federazione BielleseeValsesiana 
dei Democratici di Sinistra ricorda 
ad esequie avvenute la figura del 
compagno 

ANELLO POMA 
(Italo) 

combattente antifascista, garibaldi¬ 
no di Spagna, comandante partigia¬ 
no, dirigente politico e sindacale di 
grandissimo valore. 

Biella, 22 dicembre2001 


Il presidente del l'Associ azi one ital i a- 
na combattenti volontari antifasci¬ 
sti di Spagna Giovanni Pesce, anche 
a nome degli iscritti, ricorda la lim¬ 
pida figura del combattente di Spa¬ 
gna e della Resistenza italiana 

ANELLO POMA 

M ilano, 22 dicembre 2001 


Maria Bufalini con i figli ei nipoti 
commossi ringraziano il presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, i rappresentanti delleistitu- 
zioni, i Democratici di Sinistra, gli 
esponenti dei partiti edella politica, 
della cultura edel giornalismo, l'An- 
nppia, l'Anpi, i medici, gli amici ei 
compagni che da Roma e da tutta 
Italia hanno manifestato il cordo¬ 
glio per la scomparsa di 

PAOLO BUFALINI 

Roma, 22 dicembre 2001 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


Sabato ore 9.00 - 12.00 
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L’ex ministro, esponente della segreteria Fassino lancia una campagna di mobilitazione: la loro legge non deve passare 

Turco: sugli immigrati una battaglia di civiltà 

«La Destra ti considera lavoratori con la valigia, per noi sono persone con diritti e doveri» 


Luana Benini 


ROMA «Nel nostro direttivo, racco¬ 
gliendo una proposta di Giovanni Ber¬ 
linguer, abbiamo deciso di lanciare, a 
partire da subito, una grande campa¬ 
gna di incontro con gli immigrati». Li- 
via Turco boccia la legge Bossi-Fini 
sull'immigrazioneeannuncia la mobi- 
litazionedel centrosinistra edei Ds. «A 
gennaio in tutto il paese partirà anche 
una campagna culturale e ideale per 
sostenere l’opposizione alla legge in 
Parlamento». 

Bossi e Fini hanno smantellato 
la riforma Turco-Napolitano sul¬ 
l'immigrazione. E' una battaglia 
già persa oppure è ancora possi¬ 
bile correggere la filosofia del 
nuovo provvedimento? 

« Il centrosinistra sta conducendo 
al Senato una battaglia molto determi¬ 
nata per contrastare la riforma Bos¬ 
si-Fini. I nostri emendamenti sono es¬ 
senzialmente abrogativi. Per noi l'im¬ 
migrato è una persona con doveri e 
diritti. Per loro l'immigrato è un lavo¬ 
ratore ospite temporaneo. Sono due 
visioni opposte sul pianoculturale. M a 
soprattutto, quella legge renderà mol¬ 
to difficile l’ingresso regolare per lavo¬ 
ro nel nostro Paese. E produrrà un 
aumento dell'immigrazione clandesti¬ 
na. Sembra un paradosso ma non è 
così: la legge Bossi-Fini nata sull'onda 

Nella società sta 
crescendo un clima 
diverso di cui loro 
non stanno affatto 
tenendo 
conto 


di una propaganda contro gli immigra¬ 
ti ei clandestini, in realtà farà aumenta¬ 
re di molto l'immigrazione clandesti¬ 
na». 

Perché? 

«Perché rende difficile l'ingresso 
regolare per lavoro. Complica le proce 
dure, allunga i tempi. N on solo. Lega il 
permesso a un contratto di soggiorno 
della durata di due anni configurando 
una nuova figura di immigrato: l’im¬ 
migrato lavoratorecon la valigia in me 
no. Avrà conseguenze negative anche 
sul piano dell’integrazione (perché un 
immigrato con la valigia non si inte 
gra) esull'economia». 

Anche la Caritas ha bocciato la 
legge accusandola di nuocere al¬ 
l'immigrazione regolare senza 
risolverei problemi legati a quel¬ 
la irregolare 

« Questa legge è molto avversata 


ROMA II Vicariato di Roma cerca testi¬ 
moni che possano «portare prove a 
favoreo contro» la fama di santità di 
don Luigi Sturzo, morto a Roma nel 
1958. L'editto del cardinale vicario 
Camillo Ruini, chegiungequattro an¬ 
ni dopo l'apertura della causa di beati¬ 
ficazione del fondatore del Partito po¬ 
polare, indica che va avanti la fase 
diocesana del processo. La «fama di 
santità» è, infatti, uno dei requisiti 
dei quali deve godere una persona, 
perchè possa proseguire il processo 
di beatificazione che, per don Sturzo, 
fu aperto dal card. Ruini il 3 luglio 
1997, con la nomina di mons Luigi 
Giuliani a postulatore del processo e 
la successiva presentazione da parte 
di quest'ultimo al Tribunaleecdesia- 


non solo dall'associazionismo, dalla 
Caritas, dalla Fondazione Migrantes, 
dai sindacati che si stanno apprestan¬ 
do a fare una grande manifestazione, 
ma anche dai datori di lavoro, dalle 
piccoleemedieimprese, dagli Enti Lo¬ 
cali. Lo si può verificare, basta leggere 
gli atti delle audizioni parlamentari al 
Senato...... 

EppureBossi nell'adunata leghi¬ 
sta di dieci giorni fa a M ilano ha 
promesso ai suoi che la legge sa¬ 
rà approvata a febbraio. Lui è 
convinto evidentemente che la 
xenofobia paghi al Nord... 

«N on credo affatto che a febbraio 
Bossi vedrà l’approvazione della legge. 
Mail centro destra dovrebbe riflettere 
sul fatto che nella società sta crescendo 
un clima diverso nei confronti dell’im¬ 
migrazione. E' sempre maggiore la 
consapevolezza chedegli immigrati ab- 


stico del Vicariato di RomadeH'istan- 
za per l'inizio della causa. 

Don Sturzo non è l'unico perso¬ 
naggio politico italiano del quale sia 
in corso la causa di beatificazione. 
Dal 9 gennaio 1986 è stata infatti aper¬ 
ta a Firenzequeiladi Giorgio La Pira, 
il sindaco fiorentino scomparso nel 
'77, noto per le sue iniziative in favo- 
redella pace ; è stata, invece, awiataa 
Trento il 28 febbraio 1991 quella del 
leader democristiano Alcide De Ga- 
speri, scomparso nel 1954. È in corso 
dal 17 dicembre 1994, infine, la causa 
di beatificazione di Giuseppe Lazzati, 
grande amico e confidente di Paolo 
VI, giornalista, parlamentare demo- 
cristiano alla Costituenteeprimo ret¬ 
tore dell'U niversità Cattolica. 



Il cardinale Ruini chiede testimoni 
per la santificazione di Luigi Sturzo 


La “tolleranza zero” combattuta da un asse trasversale anche in Parlamento 

I cattolici hanno già bocciato 
la legge voluta da Bossi e Fini 



Francesco Peloso 


ROMA La nuova legge sull'immigra¬ 
zione targata Lega-An non riesce a 
prendere il largo: milleemendamenti 
l'hanno affossata alla Commissione 
affari costituzionali del Senato; nel 
frattempo emergono posizioni sem¬ 
pre più distanti all'interno della mag¬ 
gioranza e il risultato sono le prime e 
significative modifiche al provvedi¬ 
mento. All'ultima riunione dei capi¬ 
gruppo della Casa delle libertà èaddi- 
rittura saltata fuori una mini-sanato¬ 
ria. I ci rea 300 mila lavoratori stranie 
ri sprovvisti di permesso di soggior¬ 
no ma impiegati comecolf, nell'aiuto 
ai disabili, in vari servizi alla persona 
e come operai nei cantieri, verranno 
regolarizzati: dovranno solo dimo- 
straredi avereun tetto sopralatestae 
una fedina penale pulita. A questo 
punto sarà in sede di Consiglio dei 
ministri che il governo dovrà affron¬ 
tare lo scoglio immigrazione per tro¬ 
vare una via d'uscita che soddisfi i 
sempre più incerti equilibri fra le sue 


diverse componenti. Il dibattito del 
resto è tutt'altro che finito, anzi la 
fase della discussione degli emenda¬ 
menti comincerà solo a gennaio. E se 
gran parte delle modifiche al provve¬ 
dimento proposto dal governo vengo¬ 
no dallo schieramento del Centrosini¬ 
stra, circa un centinaio di emenda¬ 
menti arrivano dalle fila cattoliche 
del Ccd-Cdu, cioè dall'interno della 
stessa Casa delle libertà. I senatori del 
Biancofiore hanno proposto interven¬ 
ti correttivi praticamente su ogni 
aspetto della legge. Non a caso nelle 
scorse setti mane ai proclami di Bossi 
hanno sempre ri battuto che non con¬ 
siderano in nessun modo "blindato" 
il provvedimento sull'immigrazione. 
Così, scaduti i termini per la presenta¬ 
zione degli emendamenti, è emerso 
con evidenza che, da parte del settore 
cattolico della maggioranza, si stava 
lavorando per una modifica radicale 
del disegno di legge: fra l'altro i sena¬ 
tori del Ccd-Cdu chiedono la reintro¬ 
duzione dello "sponsor" (cioè della 
chiamatadi cittadini stranieri da par- 
tedi enti, associazioni, sindacati, or¬ 


ganizzazioni professionali, ecc. sulla 
base di precise garanzie economi¬ 
che), una sanatoria per gli immigrati 
che abbiano presentato domanda di 
lavoro subordinato o autonomo, o 
cheabbiano ottenuto un permesso di 
soggiorno - anche scaduto - nei cin¬ 
que anni precedenti all'entrata in vi¬ 
gore del provvedimento del governo. 
E ancora: l'abolizione del famigerato 
"contratto di soggiorno" - il cuoreide¬ 
ologico e attuati vo della legge - vale a 
dire l'abolizione dé vincolo esclusivo 
fra permanenza in Italia e contratto 
di lavoro, larevisionedellequoted'in- 
gresso con ulteriori integrazioni su 
base regionale, l'eliminazione della 
norma che priva immediatamente 
del permesso di soggiorno quanti, fra 
i lavoratori stranieri, producono e 
vendono merce contraffatta, come 
ad esempio i cd. Il gruppo del 
Ccd-Cdu ha poi incontrato anche i 
rappresentanti dell'Alto commissaria¬ 
to per i rifugiati della Nazioni Unite 
allo scopo di rivedere la parte della 
normativa proposta dal governo rela¬ 
tiva al diritto d'asilo. 


Il lavorodellaCommissioneèine- 
vitabilmenteancora lungo e, con que¬ 
sti presupposti, c'èdaimmaginareche 
anche la mediazionefra Lega, An, For¬ 
za Italia e Biancofiore sarà tutt'altro 
che semplice, soprattutto con un'op¬ 
posizione che darà battaglia. Senza 
contare che è possibile il formarsi di 
vari e alleanze trasversali: fra i cattolici 
della maggioranza edell'U livo innanzi¬ 
tutto - valea dire l'insiemedell'area ex 
democristiana - ai quali si potrebbero 
però aggiungere, su singoli emenda¬ 
menti, settori della sinistra e dell'area 
moderata di Forza Italia. La presa di 
distanza del Ccd-Cdu segue del resto 
l'ondatadi critiche suscitate dal la pro¬ 
posta di legge del governo all'interno 
del mondo cattolico impegnato nel vo¬ 
lontariato e negli stessi vertici della 
Chiesa italiana. Del resto, come han¬ 
no notato diversi osservatori di parte 
cattolica, con l'istituzione del "contrat¬ 
to di soggiorno" si configura una viola¬ 
zione sia dei valori cristiani che dei 
diritti costituzionali. Il lavoratore sa¬ 
rebbe ridotto a pura merce senza alcu¬ 
na garanzia, legato unicamente al suo 


datore di lavoro, con il rischio che - 
qualora per qualsiasi motivo la pro¬ 
pria attività dovesse cessare- il rimpa¬ 
trio sarebbe immediato. Non sarebbe 
titolare cioè di alcuno dei diritti rico¬ 
nosciuti a tutti gli altri cittadini. Un 
segnale in controtendenza rispetto al¬ 
la cultura che presiede al disegno di 
legge del governo è venuto, nei giorni 
scorsi, anche dal Presidente della Ca¬ 
mera, Casini. Visitando la moschea di 
Roma Casini ha parlato dell'Italia co¬ 
me di una società aperta e avviata di¬ 
ventare multi religiosa e multirazziale, 
distinguendo fra fanatismo islamico e 
la gran parte degli immigrati musul¬ 
mani presenti nel nostro Paese. I pezzi 
del mosaico messo insieme dalla Lega 
e da An per un provvedimento a "tolle¬ 
ranza zero" verso gli stranieri - che 
non è piaciuto nemmeno al mondo 
imprenditoriale - stanno comincian¬ 
do ad andare in frantumi. Al contra¬ 
rio la presa di distanza dei vescovi e 
poi della Caritas, della Fondazione M i- 
grantes, della Comunità di Sant'Egi- 
dio, si sta mutando col tempo in dis¬ 
senso politico. 


Commetto davanti a 63 persone a lesolo. La maggior parte degli ascoltatori portata in torpedone dalla Carinzia 

Haider parla da solo, la xenofobia non tira più 


dall’inviato Michele Sartori 


VENEZIA Conferenza stampa: risponde al¬ 
le domande masticando una polpetta, 
sgranocchiando una sardina impanata, 
succhiando un cardofino sott'olio, beven¬ 
do un bicchier di vino bianco. Giunto 
alla risposta numero 14 pensa bene di 
pulirsi la bocca. E final mente addio agli 
equilibrismi politici, Jórg H aider guarda 
male il tovagliolino di carta: «Warum 
rosso? K vesta è scelta sbagliata. 1 ». Imba¬ 
razzo. Una sostenitrice ha il guizzo di 
genio: «No, è giusto: perché si usa e si 
getta». «Ach!Sì, ài». Risatone. 

Gratta gratta, nonostante riabilita¬ 
zioni europee e batoste elettorali, il vec¬ 
chio Jórg è quello di sempre. Quello che 
sta cambiando è il dima attorno. Eccolo 
a Jesolo, la sua seconda patria politica, la 
base italiana, la atta di cui ha le chiavi, 
governata dall'unica gunta haideriana 
d'Italia. Appena un anno fa, in questi 
stessi giorni, il governatore carinziano a 
lesolo aveva calamitato un putiferio. Op¬ 


posizioni, polemiche, scontri di piazza. E 
adesso? Nessuno che se lo fili. Neanche i 
suoi condttadini onorari. 

1 /ienead inaugurarel'abetecarinzia- 
no che ha «donato» a jesolo (una bufala, 
si vedrà poi), a fare gli auguri, a tenere 
un discorso alla popolazione fedelissima. 
Appuntamento in piazza Matteotti alle 
10.30. A quell'ora sono presenti: trecélu- 
lari di carabinieri, dueagenti della Digos 
travestiti da antiglobal, due netturbini, 
un fotografo, due giornalisti, tre camera¬ 
man e il Francesco, unico jesolano, un 
pensionato intraprendente che ha fatto i 
soldi inventandosi dnqueanni fa i «calen¬ 
dari dé D uce» eli ha persi tutti buttando¬ 
si, ndl'anno giubilare, sui calendari da 
papi: «Neancheun càn cheli volesse». 


Beh. Quando Haider arriva, con un' 
ora di ritardo, la piazza s è ben rinfolti- 
ta: 18 spettatori. A mezzogiorno, quando 
finalmente parla, il pubblico è composto 
da 63 persone: in buona parte sono au¬ 
striaci, appartengono ad una comitiva di 
Fréhétlichen carinziani che hanno segui¬ 
to il loro leader. 

Manco un po' di opposizione, dè, a 
nobilitare indirettamente il leader dé 
Fpo. Quéli di Rifondazione eseguono un 
blando volantinaggio in una piazza lonta¬ 
na. Dagli altri partiti, uno snobbare gla¬ 
ciale come la giornata. Perfino i centri 
sociali hanno annusato l'aria: «Haider 
non conta più un cazzo. M eglio ignorar¬ 
lo». 

Che le mobilitazioni democratiche 


abbiano fatto effetto? Che l'arietta di cen¬ 
trodestra doc sibilante per l'Europa ab¬ 
bia, piuttosto, rapidamente svalutato lo 
xenofobo austriaco?Comunquesa, que¬ 
sta mattinata marina èuna boa, la svolta 
da ricordare simbolicamente «il giorno 
in cui Haider fu ignorato». 

Lui dice «In politica s va su, s va 
giù, si perde, si vince, decisivo è non smar¬ 
rirei/ proprio percorso». Il «suo» cammi¬ 
no, adesso, è prepararsi alle europee dé 
2004 per combattere questa «Europa de 
gliStati, e non dé popoli». Vuolecostitui- 
reun n uovo movimento, di respiro allar¬ 
gato al di là dèi'Austri a. Un patto con 
l'altro xenofobo, il miliardario svizzero 
Blocher?Con ulteriori partiti affini?«Tre 
vopiù importante coinvolgere singole per¬ 


sonalità. Abbiamo contatti in corso in 
Italia, Franda, Germania, Bègo, Dani¬ 
marca». M a no, niente nomi ancora, «sa¬ 
prete tutto entro il 2004». Ah, beh. Per 
ora, l'unico gemélaggio certo è con «Ve 
neto Repubblica FederalePadana»: il par¬ 
tito dé s'ndaco di Jesolo, Renato M artin. 

«Buon Natale a tutti!». Riparte. I 
tabéloni ééttronid déla cittadina semi¬ 
deserta lampeggiano: «Buon Natale 
Jórg». Ah già: e l'abete bianco che il gover¬ 
natore ha regalato a Jesolo? «lo lo ho 
scéto, comprato, pagato di tasca mia e 
fatto portare qui», rivela un anziano im¬ 
prenditoreamico dé Fréhétlichen, Ales¬ 
sandro Foscari; ed ha lasciato al governo 
carinziano la béla figura. Pure avaruc- 
do, questo Haider. 


biamo bisogno. Come ha testimoniato 
quella bellissima iniziati va della Comu¬ 
nità di Sant'Egidio che ha portato di 
fronte al Parlamento anziani, ultraset¬ 
tantenni che avevano a casa un immi¬ 
grato e che esponevano cartelli con la 
scritta "N on posso fare a meno di te". 
Gli italiani stanno rendendosi conto 
che non possono fare a meno degli 
immigrati. Il centrosinistra ha una 
grande responsabilità ma anche una 
grande opportunità: dovrà condurre 
unaopposizionein Parlamento esoste 
nereuna battaglia culturale ideale nel 
paese». 

Sulla regolarizzazione delle colf 

c'è stata una marcia indietro da 

parte del centrodestra... 

«Sì. Laquestionedellecolf èsigni- 
ficativa. E' la prova che abbiamo biso¬ 
gno degli immigrati. Cheaffidiamo lo¬ 
ro quanto ci è più caro, le nostre case, 
i nostri bambini, gli anziani. La regola¬ 
rizzazione delle colf è la metafora del 
rapporto italiani-immigrati. Nel mo¬ 
mento in cui Bossi deve cedere accet¬ 
tando l'ipotesi della regolarizzazione 
del lavoro domestico noi sfidiamo il 
Polo: se riconoscete che del lavoro di 
cura degli immigrati c'è così bisogno 
allora non potete cancellare la figura 
dello sponsor cheèunodei punti chia- 
vedella legge in vigore. Li sfidiamo ad 
accettare un emendamento che noi 
presenteremo, e che colloca il lavoro 
domestico degli immigrati al di fuori 

Solo promesse 
Hanno detto che 
avrebbero fermato 
l’immigrazione 
clandestina, non lo 
hanno fatto 
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delle quote prevedendo anche proce¬ 
dure più snelle per l'ingresso in Ita¬ 
lia». 

11 ministro Carlo Giovanardi pe¬ 
rò ha già precisato che la delega 
del Governo riguarderà tempi e 
condizioni della regolarizzazio¬ 
ne delle colf, "con contestuale 
diminuzione della quota annua¬ 
le di ingresso nel nostro Paese". 
«Così ha già svelato l’inganno. Il 
fatto è che non si può regolarizzare il 
lavoro domestico eal contempo mette¬ 
re a regime una riforma che produce 
clandestini, irregolarità. Cosa faccia¬ 
mo, un'altra regolarizzazione l'anno 
prossimo per sanareleulteriori irrego¬ 
larità prodotte? Bisogna prevedere un 
ingresso per il lavoro domestico più 
facile; conteggiarlo al di fuori deilequo- 
te e potenziare molto la figura dello 
sponsor. Questo significa che puoi en¬ 
trare in Italia per cercare lavoro, non 
solo quando lo hai trovato. Significa 
anche che dai la possibilità a chi deve 
assumerti di guardarti in faccia prima. 
Per il lavoro domestico èdecisivo. 
Governo e maggioranza hanno 
annunciato anche un nuovo 
meccanismo per espellere gli ir¬ 
regolari entro le 48 ore 
«U n conto è la propaganda un al¬ 
tro sono i testi di legge. Vogliamo ve¬ 
dere le norme già nel testo di legge 
presentato vi sono profili di incostitu¬ 
zionalità. Maio vorrei chiedere al go¬ 
verno: perché non contrasta l'immi¬ 
grazione clandestina? Perché non sta 
facendo nulla? Bossi aveva promesso 
un potenziamento delle forze deil'or- 
dineallefrontierecon laSlovenia. Do¬ 
ve sono? Non hanno fatto un solo ac¬ 
cordo bilaterale (noi ne avevamo fatti 
23). Per non parlare delle politiche di 
integrazione, inesistenti. E spero non 
sia vero quanto annunciato, che le 
quote si faranno a giugno. Se sarà così 
dovremo organizzare la rivolta dei pic¬ 
coli imprenditori, del le azi ende agrico¬ 
le...». 


la nuova classe 


«Ho solo Fede, che è un santo, un eroe. Non so se 
questo faccia più bene che male. C'è solo Fede, però». 
L'assemblea del C nel diventa un’occasione per Silvio Ber¬ 
lusconi di parlare di tutto. E anche delia stampa. In 
special modo di quella televisiva alle sue dipendenze: 
«Tutti i miei giornalisti vogliono dimostrare agli altri 
della corporazione che sono indipendenti». E questo si 
traduce, a detta del premier, in un atteggiamento non 
sempre benevolo nei suoi confronti. «Non parliamo del¬ 
la telev/isione pubblica», si affretta a preci sare, «si diceche 
è vicina al governo? È vicina perché ci si mette dieci 
minuti ad arrivarci, ma in realtà è molto lontana». 

Il direttore del TG4 non ha fatto mancare la sua 
risposta: «lo non mi sento né un santo né un eroe. Sono 
un giornalista che è sempre rimasto fedele ai princìpi di 
libertà, democrazia e corretta informazione, quelli che 
mi ha garantito un signorechesi chiama Silvio Berlusco¬ 
ni». Ma Fedeèandatooltretessendo anche ledoti umane 
del Cavaliere: «È l'uomo più straordinario che io cono¬ 
sca: èuna persona che ha il massimo rispetto della digni¬ 
tà umana e della solidarietà». Poi un paragone attualissi¬ 
mo: «Nel mio ufficio c’è una foto di Padre Pio accanto a 
quella di Silvio Berlusconi: uno protegge l'altro». 

t.m., LIBERO, 21 dicembre2001 

Per concludere con una semplice verità va ricordato 
che nel '93 quel Pei che si era spaccato a Rimini, che 
aveva visto crollare con il Muro di Berlino un intero 
mondo di errori e di guasti irripetibili e che aveva rag¬ 
giunto il suo punto di maggiorecrisi culturaleed elettora¬ 
le (nell'aprile del '92 superò di poco il 16 per cento) 
giunse al potere nel governo di Carlo Azeglio Ciampi 
solo grazie alle Procure di M ilano, Napoli e Palermo che 
cambiarono così gli assetti democratici del Paese. La 
terza via, allora, se la si vuol veramente percorrere è 
quella della verità, non per crocefiggere questo o quel 
magistrato, ma solo per voltar pagina e riformare quel 
pianeta giustizia che rischia di amministrare sempre più 
ingiustizie palesi o occulte e una crisi profonda della 
politica che non riesce più a riappropriarsi il proprio 
indispensabile primato. 

Geronimo, IL GIORNALE, 21 dicembre, pag. 8 

I clandestini saranno espulsi entro 48 ore. Nel vertice 
di ieri pomeriggio a Palazzo Madama, al quale hanno 
partecipato i ministri Bossi, M aroni, Tremonti, e il vice¬ 
premier Fini, è stato riconfermato l'impianto della legge 
sull’immigrazione elaborata dal segretario federale leghi¬ 
sta. 

Nessuna sanatoria, quindi, e norme severe contro gli 
irregolari. Bossi al termine del vertice si èdetto soddisfat¬ 
to. Per quanto riguarda la richiesta, avanzata da certi 
settori della maggioranza, di regolarizzarelecolf extraco¬ 
munitarie che da anni lavorano in Italia senza possedere 
ancora il permesso di soggiorno, sarà il ministro del 
Lavoro M aroni ad occuparsi direttamente della questio¬ 
ne. Toccherà a lui studiarci contenuti della delega che gli 
sarà data dal Parlamento. Essa però interesserà esclusiva- 
mente quelle colf extracomunitarie che lavorano presso 
famigli e di sagiate, assistendo anziani e handicappati. Sul¬ 
l'immigrazione la maggioranza ha quindi trovato piena 
sintonia. 

LA PADANIA, 21 dicembre, pag.l 
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Mariagrazia Gerina 


ROMA Nella kermesse voluta dalla 
Moratti, loro si sono «esibiti» il se¬ 
condo giorno. «Esibiti», proprio co¬ 
sì diceSilvanoTagliagambe, uno de¬ 
gli autori del progetto di riforma pre¬ 
sentato agli stati generali. «Bé visto 
che era uno spettacolo...», spiega iro¬ 
nico. «La formula scelta certamente 
forse... non so se si potessefar altro... 
forse sarebbe stato un po’ caotico, 
ma certo così non... vabbé». Insom- 
ma un po' d’amaro in bocca lo show 
di palazzo dei Congressi l’ha lasciato 
ancheai professori. E tanta stanchez¬ 
za: «M eno male che è tutto finito», 
dice Giuseppe Bertagna, che sarà il 
padredella riforma voluta dalla M o- 
ratti, se ne resterà qualcosa. 

La marcia indietro su certi punti 
è stata evidente. La M oratti ha ripe¬ 
tuto fino alla noia «questo documen¬ 
to è solo una bozza». Tanto che in 
conferenza stampa non ha voluto 
nemmeno rispondere a domande su 
quella che tutti ormai già chiamano 
«riforma Bertagna». 

«Era nei patti fin dall'inizio», si 
affretta a dire Bertagna con l'umiltà 
di chi sa di aver lavorato per un com¬ 
mittente esigente, «il nostro era un 
mandato limitato. Le decisioni spet¬ 
tano ai politici. E poi già nella secon¬ 
da stesura del documento abbiamo 
preso atto dell'esigenza di pensare 
delle alternative ». Però, un po’ 
d’amarezza trapela dalle sue parole: 
«Sto andando via da Roma e vorrei 
non tornare più», dice con un po’di 
autoironia, «ieri ho fatto anche le 
consegne dei rimborsi spesa e spero 
che me li spediscano in fretta. Anche 
perché sono uno che vive di stipen¬ 
dio... E meno malechec'èlatredice- 
sima». Dovevaesserelastar degli sta¬ 
ti generali e invece ha l'aria di uno 
che non ama la ribalta il professor 
Tagliagambe. E deve aver avuto un 
po’di disagio a stare sulla scena della 
kermesse. «Si figuri che mentre par¬ 
lava la M oratti io me ne sono uscito 
- ma non vorrei che il ministro si 
offendesse - a vedere cosa succedeva 
fuori di lì. Per capire cosa dicevano 
gli studenti». Chissàsequalcuno l’ha 
riconosciuto. Lì fuori c'erano decine 
di migliaia di persone, unite contro 
il progetto di riforma che questo si¬ 
gnore ha scritto insiemeagli altri cin¬ 
que della commissione. 

I professori smentiscono. «Non 
ce l’avevano con la nostra bozza. 


Una signora 
contesta il discorso 
di Berlusconi 
al Palazzo dei 
Congressi 
durante i lavori 
degli Stati generali 
della scuola 
Onorati /Ansa 

Andrea Carugati 


«Scaramucce»: eoa il Tg2 ha liqui¬ 
dato la contestazione degli studenti 
dentro gii Stati generali della scuo¬ 
la. Seguito, con toni analoghi, dal 
Tgl. Anche il Tg3 ha raccontato 
poco. M ancava qualcosa in tutti i 
Tg: gii Studenti, gli spintoni che 
hanno ricevuto, la caccia all'uomo 
del servizio d'ordine morattiano 
contro i ragazzi che si sono alzati in 
piedi sulle sedie, mentre parlava la 
Moratti, e hanno gridato: «Gli stu¬ 
denti sono fuori. Gli Stati generali 
sono fuori». M entrela M oratti dice¬ 
va: «Non è vero che questa è una 
democrazia virtuale». Nicholas di 
Campobasso, Christian di Perugia 
e Mattia di Roma sono stati tirati 
giù dallesedieetrascinati fuori ap¬ 
pena hanno aperto bocca. Traspor¬ 
tati di peso dagli agenti del servizio 
d'ordine. E cacciati in un angolo 
deI grande atrio, con le vetrate che 
mostravano le deci ne di migliaia di 
studenti die manifestavano fuori. 
Giovanni, dell'ilds, si è messo in 
mezzo, con le mani alzate, per fare 



Rutelli: hanno gettato 
la scuola nel caos 

«M a davvero c’era bisogno di 
buttare la scuola nel caos?»: co¬ 
sì il leader dell’Ulivo, France¬ 
sco Rutelli, ha replicato, duran¬ 
te una trasmissione tv su Tele- 
lombardia, a una domanda 
sull’ operato del governo Berlu¬ 
sconi a proposito di scuola. 
«Era appena stata approvata 
una riforma, la prima fatta in 
Italia dopo decenni - ha prose¬ 
guito Rutelli - e hanno deciso 
di buttarla nel caos. Berlusconi 
oltretutto dicedi avere blocca¬ 
to la riforma universitaria e 
per fortuna non è vero. Quella 
va avanti. M a alzi la mano chi 
ha capito cosa vuole il mini¬ 
stro M oratti. Una riforma era 
stata fatta, è giusto correggere 
se c’è qualcosa che non va. M a 
dire "blocchiamo" e avere un 
atteggiamento antagonista co¬ 
me fa il governo Berlusconi - 
ha concluso il leader dell'Ulivo 
non è degno di un governo 
che si dice liberale e rivoluzio¬ 
nario». 


La Moratti abbandonata anche da Bertagna 

I commissari delusi: «Ci hanno esibiti nello show, dovevamo ascoltare le proteste» 



da scudo. Sono arrivati altri ragaz¬ 
zi, altri uomini del servizio d'ordi¬ 
ne Sono volati spintoni, i ragazzi 
ave/ano tutti le mani alzate e grida¬ 
vano: «Libertà, libertà». Le bracci a 
di M atti a tremavano come foglie, il 
duffo biondo arruffato sugli occhia¬ 
li storti, una smorfia di tensione in 
bocca: «Siamo in centomila contro 
il vostro modello di scuola». M a gli 
uomini ddlo staff morattiano non 
mollavano. È passato Francesco 


Vaccaro, consigliere del ministro. 
Alcuni ragazzi gli hanno chiesto 
aiuto: «Ci fanno del male». «Non 
sono problemi nostri» ha risposto 
Vaccaro. «Sono problemi di sicurez¬ 
za». Intanto quelli del servizio d'or¬ 
dine continuavano a premere gli 
studenti contro il bancone delle ho¬ 
stess. Poi i ragazzi sono saliti sul 
bancone Sempre con le mani alza¬ 
te. Solo l'arrivo del vicequestore di 
Roma Dd Greco ha evitato die la 


Quando li ho sentiti, ho capito che 
le loro preoccupazioni erano altre... 
pure legittime... Se le loro proteste 
sono condivise dalla maggior parte 
del paese penso che bisogna ascoltar¬ 
le». 

Insomma, i professori non ci 
stanno ad uscire di scena portandosi 
addosso anche il peso dei fischi. E se 
la M oratti vuolescaricarli, loro cerca¬ 
no almeno di scaricarsi la coscienza. 
Hanno lavorato con l'ingenuità e la 
dedizionedei «tecnici» e hanno fini¬ 
to per consegnare nelle mani del mi¬ 
nistro una bella grana, una riforma 
che ha portato problemi anche den¬ 


tro la maggioranza. Adesso loro non 
vogliono portare addosso oltre al pe¬ 
so del flop anche quello della piazza 
in protesta. «Noi non siamo il mini¬ 
stro, né il governo. Non pensiamo 
alla scuola azienda. E non c'entria¬ 
mo nulla con la riforma degli organi 
collegiali». «Forse - aggiunge Berta¬ 
gna - bisogna aiutare le persone a 
individuare bene i bersagli». E così 
mentre la Moratti spendei due gior¬ 
ni degli stati generali per raffreddare 
la patata bollente che i professori le 
hanno consegnato - «seguendo scru¬ 
polosamente le indicazioni del mini¬ 
stro», precisano loro -, il signor Ber¬ 


tagna esce fuori dalla sala e cerca di 
trovareassoluzionealmeno dalla fol¬ 
la. Si sbaglia, quei ragazzi manifesta¬ 
no anche contro la sua riforma. «M a 
se non l’hanno nemmeno letta». E 
invece no, l'hanno letta e hanno an¬ 
che scritto punto per punto le loro 
osservazioni. 

Documenti che stanno facendo 
il giro delle scuole e il giro d'Italia 
viae-mail. Possi bile che non ne sap¬ 
pia nulla? «No, ma vorrei leggerli». 
Sembrano un po’ sprovveduti questi 
professori, che si sentono un trasci¬ 
nati nella bufera da uno scontro che 
- dicono - è tutto tra il governo e le 


piazze. Eppure delle responsabilità 
ce le hanno anche loro: «Abbiamo la 
responsabilità delleipotesi cheabbia- 
mo fatto. Non le rinneghiamo, ma 
non le possiamo imporre». E invece 
qualcuno già parla di delega. «Per 
l'amordi Dio, questa è una faccenda 
politica! Da cittadino posso solo dire 
chespero cheil parlamento sia orga¬ 
no sovrano. 

Apprezzo la costituzioneaustria¬ 
ca perché consente di procedere alle 
riforme solo se appoggiate dai due 
del parlamento. Non si devono fare 
leggi se non con una maggioranza 
molto forte». 


Studenti, solo fantasmi in tv 

Gli scontri , le lacrime, le braccia alzate. Gli Stati generali che i tg non hanno trasmesso 


situazione degenerasse. Poi la poli¬ 
zia ha chiuso tutti gli ingressi ddla 
sala. M entreil ministro continuava 
a parlare i ragazzi spingevano al¬ 
l'ingresso, continuavano a gridare 
«Libertà». Una ragazza urlava: «Ci 
stanno picchiando». Nessuno in sa¬ 
la ascoltava più il ministro. Tutti 
gli invitati stavano con la testa al- 
l'indietro per vedere cosa succede 
va. I ragazzi cercavano di rientrare, 
la polizia faceva cordone. Altrespin¬ 
te, gli accrediti chei ragazzi aveva¬ 
no al collo sono stati strappati. Poi 
l'ingresso di compensato ha ceduto, 
quattro file di seggioline blu si sono 
inclinate per il peso fino quasi a 
rompersi. Alcuni ragazzi piangeva¬ 
no par la tensione, mostravano i 
loro inviti strappati alletdecamere. 
Che hanno seguito tutto, registrato 
il clima surreale dd Palazzo dd 
Congressi. Con Berlusconi che tira¬ 
va fuori il peggio dd suo sarcasmo: 
«Queste cose dimostrano quanto 
sia necessaria la riforma ddla scuo¬ 
la: solo cos avremo gente libera e 
un paesecivile». Letdecamerehan- 
no registrato tutto. 

M a facciamo un passo indietro: 


di prima mattina Nicholas era sta¬ 
to fermato all'ingresso dagli agenti. 
Che gli avevano trovato addosso 
unostriscionecon su scritto «Vergo¬ 
gna». Poi gli agenti gli hanno chie¬ 
sto i documenti, lo hanno invitato 
a salire su una volante direzione 
commissariato. Nicholas ha prote 
Stato: «Sono minorenne, ho diritto 
a un legale». Gli agenti si sono con¬ 
sultati, è arrivato il commissario. 
Lo hanno fatto scendere «È tutto a 
posto». M a Nicholas era schedato. 
Con gli occhi dd servizio d'ordine 
puntati addosso. Cos comeera rico¬ 
noscibile M atti a, che il giorno pri¬ 
ma aveva parlato sul palco critican¬ 
do il progetto dd ministro. 

Torniamo alla scena nd grande 
atrio. C'erano tante tdecamere. 
Che hanno registrato tutto. Ma a 
guardare i Tg sembrava che parlas¬ 
sero di un'altra scena, di un altro 
giorno, di un altro Pianeta. I Tg di 
Rai uno e Rai due hanno dato qual- 
chesecondo ai ragazzi, liquidati co¬ 
me «scaramucce», incidenti di per¬ 
corso in una kermesse fondamental- 
mentetranquilla. Mentreinteri mi¬ 
nuti sono stati dedicati alle parole 


ddla Moratti e di Berlusconi. Ai 
loro primi piani, ai loro sorrisi men- 
tredisegnavano la loro idea di scuo¬ 
la. Tdecamere ben attente a non 
mostrare la sala mezza vuota, gli 
applausi registrati che sottolineava¬ 
no eingigantivano ogni timido bat¬ 
timani privatistico-ddlino. Non 
c'era traeda, nd Tg Rai, ddla ten¬ 
sione, dd volti increduli dd ragaz¬ 
zi, ddlegrida «Fascisti fascisti». Dd 
clima di regime che si respirava al 
Palazzo dd Congressi. Perché è ba¬ 
stato che M atti a si alzasse in piedi 
a parlare perché scattasse la caca a 
all'uomo. Perchéuna contestazione 
cos Berlusconi forse non l'aveva 
mai avuta. Cos, faccia a faccia. Vi¬ 
si intensi contro un sorriso di plasti¬ 
ca. Più finto che mai. 

Con i ragazzi che, mentre lui 
parlava dd le scuoi e private, si tene¬ 
vano abbracóati con in mano i car- 
tdli «non in vendita». Quando la 
polizia li bloccava M attia ha grida¬ 
to ai suoi: «Calma, i poliziotti sono 
ragazzi come noi». Erano persone 
ovili e intense, non dd provocatori 
da salotto tdevisivo. Ma a guarda¬ 
rci Tg dd servizio pubblico di tutto 


questo non c’era traccia. M entre lo 
spazio è stato concesso ampiamente 
a Casari ni e Agnoletto, tanto per 
dimostrare che tutti i contestatori 
erano manodopera no global, peri¬ 
colosa, sovversiva. Il quadro era net¬ 
to: Berlusconi e M oratti propongo¬ 
no, vogliono riformare la scuola, 
«perchéi giovani sono il nostro futu¬ 
ro»; dall'altra partei no global, le 
bandiere con la falce e martdlo, i 
sovversivi. Non c'era traccia, nd Tg 
Rai, ddla piccola fan bionda dd 
premier cheapplaudiva e poi echie- 
deva ai suoi amici: «M a cos'ha det¬ 
to?». 

Non c’era traccia nemmeno di 
Giovanni ddl'Uds che, davanti a 
numerosi microfoni, ha detto: «Ci 
invitano solo per applaudire. Chi 
non vuole applaudire viene preso a 
spintoni. È una vergogna, è un se¬ 
gno di cosa sta diventando questo 
paese. Ci hanno trattato come cri¬ 
minali: s'amo indignati e vogliamo 
urlarlo a tutta Italia, a tutte le tde- 
vi sioni». Peccato che le T v non l’ab¬ 
biano riportato. E forse questo è un 
altro grave segno di cosa sta diven¬ 
tando questo Paese. 


Sirchia: nel 2002 sarà possibile effettuare esperimenti in laboratorio. E il sindaco di Torino chiede gli Stati generali della sanità 

Clonazione animale, si parte dal primo gennaio 


ROMA II ministro della Salute, Girola¬ 
mo Sirchia, ha dato via libera allaclona- 
zioneanimalein Italia. 

Sirchia ha firmato ieri l'ordinanza 
che rinnova il divieto di clonazione 
umana, lasciando invece scadere il di¬ 
vieto per quella animale. Dal primo 
gennaio, quindi, quest'ultima potrà es¬ 
sere sperimentata nei centri di ricerca 
italiani. Lo ha annunciato ieri lo stesso 
ministro, in visita all’ospedale pediatri¬ 
co Bambino Gesù di Roma, per augura¬ 
re un Buon Natale al personale sanita¬ 
rio e ai piccoli ricoverati, ai quali Sir¬ 
chia ha mandato dei doni. 

La prima ordinanza di divieto della 
clonazione umana e animale portava 
la firma del ministro Rosy Bindi, ed 
era stata reiterata, per entrambe le spe- 
rimentazioni,fino ad oggi. Sullaclona- 
zione animale invece il ministro Sir¬ 
chia aveva sempre espresso il suo favo¬ 
re. 

U na scelta irresponsabi leepericolo- 
sosa: Alfonso Pecoraro Scanio critica 
così ladecisionedel ministro della Salu¬ 


te, G i ro I am o Si rch i a, di lasciare via libe¬ 
ra alla clonazioneanimale, annuncian¬ 
do battaglia da parte dei Verdi che si 
opporreranno ad ogni autorizzazione 
di clonazione. 

«È una scelta che contraddice il 
principio di precauzione - ha spiegato 
il presidente dei Verdi - invecedi pen¬ 
sare alla salute della cittadini italiani si 
premura di accelerare su questa cosa 
che rischia di creare mostri. Ci sarà 
ancheun danno per gli allevamenti ita¬ 
liani di qualità. Non si sono inoltre 
prefigurati filtri e dopo che il padre 
della pecora Dolly ha dichiarato di ave 
re sbagliato, come al solito l'Italia sba¬ 
glia strada. I Verdi ricorreranno con¬ 
tro ogni singola autorizzazione e bloc¬ 



Dolly, la pecora ottenuta per clonazione 


cheremo questa vergogna. M entreil go¬ 
verno blocca i fondi alla ricerca seria, 
fa finta di essere più liberal ma è solo 
più irresponsabile». 

Nel frattempo un gruppo di lavoro 
del comitato nazionale sulle Biotecno¬ 
logie e la biosicurezza presso la Presi¬ 
denza del Consiglio dei M inistri si riu¬ 
nirà presto pervalutarealcunequestio- 
ni legate alla clonazione animale che 
potrà partirein Italia dal prossimo pri¬ 
mo gennaio. 

E stato lo stesso presidente, Leonar¬ 
do Santi, ad annunciarlo spiegando 
che oramai «non era più possi bile reite 
rare il divieto» e che i lavori saranno 
organizzati in accordo con il ministero 
della Salute. «Bisogna comunque stare 


attenti ad almeno un paio di questioni 
- ha spiegato Santi -, evitare sofferenza 
agli animali, stabilire criteri di serietà 
per i laboratori, ma anche valutare la 
serietà dei progetti che usufuiranno 
dei fondi pubblici». 

E un'arringa in favoredelladecisio- 
n e del m i n i stro Si rch i a arri va da R i ccar- 
do Pedrizzi, responsabile di An per le 
politichedella famiglia e presidentedel¬ 
ia commissione Finanze del Senato. 

«Il fondamentalismo animalista 
contraddittorio e schizofrenico di chi 
si stracci a le vesti se si torce un pelo ad 
un criceto ma poi èfavorevoleall’abor- 
to e alla legalizzazione delle droghe, 
cioè alla soppressione e all'awelena- 
mento degli esseri umani, non ci appar¬ 


tiene. Per questo giudichiamo positiva- 
mente la decisione del ministro della 
Salute Girolamo Sirchia, di porre fine, 
con l'inizio del 2002, al divieto di clona¬ 
zioneanimale». 

I ntanto il sindaco di Torino, Sergio 
Chiamparino, ha proposto di convoca¬ 
re nel capoluogo piemontese una sorta 
di stati generali della Sanità. 

«Da un po’ di tempo - ha spiegato 
il sindaco - stiamo lavorando per co¬ 
struire proposte per il piano sanitario 
regionale che muovano dalle esigenze 
della città. Finora un dialogo con la 
Regione c'è stato, ma è stato spezzetta¬ 
to e non ha dato ancora nessun risulta¬ 
to concreto». 

Per questo, secondo Chiamparino, 
«se non si troverà rapidamente un mo¬ 
do per far fruttare il lavoro comune, 
ritengo che sarebbe utile pensare a un' 
iniziativa di discussione con i rappre¬ 
sentanti del mondo della sanità per ave- 
reun momento di coinvolgimento uti¬ 
le anche a chi ha la responsabilità del 
piano regionale». 
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ROMA Prende il via il grande scempio 
ambientale. Si comincia con la decisio¬ 
ne del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica (Cipe) 
che ha appena approvato il piano previ¬ 
sto dalla legge obiettivo per le grandi 
opereda realizzare. «Diciannove emer¬ 
genze» con priorità assoluta, compreso 
il ponte sullo stretto di M essina, per la 
soddisfazionedel ministro Lunardi eia 
preoccupazione degli ambientalisti. E 
si prosegue con un articolo della Finan¬ 
ziaria che apre la strada alla cessione di 
pezzi di demanio, con relative strutture 
abusive. Su spiagge, lungo fiumi o la¬ 
ghi. Non importa. Purché l'abuso sia 
antecedente al 1990. Per le pratiche ba¬ 
sterà rivolgersi al Comune, che riceve¬ 
rà le aree demaniali dallo Stato e le 
cederà ai privati che ne faranno richie¬ 
sta. E parliamo dello stesso governo di 
cui fanno parte il ministro per l'Am¬ 
biente Altero M atteoli, che aveva pro¬ 
messo tolleranza zero verso gli abusivi¬ 
smi, eil sottosegretario Vittorio Sgarbi, 
che giusto l'altro giorno aveva detto 
che neanche un mattone sarebbe stato 
messo sul M onteArgentario. 

Parole, mentre l'inganno, quello 
vero, era già stato messo nero su bian¬ 
co in un articolo della finanziaria, in¬ 
fiocchettato con una formula che sem¬ 
brava innocua, tanto che nessuno ci 
aveva badato. Dieci righe, dieci, che 
hanno colpito al cuore uno dei fonda¬ 
menti dei principi elementari dell'esi¬ 
stenza dello Stato: il demanio, quel be¬ 
ne, cioè che è di tutti i cittadini. Che 
diventerà soltanto di alcuni, quelli che 
lo compreranno. 

11 centro destra, infatti, ha approva¬ 
to alla Camera e sta per licenziarlo al 
Senato l'articolo 71 della Finanziaria 
che prevede il traferimento ai comuni 
di beni demaniali su cui sono stateese- 
guiteoperedi urbanizzazioneedaque- 
sti ai privati. Che vuol dire: tutte le 
costruzioni abusive sorte prima del 
1990su coste, spiagge, fiumi, torrenti e 
laghi, non saranno abbattute, ma sana- 
tedai comuni con unacessioneai priva¬ 
ti. 

Come è stato possibile? Con uno 
stratagemma. Richiamando, ed esten- 
dola a tutto il territorio nazionale, con 
l'articolo in questione, una legge del 
1992, la numero 177, nata per sanare 
gli abusi nelleprovincedi Belluno, Co¬ 
mo, Bergamo e Rovigo. Senza specifica¬ 
re cosa contenesse la legge. E così è 
successo che alla Camera nessuno del¬ 
l'opposizione se ne sia accorto (chissà 
con quanto soddisfazione di Totò Cuf- 
faro, precursoredi questa nuova strate¬ 
gia pro-abusivismo recepita da un 
gruppo di deputati del Ccd-Cdu che 
hanno presentato l'emendamento). 

A leggere tra le righe quando stava 
avvenendo è stato il senatore Ds Fausto 
Giovanelli, capogruppo in commissio¬ 
ne ambiente, che è saltato sulla sedia. 
«Con questo articolo si introduce una 
sanatoria gravissima per l'abusivismo 
edilizio nelle aree demaniali. Esso tra¬ 
sforma addirittura la preesistenza di un 
abuso edilizio in una causa generale di 
sdemanializzazione su tutto il territo¬ 
rio nazionale», Peggio del condono N i- 
colazzi, chepure prevedeva un limite al 
condono: il territorio demaniale ap¬ 
punto. Quel condono, chesi rivelò falli¬ 
mentare, prevedeva l'abbattimento de 
gli immobili abusivi. Il governo Berlu¬ 
sconi è andato oltre. Oltre la decenza, 
oltre ogni più pessimistica previsione. 
Lo Stato se ne va in pezzi, letteralmen¬ 
te. Ad iniziaredal suo demanio. 

Insorge anche Ermete Realacci, di 
Legambiente: «L'Italia torna il Paese 
dell'abusivismo edilizio e, per la prima 
volta, si tenta di condonare anche le 
case abusive costruite su territorio de 
maniale, escluse persino dai condoni 
precedenti. La vocazionecondonista di 
Berlusconi ha colpito ancora, questa 
volta con un emendamento inserito in 
sordina nella Finanziaria». E ricorda il 
prezzo che ancora paga l'Italia, sulla 
scia della sanatoria Berlusconi - Radi¬ 
ce, del 1994. Ricorda i figli di quel prov- 
vidimento: gli ecomostri della Valledei 
Templi e dei vari villaggi Sindona e 
Coppola. Realacci invoca l’intervento 


Abbattimento 
di una casa 
abusiva nella 
Valle dei Templi 
ad Agrigento 
nel marzo 2000, 
Sarà ancora 
possibile? 



Il governo regala agli abusivi 
anche le aree del demanio 


Via libera del Cipe alle «grandi opere» di Lunardi: si farà il Ponte sullo Stretto di Messina 


di Altero M atteoli, Chefaccia sentire la 
sua voce, signor ministro. M a forse è 
troppo tardi, perché il governo non 
può permettersi di bloccarela Finanzia¬ 
ria. Adesso. 

11 senatore verde N atale Ripamon¬ 
ti grida allo «scempio ambientale», 
mentre il Wwf denuncia: «Sarebbe di 
una gravità assoluta se la cessione ai 
Comuni delle aree demaniali soggette 
ad abusivismo edilizio costituisseil pre¬ 
supposto di un nuovo condono». 

Ma non c'è bisogno neanche di 
unasanatoria, basta leggersi la legge del 
1992 a cui fa riferimento l'articolo 71 
della Finanziaria. Che recita al punto 
numero 6: «L’acquisto delle aree ha va¬ 
lore di sanatoria agli effetti urbanistici 
e fa venire meno le pretese dello Stato 
per canoni pregressi ed in genere per 


compensi richiesti a qualsiasi titolo in 
dipendenza dell’occupazione delle 
aree. Dalla data di presentazione della 
domanda di cui all'articolo 2 sono so¬ 
spesi i procedimenti di inguinzioni o di 
rilascio delle aree, comunque motiva¬ 
ti». 

E i comuni che devono fare? Pre¬ 
sto detto, basta an dare al l'arti col o 2 del¬ 
la leggina. Che sancisce: «I comuni di 
cui articolo 1 (ma in questo caso sono 
tutti i comuni di Italia, ndr) sono auto¬ 
rizzati ad alienare, a domanda, ai priva¬ 
ti possessori delleareedi cui al medesi¬ 
mo articolo 1, i terreni ottenuti in uso 
o in godimento, una volta eseguite le 
opere di urbanizzazione. Il relativo 
prezzo di cessione dovrà comprendere 
la spesa per l'acquisto equella di urba¬ 
nizzazione». Nulla da aggiungere. 


Dal Mose ai valichi del Frejus, con 19 progetti 
il centro destra dà il via allo scempio edilizio 


Il Ponte sullo stretto, ma non solo. Oltre alla 
madre di tutte le grandi opere - lo Stretto di 
M essina - nell'elenco delle 19 grandi progetti 
varati ieri dal Cipe vi figura anche l’intervento 
per lasetedel Sud: il progetto per il fabbisogno 
idrico nel M ezzogiorno. M a non solo; il primo 
programma nazionaledellel nfrastrutture stra¬ 
tegiche comprende anche i tre grandi valichi 
del Frejus, Sempione e Brennero; il M ose di 
Venezia; i sistemi integrati di Roma, Napoli e 
Bari. E ancora: l'asse stradale Saleno-Reggio 
Calabria-M essina-Palermo-Calabria; l'assefer- 
roviariodi alta capacità ferravi ari a sul corrido¬ 


io padano; l'asse viario sul corridoio padano 
Brescia-Passante di Mestre; asse Ventimi- 
glia-Genova-Novara; asse ferravi ario e asse au¬ 
tostradale T i rreno- Brennero; l'asse ferravi ari o 
Salerno-Reggio Calabria-Palermo-Catania-Si- 
racusa-Gela; la nuova Romea; il quadrilatero 
U mbria-M arche; I ' asse autostrada! e C eci n a- C i - 
vitavecchia. Un piano imponente da 243.695 
miliardi di lire in dieci anni, di cui il 45 per 
cento è desti nato ad i nfrastrutture nel M ezzo¬ 
giorno (109.792 miliardi), con una previsione 
nel triennio di 21.700 miliardi per le regioni 
meridionali. 


dietro le quinte 

La firma di Totò 
in inchiostro simpatico 

Enrico Fierro 


Porta una firma scritta con inchiostro simpatico, l'artico¬ 
lo 71 della Finanziaria. La firma di Salvatore Cuffaro, 
T otò vasa- vasa, l'ex braccio destro di C alogero M anni no 
chei siciliani hanno portato in trionfo sulla poltrona di 
governatore del la Sicilia. È stato lui ad imporre a maggio¬ 
ranza e governo la linea della sanatoria selvaggia di case, 
orrendi villoni, manufatti da far inorridire anche un 
architetto di scuola sovietica. Del suo partito - il 
Ccd-Cdu - è l’emendamento che ha osato dò che finan¬ 
che i condonisti più irriduabili si erano vergognati non 
solo di proporre, ma addirittura di pensare, sanare le 
case costruite su terreni demaniali. Terreni dello Stato, 
quindi ddla collettività tutta. Vasa-vasa ha stravinto le 
elezioni siciliane perché Fin dall'inizio è stato chiaro: 
basta con le ruspe. Abusivi di tutti i paea unitevi. 

Volete qualche esempio? «La Valle da Templi gli 
agrigentini ce l'hanno consegnata in modo perfetto. Chi 
parla di scempi edilizi è un cattivo messaggero», disse 
appena nominato presi dentissi mo della Sicilia rendendo 
omaggio ad un grandeagrigentino. Quel Calogero Soda¬ 
no, oggi senatore della Repubblica sotto le insegne del 
Biancofiore, già condannato per abuso d'uffido e proprio 
per una vicenda di abusivismo. Del resto Totò, non 
ancora Presidentesgommò con un corteo di macchinefin 
sotto il Tempio della Concordia, i guardiani inorridirono 
e protestarono e lui: «Sono autorizzato, con me c'è un 
ministro della Repubblica». Il ministro era Gianfranco 
M icdchéviceréberlusconiano in terra di Sidlia. Nessuno 
ferma T otò. Come Berlusconi anchelui firma un contrat¬ 
to con gli elettori, nove punti, al terzo la legge per il 
riordino delle coste. Una sola filosofia: «Niente ruspe». 
A vanti eoa a devastarela Sidlia e l'Italia intera. L'impor¬ 
tante è prendere voti. E il Polo, in Sicilia, ne prende a 
valanga. 

Il consenso di vasa-vasa cresce a dismisura. «Regio- 
ne-monitor», l'ultimo sondaggio di Datamedia sul gradi¬ 
mento dei governatori, gli assegna un 56,1 per cento 
tondo tondo. Totò è forte, lo sa e se ne fotte anche di 
quelli di Roma. Quando il ministro dell'Ambiente Altero 
M atteoli gli chiese una semplice «pausa di riflessione» - 
che poi non si nega proprio a nessuno - sulla legge per il 
riordino ddle cotte, lui rispose seccato: «M atteoli è mini¬ 
stro e fa parte del governo nazionale, quando si tratterà 
di fareuna leggedi riordino per l'intero paese dirà la sua. 
In Sicilia ri pensiamo noi». La Sidlia è cosa nostra. Totò 
vasa-vasa (gentile con tutti, e sempre pronto a badare 
sulla guanaa gli amici veri) è incapace di serbare ranco¬ 
re, ma quel ministro di Alleanza nazionale proprio non 
gli va giù. «È succube di Realacci», ha detto una volta 
evocando il fantasma di Ermete, deputato della M arghe- 
rita epresidentedi Legambiente, «quelli délleruspe». M a 
la vendetta si serve fredda-gelata e ieri il blitz al Senato, 
quell'emendamento-vergogna voluto dai «suoi» parla¬ 
mentari e fatto ingoiare al ministro delTAmbiente e al¬ 
l'intero Paese. E ora avanti abusivi: adesso anche chi ha 
costruito su terreni pubblici sarà sanato. VivaTotò e viva 
Berlusconi. 



Parla l’urbanista: un precedente drammatico. Così si viola un principio fondamentale: l’inalienabilità della proprietà pubblica 


De Lucia «Così si giustìfica il comportamento immorale» 


ROMA La prima reazione è stata quella di 
dire, «non sarà così, forse stiamo inter¬ 
pretando male quanto leggiamo». 

Poi, dopo aver letto la legge del 1992 
e l'articolo 71 della Finanziaria, l'incredu¬ 
lità si trasforma in sdegno. Rabbia. Preoc¬ 
cupazione per qualcosa che sta accaden¬ 
do e di cui non ci si era accorti prima. 

Il professor Vezio De Lucia, noto ur¬ 
banista, già assessore al Comune di Na¬ 
poli, cercadi trovare le parole per descri¬ 
vere quello che è successo. 

«È inaudito, semplicemente e dram¬ 
maticamente inaudito. Siamo di fronte 
ad un precedente gravissimo, lo Stato 
condona la sua proprietà. Perché allora 
non farlo anche con gli abusivismi nati 
sulle proprietà private?». 

E si chiede: «Vittorio Sgarbi, che ha 
urlato contro lo scempio deU'Argenta- 
rio, chefa adesso? H a detto qualcosa?». 

Leggeerileggelaleggedel 1992, ades¬ 
so estesa a tutti i comuni d'Italia. 

Commenta: «È ancora più grave di 


come immaginavo. È più grave perché 
secondo questa legge non bisogna nean¬ 
che presentare una domanda di condo¬ 
no». 

Professore, la maggioranza battez¬ 
za la «sanatoria opelegis», per leg¬ 
ge. Che vuol dire per il futuro del 
territorio? 

Questa è una sanatoria tombale, ot¬ 
tenuta appunto «opelegis». È peggio di 
qualunque cosa si sia mai vista prima. 
L’effetto èdevastante, sull'Intero territo¬ 
rio. Ma è devastante la logica che sta 
passando. Questo provvedimento, con 
un sotterfugio che definisce lo spessore 
moraledeH’attualemaggioranza, ha rea¬ 
lizzato uno scempio. E ha minato uno 
dei fondamenti dello Stato: l'inalienabi¬ 
lità del suo demanio. Non oso immagi¬ 
nare quanti cantieri che si apriranno 
dopo questa notizia, come già è succes¬ 
so in passato, ogni qual volta si annun¬ 
ciavano condoni. 

Quando dice prima a cosa si riferi¬ 


sce, qual è il termine di paragone? 

M i riferisco a dueepisodi: il provve¬ 
dimento di Franco Nicolazzi, governo 
Craxi, nel 1984 e il provvedimento di 
Roberto Radice, primo governo Berlu¬ 
sconi, nel 1995. Neanche in quei casi, 
gravissimi, si erano viste cose del gene¬ 
re. neanche i più convinti sostenitori 
del «mattone selvaggio» avevano osato 
mettere in discussione l’insanabilità de 

Nemmeno con la 
sanatoria Craxi si era 
arrivati a tanto. È solo 
T anticipazione di un 
condono generalizzato 
che verrà 


gli abusivismi effettuati sul territorio de 
maniale. Adesso siamo oltre. 

Vuol dire che Berlusconi ha supe¬ 
rato Craxi e se stesso? 

Certo, perché in questo modo lo Sta¬ 
to fornisce un modello di comporta¬ 
mento immorale ai cittadini e da que 
sto punto di vista rappresenta un dram¬ 
matico precedente che sarà immediata¬ 
mente invocato da chi ha costruito su 
proprietà private. M a pone anche altre 
questioni: lo scorso autunno il Comune 
di Eboli ha completamente abbattuto 
quattrocento costruzioni abusive su 
aree demaniali ecostiere, con agio inusi¬ 
tato, soprattutto nel Mezzogiorno. 
Adesso chedevefare, risarciregli abusi¬ 
vi? E il Comune di Piombino, che ha 
demolito circa duemila manufatti abusi¬ 
vi, nella macchia costiera della Steppa- 
ia, come si deve comportare? Questi 
esempi avrebbero dovuto fornire un 
modello a tutti i comuni italiani, adesso 
saranno additati come casi da tenere 


isolati. M i chiedo emi piacerebbe cono¬ 
scere la risposta, cosa farà la direzione 
generale istituita ad hoc per la lotta al¬ 
l'abusivismo presso il M inistero dei La¬ 
vori pubblici. Prowederà ad accatasta¬ 
rci condoni decisi con l'articolo 71 del¬ 
la Finanziaria? 

Eppure questo è lo stesso governo 
di cui fa parte il ministro Matteo- 
li che promette tolleranza zero 
verso gli abusivismi. Come se ne 
esce? 

Non se ne esce. Questa operazione a 
cui stiamo assistendo è una sconfitta 
irrimediabile per come è congenita. E 
può essere solo l'anticipazione di un 
condono generalizzato che verrà, prima 
o poi. Sono cose come queste che ci 
lanciano fuori dall'Europa, checi fanno 
precipitare definitivamente nel terzo 
mondo. Credo davvero che il centro 
destra sia riuscito ad avvelenarci questo 
Natale. 

m.a.ze. 



Dopo TU settembre i produttori di giocattoli indicano un netto incremento della domanda di armi finte. Gli psicologi: non incentivare l’aggressività 

La guerra dei bambini sotto l’albero di Natale 


Eugenia Romanelli 


Anche i bambini sono in guerra. Lo 
dicono i produttori di giocattoli che do¬ 
po l'il settembre s sono trovati di fron¬ 
te un massiccio aumento della richiesta 
di armi finte. «Nell'ultimo mese - dice 
M ario Bianchini, amministratoredele¬ 
gato della italiana Edison Giocatoli, 
l'unica fabbrica al mondo che produce 
sia armi che munizioni giocattolo - ab¬ 
biamo venduto il 10% in più di prodot¬ 
ti. Il più ghiotto sembra essere il merca¬ 
to USA, ma è un po' ovunque eoa. 
Abbiamo già aumentato la produzione 
di armi ea Natale conti amo su un vero 
boom». Anche la M attel regstra un net¬ 
to cambiamento verso i giochi di guer¬ 
ra, soprattutto a quelli legati al le vicen¬ 
de dell 1 attualità. Tanto che ha lanciato 
sul mercato un'edizione speciale di Re 
scue H eroes, gli eroi del soccorso tra cui 
il Pompiere (quello con l'uniforme del 
New York Fi re Department) e migliaia 
di bambolotti vestiti da agenti di poli¬ 


zia. La Giochi Preziosi intanto va forte 
coi modelli di areoplanini e carri arma¬ 
ti, proprio come in America, doveFao 
Shwartz, il più grandenegoziodi giocat¬ 
toli di New York, vende un'incredibile 
varietà di giocattoli bellici tra cui una 
scatola in cui i bambini devono salvare 
la dttà da un pazzo che vuole distrug¬ 
gerla. Craig Romnay, manager del ne 
gozio spiega: «Dopo l'il settembre ri 
hanno travolto lerichiestedi giochi ine 
renti alla guerra. Questo accade perché 
i bambini guardano la tvesanno esatta¬ 
mente cosa sta succedendo». Alla Di¬ 
sney si sta provvedendo a travestire i 
vari personaggi con le uni formi da' nuo¬ 
vi eroi per sottrarre mercato ai vendito¬ 
ri ambulanti di giocattoli asiatici che 


sa in America che in Europa stanno 
facendo soldi a palate con pupazzetti 
semoventi (soldati veri e propri in tuta 
mimetica) che pronundano una serie 
di frasi tipo "GodBlessAmerica". 

Intanto, in vista dd Natale, in 
America comein Europa ri si prepara a 
vendere migliaia di travestimenti mili¬ 
tari. Secondo Bianchini «i bambini vo- 
gliono giocare alla guerra per esorcizza- 
rela paura. Non è un male assecondar¬ 
li». Non tutti sono d'accordo però e 
anzi all'opposto la pensa la danese Lego 
che ha mandato una circolare ai suoi 
punti vendita per togliere dal mercato 
l'Alpha-Team, un gioco in cui un aereo 
minaccia di bombardare una città. 
Operazione che trova d'accordo Ann 


Brown, presidente ddl'associ azione dd 
consumatori di New York: «Non biso¬ 
gna soddisfare il crescente desiderio dd 
bambini di giocare alla guerra, Loro 
hanno bisogno solo di sicurezza eprote- 
zionedd genitori». Anchein Italia mol¬ 
te maestre e educatori hanno registrato 
un vertiginoso aumento ddle fantasie 
bdliche dd bambini: «È incredibile - 
racconta Matteo Bianchini, educatore 
in un asilo fiorentino - come già a tre 
anni sia evidente il cambiamento radi¬ 
cale ddle attività ludiche dd bambini 
dopo l'il settembre. I toni dd colori 
utilizzati nd disegni sono tutti più scuri 
e compaiono di frequente fogli dipinti 
interamentedi nero. La canzonepreferi¬ 
ta dai più piccoli in questo periodo si 


intitola “La paura". Noi la cantiamo 
seguendo la terapia ddla "goccia d'ac¬ 
qua", una mia invenzione per iniettare 
piano piano dentro al piccolo un vaca¬ 
no contro la paura. Abbiamo appena 
fatto una riunione con i genitori per 
parlare di questa situazione». 

Psicolog e psicoanalisti hanno opi¬ 
nioni differenti: alcuni sostengono l'uti¬ 
lità e la posti vi tà ddla comparsa dd 
desiderio infantile di giocare alla guer¬ 
ra e ne sottolineano l'aspetto liberato¬ 
rio, sublimante, esorcizzante. Altri aj 
contrario intravedono un pericolo: «È 
vero che il gioco è una forma espressiva 
che può anche servire per esorcizzare le 
paure- spiega il dottor Gandiglio, lumi- 
nareddla Socidtà Psicoanalitica Italia¬ 


na (SPI) - ma non bisogna confondersi. 
Incentivaregli aspetti aggressivi puòan- 
che portare a normalizzare i lati più 
distruttivi ddla personalità. M olto di- 
pendedal tipo di g'ochi ches fanno, un 
conto sono i soldatini e un conto missili 
emitragliette In questo senso genitori, 
maestri e educatori hanno un ruolo fon¬ 
damentale». Le strategie da adottare 
sono varie «È molto importante- conti¬ 
nua M atteo Bianchini - che la guerra 
non diventi un fatto normale. Si può 
anchegiocarea spararsi ma pur sempre 
identificando con la guerra una cata¬ 
strofe, un evento eccezionale, in modo 
da poterlo pensare. Altrimenti si rischia 
di creare coscienze guerrafondaie e i 
bambini crescono comein A fghanistan, 


convinti che la dimensione bdlica sia 
qudla naturale. Si può far sentire pro¬ 
tètti i propri figli senza far confusione 
tra dò che è bene e male. Il male e la 
paura purtroppo ri sono, per tenerli a 
bada vanno conosciuti». 

Secondo Valentina Casavola, peda¬ 
gogista alla scuola per bambini immi¬ 
grati Armadillo di Roma il punto è un 
altro: «Tutti i più piccoli si divertono a 
giocare alla guerra e non bisogna impe 
dirglido. L'importante è non fornire 
giocattoli verosimiglianti alle armi. Se 
si impugna una scopa facendo finta che 
sia un fuale la fantasia protegge dalla 
paura. Ma se si impugna un fua le vero 
non si fa che alimentare l'aggressività. 
È un limite sottile ma determinante 
Noi abbiamo bambini che provengono 
da paesi in guerra e forse è proprio la 
loro presenza a limitare i giochi alla 
guerra: tutti da noi sanno chela guerra 
è una cosa reale e brutta. Il loro modo 
per esorcizzare la paura è gocare a Bin 
Laden e ai Taléban come se fossero ne- 
mia reali». 
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crisi Argentina 


L’ex capo dello Stato ha tolto lo stato d’assedio. Intanto il potere è nella mani del giustizialista Puerta 

L’Unione civica radicale e il PJ 
i partiti che contano nel Paese 


Un giovane 
manifestante a 
Plaza de Mayo, 
sotto il 
presidente 
dimissionario De 
la Rua, in basso 
il presidente del 
senato Ramon 
Puerta 



Due grandi partiti hanno con¬ 
traddistinto da sempre la scena 
politica argentina; l’Unione Civi¬ 
ca Radicale (UCR) e il Partito 
Giustizialista (PJ)conosciuto an¬ 
che come peronista, dal nome 
del suo storico fondatore, il ge¬ 
nerale Juan Domingo Peron. 
Fondata a inizio del secolo scor¬ 
so da elementi della borghesia 
illuminata di Buenos Aires 
l’UCR ha dato all’Argentina di¬ 
versi presidenti, tra i quali Artu¬ 
ro Frondizi, Arturo Umberto II- 
lia, Raul Alfonsin e l’ultimo, il 
dimissionario Fernando de la 
Rua. 

A metà degli anni novanta i radi¬ 
cali si coalizzano con il FREPA- 
SO (fronte per un Paese Solida¬ 
le), di ispirazione progressista. 
La nuova creatura, l’ALIANZA si 
impone nelle elezioni presiden¬ 
ziali del 1999. Dopo pochi mesi 


di governo di De la Rua, la 
ALIANZA si sfalda, perdendo 
una trentina di parlamentari, ol¬ 
tre al vicepresidente Carlos Cha- 
cho Alvarez dimessosi per dis¬ 
sensi col resto dell’esecutivo. 
Anche il FREPASO perde con il 
tempo peso politico. 

All’inizio del 2001 spunta a sini¬ 
stra l’ARI (Argentina Repubbli¬ 
ca di Uguali) che però non rie¬ 
sce a sfondare nelle elezioni del¬ 
lo scorso 14 ottobre fermando¬ 
si a soli 17 deputati (su 257) e 
un senatore (su 72). La forza 
più importante del paese è oggi 
il PARTITO JUSTICIALISTA, fon¬ 
dato nel 1945 dal generale Juan 
Domingo Peron. Di ispirazione 
centrista racchiude diverse fa¬ 
zioni e correnti spesso litigiose 
tra loro. Ha la maggioranza al 
senato (39 seggi) e alla relativa 
alla Camera (116 deputati). 



la successione 

La rosa dei papabili 
alla Casa Rosada 


Sono almeno cinque i papabili candidati a presiden¬ 
ti nelle file del Partito Peronista, la principale forza 
d’opposizione. In prima fila il governatoredella pro¬ 
vincia di BuenosAires,CarlosRuckauff:amministra 
dal 1999 la provincia più ricca e popolosa del paese, 
quasi 12 milioni di abitanti. In ascesa all’interno del 
partito il governatore della provincia di Cordoba, 
Jose Manuel de la Sota; recentamente ha riscosso 
gran consenso la sua scelta di ridurre il numero dei 
deputati provinciali per contenere le spese ammini¬ 
strative. 11 terzo uomo forte è l'ex corridore di For¬ 
mula Uno Lele Reutemmann, governatore di Santa 
Fe; lasuaèunaposizionedi mediazionetralediver- 
se anime del partito. Il protagonista delle elezioni 
dello scorso 14 ottobre è stato invece Eduardo Dhual- 
de, cheèstato governatore di BuenosAiresecandi- 
dato sconfitto alle elezioni presidenziali del 1999 
proprio contro Fernando De la Rua. Assieme alla 
moglie Chiche conta su un ampio bacino elettorale 
nella periferia di Buenos Aires, grazie alla quale è 
riuscito a stravincere nella corsa per il seggio al 
senato sconfiggendo con il doppio dei voti l’ex presi¬ 
dente (1983-1989) radicale Raul Alfonsin. Conta 
ancora parecchio l’ex presidente (1989-1999) Car¬ 
los Menem, recentemente scagionato dall’accusa di 
contrabbando internazionale di armi. Sogna di tor¬ 
nare alla Casa Rosada ma in caso di nuove elezioni 
dovrà starsene in disparte; la Costituzione argentina 
proibisce agli ex mandatari di subentrare in caso di 
rinuncia dei loro immeddiati successori. 


I presidenti 
dimissionari 

Diversi i casi di rinunciao destitu¬ 
zione di presidenti in carica in Ar¬ 
gentina. Nel 1955 il generale 
Juan Domingo Peron fu destitui¬ 
to da un golpe militare e costretto 
all’esilio. Stessa sorte nel 1966 
per Arturo Umberto Mia, medico 
di origine italiana, che aveva cer¬ 
cato di attuare una politica di con¬ 
certazione tra tutte le parti sociali, 
fortemente osteggiato dai militari. 
Nel 1974 il generale Peron muo¬ 
re, lasciando la presidenza alla se¬ 
conda moglie Isabel Martinez. Il 
24 marzo del 1976, Isabelita vie¬ 
ne tratta in inganno dai suoi con¬ 
siglieri che la portano via in elicot¬ 
tero dalla Casa Rosada per arre¬ 
starla. Inizia così la dittatura più 
sanguinaria nella storia del pae¬ 
se, dal 1976 al 1983. Nel 1976, di 
fronte ad una crisi sociale gravisi- 
smadovutaaH’iperinflazione il ra¬ 
dicale Raul Alfonsin è costretto a 
dimettersi sei mesi prima della 
fine del suo mandato. Vengono 
convocate elezioni anticipate, 
stravinte dal peronista Carlos 
Saul Menem. 



Vista da BuenosAires, l'Italia non è 
la terra promessa. Piuttosto un'assi¬ 
curazione sul futuro, una ciambella 
di salvataggio, non si samai. Lelun- 
ghe file che si snodano davanti ai 
Consolati italiani - come a quelli 
spagnoli - non hanno l'ombra della 
disperazione, l'impronta della mise¬ 
ria. Piuttosto l’aria per bene della 
classe media, che ha tirato su i figli 
nell'Eldorado sudamericano e si è 
vista sbriciolare redditi e prospetti¬ 
ve sotto il rullo compressore della 
recessione. Ed ora vuole un timbro 
sulle carte che dica chiaro e tondo 
che - male che vada - si torna in 
Europa. 

«Non necessariamente in Italia 
- dice il console generale Vincenzo 
Palladino -, Semmai la Spagna, per 
ragioni linguistiche. La quarta gene¬ 
razione di emigrati italiani ormai 
non conosce più la nostra lingua. Il 
passaporto, la cittadinanza, servono 
per entrare a pieno titolo in Euro¬ 
pa». E sono loro, i figli dei figli dei 


figli, a mettersi in coda per ore per 
vedersi riconoscere come italiani 
nuovi di zecca. Cosa non sempre 
semplicissima. I legami familiari 
spesso sfumano nella memoria, 
sfuggeil nomeesatto dei progenito¬ 
ri e la loro località d’origine, per 
rintracciare le proprie radici c'è bi¬ 
sogno di ricorrere all’assistenza di 
agenziespecializzate, o dei sindacati 
italiani e argentini. O della stessa 
comunità italiana. 

Non c’è un’ondata 
di contro-emigrazione 
In pochi vogliono 
davvero tornare 
e scelgono soprattutto 
la Spagna MI 


Accolte le dimissioni di De la Rua 
In Argentina tornano i peronisti 


Si sceglie il presidente provvisorio mentre si avvicinano le elezioni 


Massimo Cavallini 


La sua ulti ma decisioneèstata quel¬ 
la di revocare lo stato d’assedio che 
lui stesso, il giorno prima, aveva 
proclamato. Forse per segnalare la 
speranza che, caduta la sua testa 
presidenziale, il caos dei saccheggi 
potesse finalmente terminare. 0 
forse soltanto per regalare a se stes¬ 
so - nel momento d’una ritirata 
che nessuno potrebbe definire 
«strategica»- l’illusioned’essersi la¬ 
sciato alle spalle un paese in pace. 
M a alla prova dei fatti, anche quel 
decreto, firmato da Fernando De 
laRuaun istante prima d’abbando- 
narepersemprelaCasadeGobier- 
no, non è stato che un gesto vano, 
un sussurro perduto nel vento, leg¬ 
gero ed inutile, inconcludente co¬ 
me l’eredità dei sui 740 giorni di 
governo. Perché proprio questo- 
con un atto che in qualche modo 
equivale alla negazione dell'onore 
delle armi - è stato ciò che Ramón 
Puerta, capo del Senato e presiden¬ 
te provvisorio, ha annunciato ieri 
appena assunto il temporaneo po¬ 
tere: la reintroduzione dello stato 
d'assedio. O, per usare le sue stesse 
parole, la «cancellazione d'una de¬ 
cisione che, allo stato delle cose, 
appare improvvida ed incompren¬ 
sibile». 

Sic transit gloria mundi. Ieri, 
riunitasi poco dopo la una del po¬ 
meriggio, la Asemblea Legislativa 
ha ratificato - senza neppure una 
parola di ringraziamento - ledimis- 
sioni del presidentedella Repubbli¬ 


ca. E, come vuole la prassi, ha no¬ 
minato il peronista Ramón Puerta 
capo provvisorio dello stato in atte¬ 
sa che vengano defi nite le modalità 
della transizione. Cosa non facile, 
visto che la Costituzione argentina 
lascia aperte due strade divergenti: 
quella della nomina, da parte del 
Parlamento, d'un presidente che 
regga il paese fino al termine di 
quello che doveva essere il manda¬ 
to di De la Rua (dicembre 2003); 
oppure - tesi questa verso la quale 
sembra confluire una consistente 
maggioranza - indirenuoveelezio- 
ni entro 90 giorni. Poche ore pri¬ 
ma, Fernando de la Rua aveva la¬ 
sciato in punta di piedi la Casa de 
Gobierno salutando il paese con 
parole che, pronunciate alla televi¬ 
sione, sono presto diventate, in sin¬ 
tonia con il suo stile, «parte del 
silenzio», prevedibili e noiose, 
«aburridas», come immancabil¬ 
mente erano state definite, in que¬ 
sti due anni e dieci giorni, tutte le 
sue esibizioni oratorie. «Il peroni- 
smo- ha detto l'ormai ex-presiden¬ 
te con toni polemici, ma senza alza¬ 
re la voce- ha sbagliato nel negare 
il suo appoggio alla continuità isti¬ 
tuzionale. Me ne vado perché ho 
ascoltato la vocedel popolo. E spe- 
ro si riconosca la lealtà, l'onestà e 
la personale convinzione con cui 
ho fatto tutto quello che credevo 
necessario per il bene della Nazio¬ 
ne. Che Dio voglia illuminare il 
cammino della Repubblica... ». 

E di luce la crisi argentina sem¬ 
bra davvero aver un gran bisogno. 
Ieri, come momentaneamente sa¬ 


ziata dal terremoto istituzionale, la 
protesta di piazza s'è molto atte¬ 
nuata. Il centro di Buenos Aires 
appariva devastato ma tranquillo. 
Carcasse d'auto date alle fiamme, 
selciati dissestati, saracinescedivel- 
te e poliziotti ovunque. Ma quasi 
nessun nuovo incidente, anche se 
la notte potrebbe - come già tra 
mercoledì e giovedì - riportare per 
le strade, nella capitale e nelle altre 
province, la furia che continua a 
covare sotto le ceneri. Il bilancio 
resta - dal punto di vista dell'ordi¬ 
ne pubblico - lo stesso di giovedì 
notte: 27 morti ed almeno 400feri¬ 
ti. Trecento negozi saccheggiati in 
tutto il paese. E la situazione resta 
incertissima, dominata da una crisi 
economica che, ovviamente, le di¬ 
missioni del governo non hanno in 
nulla contribuito ad attenuare. 

Chi verrà dopo Fernando de la 
Rua, che è stato denunciato per 
«omicidio continuato» per la dura 
repressionein PlazadeMayo?Qua- 
letipodi governo sostituirà- in un 
paesechedi governo ha un dispera¬ 
to bisogno - quello che è appena 
svanito nel caloredella protesta po¬ 
polare? La risposta più immediata 
è, per tutti: il peronismo. Non fos¬ 
se che per un fatto: la caduta di 
Fernando de la Rua sembra destina¬ 
ta a trascinare con sé, senza rime¬ 
dio, tutteleforze che al peronismo 
hanno fin qui, in qualche modo, 
fatto da contrappeso: la Union 
Civica Radicai ed il FREPASO, 
componenti della Alianza che, nel 
1999, riuscì a conquistare la Casa 
Rosada. Ma anche il peronismo 


mostra - apertissime - le ferite la¬ 
sciate dal troppo lungo (e troppo 
corrotto) regno di Carlos M enem. 
Ed al l’orizzonte non sembrano pro¬ 
filarsi checandidatureimpresenta- 
bili (quella, per l'appunto, del me¬ 
desimo Menem, sempre più simile 
alla caricatura di se stesso e mac¬ 
chiato da mille scandali, ma anco¬ 
ra forte al l'interno del Partito Giu¬ 
stizialista) o di «mezzefigure», qua¬ 
li quella del governatoredella pro¬ 
vincia di Buenos Aires Carlos 
Ruckauf, o quella del governatore 
della provincia di Santa Fé, Carlo 
Reuterman (noto per essere stato 
pilota della Ferrari negli anni ’60). 

Il tutto di fronte ad una situa- 
zioneche richiede decisioni imme¬ 
diate e dolorose. Decisioni che - 
come quella della dollarizzazione 
dell'economia o della svalutazione 
della moneta-sonochiamateafor- 
giare il futuro del paese per molti 
anni a venire. Per la prima volta 
nella sua storia, l'Argentina si trova 
a fronteggiare una profonda crisi 
istituzionale senza che all'orizzon¬ 
te si profili l'ombra sinistra d'un 
golpe militare. Il che è indubbia¬ 
mente - pur nella catastrofe - un 
buon segno. Ma durerà? 
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Il passaporto italiano come salvagente 

Diciassettemila nuove richieste di cittadinanza: non per partire, ma perché «non si sa mai» 


Nonostanteledifficoltà, leprati- 
che si affastellano a velocità vertigi¬ 
nosa negli uffici consolari: il calen¬ 
dario dei prossimi due anni è già 
pieno, 13.000 domande sono in atte¬ 
sa di essere esaminate, altre 4000 
sono in corso di trattazione. «M a è 
la punta di un iceberg. Potenzial¬ 
mente potremmo arrivare alla cifra 
di un milione, o molto di più: mez¬ 
za Argentina èdi origine italiana. In 
teoria tutti i discendenti di emigrati 
potrebbero presentare una richiesta 
di cittadinanza», dice Pailadino. 

I calcoli non possono cheessere 
fatti per approssimazione. M a già a 
occhio è evidente che i 17.000 in 
attesa di un passaporto potrebbero 
essere solo un assaggio: 601.658, 
tanti sono gli italiani in Argentina, 
secondo l'annuario statistico del mi¬ 
nistero degli esteri aggiornato al 31 
dicembre di un anno fa. Di questi, 
260.000 vivono a Buenos Aires. 
Una comunità importante, un mi¬ 
crocosmo che al suo interno conta 


tanto il grande imprenditore quan¬ 
to l'anziano emigrato chetira avan¬ 
ti con la pensione soci ale, 300 dolla¬ 
ri che qualche anno fa consentiva¬ 
no di viveredignitosamentemache 
adesso non bastano nemmeno per 
sfamarsi: l'aggancio del peso al dol¬ 
laro ha trasformato l'Argentina in 
un paese carissimo, con un divario 
enormetra capacità d’acquisto e co¬ 
sto deliavita. 

L'onda d'urto della crisi non ha 
travolto immediatamente gli italia¬ 
ni. Lacomunità italiana, schematiz¬ 
zando, vede accanto ad un piccolo 
gruppo di persone agiate, una larga 
maggioranza di appartenenti alla 
classe media e una frangia più ri¬ 
stretta di persone in difficoltà. Ma 
ora anche la classe media si sta pro¬ 
gressivamente impoverendo. Ed è 
questo il serbatoio principale di 
nuovi italiani. 

La corsa al passaporto non è un 
fenomeno di questi giorni, in cui la 
crisi èsfociata nella rivolta. «La pres¬ 


sione è in costante aumento da due 
anni a questa parte», ha seguito di 
pari passo il tracollo dell'economia 
e delle speranze. Ed in costante au¬ 
mento è anche la richiesta di aiuti 
diretti. Nel 2001 il Consolato italia¬ 
no ha potuto contare su uno stan¬ 
ziamento aggiuntivo di sei miliardi 
solo per BuenosAires per assistere 
gli italiani in difficoltà. Sussidi in 
denaro per far fronte alle necessità 
più immediate, il pagamento dei 

Anche la classe media 
si sta impoverendo 
I figli degli italiani 
cercano al Consolato 
un’assicurazione 
sul futuro 


medicinali, delle cure mediche, del¬ 
l'assistenza ospedaliera. Il tracollo 
dell'economia si ètradotto infatti in 
un progressivo impoverimento de¬ 
gli enti assistenziali pubblici, chedi 
fatto hanno smesso di erogare le 
loro prestazioni. Come se da noi il 
servizio sanitario nazionaleimprov- 
visamente smettesse di rimborsare 
farmaci e e ospedali. 

Tremila italiani hanno potuto 
contare sugli aiuti consolari que¬ 
st'anno e, specifica il console Paila¬ 
dino, «si trattava di persone in stato 
di autentica indigenza». Per il 2002 
il Consolato si aspetta di dover fron¬ 
teggiare maggiori richieste, le pre¬ 
messeci sono già tutte, perciò è sta¬ 
to sollecitato un ulteriore stanzia¬ 
mento di risorse. Ma di una genera¬ 
lizzata aspirazione alla fuga non c'è 
traccia. «Tratutti quelli chechiedo- 
no il passaporto - dice Pailadino - 
credo siano pochissimi quelli che 
vogliono rientrare davvero». 

ma.m. 
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Si chiama «Deuda Externa» (debito 
estero), assomiglia al vecchio M ono- 
poli ed è- assicurava ieri l'autorevole 
Wall Street Journal - uno dei pochi 
giocattoli per adulti che, in questo 
assai depresso Natale argentino, si 
venda con qualchesuccesso negli ele¬ 
ganti negozi della calle Florida. Come 
nel Monopoli, anche in «Deuda Ex¬ 
terna» le regole del gioco si sforzano 
di imitarela realtà. E proprio per que¬ 
sto, contrariamente al Monopoli, a 
vincere non è, stavolta, chi manda in 
malora tutti gli altri, depredandolo di 
fabbriche e proprietà immobiliari, 
bensì chi più modestamente evita di 
farsi sbancare dagli implacabili mec¬ 
canismi della finanza globale. «Gioca 
evinci - si leggesullascatola-. Batti il 
Fondo Monetario Internazionale al 
suo stesso gioco». Chi già ha tentato 
l’impresa, riferisce come «sconfiggere 
il banco» - ovvero il giocatore che 
accetta di mettersi nei panni del Fmi 
- non sia (a riprova del realismo del 
gioco) affatto facile. E sottolinea co¬ 
me tra i più frequenti e catastrofici 
ostacoli lungo la via della vittoria, vi 
siaun «imprevisto» chedice pressap¬ 
poco così: «Il pagamento degli inte¬ 
ressi ha svuotato levostre riserve valu¬ 
tarie e siete costretti a sospendere il 
pagamento degli interessi. Il vostro 
"default" provoca una crisi finanzia¬ 
ria i nternazionale. Tornate alla casel¬ 
la di partenza e ri partite solo quando 
il Fmi vi avrà concesso un nuovo pre¬ 
stito»... 

Owia domanda: è davvero que¬ 
sto l’«imprevisto» che l’Argentina ha 
pescato dal mazzo? Fuor di metafora: 
è davvero il «default» argentino - or¬ 
mai da tutti dato per scontato - sul 
punto di provocare una «crisi finan¬ 
ziaria internazionale»?M olti ritengo¬ 
no di no. Ed anzi sottolineano quan¬ 
to modesta - rispetto ai precedenti 
del Messico (1994) Russia e Indone¬ 
sia (1998) - sia in effetti stata, in altre 
parti dell'Anierica Latina, l'onda d'ur¬ 
to del terremoto. Lefortunedi M essi- 
co, Colombia e Venezuela - fanno 
notare molti esperti - dipendono og¬ 
gi assai più dall'andamento dell'eco¬ 
nomia americana (e dal suo bisogno 
di petrolio) chedalla realtà argentina. 
Ed anche il Brasile che - con il suo 
15% cento di esportazioni dirette al 
sud - èconsiderato il più vulnerabile 
tra i paesi dell'area, ha fino a questo 


Sereni (Ds): Roma 
faccia la sua parte 

Anche il governo italiano deve 
«assumersi le sue responsabili¬ 
tà» nei confronti di un paese tan¬ 
to importante e a noi legato da 
innumerevoli vincoli come l’Ar¬ 
gentina. È quanto sottolinea, in 
una nota, la parlamentare Marina 
Sereni, responsabile della politica 
estera dei Ds. «La drammatica cri¬ 
si argentina - osserva Sereni - 
rischia di sfociare nella completa 
perdita di controllo della situazio¬ 
ne da parte delle istituzioni demo¬ 
cratiche. Gli sbocchi potrebbero 
essere imprevedibili e funesti ed 
estendersi ad altri paesi dell * 1 
area». 

Sereni rileva poi che «la piatta e 
supina adesione all'estremo cini¬ 
smo che, nel caso argentino, ha 
caratterizzato la ricetta di risana¬ 
mento imposta dal Fondomoneta¬ 
rio internazionale ha completato 
l'opera» avviata da dieci anni di 
«selvaggio menemismo». 

«Mai come in questo momento è 
urgente che i governi Usa, quelli 
europei e la Comunità nel suo 
complesso facciano fino in fondo 
la propria parte» conclude la par¬ 
lamentare. 


crisi Argentina 


A Buenos Aires si è allargata la forbice sociale. Oggi almeno un terzo della popolazione è povero 



Bush chiede riforme 
e difende il Fmi 

Il presidente americano George 
W. Bush ha chiesto al prossimo 
presidente dell'Argentina di attua¬ 
re le misure d'austerità consiglia¬ 
te dal Fondo monetario internazio¬ 
nale. Così, ha detto Bush, l’Fmi 
potrà versare i fondi previsti per 
finanziare la ripresa dalla crisi eco- 
nomica. Bush ha difeso il Fondo e 
la sua decisione di trattenere alcu¬ 
ni finanziamenti. «L 1 Fmi ha posto 
delle condizioni dure, ma necessa¬ 
rie, per versare i soldi: cioè che il 
governo di Buenos Aires ristruttu¬ 
ri la politica fiscale», ha aggiunto 
il presidente americano. «Il Fon¬ 
do ha fatto bene dicendo all'Ar¬ 
gentina “dovete fare le riforme, 
poi arriveranno gli aiuti”», ha con¬ 
cluso. Il portavoce Thom Dawson 
1 del Fondo nega ogni responsabili¬ 
tà per i tumulti sociali provocati 
dalle misure di austerità volte ad 
evitare il rischio insolvenza. 


A 

E contagiosa la malattia argentina? 

Gli economisti negano. Ma un ’infezione comune dilaga tra i paesi vicini: il debito estero e la miseria 


Darwin Pastorin 


S iamo noi, oggi, a piangere per te, 
Argentina. Peri tuoi figli dispera¬ 
ti, senza pane e senza speranze, 
per le lacrime in più dellemadri eddle 
nonne di Plaza de M ayo, per la tua 
storia di dolore che si ripete, dal centro 
in fiammedi Buenos Aires agli sperduti 
paesi della Patagonia. 

Un'altra illusioneèfinita, seneva, con 

i suoi errori, e le mille ombre, il presi¬ 
dente Fernando de la Rua, I poveri scen¬ 
dono per le strade, vittime di una nuo¬ 
va truffa, dell'ennesimo inganno. Ar¬ 
gentina senza pace, Argentina polverie 
ra di un Sudamerica dalle vene sempre 
più aperte Si contano i morti, di nuovo 
come un tempo. Si cercano antidoti e 
già dè chi pensa al calcio come una 
forma di salvezza, la polvere negli oc¬ 
chi: facciamo rotolare il pallone, per 
illudere, per non far pensare. Perché il 



punto, grazi e al I a svai utazi one del Re 
al, più goduto che sofferto a causa 
dalla rigidezza del sistema valutario 
del vicino. Dunque: nessuna paura. 
Per quanto dolorosa, la malattia ar¬ 
gentina è, per l’appunto, soltanto que 
sto: una malattia argentina, determi¬ 
nata da un particolarissimo sistema 
monetario (quello della parità forza¬ 
ta con il dollaro) troppo a lungo so¬ 
pravvissuto ai suoi iniziali scopi antin- 
flazionari. E, quel che più conta, è 
una malattia non contagiosa. Conclu¬ 
sione: che l’Argentina torni - e torni 
da sola - alla casella di partenza, non 
per chiedere - come vuole il gioco- 
un nuovo prestito al Fmi (che, peral¬ 
tro, già glielo ha negato), bensì per 
eliminare la «ley decovertibilitad» se¬ 
guendo le due uniche vie possibili: 


quéla della definitiva dollarizzazione 
dell’economia, già con profitto segui¬ 
ta, due anni fa, dall'Ecuador; o quella 
della svalutazione del peso. 

«Deuda Externa» non contempla 
una simile soluzione in alcuno dei 
suoi «imprevisti». Forse perché, essen¬ 
do un gioco, non può anticipare tutte 
lepossibili e complesse varianti della 
realtà. 0 forse perché il gioco é più 
realisticamente della realtà, partito 
da due considerazioni non di rado 
ignorate dagli economisti. La prima: 
se è vero - cosa che molti dubitano- 
che il male argentino non è (almeno 
da un punto di vista monetario) con¬ 
tagioso, vero è anche che a determi¬ 
narlo è stata un'infezione comune 
(quella, per l'appunto, dé debito este¬ 
ro), oltretutto sistematicamente ag¬ 


gravata dalle ter ap i e segu i te dal medi¬ 
co della mutua (il Fmi). La seconda: 
quali chenesiano gli effetti immedia¬ 
ti, i sintomi sociali di questa malattia 
sono, con poche varianti, i medesimi 
in tutta l'America Latin a. 

Qualche essenziale cifra, per me¬ 
glio capire. Oggi circa un terzo della 
popolazione argentina vive in pover¬ 
tà. E circa il 48% di questo terzo si è 
impoverito - seguendo una tendenza 
comune a tutto il continente - nel 
corso degli anni '80 e '90 (quelli delle 
terapie antidebito). In breve: in Ar¬ 
gentina, comein tutta l'America Lati¬ 
na, la crisi della deuda externa - una 
crisi endemica - ha portato, ovun¬ 
que, ad una progressiva riduzionedel- 
la classe media e ad un accelerato ac¬ 
centuarsi del divario tra ricchi e pove¬ 


ri. Ovvero: a quello cheun libro satiri¬ 
co dal volgarissimo titolo edall'enor- 
me successo - «El dedo enei culo» di 
José Pablo Feinmann - ha recente 
mente riassunto nella seguente teo¬ 
ria: «Oggi in Argentina non vi sono 
che due categorie di persone: quelle 
che ci mettono ‘el dedo' e quelle che 
ci mettono 'el culo’». 

Forse non si tratta di una malat¬ 
tia infettiva. Forse, anzi, non si tratta 
neppure di una malattia. M a la crisi 
che questo male ha generato rischia 
egualmente, in un progressivo ridur¬ 
si degli «ammortizzatori sociali», di 
propagarsi per imitazione. Anche il 
Fmi ed i guru della «finanza globale» 
farebbero bene, per una volta, a torna¬ 
re alla prima casella. 

ma.ca. 
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Maurizio Chierici, da 30 anni scrive sui grandi fatti dell’America Latina 

Clientelismi, corruzione e liberismo 
il mix esplosivo che ha prodotto povertà 


Virginia Lori 


Su 11 a vi cenda argenti n a abbi amo par¬ 
lato con Maurizio Chierici da trentanni 
inviato e commentatore dei grandi eventi 
della storia deH'America Latina per il Cor¬ 
riere della Sera. 

L'Argentina é un Paese ricco di ri¬ 
sorse. Quando comincia questa cri¬ 
si ? 

«Prima di tutto nasce dall'illusione 
del dopoguerra europeo. L'Argentina sfa¬ 
ma il vecchio mondo malandato per il 
conflitto: grano, carneesi illude che deb¬ 
ba sempre continuare cosi. I tempi cam¬ 
biano ma la vita di Buenos Aires resta 
troppo dolce. Senza contare che dal '45 
fino all'altro ieri gran parte del'imprendi¬ 
torialità argentina non si affida alla com¬ 
petitività e a contratti ed appalti traspa¬ 
renti. Soprattutto negli anni di Menem 
valeva solo la raccomandazione del presi¬ 
dente». 


È un virus sudamericano. Eppure 
gli altri paesi galleggiano e Buenos 
Aires precipita. Perché? 

«La crisi diventa acuta negli anni 70 
quando i militari sono al potere. Enormi 
spese in armamenti e protezione degli in¬ 
teressi delle grandi famiglie la cui fuga di 
capitali impoverisce il paese come mai 
era successo. Grandi imprese sempre in 
rosso con fornitori e banche straniere. A 
questo punto il governo nazionalizza 
aziende gi gantesche e i n bancarotta. Sene 
assumei debiti verso i creditori degli Stati 
Uniti e d'Europa. Il clientelismo accelera 
la corsa alla catastrofe». 

La democrazia di Alfonsin cheta? 
«Eredita una nazione impaurita per 
migliaia di desaparecidos e in più il debi¬ 
to è enorme. Alfonsin prova a navigare a 
vista, magli èimpossibilefar finta di nien¬ 
te. Nomina la commissione Nunca Mas, 
mai più, incaricata di scoprire i crimini. 
Vengono fuori i nomi e l'allarme cresce. 
È necessario fermare Alfonsin. Visto che 


lasi tu azione economica èaterra, si pensa 
all'ultima spinta: esasperare l'inflazione. 
Cambiare moneta (l'austral) non serve. 
Lepiazzesi riempiono dellestessefolledi 
oggi. Alfonsin come De La Rua se ne va». 

Arriva Menem che all'inizio rimet¬ 
te a posto i conti. 

«Non subito, ma l'intuizione di Do¬ 
mingo Cavallo al quale affida l'economia 
comincia a ridarefiato al paese. Ex gover¬ 
natore del Banco Central sotto i militari, 
Cavallo privatizza i carrozzoni di stato 
semprein rossoecon il triplo di dipenden¬ 
ti del necessario. Vende autostrade, telefo¬ 
ni, le linee aeree argentine, impianti side¬ 
rurgici, acqua, gas, perfino il petrolio. Fis¬ 
sa la parità tra dollaro e pesos cheètorna- 
to a chiamarsi coi Gli argentini tirano la 
cinghia, ma Cavallo promette che la tire 
ranno per poco. L'aver scongiurato la 
grande inflazione comincia ad attirare gli 
investitori stranieri. C resce la fiducia delle 
banche del Nord, l'Fmi concede crediti, 
ma la povertà cresce. Il terzo punto della 


Carcasse di distributori automatici distrutti durante le manifestazioni 


Il rischio che il football possa venire di nuovo usato come maschera del potere 

Fuorigioco il calcio-anestesia 


calcio in Argentina, come in tutta 
l'America Latina, è una rdigone, un 
sogno da cavalcare. Mario Benedetti 
parlò di una '‘anestesia". 

Il calcio è bandiera di pace o maschera 
del potere. Nella Kabul liberata, una 
partita ha voluto dire il trionfo della 
giustizia, le catene finalmente spezzate, 
la luce di un nuovo e intenso giorno. 
M a in altre occasi one, il football èservi- 
to per nascondere, occultare, deviare. 
Ne sa qualcosa l'Argentina, che appro¬ 
fittò da mondiali del 1978 per dare del 
regime militare un'immagine positiva, 
di una nazione tranquilla, dove tutto 
funzionava a meraviglia. Ricorda lo 


scrittore Eduardo Galeano: "Al suono 
di una marò a militare, il generale V i de¬ 
la decorò H avelange (il presidente della 
Fifa, ndr) durartela cerimonia di inau¬ 
gurazione dello stadio M onumental di 
BuenosAires A pochi passi da lì era in 
pieno funzionamento la Auschwitz ar¬ 
gentina, il centro di tortura e di stermi¬ 
nio della Scuola di M eccanica dell'Eser¬ 
cito. E, alcuni chilometri più in là, gli 
aerei lanciavano i prigionieri vivi in 
fondo al mare". Il capitano della Ger¬ 
mania, Vogts, assicurò: «Qui esiste sol¬ 
tanto la disciplina, non d sono prigio¬ 
nieri politici». E il mundial comindò 
tra suoni di fanfara nella luce piena del 


giorno. La notteserviva per far sparirei 
disa'denti, per ucddereeviolentare, per 
far tacere tutte le voci dd l'opposi zi one. 
Partedd popolo non sapeva, o non vole 
va sapere. Giocava la Sdeccion, e dove¬ 
va trionfare per la prima volta ndla 
sua storia, malgrado l'assenza di qud 
giovane fenomeno dalla facda di scu¬ 
gnizzo, Diego Armando Maradona. E 
l'Argentina di Tarantini e Passardla, 
di Bertoni e Kempes vinse per davvero, 
malgrado una partita, qudla con il Pe¬ 
rù, finita 6-0 tra tanti, troppi sospetti. 
U na partita che estromise il Brasledal- 
la finale. Prima di scendere in campo 
per l'atto conclusivo contro l'Olanda, 


l'allenatore Cesar Luis M enotti, detto , 
il M agro, che eoa tanto poteva assomi¬ 
gliare a un personaggio di Osvaldo So¬ 
riano, disse ai suoi giocatori: «Dovete 
vincere per la nostra gente. Per la no¬ 
stra gente che soffre, non per i generali 
schierati in tribuna d’onore». Il succes¬ 
so portò il popolo in piazza, le bandiere 
al vento, i canti sino all'alba. L'oceano 
riceveva il sacrifido di innocenti e le 
madri e le nonne di Plaza de Mayo 
proseguivano nd loro corte di lacrime 
e spine. Oggi il calcio non deve più 
servi re da droga governativa. 

Siamo vidni alla pena dd giocatori ar¬ 
gentini dd nostro campionato echiedia- 


mo al governo dd pallonedi chiedere al 
governo dd nostro Paese un pronto in¬ 
tervento: l'Argentina ci appartiene, ba¬ 
sta sfogliare la guida tdefonica di Bai- 
res per capire quanti sono i figli e i 
nipoti di italiani, all'epoca in cui erava¬ 
mo noi "gli altri”, facce di emigranti 
pieni di giorni da affrontare, ndla fati¬ 
ca di una navigazione infinita, in qud 
mare che trasportava il pianto e la spe¬ 
ranza, l'Argentina dd calabresi, dd sar¬ 
di, dd genovesi, dd piemontesi, dd sd¬ 
ii ani. L'Argentina che parla la nostra 
lingua e che non è dall'altra parte dd 
mondo, ma negli angoli più vidni dd 
nostro cuore. 


sua cura è la creazione di una politica 
fiscale con qualche dignità. In Argentina 
nessuno paga davvero letasse. Per scopri¬ 
re gli evasori Cavallo crea il corpo speciale 
degli Intoccabili. Agenti addestrati negli 
Usa, autorizzati a mettere le mani ovun¬ 
que. Va tutto bene fi no a quando la loro 
curiosità penalizza con multe da due mi¬ 
lioni di dollari multinazionali anglofone 
del petrolio o delle gomme, ma appena 
puntano gli occhi sulle grandi famiglie, la 
trasparenza si rompe. Cavallo se ne va e 
Menem continua a mantenere la parità 
col dollaro e a grattare i I fondo dellepriva- 
tizzazioni. Perfino la tangenziale attorno a 
Buenos Aires finisce in mani italiane». 

Quali sono gli errori di Menem? 

«Di non controllare le intenzioni de¬ 
gli stranieri checomprano aziendedi servi¬ 
zio. Con Menem corruzione e clienteli¬ 
smo diventano insostenibili. Nessuna 
struttura viene rinnovata. In dieci anni 
l'Argentina cresce da 25 a 38 milioni di 
abitanti, ma le grandi strade restano le 
stesse mentre il traffico edecuplicato. M e- 
nem ha ereditato dal disastro Alfonsin un 
debito estero di 60mila milioni di dollari. 
Quando lo passa a De la Rua sono 140». 

Cosa può succedere? 

«I peronisti tornano al potere dopo 
appena due anni, e le incognite si allarga¬ 
no. Prima di tutto perché il peronismo 
non è una dottrina sociale e nemmeno 
una specie di solidarietà verso i deboli: è 
solo un sentimento. Ma il problema di 
fondo resta la loro ricetta sulla crisi: chi 
vuole i nventare una terza moneta per riat- 
tivarel'economia. Chi usaredue monete: i 
patacones, pezzi di carta che ricordano le 
Am Lire del nostro dopoguerra. Per uso 
solo interno, come artigianalmente già si 
fa. Mantenere invece un peso svalutato 
per le contrattazioni estere. E chi infine 
(sempre nel peronismo) propone di so¬ 
spendere il pagamento dei debiti. È certa 
una cosa: se queste tre ipotesi diventasse¬ 
ro realtà il M ercoSur, mercato economico 
con Uraguay, Brasile e Paraguay, dove da 
poco è entrato anche il Cile, andrebbe 
subito a pezzi e per sempre». 
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WASHINGTON L’aviazione americana 
ha attaccato un convoglio al confine 
tra l’Afghanistan e il Pakistan, e ha fat¬ 
to una carneficina. Secondo il Pentago¬ 
no, è stato sterminato lo stato maggio- 
r e d el l'o r gan i zzazi o n e ter r o r i sta AIQ a- 
eda e dei Taleban. Secondo fonti paki- 
staneinvecegli aerei hanno bombarda¬ 
to i notabili di varietribù diretti a Ka¬ 
bul per assistere all'insediamento del 
nuovo governo provvisorio, previsto 
per oggi. 

Il comandante dei marines, genera¬ 
le Peter Pace, ha dato la notizia quasi 
con fierezza, in una conferenza stampa 
con il ministro della difesa Donald Ru- 
msfeld. Ha spiegato che una colonna 
di dieci o dodici veicoli è stata attacca¬ 
ta presso la città afhgana di Khost, nel¬ 
la regione di Torà Bora dove sono as¬ 
serragliati nelle caverne gli ultimi se¬ 
guaci di Osama Bin Laden. All'azione 
hanno preso partei cacciabombardieri 
della marina americana ele«cannonie- 
re del cielo» ricavate da aerei da tra¬ 
sporto C-130su cui sono montati mici¬ 
diali pezzi di artiglieria. «I veicoli - ha 
affermato il generale Pace - sono stati 
distrutti e le persone a bordo uccise. 
Anche la base da cui erano partiti è 
stata bombardata e rasa al suolo». Criti¬ 
cata per la fuga di Osama Bin Laden e 
dei suoi complici più noti, l’ammini¬ 
strazione Bush sta cercando di provare 
che l'invasione dell'Afghanistan ha da¬ 
to veramente una picconata al terrori¬ 
smo. Per esempio ha lasciato filtrare 
una voce secondo cui 7 mila uomini di 
Al Qaeda e dell'esercito dei Taleban 
sarebbero prigionieri. Sull'identità del¬ 
le persone uccise tuttavia il generale 
Pace ieri è stato evasivo. «Le informa¬ 
zioni raccolte dai nostri servizi segreti 
- ha sostenuto- indicavano che si trat¬ 
tava di dirigenti, e noi abbiamo colpito 
questi dirigenti». Dirigenti di checosa? 
Del terrorismo, assicura il Pentagono. 
Ma l'agenzia Aip (Afghan Islamic 
Press), che simpatizza per i Taliban, 
trasmette da Islamabad un'altra versio¬ 
ne. Il convoglio, di 14 veicoli, sarebbe 
stato formato dagli anziani delle tribù 
invitati a Kabul per l'inaugurazione 
del nuovo governo, in programma per 
domani. Secondo questa fonte 65 per¬ 
sone sono state uccise dalle bombe 
americane. 

Intanto a Washington è scoppiata 
una nuova polemica. Ieri si è saputo 
che la traduzione del videonastro con 
la confessione di Osama è incompleta, 
forse per caso e forse no. Tra sibili e 
frusci i, sono emerse frasi scomode per 
il governo dell'Arabia Saudita, della 
cui collaborazione gli Stati Uniti han¬ 
no un disperato bisogno, in Afghani¬ 
stan come nei territori palestinesi in 
rivolta. Particolari interessanti del rac¬ 
conto dello sceicco paralitico ripreso 
con Osama, e ora identificato come 
Khalid al Harbi, un dissidente saudita. 
Lo sceicco H arbi racconta di esseresta- 
to condotto clandestinamente in Af¬ 
ghanistan da un personaggio di cui 
non si capisce bene il nome, ma si 
capisce benissimo la qualifica: agente 
della «jalad alhayaa», l'inesorabile poli¬ 
zia religiosa del regime. Aggiunge che 
alcuneautorità religiose saudite hanno 
esaltato nelle loro prediche l'attacco 
agli Stati Uniti. «Un discorso molto 
commovente - replica Osama Bin La¬ 
den - è stato fatto dallo sceicco Abdul- 
lah al Baraak, e devo ringraziarlo per 
questo». «Lo sceicco Al Baraak - spie- 


jueri * a Polemiche sul video di Bin Laden: nella traduzione omesse frasi scomode per Ryad. Powell frena sulPIrak 

Alta tensione fra India e Pakistan 
New Delhi ammassa truppe al confine 

Cresce di ora in ora la tensione tra India e Pakistan.Ie¬ 
ri il governo indiano ha richiamato il proprio amba¬ 
sciatore a Islamabad per protesta contro il presunto 
appoggio del governo pachistano alla guerriglia sepa¬ 
ratista del Kashmir. Il portavoce del ministro degli 
esteri indiano, NirupamaRao, ha inoltre preannuncia¬ 
to che dal primo gennaio saranno sospesi i collega- 
menti ferroviari e di autobus tra i due Paesi. «Non 
approviamo la decisione del governo indiano di richia¬ 
mare il suo alto commissario da Islamabad». ha repli¬ 
cato un portavoce del ministero degli esteri pachista¬ 
no secondo cui da parte di Islamabad non c’è intenzio¬ 
ne di rispondere al provvedimento delle autorità india¬ 
ne. Intanto truppe indiane si sono ammassate lungo 
la zona al confine con il Pakistan, un movimento 
definito fuori dalla norma.sempre dal portavoce del 
ministero degli esteri pachistano. “Siamo preoccupa¬ 
ti” ha dichiarato questi ed ha aggiunto che tali misu¬ 
re, obbligheranno il Pakistan «a prendere tutte le 
contromisure necessarie». L'India si è difesa parlan¬ 
do di misure esclusivamente precauzionali e ha ritor¬ 
to l’accusa contro Islamabad: lo schieramento di for¬ 
zemilitari sarebbe la risposta al «massiccio movimen¬ 
to» di truppe all'interno del confine pakistano. 

Bombardato un convoglio afghano: 65 morti 

Usa: erano capi di Al Qaeda in fuga. Fonti pakistane: vittime civili. S’insedia a Kabul nuovo governo 




ga Fawaz Gerges, docentedi studi me¬ 
diorientali del Sarah LawrenceCollege 
- insegna in una università governati¬ 
va e fa parte dell’influente consiglio 
delle autorità religiose saudite. Lettasi 
nel video rivelano che Osama Bin La¬ 
den riscuote simpatie non soltanto fra 
gli estremisti, ma anche in ambienti 
vicini al governo, e questa è una catti¬ 
va notizia per l’Arabia Saudita». 

Nella traduzione originale Osama 
cita il nomedi uno solo trai dirottato- 
ri dell'll settembre: il loro capo 
Mohammed Atta. I nuovi traduttori 


polemiche 


hanno individuato altri novenomi, tra 
cui quelli di tre membri della stessa 
famiglia: Ahmed, Hamza e Said Al- 
ghamdi. Secondo la spiegazioneufficia¬ 
le i duetraduttori assunti dal Pentago¬ 
no, un libaneseeun egiziano, non han¬ 
no capito tutte le sfumature della lin¬ 
gua saudita e hanno fornito un testo 
frettoloso e approssimativo. Non si 
spiega però perché il governo abbia 
rinunciato a servirsi di un traduttore 
saudita, come hanno fatto vari organi 
d'informazione, dall’agenzia Ap alla re¬ 
te tei evi siva Abc. 


Mentreil ministro delladifesa Do¬ 
nald Rumsfeld promettedi sterminare 
i superstiti dell’esercito di Al Qaeda, il 
segretario di Stato Colin Powell si è 
preoccupa di calmarei bollori dei gene¬ 
rali chesbandierano piani per un’even- 
tualeinvasionedeirirak. In una intervi¬ 
sta al Washigton Post, ha sottolineato 
che il dittatore iracheno Saddam H us- 
seinèunosso molto più duro dei Tale¬ 
ban, e ha lasciato capire che il prossi¬ 
mo obiettivo dei militari americani po¬ 
trebbe essere se mai la Somalia. «L'Irak 
- ha detto - è sulla nostra agenda e 



Uomo dell’anno per Time 
Copertina a Osama o a Bush? 


WASHINGTON La poltrona più scomoda d'America in que¬ 
sti giorni è qudla di Jim Kelly, di 48 anni, direttore della 
rivista «Time». Tra GeorgeBush eOsama Bin Laden, Kelly 
9 trova come tra Scilla eCariddi. Domenica dovrà annuncia¬ 
re la personalità dell'anno cui la rivista dedicherà la coperti¬ 
na. Sarà una scelta imbarazzante fra integrità editoriale e 
pubbliche relazioni, tra lepressoni della redazionechevuole 
privilegiareil protagonista della storia più importanteequd- 
ledei lettori cheinvocanouna dedsioneispirata dal patriotti¬ 
smo. «È il momento più delicato della mia carriera - ha 
dichiarato Kelly-perchéla fotosullacopertina diTimeviene 
considerata una sorta di riconoscimento. Molte volte abbia¬ 
mo ribadito che non vogliamo rendere omaggio a una perso¬ 
nalità, ma soltanto riconoscere la sua influenza sulla storia. 
C'è sempre dii fraintende». 

Inventato 78anni fa dall'editoreHenryLuceperstimola¬ 
re le vendite in un periodo povero di notizie, il numero 
spedale di «Time» dedicato alla personalità dell’anno ha 
suscitato spesso polemiche. H anno avuto la foto in copertina 
molti nemici dell’America, da Stalin a Koméni. Ma que 
sfanno, quando si è sparsa la vocecheOsama Bin Laden era 
il candidato più forte, sul tavolo del direttore si èrovesdata 


una valanga di lettere di protesta. «Posso accettare - ha 
scritto per esempio M arda M orris, una lettrice di A uburn in 
California - cheOsama sia prodamato belva dell'anno, ma 
non rinnoverò /'abbonamento se/o tratterete come una perso¬ 
na». Fino a novembre Osama è Stato al primo poio in un 
sondaggio sul sito internet della rivista, ma in dicembre, 
comesequalcuno avessedato il segnale, è arrivata una massa 
di voti per GeorgeBush, per sua moglieLaura eper Giuliani. 

Il risultato dd sondaggio non è vincolante. L'ultima 
parola spetta al direttore. Ma anche il consiglio di ammini- 
strazionedi America On Line, il colosso multimedialecheha 
comprato il gruppo Time-Warner, ha qualche cosa da dire. 
Rispetto all’anno 2000 il numero di pagine di pubblicità su 
Time è diminuito dd 23%, e il fatturato dd 17%. Potenti 
gruppi economia minaadano di non fare più pubbliatà sulla 
rivista se a fine anno d sarà la fotografia di Osama in 
copertina. A questo punto Jim Kdly potrebbe fare tutti con¬ 
tenti e proclamare uomo ddl'anno George Bush o Rudy 
Giuliani. Ma Bush ha già conquistato la copertina l’anno 
scorso, quando ha avuto il dubbio onore di diventare presi¬ 
dente con meno voti dd suo avversario, grazie a una deciso¬ 
ne ddla Corte suprema. Nessuno è mai stato riconosciuto 
personalità ddl'anno per due volte di seguito, e in cosdenza 
non si può soienere che l'opera di GeorgeBush abbia un'im¬ 
portanza storica superiore a qudla di Albert Einstdn, M ar¬ 
do Luther King o Ronald Reagan. Quanto a Giuliani, è 
popolarissimo a New York, ma nd reio ddl'America molti 
non sanno neppure chi sa. A Jim Kdly rimangono due 
giorni per deddere. 

b.m. 


aggiorniamo costantemente i piani». 
H a aggiunto però che un attacco sareb¬ 
be rischioso. «Irak e Afghanistan - ha 
spiegato - sono due regimi diversi. 
Non si può prendereil modello afgha¬ 
no e applicarlo airi raq. Quello che ha 
funzionato una volta potrebbe non 
funzionare una seconda». Powell non 
ha invece escluso un'operazione in So¬ 
malia. «Non vogliamo - ha dichiarato 
- colpireil popolo o il governo somali, 
masiamo sensibili al fatto che la Soma¬ 
lia possa essere un luogo in cui i terrori¬ 
sti trovano improvvisamente rifugio». 


«L’Italia nel primo gruppo 
della forza multinazionale» 

L’Italia, insieme a Spagna, Cana¬ 
da e Giordania, sarà nel primo 
gruppo di paesi che forniranno le 
truppe per la forza di pace in Af¬ 
ghanistan. Lo ha rivelato il mini¬ 
stro degli esteri britannico Jack 
Straw in un'intervista pubblicata 
ieri dal quotidiano The Indepen- 
dent. Germania e Francia avranno 
bisogno di più tempo per unirsi al 
contingente multinazionale per¬ 
ché, ha rilevato Straw, «hanno 
problemi interni da risolvere». Il 
ministro ha poi sottolineato con 
soddisfazione che la guida della 
forza di pace internazionale, il cui 
nome esatto è International Secu- 
rity Assistance Force (Isaf) sia 
stata affidata alla Gran Bretagna. 
«È un'enorme gratificazione che 
il nostro sia emerso come il pae¬ 
se guida in queste circostanze», 
haaffermato. La forza, tuttavia po¬ 
trà essere messa sotto comando 
americano «in caso di necessità» 
e anche per evitare sovrapposizio¬ 
ne con le truppe americane. 


Profumo Bin Laden in vendita in Pakistan, sopra John Walker il talebano Usa 


Luca Lo Presti, responsabile di Amnesty Italia in Afghanistan, lancia un allarme: non ci sono osservatori intemazionali 

«Anche l’Alleanza del Nord ha sempre violato i diritti)} 


Maura Gualco 


ROMA «La violazione dei diritti in 
Afghanistan è stata sempre si stema¬ 
tica, sia sotto i mujaheddin che sot¬ 
to i Taleban, con la differenza che 
dal ‘92 al '96, quando il potere stava 
nellemani dei mujaheddin, lasitua- 
zioneerafuori controllo eletruppe 
erano allo sbando. Un po’ com'è 
adesso». Luca Lo Presti èil responsa¬ 
bile del coordinamento Sud-Asia 
della sezione italiana di Amnesty I n- 
ternational e sono venti anni che 
trascorre più tempo in Afghanistan 
chea Milano dove vive. 

A cosa state lavorando ora? 

«Stiamo indagando sulla strage 
di Mazar-i-Sharif. Il video di Chan- 
nel Four èchiarissimo: letruppe an- 
glo-americanesono entrateehanno 
fatto una carneficina. Ora abbiamo 
ricevuto una lettera dell’ambasciata 
inglesein Italia nellaqualeci comu¬ 
nica di non vedere la necessità di 


un'indagine. Ma noi non mollia¬ 
mo». 

Qual èstato il vostro lavoro in 

questi anni? 

«Quello di raccogliere prove sul¬ 
leinnumerevoli violazioni dei diritti 
umani. Nei campi profughi che so¬ 
no al nord del Pakistan è più facile 
indagare perché si può parlare con 
le donne. In Afghanistan è vietato e 
le esecuzioni sommarie basate sol¬ 
tanto su sospetti erano all’ordine 

Un mese fa, le donne 
avevano talmente 
voglia di denunciare 
abusi che si sono 
alzate il burqa e hanno 
parlato 


del giorno. Facevano mettere in gi¬ 
nocchio e sparavano alla testa. Con 
gli uomini era, ovviamente, più faci¬ 
le parlare, ma io ero riconoscibile 
come occidentale, il solo fatto di av¬ 
vicinarli era pericoloso. Si organizza¬ 
vano incontri segreti in montagna». 

Avete avuto sempre questo ti¬ 
po di problemi? 

«Sempre. Anche quando i Tale 
ban non c’erano, lo, per esempio, 
ho più paura di entrare in Afgani- 
stan adesso che non prima. In que¬ 
sti giorni lasituazioneèallosbando. 
Si stanno consumando orrendeven- 
dettecontro la popolazione pashtun 
(l'etnia a cui appartengono i Tale¬ 
ban) e sono tornati di moda gli stu¬ 
pri». 

Cosa vuol diredi moda? 

«Duranteil periodo dei Taliban 
esistevano le prostitute sfruttate da¬ 
gli stessi taliban che poi non lepaga- 
vano. Se si ribellavano venivano mi¬ 
nacciate di denuncia al ministero 
della virtù e della morale. Duranteil 


periodo dei mujaheddin, invece, av¬ 
venivano stupri veri epropri, regola¬ 
mentati dal disordinegenerale. E no¬ 
ta la storia di una donna che venne 
rapita da trenta mujaheddin e vio¬ 
lentata per dieci giorni. Quando tor¬ 
nò a casa trovò i suoi figli, allora 
piccolissimi, tutti morti. E una vi¬ 
cenda che Amnesty ha verificato e 
denunciato. Poi sono arrivati i Tale 
ban. All'inizio vennero acclamati 
perché riportavano l’ordine. Ben 
presto, però, si trasformarono in ve¬ 
ri tiranni. Il rispetto dei diritti uma¬ 
ni non c’è mai stato». 

Ci descrive una sua giornata 

"tipo"? 

«La mia base è nei campi profu¬ 
ghi di Peshawar, dadovesono torna¬ 
to un mese fa e dove, nelle tende, 
dormo per terra con tutti gli altri. 
Passo tutta la giornata a fare intervi¬ 
ste e cercare prove. Lemiedomande 
sono rivolte soprattutto ai gruppi di 
afghani che sono appena arrivati 
perché è importante raccogliere te¬ 


stimonianze a caldo e vedere lo 
schok della fuga nei loro occhi. Il 
viaggio è terribile: ore di cammino 
in montagna durante le quali spesso 
muoiono anziani o bambini. Arriva¬ 
ti al confine, poi, non li fanno passa¬ 
re e sono costretti a rimanere affa¬ 
mati e infreddoliti per giorni. Fino a 
quando, cioè, non riescono a trova¬ 
re qualche soldato pakistano che ac¬ 
cetta letangenti con cui pagano l’ac¬ 
cesso. L'ultima volta che stavo lì, al¬ 
cune donne avevano talmente vo¬ 
glia di denunciare le violenze subite 
che si sono alzate il burqa e hanno 
parlato a lungo. U n anno fa, esatta¬ 
mente 111 settembre del 2000, i Ta- 
leban decretarono, con la prima stra¬ 
ge, lo sterminio degli hazara che in 
70 mila sono arrivati al nord di Pe¬ 
shawar. Si tratta di un’etnia mongo¬ 
la somaticamente riconoscibile, ri¬ 
buttarli dentro l'Afghanistan, dove 
ci sono ancora Taliban sparsi, equi¬ 
vale a condannarli a morte». 

Cosa vi proponete di ottene¬ 


re? 

«Noi speriamo che si crei questa 
coalizione internazionaledi control¬ 
lo e che, vigilando sul nuovo gover¬ 
no, controlli anche il rispetto dei 
diritti umani. È dal 79 che denun¬ 
ciamo i massacri a cui sono stati 
sottoposti gli afghani. Nessuno ci ha 
mai ascoltato. Quando i detentori 
del potere erano utili all’occidente, 
gli occhi sono rimasti chiusi. Ades¬ 
so, per esempio, come mai i magaz- 

I sacchi di farina 
dell’Onu spariscono 
dai container e 
vengono rivenduti al 
mercato nero di 
Peshawar 


Zini che contengono oppio non so¬ 
no mai stati bombardati? Una con¬ 
tropartita all’Alleanza del Nord? La 
mia preoccupazione è che si tenga 
conto soltanto di logiche economi¬ 
che». 

Chi, secondo lei, dovrebbe 
provvedere alla ricostruzione 
del paese? E comefare per evi¬ 
tare che si ripetino lì i furti 
che si verificarono durante la 
missione Arcobaleno? 

«Gli afghani stessi devono rico¬ 
struirei! paese: èimportante che ab¬ 
bi ano la consapevolezza dello sforzo 
che fanno. Ci sono associazioni de¬ 
mocratiche di intellettuali afghani, 
come Rawa o H awca, che potrebbe¬ 
ro farlo. Oggi si possono già trovare 
sacchi di farina dell'Acnur al merca¬ 
to nero di Peshawar: spariscono dai 
container evengono rivenduti. Per 
evitareuna replica della missione Ar¬ 
cobaleno in Kossovo, penso sia im¬ 
portante cheorganismi esterni al pa¬ 
ese non interferiscano». 
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Umberto De Giovannangeli 


«Abbiamo sentito che ci avvicinavano a 
grandi passi verso una guerra civile. E 
per evitare ulteriori spargimenti di san¬ 
gue abbiamo deciso di sospendere gli 
attentati suicidi in Israele e gli attacchi 
con i mortai». Così Mahmud al Zahar, 
uno dei leader politici di Hamas, spiega 
la scelta compiuta dal più agguerrito e 
radicato movimento integralista palesti¬ 
nese «Si tratta di una decisionetempora¬ 
nea e di carattere tattico», si affretta a 
puntualizzare al Zahar. Questa decisio¬ 
ne gli fa eco Saed Sayam, altro dirigente 
di primo piano del movimento, si basa 
sulla condizione che H amas «salvaguar¬ 
derà il diritto alla resistenza contro l'oc¬ 
cupazione e il diritto di rispondere ai 
crimini di Israele». L'annuncio di Ha¬ 
mas giunge al termine di un duro brac¬ 
cio di ferro fra la leadership islamica nei 
Territori e quella della diaspora. Ancora 
l’altro ieri, un esponente dell'ala più ol¬ 
tranzista, Khaled Meshal, da Amman 
aveva escluso che H amas potesse accetta¬ 
re limitazioni nella lotta armata. La svol¬ 
ta matura nella notte di giovedì, in un 
drammatico incontro tra emissari del- 
l’Anp e lo sceiicco Ahmed Yassin, il fon¬ 
datore di Hamas. Alla fine, gli uomini di 
Arafat ottengono da Yassin l'impegno di 
fermare le bombe umane. E in nottata 
anche la Jihad si dice pronta a fare lo 
stesso. U n patto generale, una tregua ne 
gli attacchi suicidi contro Israele A par¬ 
larne in termini di salvaguardia dell'uni¬ 
tà palestinese è N afez Azzam, capo della 
Jihad a Gaza: «Ci stiamo muovendo in 
questo senso, anche se-dice la decisio¬ 
ne dovrà essere presa dalla direzione al¬ 
l’estero». Per Arafat èun succeso impor¬ 
tante, spendibile innanzitutto sul piano 
internazionale, Rispondendo allepressio- 
ni sempre più energiche che proveniva¬ 
no da Israele, Stati Uniti ed Europa, il 
presidentedeH’Anp haordinato numero¬ 
si arresti di militanti islamici, ha fatto 
chiudere varie istituzioni e non ha esita¬ 
to a ordinare che si aprisse il fuoco con¬ 
tro quanti sembravano non volersi piega¬ 
re alla sua decisione di far rispettare 
ovunqueil cessateli fuoco, Anchesecon- 
finato a Ramallah, dovei blindati con la 
stella di Davide continuano a limitare i 
suoi movimenti, Arafat, concordano gli 
osservatori palestinesi e israeliani, ha 
dunquedimostrato al premier Ariel Sha- 
ron che l'appellativo di «non più rilevan¬ 
te» affidatogli è quantomeno prematu¬ 
ro. Mala strada di «Abu Ammar» è tut- 
t’altro che in discesa. E non solo per lo 
scetticismo checaratterizza lepri me rea¬ 
zioni israeliane al clamoroso annuncio 
di Hamas: «Non scorgiamo ancora fra i 


Un soldato israeliano mentre controlla un giovane palestinese 


La Messa di mezzanotte divide il governo israeliano. Sharon vuole vietare Betlemme al leader palestinese 

Il Papa: «Il mondo ha bisogno 
degli artigiani della pace» 

CITTÀ DEL VATICANO «Il dialogo fra le culture e i popoli, 
del quale il mondo, colpito dal terrorismo, ha più che mai 
bisogno, implica rinuncia ad ogni volontà di sopraffazio¬ 
ne. È un cammino di verità, che implica riconoscimento 
degli errori commessi, e di giustizia, che impone di ripare¬ 
rei torti e le offese». Lo ha affermato, ieri, Giovanni Paolo 
Il ricevendo il nuovo ambasciatore di Bulgaria, Vladimir 
Nikolaev Gradev, andato in Vaticano per presentare le 
sue credenziali. Durante l'incontro il Papa - che dovrebbe 
recarsi in visita nel paese dell’est europeo il prossimo 
maggio - ha anche espresso le sue attese per l'incontro 
del 24 gennaio ad Assisi, quando «si riuniranno per una 
giornata di preghiera per la pace, i responsabili religiosi 
del mondo intero». La strada, per il pontefice, è quella 
«del dialogo fra le culture e fra i popoli, che porta ognuna 
a conservare la sua identità e le sue ricchezze, ma anche 
ad aprirsi, al di là di ogni stretto nazionalismo, alla cono¬ 
scenza ed alla riconoscenza verso l'altro». «Il mondo di 
oggi - ha concluso -, tentato di nuovo dalle sfide e dalla 
violenza cieca del terrorismo, ha grande bisogno di ascol¬ 
tare la voce di uomini di dialogo e di artigiani della pace e 
io spero ardentemente che così sarà il 24 gennaio, quan¬ 
do si riuniranno ad Assisi, per una giornata di preghiera 
per la pace, i responsabili religiosi del mondo intero». 



Hamas blocca i kamikaze ma esplode la rivolta 

Anche la Jihad pronta a sospendere gli attacchi suicidi. Ma i suoi attivisti si scontrano con l ’Anp: 5 morti 


dirigenti palestinesi la volontà di ripudia¬ 
re l’arma del terrorismo e di tornare al 
tavolo dei negoziati», afferma il capo di 
stato maggiore Shaul M ofaz. I problemi 
per Arafat nascono alllnterno del fronte 
palestinese ed esplodono ajabalya, nella 
Striscia di Gaza, un campo profughi tra¬ 
dizionale roccaforte di Hamas e della 
Jihad islamica. Al termine delle preghie¬ 
re del venerdì e dopo i funerali di 
M ohammed M uqayd, 17 anni - un mili¬ 
tante di H amas ucciso l’altro ieri a Gaza 
dagli agenti dell'Anp mentre stava per 
tirare col mortaio contro una scuola del 
vicino insediamento ebraico - militanti 
della Jihad islamica, armati e col volto 
coperto, sfilano attraverso Jabalya, in 
aperta sfida delle forze di sicurezza pale¬ 
stinesi. Gli spari, secondo il racconto di 
fonti locali, iniziano quando centinaia di 
simpatizzanti dellaj ihad cercano di dare 
l'assalto ad una caserma dove erano cu¬ 
stoditi militanti del gruppo. La battaglia 
prosegue per ore, estendendosi alle aree 
vicine. Il bilancio èpesantissimo: cinque 
persone morte, oltre 50 feriti. In prece 


denzaal grido di: «No agli arresti politi¬ 
ci», centinaia di militanti di Hamas ave 
vano dato l’assalto a una caserma palesti¬ 
nese di Deir el Balah (Gaza) causando 
ingenti danni. L'atteggiamento tenuto 
sul campo da parte dei miliziani della 
J ihad non è però conseguente alla scelta 
compiutadal vertice del gruppo integra¬ 
lista in tarda serata, C’è dunque anche 
qui un fronte interno al movimento inte¬ 
gralista. «La nostra posizione - aveva in¬ 
fatti detto Abu I mad Al-Rifai, un dirigen¬ 
te della Jihad - è quella di continuare 
negli attacchi, Non abbiamo altra scelta. 
N on abbiamo alcuna intenzionedi scen¬ 
dere a compromessi». Il ministro degli 
Esteri Shimon Peres, in unaseriedi con¬ 
tatti informali con esponenti palestinesi, 
sta cercando di elaborare una nuova ini¬ 
ziativadiplomatica, nel la speranza di po¬ 
ter consolidare il cessateli fuoco e rilan¬ 
ciare il negoziato. Secondo i maggiori 
quotidiani di Tel Aviv, Peres propone ai 
palestinesi di prodamaresubito uno Sta¬ 
to indipendente a Gaza e nel 40% della 
Cisgiordania. Poi, la direzione palestine¬ 


se negozierà con Israele lo status dd re 
sto della Cisgiordania, delle colonie e di 
Gerusalemme est, elaquestionedei pro¬ 
fughi. M a Ariel Sharon sembra deciso a 
mantenerela pressionesu Arafat, 11 presi¬ 
dente palestinese voleva recarsi in questi 
giorni a M osca, malsradeglido ha vieta¬ 
to. Cosi come, secondo radio Gerusa¬ 
lemme, gli impedirà anche di recarsi a 
Betlemme il 24 dicembre, per la Messa 
di mezzanotte. In cambio dd via libera, 
Sharon vuole ottenere l'arresto di due 
palestinesi ritenuti gli assassini dd mini¬ 
stro dd l'ultradestra Rehavam Zeevi, i 
quali, secondo Israde, sono proprio a 
Ramallah. Una decisione contestata da 
Peres: «Si tratta di una visita essenzial¬ 
mente religiosa, non va dunque impedi¬ 
ta», sottolinea. Un braccio di ferro che 
rischia, peraltro, di incrinare ulterior¬ 
mente i già difficili rapporti tra lo Stato 
ebraico eia Santa Sede: «Israde- osserva¬ 
no fonti dd ministero degli Esteri, citate 
dalla radio militare - deve guardarsi be- 
nedal l'ostacoIare in alcun modo lo svol¬ 
gimento delle cdebrazioni natalizie». 


La parlamentare laburista teme che a Tel Aviv prevalgano i falchi 

Yael Dayan: l’Anp ha fatto un primo passo 
ora tocca a Sharon rilanciare il dialogo 



«Finalmente Arafat sta dando 
segnali concreti nella lotta contro i 
gruppi estremisti palestinesi. Ora, 
però, tocca a Israde dare segni di 
disponibilità al dialogo, perché la 
tenuta dd cessateli fuoco può reg¬ 
gere solo se si riapre una prospetti¬ 
va negoziale». A sostenerlo è Yad 
Dayan, una delle personalità di 
maggiorespicco ddla sinistra israe¬ 
liana, parlamentare laburista, figlia 
dd generale Moshe Dayan, l'eroe 
ddlaguerradd Sa giorni: «Impedi- 
read Arafat - sottolinea Yad Dayan 
- di partecipare al la M essa di Nata¬ 
le a Betlemme, sarebbe una inutile 
prova di arroganza da parte di Sha¬ 
ron». 

Hamas ha annunciato la so¬ 
spensione degli attacchi suici¬ 
di in Israele.Comevalutaque¬ 
sta decisione? 

«Come il frutto ddla pressione 
militare esercitata finalmente da 
Arafat contro i gruppi integralisti. 
Isardee l'intera Comunità interna¬ 
zionale, avevano chiesto al presi¬ 
dente ddl'Anp atti concreti ndla 
lotta contro il terrorismo. Ebbene, 
sia pur in ritardo, questi atti comin¬ 
ciano a manifestarsi. E non è inte¬ 
resse di I srael e sotto vai utarl i ». 
Resta lo scetticismo di Ariel 
Sharon edei suoi collaborato¬ 
ri. 

«Chesi debba verificare dai fat¬ 
ti la controparte, ciò èfuori discus¬ 
sione. Ma la reazione di Sharon e 
ddl’ala più oltranzista dd governo 
alle iniziative ddl'Anp sembrano 
quasi improntate alla ddusione, co¬ 
me se l'iniziativa assunta da Arafat 
avesse guastato i loro piani...». 

E invece? 

«Invece si deve incalzare Arafat 
e, al contempo, si deve offrire ai 


palestinesi una chance negoziale. 
Perché combattere il terrorismo 
non esaurisce in sé la ricerca di un 
equo compromesso tra le parti. Per 
questo occorre tornare al più pre¬ 
sto al tavolo ddletrattative». 
Sharon insiste nel ritenereim- 
possibistrattare mentre per¬ 
mane il ricatto terrorista. 

«M a anche i palestinesi posso¬ 


no ri battere che è i m possi bi le tratta¬ 
re con le loro città assediate. Una 
cosa è certa: negli ultimi giorni gli 
episodi di violenza sono fortemen¬ 
te diminuiti. È il momento per ri¬ 
lanciare l'iniziativa diplomatica, 
giocando d'anticipo sui gruppi che, 
non solo in campo palestinese, ope¬ 
rano per sabotare ogni spiraglio di 
dialogo». 


Ma si può dialogare con chi 
viene considerato un «ex lea¬ 
der» (Arafat) da Sharon? 

«L'affermazione di Sharon è 
gratuita, arrogante, irresponsabile. 
Per gli U sa, l'Europa, l’intero mon¬ 
do arabo, l’Onu, Arafat è ritenuto 
un leader a tutti gli effetti eun inter¬ 
locutore irrinunciabile nd proces¬ 
so di pace. E così la pensa almeno 


la metà ddla società isradiana. Sha¬ 
ron ne deve prendere atto e com¬ 
portarsi da statista avveduto, evitan¬ 
do inutili provocazioni comequd- 
la di impedire ad Arafat di parteci¬ 
pare alla Messa di Natale a Bet¬ 
lemme». 

Nei Territori si segnalano nu¬ 
merosi scontri a fuoco tra mi¬ 
litanti integralisti eagenti del- 


Kosovo 


Ciampi in visita ai militari della forza di pace 
«In questa zona calda l’Italia si è fatta le ossa» 


ROMA «Il successo della vostra missione é essen¬ 
ziale per l'Italia, per l'Europa, per il mondo. Dai 
Balcani attendiamo stabilità, collaborazione e, 
soprattutto, normalità: ritorno alla piena norma¬ 
lità», anzi in questa zona calda l'Italia «si èfatta 
le ossa» anche in riferimento alla crisi afghana. 

Carlo Azeglio Ciampi, a Pec, si è rivolto con 
queste parole ai militari italiani in Kosovo, che 
ha incontrato nel corso di una breve visita al 
conti n gente. 

Il discorso del presidente ddla Repubblicasi 
estende alla missione in Afghanistan, l'interven¬ 
to dell'Europa in quest'area può fornire un mo¬ 
dello per il futuro: «Il consolidamento ddla pace 
edd dialogo può essere raggiunto solo attraver¬ 
so un impegno quotidiano sul terreno, attraver¬ 
so la convivenza e la riconciliazione fra etnie 
differenti, la protezione e il restauro dd luoghi 
di culto, la promozione e la salvaguardia dd 
diritti ddl'uomo». 

Infatti, anche grazie alla presenza della Forza 
multinazionale, sono stati raggiunti nei Balcani 


alcuni importa nti risultati: lo scorso novembre, 
si sono svolte in Kosovo dezioni «pacifiche, de¬ 
mocratiche, multi-etniche», la Bosnia-Erzegovi- 
na ha fatto progressi sulla via ddla normalizza¬ 
zione; in Macedonia procede l'attuazione degli 
accordi di convivenza multi-etnica, in Albania la 
presenza ddla N ato «ha fornito garanzie al pro¬ 
cesso di stabilizzazione». 

Con la forza multinazionale dei Balcani, ha 
proseguito Ciampi, si esprime «l'opera compat¬ 
ta» ddla comunità internazionale. Nei Balcani 
«si comprende forse più che altrove che l'unità 
europea costituisce un esempio, un modello di 
riconciliazione storica, di avanzamento comune 
di paesi un tempo non lontano nemici. Nd Bal¬ 
cani si fa le ossa la capacità europea di gestione 
ddle crisi». «L'Italia è orgogliosa dd suoi dieci¬ 
mila uomini e donne ddle quattro Forze Arma¬ 
te che - ha concluso Ciampi, formulando gli 
auguri per le festività - operano con autentica 
dedizione in tanti Paesi» 

v. va. 



l’Anp. 

«Contrastare gli estremisti non 
è una concessione che Arafat fa a 
Israde, ma è un dovere di chi inten¬ 
de rappresentare l'Autorità palesti¬ 
nese. Gli attentati suicidi contro ci¬ 
vili isradiani inermi rappresentano 
ancheuna sfida alla leadership pale¬ 
stinese. Una sfida mortale. La rispo¬ 
sta di Arafat era obbligata. L'alter¬ 
nativa era il suo suicidio politico». 
Resta la condizione di soffe¬ 
renza in cui vive la grande 
maggioranza dei palestinesi 
nei Territori. 

«Arafat deve riflettere sui guasti 
prodotti dal suo rifiuto ddla propo¬ 
sta di pace avanzata a Camp David 
daEhud Barak. Tuttavia qud l'erro¬ 
re, per quanto grave, non può giu¬ 
stificare ogni azione repressiva da 
parte isradiana. I nostri nemici so¬ 
no i terroristi e non al popolazione 
civile palestinese. Per questo, pur 
non abbassando la guardia contro i 
seminatori di morte, dobbiamo 
porre finealle punizioni collettivee 
migliorare le condizioni di vitadd 
tantissimi palestinesi che non con¬ 
dividono la pratica sanguinaria di 
Hamaseddlajihad». 

Da più parti si fa riferimento 

Impedire 

al presidente dell’Anp 
di recarsi 

a Betlemme sarebbe 
un gesto di inutile 
arroganza 


r> 


Milosevic s’appella 
alla Corte di Strasburgo 

Slobodan Milosevic si è appellato 
alla Corte europea dei Diritti Uma¬ 
ni contro la sua detenzione all 1 Aja 
disposta dal Tribunale Penale In¬ 
ternazionale per la ex Jugoslavia, 
che lo sta processando per geno¬ 
cidio, crimini di guerra e crimini 
contro l'umanità. Nel ricorso - 
250 pagine inviate per fax alla se¬ 
de del Tribunale a Strasburgo - 
Milosevic denuncia presunte vio¬ 
lazioni di diversi articoli della con¬ 
venzione europea dei diritti uma¬ 
ni, in particolare gli articoli 5 (dirit¬ 
to alla libertà e alla sicurezza), 6 
(diritto a un processo equo), 10 
(libertà di espressione), 11 (dirit¬ 
to a un ricorso) e 14 (divieto di 
ogni discriminazione): lo ha reso 
noto la stessa corte. Già il 31 ago¬ 
sto scorso un tribunale dell 1 Aja 
non aveva accolto una richiesta 
di scarcerazione immediata pre¬ 
sentata da Milosevic, affermando 
la non competenza della giustizia 
olandese. L'ex presidente jugosla¬ 
vo è stato consegnato al Tribuna¬ 
le Penale Internazionale in giu¬ 
gno dalle autorità serbe in condi¬ 
zioni contestate dai legali di Milo¬ 
sevic. 


ad una pace giusta. Qual è 
per Yael Dayan una pace giu¬ 
sta? 

«Quella indicata da Yitzhak Ra- 
bin e avviata con gli accordi di 
Oslo. Una pace realistica, che tenga 
insieme il diritto alla sicurezza per 
Israele e quello ad uno Stato indi- 
pendente per i palestinesi. Una pa¬ 
cegraduale, verificata passo per pas¬ 
so, checontempli uno Stato palesti¬ 
nese smilitarizzato ma senza inse¬ 
diamenti al suo interno, con una 
sovranità condivisa su Gerusa¬ 
lemme. Una pace possibile, nono¬ 
stante tutto, che parta dalla presa 
d’atto, definitiva, che non esiste 
una scorciatoia militareper dare so¬ 
luzione al problema palestinese». 
Una pace che confligge con 
gli orientamenti della destra 
oltranzista israeliana. 

«Ma non con gli orientamenti 
della maggioranza dell'opinione 
pubblica israeliana, consapevole, co¬ 
me risulta anche da recenti sondag¬ 
gi, che la sicurezza per Israele passa 
attraverso la creazione di uno Stato 
palestinese. Ed èa questa parte mag¬ 
gioritaria di Israele che Arafat deve 
parlare, dimostrando di tenere in 
conto la sicurezza, oltre che l’esi¬ 
stenza, dello Stato ebraico. Contra¬ 
stare il terrorismo vuol dire anche 
togliere un argomento forte, quello 
d el I a si cu rezza, ad una destra oltran¬ 
zista che cavalca l’insicurezza, reale, 
della gente per alimentare la pro¬ 
pria ideologia espansionista». 

Ha dunque ragion d’essere la 
presenza di Shimon Peres in 
questo governo? 

«Tremo al solo pensiero di un 
governo dominato dai falchi oltran¬ 
zisti». 

u.d.g. 
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Euro-kit ed Iva, in banca venerdì di passione 



MILANO Venerdì di grande affollamento nelle banche 
italiane, quello di ieri. Fra la distribuzione degli «eu¬ 
ro-kit», le code per accaparrarsi un carnet di assegni in 
euro - che cominciano a scarseggiare - e il pagamento 
degli acconti Iva, col termine ultimo anticipato al 24 
dicembreacausadeH'euro, lecodedavanti agli sportel¬ 
li si sono protratteancheneH’orario di apertura pomeri¬ 
diano. Una situazione, questa, che ha costretto molti 
istituti a bloccare l’afflusso dei clienti molto prima 
deH’orario di chiusura, per consentire a chi già era 
entrato in banca di poter svolgere tranquillamente le 
proprie operazioni. 

In molte banche la distribuzione di «euro-kit» è 
stata sospesa, causa esaurimento scorte. In altri istituti 
ne è stato distribuito solo uno per cliente, mentre nei 


giorni scorsi se ne potevano richiedere 2 o 3. Motivo, i 
kit cominciano a scarseggiare. E quindi è iniziata una 
sorta di razionamento. 

Stesso discorso per i libretti di assegni denominati 
in moneta unica. Dopo tanti tentennamenti, gli italiani 
hanno cominciato a richiederli. Risultato, scorte spesso 
finite con rinvio della distri buzionea gennaio. 

Poi a completare il quadro, oltre all'approvvigiona¬ 
mento del contante necessario per gli ultimi acquisti di 
questo week-end prenatalizio, c'è stato il pagamento 
dell'acconto Iva, in vistadeH’introduzionedella mone¬ 
ta unica, anticipato al 24 dicembre anzichéal 27. Ma in 
molti hanno preferito non rovinarsi la vigilia di Natale 
con una coda e un pagamento. E si sono riversati in 
banca ieri. 



Si avvicina alla chiusura l’accordo tra sindacati e Federchimica. Per la gomma aumento di 136mila lire 

Contratti, i chimici battono D’Amato 

II rinnovo col recupero dell ’inflazione. L ostruzionismo di Confindustria 


L’incontro fissato il 16 gennaio 

Uva di Comigliano, 
dietrofront del governo 
e si toma a trattare 


Giovanni Laccabò 


MILANO Babbo Natale regala al set¬ 
tore gomma plastica il rinnovo del 
biennio economico, elo sblocco del¬ 
la trattativa ai chimici-farmaceuti- 
ci-ceramici. Due risultati chefanno 
quasi scalpore poiché tutti gli altri 
contratti sono anchilosati dalla pres- 
sionedi Confindustriachediscono- 
sce l’accordo del '93 sui recuperi 
deH'inflazioneesolo quando gli im¬ 
prenditori si emancipano, come i 
chimici, le relazioni producono 
buoni contratti. A riprova, basta 
guardare la rottura dei bancari. 

Per la gomma plastica l’aumen¬ 
to di 136 mila lire copre il differen¬ 
ziale tra inflazione programmata e 
inflazione reale del biennio passato, 
e la programmata del 2002-2003. 
Sarà corrisposto il 66% nel 2002 e il 
34% nel 2003. La prima tranche 11 
gennaio 2002 (44%), la seconda 
con decorrenza 1 settembre (22%), 
la terza dal 1 gennaio 2003 (34%). 

È ripresa bene anche la trattati¬ 
va principe, che nel l'incontro prece¬ 
dente era rimasta incagliata proprio 
da un rigurgito di pregiudiziali con¬ 
findustriali. Ora invece - spiega la 
Fulc- le posizioni di Federchimica 
sui punti più importanti, benché 
non ancora soddisfacenti, ed anche 
leparziali intesesu alcuni punti spe¬ 
cifici, sono una base utile per la fase 
conclusiva». Sta per avviarsi la con¬ 
sultazione per il mandato a conclu¬ 
dere sulla base dei seguenti punti. 
Costituzione del Fondo nazionale 
di integrazione sanitaria «in tempi 
certi econ precise garanzie sulla de¬ 
stinazione ai lavoratori delle risorse 
economiche (ogni lavoratore versa 
300 mila lire, ed altre350 mila sono 
a carico dell'azienda). Formazione 
continua: si costituisce un organi¬ 
smo bilaterale nazionale, responsa¬ 
bilizzando i livelli territoriali ed 
aziendali ( finanziato da un contri¬ 
buto delle imprese per ogni dipen¬ 
dente). M i rare al lo sviluppo sosteni¬ 
bile rafforzando il ruolo della com- 
missioneambienteedei rappresen¬ 
tanti per la sicurezza. Normativa su 


appalti e manutenzioni con maggio¬ 
ri garanzie in tema di sicurezza e di 
diritti individuali (maternità, dona¬ 
tori di midollo osseo, conservazio¬ 
ne del posto di lavoro in caso di 
patologie gravi). Impegno a defini¬ 
re linee guida su mobbing e mole¬ 
stie seesuali. Nuova normativa sul 
telelavoro. Riforma complessiva del 
sistema di inquadramento entro i 
prossimi dueanni. Politicheforma¬ 
tive e salariali per quadri edirettivi. 
Riduzione d'orario dei giornalieri 
del 2 giugno (festività) e turnisti a 
ciclo continuo non inferiore alle 8 
ore. Rendere esigibile l'uso anche 
individuale delle ore accantonate 
nel conto-ore. Incremento dei pre¬ 
mi nelleaziendeminori in cui man¬ 
ca la contrattazionedi secondo livel¬ 
lo e aumento salariale per il prossi¬ 
mo biennio non inferiore alle 170 


mila lire medie mensili. 

L'assemblea nazionale è convo¬ 
cata il 21 gennaio. Eduoardo Guari¬ 
no, leader Filcea Cgil, è fiducioso: 
«Cominciamo il nuovo anno in un 
clima diverso, con la prospettiva di 
chiuderecon il consenso dei lavora¬ 
tori la maggiore vertenza aperta. A 
metà gennaio inoltre firmeremo il 
contratto Confapi della chimica e 
plastica e a fine gennaio anche il 
contatto del petrolio: un anno posi¬ 
tivo per la categoria». Positivo an¬ 
che il giudizio di Federchimica. Di¬ 
ce il vicepresidente Aldo Fumagalli 
Romerio: «Grazieal positivo econ- 
solidato sistema di relazioni, siamo 
in grado di giungere ad una soluzio¬ 
ne contrattuale che concilia con 
equilibrio gli interessi delle parti. 
N on siamo ancora al traguardo, ma 
cominciamo ad intravederlo». 


bancari 

Interrotto il negoziato 
Sportelli chiusi il 7 gennaio 



MILANO Rotte le trattative per il rinnovo del 
biennio economico dei bancari. Il prossimo 27 
dicembre i sindacati dichiareranno lo sciopero 
che, con ogni probabilità, verrà fissato il 7 gen¬ 
naio. Le trattative si sono interrotte perché 
l’Abi, pur ribadendo a parole di voler rispettare 
il 23 luglio, è stata decisamente subalterna al 
diktat di Confindustria ed ha preteso di sottrar¬ 
re 11.1 della cosiddetta «inflazione importata» 
alla quota chiesta dai sindacati per recuperare il 
potere d'acquisto. 

Spiega la segretaria nazionale Fisac-Cgil, 
Giovanna T ri podi : «La situazione creata da que¬ 
sta pretesa ci è sembrata non più coerente con 
l’affidamento politico, che era di salvaguardare 
comunque il differenziale del potere d'acquisto 
della categoria. Questo è stato il nodo centrale 
del contendere. Sullealtre questioni era possibi¬ 
le una soluzione consensuale, ma sulla salva- 
guardia del potere d'acqusito le distanze ci sono 


parse eccessive, al punto da impedire il prosie¬ 
guo del confronto». 

I sindacati hanno preso atto che i tentativi 
di negoziare non avevano più margini, e ora si 
preparano allo sciopero, che si interseca con le 
agitazioni dei sindacati confederali per lepensio- 
ni. Tripodi: «Il nostro è uno sciopero, chiamia¬ 
molo così, "di protesta”, chedeveavere un segui¬ 
to e la protesta da sola non può bastare, conside¬ 
rato anche che siamo impegnati in un percorso 
di vertenze confederali. Pertanto tutti insieme 
abbiamo deciso che, oltre alla organizzazione 
del nostro sciopero, che proclameremo dopo le 
procedureobbligatoriedi conciliazione,passere¬ 
mo dalla protesta alla proposta». Il 9 gennaio le 
segreterie nazionali porteranno a sintesi un do¬ 
cumento sulla base del quale avviare una torna¬ 
ta capillare di assemblee, per coinvolgerei lavo¬ 
ratori nella preparazionedella piattaforma per il 
rinnovo contrattuale in tempi brevissimi. In pro¬ 


spettiva per il settore si profilano dunque lo 
sciopero del 7 gennaio, leassembleeunitarieela 
tornata di scioperi territoriali dal Mal 29 genna¬ 
io. 

Oltre a queste lotte, i bancari affrontano 
una ulteriore e specifica vertenza connnessa al 
superlavoro causato dall’introduzione dell'eu¬ 
ro. Spiega GiovannaT ri podi: «II periodo dell'eu¬ 
ro causerà un notevole superlavoro: abbiamo 
eh i esto u na seri e d i i nterventi, si a su 11 a si cu rezza 
a cominciare dal rischio falsi, fino al riconosci¬ 
mento del maggior lavoro». È vero che l'Abi 
non chiedederogheal contratto, ma è altrettan¬ 
to vero che, se al lavoratore vengono chieste ad 
esempio 100 ore di straordinario in un meseo 
due, queste superano il tetto dello straordinario 
che il contratto stabilisce per l’intero anno. Da 
qui la proposta dei sindacati di remunerare i 
lavoratori in base a scaglioni di disagio. 

g.lac. 


MILANO Sull'llva il governo ha fatto un rapido dietrofront, sia pure 
parziale. Il famigerato emendamento non sarà più l'Attila di Corni- 
gliano perché «in sede applicativa» dovrà fare i conti «con la legge 
426 e con gli obiettivi dell'accordo di programma», come ha dichia¬ 
rato Palazzo Chjgi dopo il secondo incontro con gli enti locali e le 
parti sociali, ieri pomeriggio, precisando ulteriormentelefinalitàdel 
nuovo piano: eliminazionedegli elementi inquinanti, mantenimen¬ 
to di aree a destinazione industriale, consolidamento della siderur¬ 
gia afreddo, qualificazionedeU'areacon lo sviluppo di nuovi insedia¬ 
menti produttivi e di logistica intermodale, garanzia sulla tutela dei 
livelli occupazionali ereddituali. Gli incontri riprendono il 16genna- 
io 2002 e sempre a gennaio si riattiva il tavolo nazionale sulla 
siderurgia. 

Per i lavoratori è un primo parziale ma importante successo, 
anche se permangono serie preoccupazioni, come spiega il segreta¬ 
rio Fiom Evaristo Agnelli: «Il documento del governo non ci soddi¬ 
sfa pienamente perché dà per scontato la scomparsa del forno elettri¬ 
co. Inoltre è vero chec'èl’impegno 
a consolidare la lavorazione a fred¬ 
do e si garantisce l’occupazione, 
ma i problemi non sono risolti: sul¬ 
la mancata conferma del forno elet¬ 
trico, occorre osservare che, sepre- 
vale l'idea che il caldo è da chiude¬ 
re, alloraèa rischio tutta la siderur¬ 
gia, non solo gli altiforni ma anche 
lefonderiechesono più inquinan¬ 
ti: un'idea del mondo alquanto 
strana». E se scompare il forno elettrico, occorre prevedere le pro¬ 
spettiveaziendali rispetto al consolidamento del freddo, in quanto il 
laminatoio da solo non ha prospettive di sviluppo. Inoltre si deve 
capire come potrà il governo garantire occupazione e reddito di 
mille lavoratori, non tutti pensionabili. Impegni che, comunque, 
sono «un successo della mobilitazione dei lavoratori», conferma 
Corrado Cavanna, segretario Fiom di Genova: «Quella ottenuta non 
può definirsi una nostra vittoria finale, ma certo è un ravvedimento 
operoso del governo». 

Si apre dunque uno spiraglio. L'assemblea dei lavoratori ha 
deciso, con una certa fatica, di limitare per ora la risposta solo ad un 
presidio dentro la prefettura, ma su Genova incombe il rischio del 
blocco totale se emergerà che la partita è truccata. Eccetto la Regio¬ 
ne, che con il suo presidente forzista Sandro Biasotti ha sferrato 
l'attacco alla città, da tutti criticatissimo, tutte le altre istituzioni eie 
forze sociali compresa Assindustria si sono battute per l'accordo di 
programma. Dice Cesare Damiano, responsabile Lavoro dei Ds: 
«Governo e Biasotti hanno fatto saltare un accordo di cui i Ds 
ribadiscono la centralità per i suoi riflessi occupazionali, industrali e 
di assetto urbano». La svolta è maturata l'altra notte al tavolo coi 
ministri Letta, Marzano, Maroni, M atteoli eScajola. A più d'uno tra 
i presenti qualche ministro è sembrato molto imbarazzato, soprat¬ 
tutto di fronte alla tempesta serrata di critiche, con il sindaco Pericu 
in testa. Il cardinale Tettamanzi chiede che si «tenga conto del 
rispetto della persona, che in una società civile è imprescindibile. Le 
parti dovrebbero ragionare e comunicare». Impresa ardua dopo la 
rottura causata dalla prepotenza di regime del duo Biasotti-Scajola. 

g.lac. 


Primo risultato 
per i lavoratori che 
restano in allarme: 
temono il trucco 
del centro-destra 


Nel dibattito sulla Finanziaria, il senatore a vita stigmatizza l’emendamento sulle Fondazioni. Morando (Ds): il documento è incostituzionale, non c’è copertura 

Anche Andreotti accusa la destra: è avvilente discutere così 


Nedo Canetti 


ROMA Breve ma infuocata la terza lettura 
del la finanzi ari a al Senato. Il votofinaleè 
previsto per la giornata di oggi. La mag¬ 
gioranza si ètrincerata dietro il testo del¬ 
la Camera, respingendo ogni proposta di 
modifica. Forti si sono levate le critiche 
al modo di legiferare del governo che ha 
introdotto, nell'altro ramo del Parlamen¬ 
to, novità di grandespessore, riscrivendo 
praticamente i I testo che è passato da 35, 
poi a 44 e, infine, a 78 articoli, impeden¬ 
do poi praticamente ai senatori di esami¬ 
narle, discuterle e votarle con la necessa¬ 
ria calma econ cognizione di causa. 

Hanno protestato Enrico Morando, 


Massimo Bonavita, Lanfranco Turci e 
Franco De Benedetti per il ds, M ichele 
Cambursano per la Margherita e, con 
particolare durezza il senatorea vita Giu¬ 
lio Andreotti. Lo scontro più duro si è 
acceso sullefondazioni, il cui inserimen¬ 
to-blitz nel documento non èstato digeri¬ 
to nemmeno da qualche rappresentante 
della maggioranza, fino all'astensione 
dell'ex sottosegretario di Fi, Luigi Grillo. 

«Perché sono state inserite le fonda¬ 
zioni - si è chiesto Andreotti intervenen¬ 
do al Senato - così il dibattito diventa 
una pura formalità». «E 1 avvilente - ha 
esclamato - discutere in questo modo: 
cerchiamo di non fare confusione tra gli 
auguri di Natale e l'obbligo di votare 
quello che non si è potuto dibattere». In 


una serrata relazione di minoranza, Mo¬ 
rando ha passato ai raggi x tutta la mano¬ 
vra di bilancio, criticando comeirrealisti- 
calaprevisionedi una crescita del pii del 
2,4% sulla quale si base tutto l'impianto 
della finanziaria. Di fronte ai dati di tutti 
gli altri Paesi che prevedono una crescita 
deH'1%, insistere sul dato del Dpef di 
oltre il 2% (confermato dal sottosegreta¬ 
rio Giuseppe Vegas) «dimostra una cosa 
sola: o il governo è irresponsabile - ha 
sostenuto - e noi non lo vogliamo crede¬ 
re, o implicitamente la maggioranza af¬ 
ferma checon i suoi interventi di politica 
economica si arriverà comunque a que¬ 
sto dato e l'Italia sarebbe l'unico Paese al 
mondo con un tasso di crescita doppio 
rispetto alla media degli altri Paesi ric¬ 



II senatore Giulio Andreotti 


chi». 

I ds sono, invece, dell'opinione che 
questa finanziaria non sia in grado, pri¬ 
ma di tutto per quantità, ma anche per 
qualità di realizzare questo obiettivo. Se 
condo M orando, che ha tra l'altro affer¬ 
mato che ben 13 articoli della finanziaria 
sono anticostituzionali perchéprivi di co¬ 
pertura, sarà sicuramente necessaria una 
manovra aggiuntiva a marzo-aprile. «Se 
non ci trovassimo - ha detto - nell'emer¬ 
genza della conclusione della sessione di 
bilancio, la commissione di bilancio 
avrebbe dato parere contrario a queste 
norme». 

«Questa finanziaria -ha chiosato 
l'esponente del la Quercia nel merito del¬ 
le misure- fa una scelta irresponsabile 


per i giovani italiani: è molto lodevole 
dare denari ai poveri vecchi bisognosi, 
ma il governo non lo fa attraverso asse¬ 
gni del servizio sociale, ma attraverso 
l'aumento dellepensioni; dobbiamo pen- 
sareche le pensioni di oggi vengano paga- 
tedai giovani che lavorano con collabora¬ 
zioni coordinate e continuative, senza 
nessuna certezza, pur versando alla previ¬ 
denza contributi che ora aumentano al 
16,5%, di ottenere, dopo 35-40 anni di 
lavoro, di avere una pensione superiore 
al milione, proprio quellacheoggi voglia¬ 
mo garanti re a tutto e che paghiamo con 
i loro soldi». 

Comunque, in conclusione, il gover¬ 
no vuole chiudere la partita Finanziaria 
entro oggi. 
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Alitalia 

Il sindacato boccia 
il piano industriale 

Bocciatura totale del piano industriale Alitalia per il 
biennio 2002-2003 da parte dei sindacati che hanno 
definito il documento «impercorribilee 
incondivisibile, nel merito enei metodo». Secondo le 
nove organizzazioni sindacali (FiltCgil, FitCisI, Uilt, 
Anpac, Sulta, Up, Atv, Anpavellgl), il piano prevede 
«un forte ridimensionamento e una ricollocazione 
della compagnia di bandiera neH'ambito dei vettori 
regionali europei», con conseguenze evidenti sul 
ridimensionamento del traffico su Linate e M al pensa. 


Torino 

L’Enel cede alTAem 
la rete elettrica 

AemTorino ha acquisito per 480 miliardi la rete Enel 
di Torino. Leduesocietà, spiega una nota, hanno 
firmato il contratto che trasferirà all'azienda torinese 
a fine anno 2001 la proprietà del ramo di azienda di 
Enel Distribuzione inerente l'attività di distribuzione 
e vendita di energia elettrica sul territorio di Torino. 

Il valoreèstato stabilito dal Collegio degli Arbitratori 
per circa 248 milioni di euro: la retedi distribuzione 
passerà ad AemTorino dal 1 gennaio 2002. 


Emilia Romagna 

Lavoratori Tim 
in sciopero 

Alcunecentinaiadi lavoratori della TI M hanno 
scioperato, ieri, in Emilia Romagna, manifestando 
poi dinnanzi alla sede dell'azienda alla periferia di 
Bologna. Lo sciopero ha interessato i circa 1.200 
lavoratori dei call-center, dei reparti di vendita 
businessedi Rete. Tra le varie cause di disagio 
denunciatedal sindacato, laesternalizzazionedi parti 
di lavoro da partedi Tim, il rischio di allungamento 
alle 2 di notte del cali center di Bologna, le 
turnazioni, la reperibilità. 


Merloni 

Acquisito da Marconi 
il 50% di Gda 

M erloni Elettrodomestici ha firmato un accordo per 
acquistareda M arconi il 50% di Gda (General 
DomesticAppliances), checol marchio Hotpoint è il 
principale operatore del settorein Gran Bretagna. Il 
restante 50% di GDA è di proprietà dell'americana 
General Electric, l'investimento 
previsto è di 195,5 milioni di euro. 


Il prezzo totale della vendita è stato di 600 milioni di euro. L’operazione determinerà per il gruppo chimico una plusvalenza di 490 milioni 

Montedison cede Ausimont alla Solvay 



Roberto Rossi 


MILAN0 Ausimont diventa belga. Il grup¬ 
po M ontedison-ltalenergia ha ufficializza¬ 
to la vendita della sua controllata alla Sol¬ 
vay per un controvalore di 1,3 miliardi di 
euro. Il gruppo belga ha acquisito il 100% 
della holding Agora (che controlla intera¬ 
mente Ausimont) a sua volta controllata 
all’80% dalla M ontedison eal 20% da Lon- 
gside I nternational. 

Una trattativa portata avanti con la 
collaborazione di Mediobanca e che ha 
permesso di strappare un prezzo di tutto 
rispetto, pari acirca il doppio del fatturato 
della società. Oltre al corrispettivo pattui¬ 
to Solvay si accolla inoltredebito finanzia¬ 
rio M ontedison per 660 milioni. L'opera¬ 
zione, inoltre, determinerà per Montedi¬ 
son una plusvalenza netta di circa 490 mi¬ 
lioni di euro nel consolidato e di circa 20 
milioni nel civilistico. 

L’acquisizione, si legge in una nota, 


sarà finanziata attraverso la liquidità del 
gruppo Solvay e attraverso un’operazione 
finanziaria che non dovrebbe imporre al 
gruppo eccessivi oneri. Solvay, con circa 
32 mila addetti in 50 paesi, ha realizzato 
nel 2000 un fatturato consolidato di 8,9 
mld di euro. 

AloisM ichielsen, presidentedel Comi¬ 
tato Esecutivo di Solvay ha espresso tutta 
la sua soddisfazioneper l'affare. «La previ¬ 
sta acquisizione di Ausimont - ha detto 
M ichielsen - è un’opportunità unica per 
Solvay di compiere un gran passo avanti 
nella sua strategia per raggi ungere posizio¬ 
ni di leadership in specialità ad alto valore 
aggiunto. Solvay ha la competenza e le 
risorse per cogliere questa opportunità, 
chedovrebbecambiarel'aspetto del grup¬ 
po, incrementare la sua competitività, 
spingerel'innovazione, accrescerei margi¬ 
ni di profitto e assicurarne una futura ere 
scita». 

«Con questa operazione Solvay diven¬ 
terà uno dei leader mondiali nel campo 


della chimica del fluoro e nei fluoropoli- 
meri. Inoltre - ha proseguito M ichielsen - 
Ausimont contribuirà con leproprieecce 
zionali capacità di ricerca e sviluppo che 
consentiranno di accelerare il posiziona¬ 
mento di Solvay verso prodotti con un 
contenuto ad alta tecnologia». 

Dopo la finalizzazione della transazio¬ 
ne, le specialità fluorate di Solvay dovreb¬ 
bero produrre un fatturato approssimati¬ 
vo di 900 milioni di euro con 2.700 dipen¬ 
denti. Solvay diventerebbe il numero due 
nel mondo nei prodotti fluorati. 

Il prezzo di 1,3 mld di euro, per Solvay 
«riflette l'eccellente redditività di Ausi¬ 
mont, come pure la sua fortecrescita. Inol¬ 
tre questa acquisizione implica si gnificati- 
ve sinergie date dalla complementarietà 
delle attività Ausimont con quelle Solvay 
nelle specialità fluorate. 

L’acquisizionesarà finanziata attraver¬ 
so la liquidità del gruppo e attraverso una 
operazione finanziaria che implica anche 
l'intervento di terzi. 


Banca di Roma muove su Bipop 

Geronzi acquista dalla Popolare di Milano i diritti di Garfin ed entra così nel capitale 


MILANO La Banca di Roma muove 
su Bipo. Il consiglio di amministra¬ 
zione della Banca popolare di M ila- 
no ha deliberato di cedere alla Ban¬ 
ca di Roma l'esposizione vantata 
nei confronti della Garfin, la finan¬ 
ziaria di Mauro Ardesi, che detene¬ 
va quasi l'8 per cento dei diritti di 
voto di Bipop-Cari re. Secondo 
quanto emerso, la Popolaredi M Na¬ 
no sottoscriverà obbligazioni quin¬ 
quennali convertibili in azioni Bi¬ 
pop che saranno emesse da una so¬ 
cietà dell'istituto romano. 

In pratica, con quest'operazio¬ 
ne, forse vista con favore dalla Ban¬ 
ca d'Italia, si configura una parziale 
uscita di scena della banca presiedu¬ 
ta da Roberto Mazzotta (cheindica- 
tivamente reinvestirà circa l’85 per 
cento del ricavato nelle obbligazio¬ 
ni a un tasso del 2,60 per cento). In 
particolare, il passo compiuto ieri è 
partedi un accordo con lealtreban- 


che creditrici e segna un primo pas¬ 
saggio sulla via della chiarificatore 
delle sorti del gruppo. Mentre in 
misura minore sono impegnate le 
altre banche che avrebbero accetta¬ 
to la soluzione maturata in questi 
giorni. 

In questo modo vengono a ri¬ 
dursi le motivazioni che giocano a 
sostegno di un'istanza di fallimento 
della Garfin. Con l’accordo appro¬ 
vato ieri sera, infatti, la Banca Popo¬ 
lare di Milano riduce quasi intera¬ 
mente l’impatto delle possibili mi¬ 
nusvalenze in bilancio sui circa 516 
milioni di euro di esposizione. 

E così vengono a modificarsi, e 
in modo sostanziale, anche le posi¬ 
zioni delle forze in campo per l’ac¬ 
quisizione della banca brescia¬ 
no-reggiana. Fino a ieri i pretenden¬ 
ti erano tre. La Banca Popolare di 
Lodi, l'istituto guidato da Roberto 
M azzotta e la Banca di Roma. Con 


la decisione di cedere a Geronzi e 
soci l'esposizione della Garfin, il 
quadro si semplifica. Bpm si defila e 
in lizza restano di fatto soltanto due 
contendenti. Con Banca di Roma 
che potrebbe contare, stando alle 
indiscrezioni, sullo sguardo benevo¬ 
lo di Bankitalia edel suo governato¬ 
re, Antonio Fazio, cui spetta dare 
l’autorizzazione 

La banca romana, non è un mi¬ 
stero, sta tentando di sbarcare in 
forze sul ricco mercato del nord, un 
mercato nel quale è relativamente 
debole. Tanto che- è lo stesso istitu¬ 
to ad affermarlo - ègià in fase avan¬ 
zata di studio un progetto di integra¬ 
zione tra le due banche. Progetto 
che dovrebbe venir presentato agli 
organismi di Bipop in tempi brevis¬ 
simi. E 111,5 per cento delle azioni 
in mano ad Ardesi - uno dei mag¬ 
giori azionisti di Bipop - costituisce 
un potente strumento. Anche se la 


conquista, date le dimensioni del¬ 
l'istituto bresciano, potrebbe ri chie¬ 
dere ulteriori passaggi. 

Della questione si dovrebbe oc¬ 
cupare, giovedì prossimo, il consi¬ 
glio di amministrazione di Bipop, 
convocato per la formalizzazione 
della cessione di Azimut. 

Ieri intanto Dario Caselli, presi¬ 
dente della Fondazione Pietro M a- 
nodori di Reggio Emilia - chedetie- 
neil 10,3 per cento delle azioni del¬ 
la banca - è stato raggiunto da un 
avviso di garanzia emesso dai magi¬ 
strati della procura di Brescia che 
indagano sulle vicende dell'istituto. 
Caselli, che ha ricordato di non 
aver mai fatto partedegli organismi 
di gestione della banca e di essersi 
dimesso anche dal le soci età control¬ 
late, ha dichiarato di esseresereno e 
fiducioso nell’operato della magi¬ 
stratura. 

a.f. 


Fiat, in gennaio a Mirafiori 
altre tre settimane di «cassa» 
con un taglio di 6.500 vetture 

TORINO Nuovo «giro» di dg alla Fiat A Mirafiori attività 
produttiva a ritmo ridotto per tre settimane tra il 21 gennaio 
e il 10 febbraio per le linee di produzione della Marea (3 
settimana eM ultipla (2 settimane). Dal 21 al 21 gennaio la 
cassa integrazioneinteresserà 1.800 persone, nella settimana 
successiva dal 28 gennaio al 3 febbraio 3.400, la terza 
settimana dal 3 al 10 febbraio coinvolgerà 3.400 lavoratori. 

Il ricorso alla dg avrà come effetto una mancata produzione 
di 6.500 autovetture II tutto, mentre la Fiat ha deciso di 
tenere aperto lo stabilimento di M elfi il 24 e il 31 dicembre. 
Una dedaone, quest'ultima, contestata dal sindacato. E ieri 
Fiat ha ordinato duesabati straordinari aTermini Imeresee 
a M irafiori per la Punto. A Termini Imeresela risposta sono 
otto ore di sciopero unitario, a Torino lo sciopero è indetto 
dalla sola Fiom perché Firn e U ilm non hanno aderito. 


LANCIA 


I N I 


I A T I V E 


SPECIALI 


Sceglietela questo mese. 



E rilassatevi nei prossimi anni. 


Fino al 31 dicembre Lancia Y al 
prezzo speciale di L.1 6.900.000. 


Pagatela con Formula, in 24 mesi 
con piccole rate da L.1 50.000* 


Avrete 2 anni di assicurazione furto e incendio 
e 2 anni di garanzia compresi nel prezzo. 


E Lv* l-. : 


Ij , 


Concessionarie Lancia. 


www.buy@lancia.com 


*L!6.900.000 - €8.728,12 PREZZO CHIAVI IN MANO ESCLUSA I.P.T. RIFERITO ALLA VERSIONE LANCIA Y ELEFANTINO BLU 1.2 8v. ANTICIPO 5.915.000 (35%), 23 RATE DA 152.476 VERSAMENTO FINALE 8.450.000 (50%) SALVO APPROVAZIONE SAVA. SPESE GESTIONE PRATICA 300.000 + BOLLI. TAN 5% TAEG 6,85%. L’OFFERTA NON È CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO. 
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.800-904400 www.landrover.it 


Chi siamo? 


Si sarà ricordata di fare la spesa? 


Ci sarà mai la pace nel mondo? 


Genialità e follia vanno di pari passo? 


Esiste davvero il karma? 


Da dove veniamo? 


Dove avrò messo le chiavi? 


Chi non sogna impazzisce? 


Riuscirò a comprare la casa? 


Mi avrà tradito? 


Meglio la musica classica o la new age? 


E se quel film non le piacesse? 


Cosa c’è dopo la morte? 


Meglio il dolce o il salato? 


Arriveremo in tempo? 


Quanto c’è di autobiografico in una canzone? 


Avrò chiuso il gas? 


I desideri espressi soffiando sulle candeline si avverano? 


Cosa mi devo aspettare da lui? 


Quanto siamo disposti a dare per amore? 


Avrò spento la luce prima di uscire? 


Riuscirò a superare gli esami? 


E’ davvero possibile farsi accettare da tutti? 


Dove andiamo? 


La legge del più forte ha ancora senso? 


Il coraggio nasce dalla paura? 


Le vacanze servono a riposarsi o a divertirsi? 


Gli extraterrestri esistono? 


Esiste la reincarnazione? 


Il 10 agosto cadono realmente le stelle? 


Scomparirà mai la fame nel mondo? 


Avrò segnato il suo numero di telefono? 


Odiare fa parte della natura umana? 


Cosa farò a Capodanno? 


Quanta pasta devo buttare per due persone? 


Mi conosco fino in fondo? 


Riuscirò a dimagrire? 


Da quando hanno iniziato a imbiancarsi i miei capelli? 


E’ possibile vivere il presente? 


Poter dire sempre quel che si pensa è un privilegio per pochi? 


L’ideologia influenza la visione dei fatti di cronaca? 


Sarà stato sincero? 


Si ricorderà di cambiare l’acqua ai pesci rossi? 


Le parole traducono fedelmente il pensiero? 


Quanti anni avrà quella donna? 


Come faccio a dirglielo? 


Quanti di coloro che mi circondano mi vogliono bene? 


L’ipertensione può accelerare la caduta dei capelli? 


Uomini e donne riusciranno mai a capirsi? 


Posso permettermi di essere sempre me stesso? 


Ridere allunga la vita? 


I problemi di oggi sono così diversi da quelli di ieri? 


E’ giusto essere sempre sinceri? 


Si ricorderà di me? 


Qualità e prezzo vanno sempre di pari passo? 


Per smettere di fumare basta la forza di volontà? 


Mentire è una necessità? 






J 



Le condizioni meteorologiche influenzano davvero l’umore? 


>Y . * '?£_ .. : ' f ' f Z - 7' 

\ , r* 1 ■:. Sl 7^ jf- f ; ” 

■ fi .- * 

. ../ p Quante calorie si bruciano facendo l’amore? 


Sjv 




Possibile che non mi sia mai accorto di questa ruga? 

mE M arni - -- 


------ ««?■#- 


■ L — 


Sarò capace di chiederle scusa?. 


w 


E’ giusto vivere di ricordi? 

* — . : j 


biato qualcosa col nuovo millennio? 





I sogni sono una proiezione del quotidiano? 


Se lo aspetteranno da me? 


Avrò ricevuto altre e-mail? 


->-= .. 






-j. ■ 
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L’IMPORTANTE E AVERE ALMENO UNA CERTEZZA. Acquistando una Land Rover potrai sempre contare sul massimo della sicurezza nel 4x4. Te lo assicura la sua tecnologia avanzata. Te lo confermano 
3 anni di garanzia del costruttore, 3 anni di assistenza stradale in tutta Europa e, su richiesta, 3 anni di manutenzione programmata. In un mondo di incertezze, c’è ancora qualcosa fuori discussione: la sicurezza di una Land Rover. 

Puoi acquistare una Land Rover anche con il sistema di pagamento Freedom: paghi metà auto in 24 mesi e dopo due anni decidi se tenerla, pagando l’altra metà, o cambiarla con un’altra Land Rover. Freelander 2.0 common rail, 
2.5 V6 e 1.8 benzina. Sistema di controllo della trazione, velocità e frenata tutto governato da ABS. 


f LANQ-\ 

THE LAND ROVER EXPERIENCE 


Land Rover viaggia con QAgiip 
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economia e lavoro 
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1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,894 dollari 

-0,003 

1 euro 

115,880 yen 

+0,830 

1 euro 

0,617 sterline 

-0,003 

1 euro 

1,464 fra. svi. 

-0,003 

dollaro 

2.165,123 lire 

+7,239 

yen 

16,709 lire 

-0,121 

sterlina 

3.135,152 lire 

+13,646 

franco svi. 

1.322,408 lire 

+2,974 

zloty poi. 

546,089 lire 

+1,597 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,50 

3,20 

Bota 6 mesi 

98,63 

2,49 

Bota 12 mesi 

97,05 

2,73 

Bota 12 mesi 

97,30 

2,76 


Borsa 

Nella terzultima seduta 
dell'anno Piazza Affari a 
chiuso in netto rialzo. Il 
Mibtel ha fatto segnare 
un più 1,95%. Dopo un 
awio al ribasso, la borsa 
milanese ha recuperato 
le perdite già in mattina¬ 
ta grazie alla spinta dei 
titoli telefonici. Nemme¬ 
no la revisioneal ribasso 
delle stime sul Pii Usa 
hanno intaccato il mer¬ 
cato, mentre Wall Street 
ha poi contagiando tutte 
le Piazza europee. Tra i 
titoli, in evidenza il tito¬ 
lo Hdp (+6,5%), dopo la 
conferma del Cda della 
volontà di proseguire 
nella separazione del ra¬ 
mo moda da quello edi¬ 
toriale. Ben scambiati 
anche gli energetici, ca¬ 
peggiati dal rialzo delle 
Eni a +2,52% in chiusu¬ 
ra. Bene Pirelli (+3,4%). 


Il consiglio di amministrazione conferma la scelta di puntare sull’editoria mentre si profila la cessione delle attività della moda 


Hdp si fa in due e Piazza Affari applaude 


MILANO II consiglio di amministrazione della 
Holdingdi partacipazione(Hdp) hadato ieri il 
suo primo benestare per la separazione del 
settore comunicazione da quello della moda, 
In una nota si legge che il cda di Hdp ha 
esaminato e awiato l'approfondimento di una 
prima ipotesi proposta dall'amministratorede¬ 
legato M aurizio Romiti per un piano di scissio¬ 
ne dei settori attualmente in portafoglio che 
possa creare per entrambi migliori prospettive 
di valorizzazioneesviluppo. 

Nel comunicato diffuso al termine di una 
riunione durata circa due ore, si legge anche 
che il consiglio ha confermato l’orientamento 
strategico di concentrare gli investimenti nel 
settore della comunicazione e «ha valutato la 
possibilità di perseguire tale obbiettivo anche 
attraverso modalitàdiversedalla cessione delle 
partecipazioni o attività che non operano in 
talearea». 

La strada intrapresa ieri è stata accolta be¬ 
ne dalla Borsa, Il titolo dopo una partenza 
blanda, si è impennato conquistando i massi¬ 
mi della seduta echiudendo con un +3,34%. 


Al mercato non è quindi dispiaciuto la 
separazione dei due business. Da quando Hdp 
è rientrata nel Mib30 almeno gli investitori 
istituzionali domestici sono tenuti a occuparse¬ 
ne, ma all'estero è tuttora difficile trovare un 
analista che tenga d'occhio sistematicamente 
la holding. Chi segue la moda non segue i 
media, e viceversa. Inoltre, la scissione consen¬ 
tirà agli azionisti di disimpegnarsi più facilmen- 
tedal settorechenon interessaedi concentrar¬ 
si invecesullapolpadi Hdp (la Rcs). Separarei 
due rami d'attività potrebbe anche favorire gli 
appetiti per chi avesse maturato l'idea di 
un'Opa per conquistare il primo gruppo nei 
media italiano. Il denaro da metter sul tavolo 
sarebbe, infatti, minore. 

La divisione in duedi Hdp era stata decisa 
già da tempo, Da circa un mese, Da quando 
cioè il consiglio di amministrazione aveva scel¬ 
to la via della separazione per liberarsi più 
facilmente del comparto moda chefino a que¬ 
sto momento non èstato altro che un catalizza- 
toredi debiti. 

Inoltre la scelta di Hdp è avvenuta dopo 


mesi di tensionealllnterno del patto di sinda¬ 
cato e la temporanea pacificazione tra i due 
schieramenti che lo compongono (Gemi- 
ni-M ediobanca e la famiglia Agnelli e M arco 
Tronchetti Proverà. 

A metà dicembre, infatti, i soci avevano 
concordato di prorogare per sei mesi la possibi¬ 
lità di disdetta del patto di sindacato che scade 
a giugno 2004. In pratica i quattro soci finora 
dissenzienti (Fiat, Pirelli & C„ IntesaBci eM it- 
tel) rispetto alla maggioranza del patto, aveva¬ 
no accettato la proposta del polo Gemina-M e- 
diobanca che aveva chiesto una proroga di sei 
mesi per completare la verifica sulle strategie. 
«Se non accettano - aveva dichiarato Cesare 
Romiti, in qualità di primo azionista di Gemi¬ 
na- saremo noi adisdettareil patto di sindaca¬ 
to», 

Forti della maggioranza di controllo 
(30,2%), i soci vicini a Romiti e Mediobanca 
avevano scelto di prendere l'iniziativa sapendo 
che con ogni probabilità in questa fase l'invito 
sarebbe stato raccolto. E cosi è avvenuto. 

ro.ro. 


Sole 24 Ore e Mondadori 
interrompono le trattative 
per l’operazione radio 

M ILA NO II Sole 24 ore e la M ondadori hanno deciso di 
interrompere le trattati ve per la cessione da parte del 
Sole24 Ore delle attività radiofoniche del gruppo Sper 
oggetto della lettera di intenti firmata il 22 novembre 
scorso. La decisione- si legge in una breve nota - è 
legata allediversevalutazioni emerse in merito 
all'estensione del perimetro dell'offerta di 
acquisizione, alla allocazione degli asset tecnici, 
all'impostazionedel sistema generale contrattuale e 
alle relative garanzie. Ciascuna delle parti, non 
escludendo di poter continuare ad esaminare i 
problemi insorti, è quindi libera di riprendere piena 
ed autonoma libertà di azione. Negli ultimi giorni 
avrebbe preso corpo una nuova propsota d'acquisto 
avanzata dal grupp Hdp (Rizzoli-Corrieredella sera) 


AZIONI 


□ 


H 


H 


ra 


0 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5685 

2,94 

2,92 

-3,95 

-51,74 

33 

2,66 

6,82 


152,67 

ACEA 

14354 

7,41 

7,32 

-3,28 

-39,39 

343 

6,09 

12,54 

0,0981 

1578,71 

ACEGAS 

12830 

6,63 

6,75 

1,72 


91 

4,58 

10,49 


235,73 

ACQ MARCIA 

498 

0,26 

0,26 

-0,16 

3,29 

70 

0,22 

0,40 

0,0207 

99,46 

ACQ NICOLAY 

3989 

2,06 

2,06 


-14,17 

0 

1,81 

2,56 

0,0775 

27,64 

ACQ POTABILI 

24784 

12,80 

12,80 

-0,78 

7,93 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

104,35 

ACSM 

4641 

2,40 

2,39 

-0,21 

-37,74 

4 

1,77 

3,96 

0,0516 

89,17 

ADF 

25462 

13,15 

13,10 

-1,19 

-20,71 

1 

12,47 

18,68 

0,2402 

118,81 

AEDES 

6862 

3,54 

3,53 

0,20 

-16,77 

16 

2,14 

4,26 

0,0723 

130,24 

AEDESRNC 

5894 

3,04 

3,03 

0,93 

-28,16 

2 

1,87 

4,30 

0,0775 

12,78 

AEM 

4293 

2,22 

2,19 

-3,19 

-27,76 

2213 

1,70 

3,09 

0,0413 

3990,71 

AEMTO 

3466 

1,79 

1,78 

-0,22 

-44,44 

231 

1,78 

3,22 

0,0310 

619,89 

AIR DOLOMITI 

17490 

9,03 

9,03 

-0,77 


5 

7,13 

11,93 


75,20 

ALITALIA 

1946 

1,00 

1,00 

-2,64 

-47,30 

1099 

0,64 

2,08 

0,0413 

1556,19 

ALLEANZA 

23189 

11,98 

11,99 

0,54 

-28,08 

2430 

9,08 

17,55 

0,1472 

8559,66 

ALLEANZA R 

23106 

11,93 

11,95 

1,05 

18,88 

51 

6,12 

12,23 

0,1720 

1570,48 

AMGA 

2157 

1,11 

1,12 

-0,09 

-38,89 

165 

0,85 

1,82 

0,0145 

363,18 

AMPLIFON 

35813 

18,50 

18,50 

1,80 


3 

15,19 

24,30 


357,55 

ARQUATI 

1936 

1,00 

1,00 


-43,05 

3 

0,89 

1,85 

0,0130 

24,41 

AUTO TOMI 

20900 

10,79 

10,80 

0,20 

-32,29 

87 

8,57 

15,94 

0,2841 

949,87 

AUTOGRILL 

19674 

10,16 

10,18 

0,92 

-21,14 

251 

6,20 

13,77 

0,0413 

2584,96 

AUTOSTRADE 

14507 

7,49 

7,45 

0,68 

7,40 

4814 

5,97 

7,99 

0,1756 

8864,19 

BAGRMANTOV 

18801 

9,71 

9,82 

0,69 

5,29 

133 

7,52 

11,03 

0,3615 

1304,07 

B BILBAO 

26721 

13,80 

13,80 


-13,75 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 ■ 

44102,76 

B CARIGE 

18639 

9,63 

9,68 

-0,59 

4,34 

41 

8,96 

10,09 

0,3744 

1896,49 

B CHIAVARI 

8158 

4,21 

4,26 

-0,93 

-29,64 

5 

3,38 

6,98 

0,1756 

294,91 

B DESIO-BR 

5011 

2,59 

2,50 

-1,69 

-34,91 

486 

2,59 

4,54 

0,0671 

302,80 

B DESIO-BR R 

3344 

1,73 

1,71 

-5,00 

-12,82 

27 

1,73 

2,72 

0,0806 

22,80 

B FIDEURAM 

17283 

8,93 

8,71 

-2,45 

-37,34 

2599 

4,87 

15,68 

0,1400 

8116,01 

B LOMBARDA 

18406 

9,51 

9,51 

1,60 

-13,17 

61 

8,52 

11,60 

0,3357 

2723,95 

B NAPOLI RNC 

2362 

1,22 

1,22 


0,49 

169 

0,80 

1,37 

0,0413 

156,25 

B PROFILO 

5094 

2,63 

2,61 

-1,43 

-55,23 

58 

1,57 

5,88 

0,0955 

319,07 

BROMA 

4496 

2,32 

2,31 

-1,66 

-50,51 

2336 

1,92 

5,26 

0,0129 

3190,61 

B SANTANDER 

18278 

9,44 

9,52 

-4,13 

-13,79 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 ■ 

43060,90 

BSARDEG RNC 

16439 

8,49 

8,46 

-0,70 

-43,64 

4 

7,33 

16,25 

0,2970 

56,03 

BTOSCANA 

7253 

3,75 

3,77 

0,67 

-2,27 

38 

3,18 

4,57 

0,1033 

1189,91 

BASICNET 

2066 

1,07 

1,07 

4,08 

-45,89 

10 

0,73 

1,97 

0,0930 

31,35 

BASTOGI 

287 

0,15 

0,15 

-2,52 

-37,38 

165 

0,12 

0,26 


100,31 

BAYER 

66995 

34,60 

34,79 

0,69 

-39,00 

5 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

13473 

6,96 

6,92 

-1,12 

-43,90 

125 

6,96 

13,74 

0,0775 

626,22 

BEGHELLI 

1725 

0,89 

0,89 

-1,30 

-52,73 

47 

0,71 

1,89 

0,0258 

178,20 

BENETTON 

24548 

12,68 

12,60 

-3,04 

-43,35 

393 

9,63 

22,38 

0,0465 

2301,80 

BENI STABILI 

1025 

0,53 

0,53 

0,30 

2,74 

985 

0,41 

0,59 

0,0150 

890,57 

BIESSE 

8378 

4,33 

4,29 

-3,23 


35 

4,33 

8,97 


118,53 

BIM 

8729 

4,51 

4,51 

0,20 

-55,45 

6 

3,38 

10,12 

0,2582 

561,37 

BIM04W 

1059 

0,55 

0,56 

5,47 

-73,23 

37 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3590 

1,85 

1,83 

-4,69 

-73,30 

15928 

1,65 

7,70 

0,0671 

3638,86 

BNL 

4260 

2,20 

2,20 

-2,74 

-32,64 

22402 

2,01 

3,90 

0,0801 

4672,79 

BNLRNC 

3996 

2,06 

2,06 

-2,60 

-28,46 

60 

1,65 

3,34 

0,1007 

47,88 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18298 

9,45 

9,45 


-13,77 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

47,25 

BONAPARTE 

1601 

0,83 

0,83 

-0,24 

-39,97 

5 

0,80 

1,44 

0,0026 

75,30 

BONAPARTE R 

1647 

0,85 

0,82 

-4,97 

-31,83 

3 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,45 

BREMBO 

16813 

8,68 

8,68 

-1,37 

-6,47 

75 

6,42 

10,57 

0,1033 

483,67 

BRIOSCHI 

372 

0,19 

0,19 

-1,28 

-43,87 

60 

0,17 

0,35 

0,0026 

92,61 

BRIOSCHI W 

85 

0,04 

0,04 

-1,12 

-37,94 

50 

0,03 

0,07 



BULGARI 

17049 

8,80 

8,83 

0,07 

-32,16 

1018 

6,30 

14,17 

0,0860 

2576,99 

BURANI F.G. 

13757 

7,11 

7,11 

-0,56 

2,88 

14 

5,83 

8,01 

0,0362 

198,94 

BUZZI UNIC 

13800 

7,13 

7,16 

0,18 

-22,25 

103 

6,33 

12,05 

0,2000 

906,61 

BUZZI UNIC R 

10787 

5,57 

5,50 

-0,90 

-1,21 

2 

4,34 

7,59 

0,2240 

70,16 

C LATTE TO 

4827 

2,49 

2,49 

-1,07 

-54,75 

0 

2,24 

5,51 

0,0300 

24,93 

CALP 

4905 

2,53 

2,52 

-3,82 

-8,02 

3 

2,49 

2,88 

0,1549 

70,76 

CALTAG EDIT 

13101 

6,77 

6,85 


-39,37 

40 

5,92 

13,77 

0,2500 

845,75 

CALTAGIRON R 

8326 

4,30 

4,30 


-14,00 

0 

4,00 

5,71 

0,0336 

3,91 

CALTAGIRONE 

8051 

4,16 

4,07 

-2,35 

-16,52 

6 

3,15 

5,57 

0,0232 

450,27 

CAMFIN 

6951 

3,59 

3,59 

-0,58 

-22,89 

13 

2,56 

5,41 

0,1291 

349,69 

CAMPARI 

50246 

25,95 

26,00 

0,19 


35 

22,66 

30,93 


753,59 

CARRARO 

2515 

1,30 

1,29 

-4,94 

-56,51 

32 

1,20 

3,10 

0,1549 

54,56 

CATTOLICA AS 

45870 

23,69 

23,62 

-0,34 

-29,43 

13 

20,67 

34,90 

0,6972 

1020,64 

CEMBRE 

4599 

2,38 

2,37 

0,85 

1,15 

2 

2,14 

2,76 

0,0878 

40,38 

CEMENTIR 

4442 

2,29 

2,32 

-2,11 

-22,94 

344 

1,93 

3,78 

0,0258 

365,02 

CENTENAR ZIN 

3079 

1,59 

1,59 

-3,34 

-13,59 

4 

1,50 

1,91 

0,0362 

22,66 

CIR 

1731 

0,89 

0,89 

-2,98 

-67,19 

2535 

0,61 

2,86 

0,0413 

688,71 

CIRIO FIN 

598 

0,31 

0,30 

-5,63 

-62,40 

222 

0,25 

0,83 

0,0129 

114,34 

CLASS EDIT 

6916 

3,57 

3,56 

-1,85 

-68,90 

177 

2,10 

12,45 

0,0439 

329,46 

CMI 

2786 

1,44 

1,46 

-0,34 

-3,42 

6 

1,09 

2,05 

0,0207 

73,39 

COFIDE 

940 

0,49 

0,49 

-1,01 

-68,68 

947 

0,34 

1,55 

0,0155 

275,06 

COFIDE R 

919 

0,47 

0,47 

-0,98 

-58,64 

161 

0,35 

1,21 

0,0780 

72,59 

CR ARTIGIANO 

6090 

3,15 

3,13 

0,55 

2,41 

20 

2,99 

3,75 

0,1162 

324,60 

CR BERGAM 

27660 

14,29 

14,29 

0,76 

-20,88 

0 

12,27 

19,31 

0,6197 

881,77 

CR FIRENZE 

2163 

1,12 

1,12 

-0,88 

-9,70 

560 

0,98 

1,25 

0,0516 

1213,33 

CR VALTEL 

15783 

8,15 

8,21 

1,13 

-10,04 

18 

7,72 

9,52 

0,3615 

408,51 

CREDEM 

10715 

5,53 

5,58 

-0,32 

-36,42 

278 

3,94 

9,48 

0,0930 

1508,22 

CREMONINI 

3053 

1,58 

1,58 

-0,50 

-25,48 

164 

1,20 

2,17 

0,0230 

223,65 

CRESPI 

2035 

1,05 

1,05 

-2,05 

-18,08 

9 

0,97 

1,39 

0,0671 

63,06 

CSP 

4910 

2,54 

2,55 

0,51 

-41,04 

8 

1,96 

4,33 

0,0516 

62,13 

CUCIRINI 

2112 

1,09 

1,16 


-24,24 

0 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,09 

DALMINE 

385 

0,20 

0,20 

-2,49 

-39,45 

1200 

0,17 

0,37 

0,0023 

229,95 

DANIELI 

5844 

3,02 

3,02 

-1,15 

-33,70 

3 

2,86 

4,67 

0,0465 

123,37 

DANIELI RNC 

3483 

1,80 

1,79 

-3,24 

-26,90 

14 

1,66 

2,56 

0,0671 

72,72 

DANIELI W03 

301 

0,16 

0,16 

8,78 

-57,75 

303 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

9410 

4,86 

4,86 


-19,89 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

108,75 

DE FERRARI R 

5731 

2,96 

2,96 

-0,34 

-15,16 

1 

2,63 

3,60 

0,1136 

44,59 

DE’LONGHI 

6469 

3,34 

3,41 

5,34 


245 

2,48 

3,38 


499,48 

DUCATI 

3441 

1,78 

1,76 

-2,87 

-4,10 

83 

1,07 

2,22 


281,66 

EDISON 

15777 

8,15 

8,15 

-1,51 

-24,75 

151 

7,98 

10,99 

0,5800 

5166,91 

EMAK 

4492 

2,32 

2,34 

1,74 

13,28 

2 

1,90 

2,46 

0,1033 

64,16 

ENEL 

11902 

6,15 

6,08 

-1,17 

-22,40 

10158 

5,67 

7,94 

0,1301 : 

37269,72 

ENI 

25824 

13,34 

13,46 

2,71 

-2,61 

14168 

11,63 

15,60 

0,2117 1 

53364,02 

EPLANET W02 

1084 

0,56 

0,55 

-6,18 


138 

0,52 

1,26 



EPLANET W03 

896 

0,46 

0,46 

-4,19 


40 

0,42 

1,32 



EPLANET W04 

888 

0,46 

0,45 

-4,73 


70 

0,43 

1,42 



ERG 

7648 

3,95 

4,00 

2,30 

10,15 

188 

2,93 

4,37 

0,1549 

634,61 

ERICSSON 

50091 

25,87 

25,80 

-0,77 

-48,38 

9 

18,06 

51,29 

0,2396 

665,89 

ESAOTE 

6566 

3,39 

3,43 

-1,47 

-4,77 

37 

2,88 

3,91 

0,0420 

156,95 

ESPRESSO 

6291 

3,25 

3,19 

-4,55 

-63,43 

1007 

1,89 

10,08 

0,0930 

1399,10 

FERRETTI 

7311 

3,78 

3,67 

1,16 

-14,10 

716 

2,16 

4,40 


585,28 

FIAT 

33563 

17,33 

17,10 

-1,97 

-33,84 

1260 

15,99 

27,55 

0,6200 

6368,51 

FIAT PRIV 

22912 

11,83 

11,77 

-0,63 

-32,29 

127 

10,50 

18,34 

0,6200 

1222,26 

FIAT RNC 

21634 

11,17 

11,11 

-0,76 

-26,31 

68 

9,54 

16,38 

0,7750 

892,87 

FIL POLLONE 

2215 

1,14 

1,14 

-0,09 

-37,07 

1 

0,95 

1,85 

0,0930 

12,18 

FIN PART 

1990 

1,03 

1,03 

0,19 

-45,00 

1656 

1,00 

1,87 

0,0168 

240,62 

FIN PART W 

189 

0,10 

0,09 

-8,87 

-75,22 

2204 

0,05 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4084 

2,11 

2,09 

-2,29 

-27,75 

10 

2,00 

3,06 

0,0362 

52,73 

FINCASA 

730 

0,38 

0,38 

0,27 

-28,11 

12 

0,26 

0,54 

0,0258 

64,01 

FINMECCANICA 

1841 

0,95 

0,94 

-4,73 

-20,39 

23713 

0,61 

1,30 

0,0723 

8007,68 

FONDASSIC 

11327 

5,85 

5,84 

0,24 

-1,42 

304 

3,96 

6,57 

0,1033 

2251,50 

FOND ASSIC R 

9126 

4,71 

4,66 

-0,85 

-0,30 

3 

3,02 

5,07 

0,1239 

63,39 

GABETTI 

3894 

2,01 

2,00 

-2,92 

-40,29 

95 

1,98 

4,89 

0,0723 

64,35 

GARBOLI 

1683 

0,87 

0,85 

-0,12 

-20,25 

3 

0,80 

1,21 

0,1033 

23,47 

GEFRAN 

8283 

4,28 

4,27 

0,47 

-25,49 

6 

3,70 

6,97 

0,0775 

61,60 

GEMINA 

1372 

0,71 

0,71 

-0,65 

-47,67 

182 

0,67 

1,38 

0,0103 

258,23 

GEMINA RNC 

2598 

1,34 

1,33 

-6,27 

-30,43 

3 

1,06 

2,13 

0,0500 

5,05 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

58495 

30,21 

30,00 

-1,45 

-27,90 

3855 

24,26 

42,11 

0,2582 38526,29 


GEWISS 

6808 

3,52 

3,55 

-0,59 

-45,96 

52 

3,08 

6,75 

0,0500 

421,92 


GIACOMELLI 

3845 

1,99 

2,00 

2,52 


33 

1,66 

2,27 


108,73 


GILDEMEISTER 

7551 

3,90 

3,90 

-0,26 

-2,74 

1 

3,06 

4,15 

0,1000 

113,14 


GIM 

1641 

0,85 

0,84 

0,14 

-28,82 

7 

0,75 

1,24 

0,0310 

126,01 


GIM RNC 

2337 

1,21 

1,21 


-14,09 

0 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,49 


GIUGIARO 

7201 

3,72 

3,73 

-1,97 

-50,88 

69 

3,72 

7,57 

0,2686 

185,95 


GRANDI NAVI 

4242 

2,19 

2,17 

-1,72 

-16,25 

47 

1,78 

2,71 

0,0671 

142,41 


GRANDI VIAGG 

1221 

0,63 

0,63 

3,17 

-27,27 

39 

0,34 

1,07 

0,0129 

28,37 


GRANITIFIAND 

12849 

6,64 

6,73 

-2,25 


131 

6,12 

8,01 


244,62 


GRUPPO COIN 

18075 

9,34 

9,23 

-0,77 

-32,93 

23 

7,71 

15,32 


612,48 

m 

HDP 

6157 

3,18 

3,14 

-1,04 

-36,50 

1056 

3,18 

5,30 

0,0400 

2325,25 

HDP RNC 

3965 

2,05 

2,03 

-1,93 

-49,14 

10 

1,66 

4,03 

0,0600 

60,11 

1 1 

IDRA PRESSE 

4434 

2,29 

2,29 


9,05 

9 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,51 


IFI PRIV 

46432 

23,98 

23,86 

-2,41 

-37,67 

125 

22,00 

39,10 

0,6300 

740,38 


IFIL 

9817 

5,07 

5,04 

-1,06 

-42,59 

255 

4,42 

8,87 

0,1800 

1306,31 


IFILRNC 

7637 

3,94 

3,92 

-1,51 

-23,68 

270 

3,27 

5,44 

0,2007 

726,02 


IM LOMB W03 

29 

0,02 

0,02 

-3,23 

-72,63 

18 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

264 

0,14 

0,14 

-1,09 

-46,52 

25 

0,12 

0,25 


81,63 


IMA 

16855 

8,71 

8,70 

0,46 

10,27 

104 

7,47 

9,24 

0,2324 

314,25 


IMMSI 

1380 

0,71 

0,71 

0,16 

-27,09 

61 

0,52 

0,98 


156,77 


IMPREGIL RNC 

1144 

0,59 

0,59 

-1,50 

-13,34 

50 

0,42 

0,73 

0,0398 

9,55 


IMPREGIL W03 

136 

0,07 

0,07 

6,47 

-37,10 

1127 

0,02 

0,12 




IMPREGILO 

1151 

0,59 

0,60 

-0,17 

2,48 

2650 

0,40 

0,71 

0,0098 

429,10 


INTBCI R W02 

548 

0,28 

0,29 

0,45 

-54,54 

230 

0,17 

0,73 




INTBCIW PUT 

7524 

3,89 

3,90 

0,75 

326,70 

45 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

660 

0,34 

0,35 

-1,23 

-68,92 

110 

0,26 

1,22 




INTEK 

860 

0,44 

0,44 

-0,45 

-43,65 

7 

0,34 

0,79 

0,0155 

41,21 


INTEK RNC 

871 

0,45 

0,45 

-3,23 

-24,87 

2 

0,34 

0,60 

0,0207 

16,50 


INTERBANCA 

28539 

14,74 

14,75 

0,33 

4,23 

14 

13,75 

15,19 

0,4648 

730,76 


INTERPUMP 

7805 

4,03 

4,06 

1,32 

-5,86 

110 

3,25 

4,31 

0,0870 

331,61 


INTESABCI 

5081 

2,62 

2,63 

-0,68 

-48,80 

11631 

2,19 

5,44 

0,0930 15401,30 


INTESABCI R 

3619 

1,87 

1,87 

-1,47 

-39,81 

1540 

1,46 

3,42 

0,1033 

1570,35 


INV IMM LOMB 

5999 

3,10 

3,04 

-3,04 

-50,79 

4 

2,36 

6,30 


147,16 


IPI 

7056 

3,64 

3,68 

-0,57 

-19,51 

3 

2,92 

4,56 

0,1950 

148,62 


IRCE 

4883 

2,52 

2,51 

0,40 

-32,20 

43 

2,11 

3,88 

0,1549 

70,94 


IT HOLDING 

6634 

3,43 

3,46 

0,35 

-9,56 

12 

2,40 

4,48 

0,0258 

685,65 


ITALCEM 

16679 

8,61 

8,65 

-1,66 

-3,81 

225 

6,69 

10,50 

0,1800 

1525,69 


ITALCEM RNC 

8144 

4,21 

4,21 

-0,05 

1,06 

141 

3,16 

4,84 

0,2100 

443,44 


ITALGAS 

19810 

10,23 

10,20 


-3,81 

902 

9,16 

11,66 

0,1756 

3565,40 


ITALMOBIL 

64420 

33,27 

33,12 

-1,58 

10,72 

6 

26,80 

40,16 

0,9400 

738,01 


ITALMOBIL R 

35254 

18,21 

18,22 

-0,03 

9,71 

22 

14,05 

20,40 

1,0180 

297,56 

n 

JOLLY HOTELS 

9892 

5,11 

5,19 

2,87 

-23,88 

9 

4,09 

7,53 

0,1033 

101,95 


JOLLY RNC 

10533 

5,44 

5,44 


-19,56 

0 

5,39 

7,23 

0,2035 

0,24 


JUVENTUS FC 

6711 

3,47 

3,48 



7301 

3,47 

3,47 


419,15 

Q 

LA DORIA 

4304 

2,22 

2,23 


0,32 

2 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,91 


LA GAIANA 

2411 

1,25 

1,28 

1,59 

-1,71 

2 

0,99 

1,51 

0,0619 

22,36 


LAVORWASH 

7048 

3,64 

3,70 


-23,42 

1 

2,85 

4,75 

0,1549 

48,54 


LAZIO 

3479 

1,80 

1,78 

-1,05 

-46,17 

22 

1,72 

3,66 


166,11 


LINIFICIO 

2517 

1,30 

1,30 


-23,98 

0 

1,17 

1,84 

0,0600 

15,44 


LINIFICIO R 

2128 

1,10 

1,10 

-0,09 

-25,99 

0 

1,05 

1,56 

0,0900 

6,89 


LOCAT 

1398 

0,72 

0,72 


-11,35 

0 

0,70 

0,89 

0,0325 

390,34 


LOTTOMATICA 

12863 

6,64 

6,64 

-0,08 


830 

4,01 

6,74 


1168,60 


LUXOTTICA 

34247 

17,69 

17,75 

-1,60 

17,06 

31 

12,95 

20,73 

0,1400 

8008,34 

EH 

MAFFEI 

2451 

1,27 

1,28 


-0,71 

0 

1,10 

1,34 

0,0439 

37,98 

MANULI RUB 

1745 

0,90 

0,90 

0,27 

-48,76 

121 

0,84 

1,77 

0,0258 

75,38 


MARANGONI 

4202 

2,17 

2,20 

-4,35 

-40,06 

3 

2,00 

3,69 

0,0516 

43,40 


MARCOLIN 

2575 

1,33 

1,33 

0,23 

-18,60 

3 

1,23 

1,77 

0,0250 

60,35 


MARZOTTO 

16294 

8,41 

8,47 

0,85 

-32,39 

254 

6,62 

15,43 

0,2800 

558,24 


MARZOTTO RIS 

17010 

8,79 

9,00 


-35,99 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

29,49 


MARZOTTO RNC 

14154 

7,31 

7,41 


-8,64 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,22 


MEDIASET 

15283 

7,89 

7,76 

-3,71 

-36,64 

6370 

5,19 

13,92 

0,2402 

9323,43 


MEDIOBANCA 

24513 

12,66 

12,56 

-0,56 

5,67 

4080 

8,75 

13,74 

0,1549 

7234,18 


MEDIOLANUM 

19074 

9,85 

9,66 

-2,66 

-24,57 

3105 

5,28 

15,53 

0,0955 

7142,18 


MELIORBANCA 

9358 

4,83 

4,90 

4,26 

-24,74 

70 

4,01 

6,75 

0,2324 

354,60 


MERLONI 

10605 

5,48 

5,54 

-0,02 

14,01 

106 

3,28 

5,63 

0,1529 

587,77 


MERLONI RNC 

7226 

3,73 

3,74 

-3,33 

58,61 

20 

2,28 

4,26 

0,1632 

9,34 


MILASSW05 

300 

0,16 

0,16 

1,16 

-45,17 

50 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

6893 

3,56 

3,55 

-0,11 

-5,47 

478 

2,36 

4,04 

0,2066 

1207,08 


MILANO ASSR 

6068 

3,13 

3,14 

0,61 

-11,54 

70 

2,41 

3,82 

0,2221 

96,34 


MIRATO 

7735 

4,00 

3,97 

-1,59 

-33,24 

13 

3,46 

5,98 

0,1808 

68,71 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

54971 

28.39 

28,02 

-3.91 

-72,54 

3 

25.94 

121,31 


118.39 


AISOFTWARE 

15707 

8,11 

8,04 

-4,12 

-36,34 

57 

4,80 

27,10 


55,41 


ALGOL 

14239 

7.35 

7.35 

0.71 


75 

7.15 

9.35 


25.87 


ARTE’ 

57643 

29,77 

29,61 

-1,66 

-23,53 

1 

27,34 

44,07 


85,74 


BB BIOTECH 

157128 

81,15 

80,80 

-0,55 

-28,22 

1 

54,31 

113,06 


2255,97 


BIOSEARCH IT 

32063 

16,56 

16,45 

-1,38 

-61,38 

6 

8,27 

52,47 


201,37 


CAD IT 

49259 

25,44 

25,19 

-2,74 

1,27 

1 

19,53 

35,79 

0,3564 

228,45 


CAIRO COMMUN 

53519 

27.64 

27.83 

-0.32 

-24.93 

7 

16.27 

52.86 


214.21 


CDB WEB TECH 

7079 

3,66 

3,61 

-2,59 

-58,91 

46 

2,03 

10,42 


368,52 


CDC 

21802 

11,26 

11.35 

-1.92 

-59.87 

8 

6,89 

36.52 


138,06 


CHL 

12971 

6.70 

6.59 

-5.61 

-78,71 

111 

3,81 

33.68 


38.84 


CTO 

21293 

11.00 

10.97 

0.16 

-68.13 

36 

5.71 

34.68 

0,2453 

109.97 


DADA 

22410 

11.57 

11.38 

-3.11 

-59.16 

5 

7.41 

33.43 


145.95 


DATA SERVICE 

96659 

49,92 

50,02 

0,02 

21,79 

3 

28,09 

53,10 


249,47 


DATALOGIC 

21384 

11,04 

11,14 

-1,23 


5 

10,13 

20,77 


131,46 


DATAMAT 

15539 

8,03 

8,00 

0,38 

-39,24 

11 

4,98 

16,78 


214,66 


DIGITAL BROS 

12098 

6,25 

6,16 

-4,29 

-55,34 

14 

2,91 

18,97 


78,10 


DMAILIT 

21177 

10,94 

11,00 

4,74 

-34,19 

90 

6,11 

17,82 


70,54 


E.BISCOM 

98595 

50,92 

50,04 

-3,79 

-49,89 

77 

27,20 

127,72 


2467,07 


ELEN. 

21814 

11.27 

11.21 

-0.04 

-47.87 

3 

10.46 

25.86 

0.2000 

51.82 


ENGINEERING 

58088 

30.00 

29,93 

-0.37 

-24.98 

2 

22,64 

49,22 

0.1239 

375.00 


EPLANET 

3392 

1.75 

1.73 

-2,70 

-29,47 

538 

0,66 

8.75 


190.53 


ESPRINET 

24922 

12,87 

12,89 

-1,49 


4 

10,53 

15,36 


61,53 


EUPHON 

41823 

21,60 

21,43 

-1.06 

-62,66 

20 

19.10 

57.84 

0,2582 

102,82 


FIDI A 

19351 

9.99 

9.81 

-2.19 

-20.68 

1 

7.18 

14,01 

0.1394 

46.97 


FINMATICA 

35852 

18,52 

18,25 

-3,20 

-51,68 

53 

7,48 

44,07 

0,0258 

826,79 


FREEDOMLAND 

23692 

12,24 

12,00 

-4,00 

-43,22 

9 

7,50 

47,50 


176,33 


GANDALF 

36762 

18,99 

18,88 

-1,06 

-71,48 

2 

12,89 

87,06 


21,79 


I.NET 

165706 

85,58 

84,87 

-1,85 

-63,29 

2 

42,02 

263,11 


350,88 


INFERENZA 

36563 

18,88 

18.96 

0.16 

-57.45 

1 

13,84 

60.26 


131.33 


ITWAY 

22755 

11,75 

11,70 

-0,85 


1 

11,74 

15,29 


51,91 


MONDOTV 

64187 

33.15 

33.88 

0.80 

-65.10 

7 

26.49 

94.99 


126.63 


NOVUSPHARMA 

63897 

33.00 

33.02 

-0.06 

-25,44 

12 

28.52 

58.81 


216,68 


ON BANCA 

61051 

31.53 

31,60 

0.64 

-61,72 

0 

22,41 

89.79 


81,42 


OPENGATE GR 

33656 

17.38 

17,16 

-2.57 

-39.33 

7 

7.83 

42,76 

0,2066 

155.03 


PCU ITALIA 

12880 

6,65 

6,50 

-4,82 


12 

3,62 

16,61 


34,39 


POLIGRAF S F 

81014 

41,84 

41,81 

-1.81 

-47.13 

0 

25.83 

87.88 

0.3615 

37.66 


PRIMA INDUST 

25123 

12,97 

12,95 

-1,24 

-46,36 

2 

9,74 

26,03 


50,73 


REPLY 

34847 

18,00 

17,84 

-3,31 

39,48 

10 

10,98 

21,56 


146,90 


TAS 

78806 

40,70 

40,59 

-1,72 

-41,96 

0 

24,82 

81,10 

1,0000 

70,60 


TC SISTEMA 

50382 

26,02 

25,62 

-2,73 

-38,14 

2 

17,64 

47,93 


112,41 


TECNODIFFUS 

51911 

26.81 

26.63 

-3.55 

-6.09 

5 

11.08 

44.68 


132.31 


TISCALI 

19601 

10,12 

9,92 

-3,97 

-42,04 

2597 

4,73 

22,16 


3628,26 


TXT 

72571 

37.48 

37.00 

-2.63 

-59.14 

0 

17,52 

110.03 


93.70 


VITAMINIC 

42153 

21,77 

21,64 

-1,95 

76,70 

7 

9,09 

43,01 


121,14 


13 


0 


m 


0 


m 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6097 

3,15 

3,12 

-0,76 

-16,91 

7 

2,50 

4,07 

0,1002 

122,81 

MONDADORI 

13387 

6,91 

6,88 

-1,36 

-28,67 

199 

4,62 

11,00 

0,2066 

1792,65 

MONDADORI R 

18007 

9,30 

9,30 

-0,96 

-41,87 

1 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,41 

MONRIF 

1601 

0,83 

0,87 

4,01 

-51,08 

63 

0,55 

1,73 

0,0258 

124,00 

MONTE PASCHI 

5158 

2,66 

2,68 

-0,92 

-36,94 

15157 

2,48 

4,58 

0,1033 

6891,99 

MONTEDISON 

5108 

2,64 

2,62 

0,46 

15,25 

401 

2,10 

3,57 

0,0300 

4628,53 

MONTEDISON R 

3896 

2,01 

2,02 

-0,10 

30,31 

199 

1,39 

2,04 

0,0600 

338,29 

MONTEFIBRE 

1076 

0,56 

0,56 

-3,41 

-52,17 

173 

0,49 

1,21 

0,0155 

72,27 

MONTEFIBRE R 

1226 

0,63 

0,63 

-0,47 

-40,13 

1 

0,56 

1,08 

0,0258 

16,46 

NAV MONTAN 

2172 

1,12 

1,12 

-2,35 

-19,69 

131 

1,11 

1,66 

0,0400 

137,85 

NECCHI 

431 

0,22 

0,22 

-0,40 

-56,55 

122 

0,19 

0,54 

0,0516 

48,61 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

281 

0,14 

0,14 

-0,21 

-55,47 

7 

0,09 

0,34 



NEGRI BOSSI 

5499 

2,84 

2,83 

-0,07 


114 

2,54 

2,92 


62,48 

OLCESE 

872 

0,45 

0,45 


-31,80 

7 

0,40 

0,82 

0,0775 

15,92 

OLI EXTEC04W 

452 

0,23 

0,23 

-3,51 

-61,21 

335 

0,13 

0,69 



OLIDATA 

5278 

2,73 

2,69 

-4,31 

-38,52 

23 

1,78 

5,61 

0,0909 

92,68 

OLIVETTI 

2697 

1,39 

1,37 

-3,39 

-38,19 

68179 

0,87 

2,65 

0,0350 

12235,70 

OLIVETTI W 

1933 

1,00 

0,99 

-2,37 

-51,44 

39 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

314 

0,16 

0,16 

-5,02 


1261 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

34816 

17,98 

17,81 

-1,59 

-13,14 

156 

15,29 

21,90 

0,9296 

2378,39 

P BG-C VA W4 

763 

0,39 

0,39 

-1,27 

-37,96 

41 

0,28 

0,67 



PCOMIN 

19390 

10,01 

10,06 

0,16 

-40,94 

126 

6,37 

19,40 

0,6197 

976,28 

PCOMINW 

257 

0,13 

0,14 

3,89 

-54,05 

52 

0,09 

0,30 



PCREMONA 

15519 

8,02 

8,00 


-36,04 

35 

6,11 

12,63 

0,2221 

269,19 

P ETR-LAZIO 

19673 

10,16 

10,35 

1,96 

-23,65 

12 

8,39 

13,58 

0,3615 

261,01 

P INTRA 

20956 

10,82 

10,97 

-0,54 

-26,11 

21 

10,61 

15,09 

0,4132 

318,73 

P LODI 

16443 

8,49 

8,39 

-3,13 

-33,79 

118 

6,94 

13,37 

0,1808 

1187,79 

P MILANO 

7309 

3,77 

3,77 

-0,42 

-28,79 

460 

3,30 

6,02 

0,2272 

1450,69 

P NOVARA 

12005 

6,20 

6,20 

-0,11 

-19,25 

1561 

4,62 

8,58 

0,1291 

1632,60 

PSPOLETO 

11405 

5,89 

5,89 

-0,17 

-30,46 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

89,03 

PVER-SGEM 

20426 

10,55 

10,48 

-0,51 

-13,24 

628 

8,01 

12,43 

0,3512 

2469,41 

PAGNOSSIN 

5817 

3,00 

3,04 

0,23 

2,39 

5 

2,64 

3,45 

0,0749 

60,08 

PARMALAT 

5735 

2,96 

2,98 

0,27 

-13,62 

1136 

2,55 

3,43 

0,0129 

2360,13 

PARMALAT W03 

1569 

0,81 

0,82 

0,33 

-21,70 

29 

0,60 

1,05 



PERDER 

387 

0,20 

0,20 


-30,07 

0 

0,17 

0,29 

0,0026 

9,69 

PERMASTEELIS 

30574 

15,79 

15,26 

1,05 

9,02 

103 

11,19 

17,89 

0,1400 

435,80 

PININFAR RNC 

35064 

18,11 

18,49 

-2,63 

-57,89 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 


PININFARINA 

34287 

17,71 

17,60 

-3,75 

-45,25 

7 

14,77 

34,86 

0,3357 

163,82 

PIRELLI 

3735 

1,93 

1,91 

-3,09 

-48,49 

12449 

1,45 

4,05 

0,1550 

3699,72 

PIRELLI R 

3450 

1,78 

1,77 

-1,50 

-47,99 

32 

1,48 

3,71 

0,1654 

156,83 

PIRELLI&CO 

5265 

2,72 

2,67 

-1,70 

-26,17 

1365 

2,04 

3,86 

0,2065 

1607,93 

PIRELLI&CO R 

4709 

2,43 

2,45 


-29,40 

11 

1,99 

3,72 

0,2169 

83,71 

POL EDITOR 

1901 

0,98 

0,98 

-0,76 

-62,09 

23 

0,63 

2,64 

0,0413 

129,60 

PREMAFIN 

2777 

1,43 

1,47 

-2,27 

-5,84 

16 

1,00 

1,87 

0,1033 

232,27 

PREMUDA 

2155 

1,11 

1,11 

-0,98 

11,00 

18 

0,96 

1,30 

0,0516 

68,87 

PREMUDA RNC 

3108 

1,61 

1,61 


-10,47 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2453 

1,27 

1,28 

-0,39 

-30,73 

42 

1,00 

1,89 

0,0310 

171,36 

RDEMEDICIR 

2519 

1,30 

1,32 


-28,90 

0 

1,30 

1,98 

0,0413 

4,38 

RAS 

24751 

12,78 

12,77 

-1,47 

-22,03 

1420 

10,84 

16,46 

0,3099 

9197,39 

RAS RNC 

20523 

10,60 

10,44 

-0,87 

-15,99 

18 

7,54 

12,62 

0,3409 

102,12 

RATTI 

1547 

0,80 

0,80 


-49,53 

4 

0,69 

1,61 

0,0516 

24,93 

RECORDATI 

43837 

22,64 

22,57 

-0,44 

119,49 

86 

9,79 

23,17 

0,1549 

1130,10 

RICCHETTI 

964 

0,50 

0,50 

-1,47 

-57,95 

2761 

0,50 

1,20 

0,0139 

106,63 

RICH GINORI 

2763 

1,43 

1,42 

0,28 

35,78 

14 

1,04 

1,52 

0,0491 

129,57 

RINASCENTE 

7317 

3,78 

3,75 

-2,32 

-39,26 

517 

3,18 

6,22 

0,1033 

1129,64 

RINASCENTE P 

7610 

3,93 

3,93 


-21,23 

2 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,36 

RINASCENTE R 

6498 

3,36 

3,38 

0,42 

-16,18 

147 

3,02 

4,21 

0,1343 

345,10 

RISANAMENTO 

4581 

2,37 

2,35 

-4,86 

38,77 

10 

1,66 

3,04 

0,0504 

166,98 

ROLAND EUROP 

1714 

0,89 

0,89 


-51,10 

1 

0,72 

1,81 

0,0780 

19,47 

ROLO BANCA 

31983 

16,52 

16,28 

-1,76 

-15,06 

757 

11,55 

21,21 

0,8522 

8042,18 

RONCADIN 

1313 

0,68 

0,68 

-1,74 

-76,45 

40 

0,59 

2,88 

0,0413 

27,53 

ROTONDI EV 

4647 

2,40 

2,40 

0,17 

10,60 

4 

1,86 

2,51 

0,0955 

47,52 

SABAF 

24021 

12,41 

12,51 

-0,55 

-9,97 

10 

10,59 

14,12 

0,3099 

140,60 

SADI 

5212 

2,69 

2,71 

1,31 

6,95 

1 

2,46 

3,19 

0,1500 

26,92 

SAECO 

5034 

2,60 

2,60 

0,89 

-35,50 

8786 

2,06 

5,54 

0,0300 

520,00 

SAESGETT 

22832 

11,79 

11,70 

-0,84 

-47,12 

18 

8,39 

22,30 

0,4132 

163,61 

SAESGETT R 

15608 

8,06 

8,03 

-1,27 

-13,48 

10 

5,11 

10,64 

0,4288 

77,59 

SAI 

28008 

14,46 

14,24 

-1,79 

-31,58 

2069 

11,10 

21,14 

0,3100 

887,43 

SAI RIS 

15401 

7,95 

7,90 

-1,99 

-15,64 

160 

5,44 

9,82 

0,3514 

289,27 

SAIAG 

7393 

3,82 

3,87 


-23,82 

0 

3,13 

5,05 

0,1291 

66,46 

SAIAG RNC 

4401 

2,27 

2,34 

-2,67 

-26,03 

11 

1,77 

3,08 

0,1394 

22,14 

SAIPEM 

10355 

5,35 

5,40 

1,91 

-9,57 

3675 

4,16 

7,60 

0,0620 

2353,40 

SAIPEM RIS 

10804 

5,58 

5,58 


-5,42 

0 

5,58 

7,49 

0,0775 

1,20 

SAV DEL BENE 

4039 

2,09 

2,07 

-1,29 

-33,08 

9 

1,57 

3,41 

0,1033 

76,22 

SCHIAPPAREL 

285 

0,15 

0,15 

0,54 

-22,46 

160 

0,12 

0,20 

0,0155 

31,55 

SEAT PG 

1735 

0,90 

0,88 

-3,46 

-60,89 

36173 

0,61 

2,33 

0,1048 

10020,73 

SEAT PG RNC 

1296 

0,67 

0,67 

-1,80 

-48,92 

290 

0,39 

1,47 

0,0013 

125,60 

SIRTI 

1882 

0,97 

0,97 

-1,56 

-47,02 

195 

0,80 

2,04 

0,1782 

213,86 

SMI METAL R 

1017 

0,53 

0,53 

-0,94 

-17,94 

2 

0,53 

0,68 

0,0362 

30,04 

SMI METALLI 

951 

0,49 

0,49 

-1,01 

-23,52 

4122 

0,47 

0,69 

0,0258 

316,53 

SMURFIT SISA 

1220 

0,63 

0,63 


-7,01 

0 

0,54 

0,89 

0,0103 

38,81 

SNAI 

9160 

4,73 

4,66 

-2,49 

-62,36 

83 

3,66 

14,37 

0,0387 

259,94 

SNAM GAS 

5664 

2,92 

2,95 

0,34 


6812 

2,91 

2,95 


5718,38 

SNIA 

2651 

1,37 

1,37 

-0,87 

-37,45 

2347 

0,92 

2,37 

0,0650 

686,82 

SNIA RIS 

2682 

1,39 

1,38 

-2,13 

-39,91 

2 

1,15 

2,35 

0,0970 

5,28 

SNIA RNC 

2637 

1,36 

1,35 

-5,26 

-28,23 

8 

1,00 

2,12 

0,1070 

20,68 

SOGEFI 

3878 

2,00 

2,03 

1,10 

-22,48 

17 

1,54 

2,82 

0,1239 

217,92 

SOL 

3427 

1,77 

1,77 

-1,12 

-8,10 

3 

1,51 

2,11 

0,0542 

160,54 

SOPAF 

575 

0,30 

0,30 

2,76 

-56,80 

32 

0,24 

0,75 

0,0620 

34,71 

SOPAFRNC 

450 

0,23 

0,24 

-1,67 

-53,22 

10 

0,20 

0,54 

0,0723 

9,46 

SPAOLO IMI 

22434 

11,59 

11,47 

-3,30 

-32,27 

5335 

8,68 

18,63 

0,5680 

16271,85 

STAYER 

869 

0,45 

0,45 


-37,24 

0 

0,40 

0,74 

0,0258 

9,65 

STEFANEL 

3880 

2,00 

2,02 

0,30 

-29,98 

25 

1,08 

2,87 

0,0300 

108,31 

STEFANEL RNC 

5404 

2,79 

2,88 


-11,93 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

68021 

35,13 

34,45 

-3,80 

-20,23 

4213 

19,74 

51,66 

0,0451 

30433,40 

TARGETTI 

5274 

2,72 

2,69 

-3,24 

-49,44 

6 

2,50 

5,70 

0,0826 

48,21 

TECNODIF W04 

3702 

1,91 

1,90 

-4,86 

-4,40 

13 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

18089 

9,34 

9,23 

-2,19 

-19,92 

17740 

6,51 

13,65 

0,3125 

49153,21 

TELECOM IT R 

10940 

5,65 

5,61 

-1,60 

-10,13 

7158 

3,73 

7,08 

0,3238 

11600,14 

TERMEACQR 

436 

0,23 

0,22 

-1,60 

-43,28 

60 

0,19 

0,45 

0,0232 

12,25 

TERME ACQUI 

614 

0,32 

0,31 

-0,88 

-30,02 

78 

0,29 

0,50 

0,0155 

25,87 

TIM 

11711 

6,05 

6,01 

-2,08 

-29,94 

47324 

4,54 

9,14 

0,1937 

51008,86 

TIM RNC 

8076 

4,17 

4,18 

-0,83 

-10,51 

306 

3,46 

4,98 

0,2055 

550,86 

TOD'S 

91276 

47,14 

46,96 

-0,09 

2,59 

21 

36,40 

54,78 

0,1300 

1425,98 

TREVI FIN 

3309 

1,71 

1,67 

-5,42 

-24,35 

69 

1,43 

2,51 

0,0150 

109,38 

UNICREDIT 

8369 

4,32 

4,28 

-1,52 

-22,25 

21468 

3,20 

5,87 

0,1291 

21716,86 

UNICREDIT R 

6816 

3,52 

3,52 

-0,40 

-20,61 

46 

2,66 

4,75 

0,1369 

76,41 

UNIMED 

2701 

1,40 

1,40 


-10,00 

0 

1,27 

1,66 

0,0697 

121,19 

UNIPOL 

7470 

3,86 

3,87 

-0,90 

13,34 

55 

3,23 

3,89 

0,0826 

1054,55 

UNIPOLP 

3222 

1,66 

1,66 

-1,25 

-7,91 

215 

1,29 

1,99 

0,0878 

296,08 

UNIPOL PW05 

205 

0,11 

0,11 

-0,47 

-40,76 

320 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

293 

0,15 

0,15 

-2,66 

-15,05 

82 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3175 

1,64 

1,64 

0,18 


22 

1,47 

4,24 


53,30 

VEMER SIBER 

2552 

1,32 

1,30 

-1,14 

-70,60 

25 

1,26 

4,48 

0,0516 

70,51 

VIANINIIND 

4312 

2,23 

2,30 

2,04 

-19,36 

2 

2,05 

3,04 

0,0129 

67,04 

VIANINI LAV 

8063 

4,16 

4,37 

2,34 

-8,60 

4 

3,41 

5,28 

0,0500 

182,37 

VITTORIA ASS 

7687 

3,97 

3,96 

-0,58 

-20,09 

3 

3,40 

5,05 

0,1033 

119,10 

VOLKSWAGEN 

95361 

49,25 

49,04 

-1,03 

-9,65 

1 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

23075 

11,92 

11,90 

-0,75 

-0,20 

0 

10,05 

13,89 

0,4200 

297,93 

ZUCCHI 

9294 

4,80 

4,80 


-9,43 

2 

4,40 

5,86 

0,2500 

117,01 

ZUCCHI RNC 

8436 

4,36 

4,31 

-4,22 

-0,98 

3 

4,25 

5,05 

0,2800 

14,93 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 22 dicembre 2001 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

102,150 

102,300 

BTP GE 93/03 

108,140 

108,300 

BTP MZ 01/06 

101,850 

101,950 

BTP ST 99/02 

100,500 

100,300 

CCT LG 98/05 

100,740 

100,710 

BTPAG 93/03 

109,770 

109,870 

BTP GE 94/04 

109,160 

109,300 

BTP MZ 01/07 

100,230 

100,400 

CCTAG 00/07 

100,730 

100,690 

CCT MG 96/03 

100,850 

100,780 

BTP AG 94/04 

110,600 

110,960 

BTP GE 95/05 

114,950 

114,800 

BTP MZ 93/03 

108,860 

108,950 

CCTAG 95/02 

100,310 

100,370 

CCT MG 97/04 

100,630 

100,610 

BTP AP 00/03 

101,580 

101,700 

BTP GN 00/03 

102,060 

102,220 

BTP MZ 97/02 

100,360 

100,450 

CCTAP 01/08 

100,670 

100,600 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,680 

BTP AP 94/04 

109,950 

110,050 

BTP GN 93/03 

110,040 

110,150 

BTP NV 93/23 

145,400 

145,550 

CCTAP 95/02 

100,020 

100,020 

CCT MZ 97/04 

100,570 

100,530 

BTP AP 95/05 

121,000 

119,490 

BTP GN 99/02 

99,930 

99,890 

BTP NV 96/06 

114,340 

114,360 

CCTAP 96/03 

100,650 

100,680 

CCT MZ 99/06 

100,720 

100,700 

BTP AP 99/02 

99,900 

99,930 

BTP LG 00/05 

101,980 

102,120 

BTP NV 96/26 

123,410 

124,260 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT NV 95/02 

100,550 

100,460 

BTP AP 99/04 

99,180 

99,100 

BTP LG 01/04 

101,500 

101,740 

BTP NV 97/07 

107,200 

107,300 

CCT DC 95/02 

100,520 

100,510 

CCT NV 96/03 

100,490 

100,520 

BTP DC 00/05 

103,730 

103,730 

BTP LG 96/06 

117,950 

117,800 

BTP NV 97/27 

113,900 

114,350 

CCT DC 99/06 

100,630 

100,590 

CCT OT 95/02 

100,380 

100,410 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,750 

111,000 

BTP NV 98/29 

97,350 

97,400 

CCT FB 95/02 

99,950 

100,010 

CCT OT 98/05 

100,730 

100,680 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,540 

101,500 

BTP NV 99/09 

96,250 

96,500 

CCT FB 96/03 

0,000 

100,150 

CCT ST 01/08 

100,740 

100,700 

BTP FB 01/04 

102,800 

102,690 

BTP LG 99/04 

100,570 

100,670 

BTP NV 99/10 

104,120 

104,200 

CCT GE 95/03 

100,500 

100,500 

CCT ST 96/03 

101,100 

101,000 

BTP FB 01/12 

100,050 

100,300 

BTP MG 92/02 

102,420 

102,500 

BTP OT 00/03 

102,800 

102,900 

CCT GE 96/06 

106,480 

0,000 

CCT ST 97/04 

100,670 

100,640 

BTP FB 96/06 

119,400 

119,000 

BTP MG 97/02 

101,160 

101,090 

BTP OT 01/04 

100,470 

100,600 

CCT GE 97/04 

100,500 

100,460 

CTZ DC 01/02 

97,000 

96,830 

BTP FB 97/07 

110,200 

110,260 

BTP MG 98/03 

101,790 

101,720 

BTP OT 93/03 

108,310 

109,100 

CCT GE 97/07 

101,990 

102,010 

CTZGN 01/03 

95,200 

95,161 

BTP FB 98/03 

101,770 

101,830 

BTP MG 98/08 

102,060 

102,220 

BTP OT 98/03 

100,790 

100,770 

CCT GE2 96/06 

102,000 

102,200 

CTZ LG 00/02 

98,300 

98,210 

BTP FB 99/02 

99,820 

99,940 

BTP MG 98/09 

98,320 

98,480 

BTP ST 92/02 

104,780 

0,000 

CCT GN 95/02 

100,170 

100,120 

CTZ MZ 00/02 

99,400 

99,530 

BTP FB 99/04 

99,190 

99,200 

BTP MG 99/31 

108,300 

108,390 

BTP ST 95/05 

120,800 

121,230 

CCT LG 00/07 

100,790 

100,780 

CTZ MZ 01/03 

96,099 

96,800 

BTP G E 00/03 

101,750 

101,310 

BTP MZ 01/04 

101,790 

101,700 

BTP ST 97/02 

101,640 

101,650 

CCT LG 96/03 

100,820 

100,800 

CTZ ST 01/03 

94,190 

94,200 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,390 

97,580 

BNL/06 BIS OICR 

90,560 

90,070 

IADB98/18 RFC 

68,110 

68,000 

MPASCHI /05 43 TF 

100,780 

100,800 

BCA INTESA 96/03IND 

99,260 

99,400 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

99,940 

99,900 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,000 

109,010 

M PASCHI 99/09 2 

95,950 

94,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,340 

99,300 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,830 

99,740 

IMI 97/07 ZCI 

76,000 

76,600 

NECCHI/05TV 

99,390 

0,000 

BCA LEASING ITAL04 Al7 

99,450 

99,400 

CENTROB /04 TV TRASFINTF 

100,040 

99,980 

IMI 98/03 VII 

101,100 

101,050 

OLIVETTI FIN/04 TV 

101,100 

100,980 

BCA POP BS 97/04 ZC 

89,500 

89,900 

CENTROB/13 RFC 

81,170 

81,850 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

96,010 

96,600 

OPERE 93/00 31 IND 

100,310 

100,320 

BCA ROMA/09 SUB 

101,440 

101,300 

CENTROB /19 SDEB 

62,500 

62,450 

IMI DUAL RATE97/02 TF VS 

99,930 

99,830 

OPERE 94/04 1 IND 

100,310 

100,300 

BCA ROMA 03 277 IND 

99,810 

99,790 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

73,000 

73,000 

INTERB/04 373 IND 

93,300 

93,000 

OPERE 94/04 3 IND 

100,440 

100,210 

BCA ROMA 08 261 ZC 

71,900 

72,480 

CENTROB 97/04 IND 

99,840 

99,830 

MED CENT/03 ENER B 

106,150 

106,310 

PARMALAT/10 

95,180 

95,000 

BCA SELLA TV AG03 

100,150 

99,800 

COMIT/08 TV2 

96,680 

96,820 

MED CENT/18 REV FL 

74,100 

74,500 

PARMALAT F/07 7,25% 

100,900 

98,990 

BCA SELLA TV NV04 

99,760 

99,760 

COMIT/09 

100,000 

99,940 

MED LOM /0518 

92,480 

92,530 

POP BGCV/08 TV 

96,920 

99,400 

BEI 96/16 ZC 

44,800 

44,200 

COMIT 96/06 IND 

99,200 

99,110 

MED LOM /19 3 RFC 

63,000 

63,140 

POP COM IND/06 42 

100,200 

100,420 

BEI 97/04 IND 

99,550 

99,630 

COMIT 97/02 IND 

99,850 

99,850 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

100,550 

100,550 

POP LODI/06 IND 

94,000 

95,770 

BERS/24 SD LIFE 

66,100 

68,000 

COM IT 97/03 IND 

99,640 

99,800 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,200 

87,700 

R COLOMBI A/05 

103,760 

106,500 

BIPOP07 EUROIO IND 

97,200 

97,240 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,880 

97,950 

M EDI 0 CEN 13 STEP U P CALL 

90,330 

89,850 

SPAOLO/02 169 ZC 

115,010 

115,060 

BIPOP 97/02 6% 

100,910 

101,100 

COM IT 98/28 ZC 

19,500 

19,400 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,230 

94,000 

SPAOLO/03 151 

100,200 

0,000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

100,000 

100,000 

COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 

66,400 

66,590 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,200 

96,120 

SPAOLO/04 34 

101,950 

101,500 

BIPOP 97/04 ZC 

92,600 

95,000 

CREDIOP/05 TMT9 

93,500 

94,250 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,250 

94,990 

SPAOLO/05 CONC 

88,040 

87,980 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

119,990 

119,710 

CREDIOP/09 BANIK 

73,300 

73,170 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,500 

80,720 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,950 

85,000 

BIRS 97/04 IND 

99,500 

99,450 

CREDIOP/19 STDW3 

64,000 

0,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,000 

57,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

77,670 

76,350 

BIRS 97/07 ZC 

78,560 

78,900 

CREDIOP/24 STDW2 

62,000 

0,000 

MEDIOB 97/04 IND 

101,000 

100,800 

SPAOLO/19 SW EURO 

82,400 

82,000 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

113,600 

113,550 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

67,240 

66,780 

MEDIOB 97/07 IND 

100,070 

100,070 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

28,240 

28,490 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,120 

94,180 

EFIBANCA98/13 FIX REV1 

88,100 

0,000 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

101,000 

101,500 

SPAOLO TO/08 TV 1 

99,500 

100,200 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

97,050 

97,160 

ENI 93/03 IND 

106,730 

106,790 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

108,300 

108,300 

UNICRIT/04IND 

95,850 

95,650 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,350 

97,560 

ENTE FS 94/02 IND 

100,040 

100,080 

M EDIOB 98/08 TT 

97,950 

97,010 

UNICR/10 S-U 

101,600 

101,500 

BNL/05 DOP CEN 5 

99,200 

99,270 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,060 

101,400 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

72,850 

72,280 

UNIPOL/05 2 

96,020 

95,550 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.316 

8.355 

16102 

-17.890 

ALBOINO RE 

7.774 

7.826 

15053 

-29.017 

APULIA AZIONARIO 

11.201 

11.297 

21688 

-20.930 

ARCA AZITALIA 

19,882 

20.047 

38497 

-21,687 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.584 

4.621 

8876 

-12.116 

AUREO PREVIDENZA 

19.021 

19.180 

36830 

-23.057 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.741 

22.915 

44033 

-21.297 

BCI INDEX FUND 

4.243 

4.278 

8216 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.961 

7.010 

13478 

-18.765 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.861 

23.049 

44265 

-20.500 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.623 

11.708 

22505 

-30.154 

BIPIELLE ITALIA 

8.633 

8.707 

16716 

-21.389 

BIPIEMME ITALIA 

14.485 

14.613 

28047 

-20.113 

BLUECIS 

9.528 

9.615 

18449 

-20.513 

BN AZIONI ITALIA 

12.107 

12.192 

23442 

-20.900 

BPB TIZIANO 

15.714 

15,846 

30427 

-21.414 

BPVIAZ. ITALIA 

4.419 

4.455 

8556 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

12,147 

12.248 

23520 

-21,510 

CAPITALG. ITALIA 

17.456 

17.565 

33800 

-23.033 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

9.198 

9.275 

17810 

-23.215 

CENTRALE ITALIA 

14.133 

14.257 

27365 

-22.239 

CISALPINO INDICE 

13,791 

13.925 

26703 

-26,487 

COMIT AZIONE 

17.201 

17,333 

33306 

-17.682 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.110 

12.205 

23448 

-20.234 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.317 

13.432 

25785 

-22.844 

EFFEAZ. ITALIA 

6.353 

6.404 

12301 

-21.991 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,090 

12.185 

23410 

-25,891 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.738 

3.760 

7238 

-22.512 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.123 

11.205 

21537 

-24.869 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.760 

21.917 

42133 

-23.737 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,660 

20.835 

40003 

-20,982 

F&F LAGEST ITALIA 

3.958 

3.995 

7664 

-20.840 

F&F SELECT ITALIA 

12.306 

12.409 

23828 

-21.181 

FONDERSEL ITALIA 

18.179 

18.341 

35199 

-20.018 

FONDERSEL P.M.I. 

12.375 

12.421 

23961 

-15.088 

FONDINVEST P.AFFARI 

19.146 

19.314 

37072 

-20.414 

GEPOCAPITAL 

16.664 

16.781 

32266 

-19.181 

GESTICREDIT BORSIT. 

16.338 

16.480 

31635 

-20.107 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.209 

13.328 

25576 

-20.761 

GESTIELLE ITALIA 

14.999 

15.158 

29042 

-24.472 

gestifondiaz.it. 

13.835 

13.958 

26788 

-23.219 

GESTNORD P.AFFARI 

10.637 

10.729 

20596 

-20.967 

GRIFOGLOBAL 

12.305 

12.382 

23826 

-11.500 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.815 

4.859 

9323 

0.000 

IMI ITALY 

19,877 

20.041 

38487 

-22,969 

ING AZIONARIO 

21.869 

22.077 

42344 

-21.255 

INVESTIRE AZION. 

19.193 

19.363 

37163 

-21.365 

ITALY STOCK MAN. 

12.995 

13.102 

25162 

-19.813 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,262 

8.341 

15997 

-18,920 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.055 

8.142 

15597 

-21.168 

MIDA AZIONARIO 

19.434 

19.586 

37629 

-25.948 

OASI AZ. ITALIA 

11.492 

11.591 

22252 

-22.130 

OASI CRESCITA AZION. 

14.661 

14.802 

28388 

-22.718 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17,121 

17.265 

33151 

-22,434 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.595 

12.693 

24387 

-25.269 

OPTIMA AZIONARIO 

5.558 

5.602 

10762 

-22.254 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.974 

5.001 

9631 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.325 

11.428 

21928 

-22.564 

PRIME ITALY 

17,637 

17.776 

34150 

-26,028 

PRIMECAPITAL 

47.703 

48.082 

92366 

-25.978 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.916 

5.965 

11455 

-21.340 

RAS CAPITAL 

21.129 

21.299 

40911 

-23.595 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.737 

8.807 

16917 

-23.272 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.584 

15.711 

30175 

-15.478 

ROLOITALY 

11.570 

11.670 

22403 

-20.747 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.258 

29.517 

56651 

-22.791 

ROMAGEST SC ITALY 

3.759 

3.781 

7278 

-19.765 

romagestsel.az.it 

3,983 

4.015 

7712 

-20,132 

SAI ITALIA 

17.972 

18.129 

34799 

-20.530 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.472 

27.717 

53193 

-27.245 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.314 

4.348 

8353 

0.000 

VENETOBLUE 

16,677 

16.825 

32291 

-21,010 

VENETOVENTURE 

12.130 

12.237 

23487 

-21.503 

ZENIT AZIONARIO 

10.867 

10.964 

21041 

-25.868 

ZETA AZIONARIO 

18,657 

18,814 

36125 

-21,862 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.615 

9.644 

18617 

-16.536 

ALTO AZIONARIO 

15.189 

15.275 

29410 

-15.817 

AUREO E.M.U. 

11.683 

11.752 

22621 

-22.813 

BCI EUROINDEX FUND 

4,370 

4.402 

8461 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.389 

11.455 

22052 

-22.067 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.080 

14.147 

27263 

-15.247 

BSI AZIONARIO EURO 

5.197 

5.236 

10063 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.376 

14.478 

27836 

-32.351 

CISALPINO EURO VALUE 

5,577 

5.602 

10799 

0.000 

COMIT CAPITAL 

13.374 

13,495 

25896 

-20.643 

COMIT PLUS 

12.132 

12.213 

23491 

-18.159 

EPSILON QEQUITY 

4.105 

4.126 

7948 

-17.900 

EUROM. EURO EQUITY 

3.935 

3.958 

7619 

-17.849 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.203 

9.242 

17819 

-20.643 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.137 

5.161 

9947 

-16.917 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.337 

5.376 

10334 

-26.659 

OASI AZ. EURO 

4.444 

4.467 

8605 

-22.171 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,767 

2.788 

5358 

-33,961 

SANPAOLO EURO 

16.968 

17.085 

32855 

-27.172 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,348 

5,386 

10355 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,328 

4.374 

8380 

-20,455 

ARCA AZEUROPA 

10.660 

10.742 

20641 

-20.119 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.818 

3.850 

7393 

-23.486 

ASTESE EUROAZIONI 

5.678 

5.717 

10994 

-20.207 

AZIMUT EUROPA 

13.892 

13.957 

26899 

-16.983 

BIPIELLE EUROPA 

7.314 

7.362 

14162 

-18.913 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.769 

3.744 

7298 

-9.158 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.093 

7.141 

13734 

-17.436 

BIPIEMME EUROPA 

13.490 

13.589 

26120 

-17.578 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.562 

4.574 

8833 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8,395 

8.448 

16255 

-22,218 

BPVI AZ. EUROPA 

4.351 

4.385 

8425 

0.000 

CAPITALG. EUROPA 

7.083 

7.139 

13715 

-25.948 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6.608 

6.658 

12795 

-20.947 

CENTRALE EUROPA 

20,928 

21.068 

40522 

-22,145 

COMIT EURO TOP 

4.245 

4.276 

8219 

-20.146 

COMIT EUROPA 

19.823 

19.961 

38383 

-19.122 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.181 

9.256 

17777 

-32.083 

DUCATO @N.MERCATI 

1.732 

1.743 

3354 

-52.857 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,331 

9.395 

18067 

-18,931 

EFFEAZ. EUROPA 

3.307 

3.334 

6403 

-21.912 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.458 

5.511 

10568 

-21.092 

EUROCONSULT CORONA 

5.905 

5.951 

11434 

-24.246 

EUROM. EUROPE E.F. 

16,684 

16.784 

32305 

-19,718 

EUROPA 2000 

17.747 

17.860 

34363 

-17.375 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.163 

23,334 

44850 

-19.809 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.735 

6.790 

13041 

-26.849 

F&FSELECT EUROPA 

19.130 

19.272 

37041 

-19.561 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.902 

3.932 

7555 

-20.594 

FONDERSEL EUROPA 

13.433 

13.546 

26010 

-24.414 

FONDINVEST EUROPA 

15.939 

16.040 

30862 

-20.137 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.397 

6.375 

12386 

-13.483 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.921 

3.921 

7592 

-19.701 

GEODE EURO EQUITY 

4.907 

4.939 

9501 

-19.279 

GEPOEUROPA 

4.493 

4.531 

8700 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.658 

16.766 

32254 

-20.471 

GESTIELLE EUROPA 

12.824 

12.904 

24831 

-23.924 

GESTNORD EUROPA 

9,662 

9.719 

18708 

-21,593 

GESTNORD NEW MARKET 

6.216 

6.321 

12036 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.957 

4.967 

9598 

-5.598 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.482 

6.485 

12551 

-14.213 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6,392 

6.420 

12377 

-37,160 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.021 

5.067 

9722 

0.000 

IMI EUROPE 

19.034 

19.166 

36855 

-18.140 

ING EUROPA 

19.227 

19.373 

37229 

-18.540 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.102 

13,189 

25369 

-20.613 

INVESTIRE EUROPA 

12,449 

12.552 

24105 

-24,193 

INVESTITORI EUROPA 

5.060 

5.096 

9798 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.862 

3.886 

7478 

-18.933 

MC EU-AZ EUROPA 

3.977 

4.009 

7701 

-25.538 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,905 

3.929 

7561 

-18,185 

OPTIMA EUROPA 

3.478 

3.502 

6734 

-24.341 

PRIME EUROPA 

4.231 

4.248 

8192 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.659 

22.751 

43874 

-15.640 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.881 

8.931 

17196 

-20.249 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.407 

14.496 

27896 

-18.655 

RAS EUROPE FUND 

16.359 

16.474 

31675 

-20.997 

ROLOEUROPA 

9.788 

9.852 

18952 

-20.834 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.268 

13.369 

25690 

-20.134 

SAI EUROPA 

11.189 

11.277 

21665 

-25.826 

SANPAOLO EUROPE 

8,861 

8.927 

17157 

-24,193 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.861 

4.892 

9412 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.022 

5.061 

9724 

-23.199 

ZETASWISS 

22,834 

23,028 

44213 

-15,159 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.681 

6.658 

12936 

-9.188 

AMERICA 2000 

14.260 

14.161 

27611 

-10.494 

ANIMA AMERICA 

4.850 

4.887 

9391 

4.661 

ARCA AZAMERICA 

22.946 

22.819 

44430 

-12.057 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.531 

4.495 

8773 

-10.859 

AUREO AMERICHE 

4.265 

4.236 

8258 

-13.436 

AZIMUT AMERICA 

12.682 

12.601 

24556 

-14.426 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.876 

9.783 

19123 

-15.510 

BIPIEMME AMERICHE 

11,298 

11.246 

21876 

-13,305 

BN AZIONI AMERICA 

8.821 

8.755 

17080 

-6.089 

CAPITALG. AMERICA 

11,534 

11,386 

22333 

-9,487 
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in lire 

Anno 

COMIT NORD AMERICA 

24.736 

24.524 

47896 

-11.723 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.822 

6.769 

13209 

-17.188 

EFFEAZ. AMERICA 

3.589 

3.558 

6949 

-15.353 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.905 

5.868 

11434 

-16,050 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.508 

21.352 

41645 

-13.274 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.163 

5.119 

9997 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.495 

14.388 

28066 

-15,554 

FONDERSEL AMERICA 

15.370 

15.250 

29760 

-9.176 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.343 

7.263 

14218 

-15.858 

FONDINVEST WSTREET 

6.651 

6.608 

12878 

-15,831 

GEO US EQUITY 

3.680 

3.680 

7125 

-16.134 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.055 

5.023 

9788 

-15.792 

GEPOAMERICA 

4.719 

4.711 

9137 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.568 

10.505 

20463 

-15.395 

GESTIELLE AMERICA 

16.638 

16.555 

32216 

-8.199 

GESTNORD AMERICA 

18.117 

17.959 

35079 

-17.349 

GESTNORD AMERICA-S 

16.275 

16.185 

0 

-17.345 

IAM AZ.EMER.AMER. 

8.153 

8.093 

15786 

-7.656 

IAM AZ.NORDAMER. 

8.399 

8.357 

16263 

-10.026 

IAM AZ.PMI AMERICA 

19.665 

19.676 

38077 

-7.126 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.801 

4.772 

9296 

0.000 

IMIWEST 

23.019 

22.833 

44571 

-13,175 

ING AMERICA 

20,026 

19,853 

38776 

-14.371 

INVESTIRE AMERICA 

21.441 

21.329 

41516 

-17.254 

INVESTITORI AMERICA 

5.165 

5.115 

10001 

0.000 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.971 

3.939 

7689 

-14.547 

OPTIMA AMERICHE 

5.619 

5.571 

10880 

-12.599 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.687 

24.529 

47801 

-4.421 

PRIME USA 

3.721 

3.701 

7205 

-10.831 

PUTNAM USSMCVAL 

5,831 

5,826 

11290 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.238 

5.250 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.675 

6.672 

0 

-23,386 

PUTNAM USA EQUITY 

7.431 

7.404 

14388 

-23.383 

PUTNAM USA OP.-$ 

6.333 

6.360 

0 

-27.058 

PUTNAM USA OPPORT. 

7.050 

7.057 

13651 

-27,056 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.346 

4.324 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4,838 

4,798 

9368 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.361 

19.162 

37488 

-16,536 

ROLOAMERICA 

12.846 

12.773 

24873 

-16.497 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.456 

14.374 

27991 

-16.670 

SAI AMERICA 

14.708 

14.622 

28479 

-12.243 

SANPAOLO AMERICA 

12.098 

11.998 

23425 

-12.957 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.015 

4.982 

9710 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,320 

5,262 

10301 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.942 

4.929 

9569 

-15.809 

ANIMA ASIA 

4.090 

4.076 

7919 

-9,513 

ARCA AZFAR EAST 

5,575 

5,549 

10795 

-25.398 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.303 

3.282 

6395 

-24.225 

AUREO PACIFICO 

3.492 

3.472 

6761 

-20,923 

AZIMUT PACIFICO 

6.199 

6.162 

12003 

-16.545 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.800 

4.762 

9294 

-25.035 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.570 

3.556 

6912 

-7.127 

BIPIEMME PACIFICO 

4.271 

4.248 

8270 

-22,317 

BN AZIONI ASIA 

7,035 

6,981 

13622 

-29.986 

CAPITALG. PACIFICO 

3.404 

3.385 

6591 

-31.851 

COMIT PACIFICO 

5.148 

5.110 

9968 

-25,445 

DUCATO AZ. ASIA 

4.311 

4.287 

8347 

-10.541 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.436 

3.411 

6653 

-29.805 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.061 

3.041 

5927 

-20,678 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.659 

6.650 

12894 

-21.677 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,390 

3,361 

6564 

-23.956 

EUROM. TIGER 

9.362 

9.318 

18127 

-15,474 

F&F SELECT PACIFICO 

6.815 

6.789 

13196 

-20.245 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.436 

3.421 

6653 

-11.099 

FONDERSEL ORIENTE 

4.631 

4.609 

8967 

-22.102 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.176 

4.148 

8086 

-24.498 

FONDINVEST PACIFICO 

5.163 

5.155 

9997 

-11.864 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.218 

5.187 

10103 

-29.314 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.933 

2.933 

5679 

-32.698 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.769 

4.741 

9234 

-25.577 

GEPOPACIFICO 

3.472 

3.451 

6723 

-29,157 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.404 

4.376 

8527 

-22.993 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.077 

5.049 

9830 

-29.111 

GESTIELLE PACIFICO 

8.514 

8.462 

16485 

-11,680 

GESTNORD FAR EAST 

6.556 

6.522 

12694 

-23.473 

GESTNORD FAR EAST-Y 

751.842 

751.726 

0 

-23.473 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6.137 

6.115 

11883 

-8.361 

IAM AZIONI ASIA 

3.699 

3.672 

7162 

-22,841 

IAM AZIONI GIAPPONE 

3.794 

3.776 

7346 

-29.974 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.230 

4.206 

8190 

0.000 

IMI EAST 

6.052 

6.018 

11718 

-24,745 

ING ASIA 

4.499 

4.471 

8711 

-22.027 

INVESTIRE PACIFICO 

5.838 

5.802 

11304 

-29.373 

INVESTITORI FAR EAST 

4.731 

4.706 

9160 

0,000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.240 

3.223 

6274 

-24.756 

OPTIMA FAR EAST 

3.241 

3.216 

6275 

-23.217 

ORIENTE 2000 

7.404 

7.359 

14336 

-22,738 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.101 

14.098 

27303 

-24.293 

PRIME JAPAN 

3.007 

2.982 

5822 

-29.479 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.103 

4.101 

0 

-23.346 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.568 

4.551 

8845 

-23.342 

RAS FAR EAST FUND 

5.359 

5.331 

10376 

-24.754 

ROLOORIENTE 

5.107 

5.072 

9889 

-24.963 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.789 

4.751 

9273 

-23.632 

SAI PACIFICO 

3.231 

3.217 

6256 

-16.812 

SANPAOLO PACIFIC 

5.014 

4.987 

9708 

-26,984 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,039 

5,036 

9757 

0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.455 

4.441 

8626 

-0,268 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.766 

4.753 

9228 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.887 

3.890 

7526 

-3.977 

AZIMUT EMERGING 

4.164 

4.187 

8063 

-11.082 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.771 

5.737 

11174 

-8,787 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.189 

9.167 

17792 

-11.999 

CAPITALG. EQ EM 

11.877 

11.898 

22997 

-3.005 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.361 

3.362 

6508 

-9,528 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.289 

6.311 

12177 

-14.771 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.947 

4.953 

9579 

-6.057 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.851 

4.857 

9393 

-15,236 

FONDINVEST A.LATINA 

6.676 

6.647 

12927 

-7.739 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.592 

6.591 

12764 

-11.445 

GEODE PAESI EMERG. 

5.175 

5.174 

10020 

-11,280 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.406 

4.400 

8531 

-11.561 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.928 

6.900 

13414 

-11.054 

GESTNORD PAESI EM. 

5.235 

5.255 

10136 

-11.195 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4.505 

4.501 

8723 

-7.437 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.598 

5.626 

10839 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.038 

5.032 

9755 

-2.722 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.583 

4.614 

8874 

-9.801 

LEONARDO EM MKTS 

3.892 

3.894 

7536 

-18.080 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.563 

3.551 

6899 

-15,186 

PRIME EMERGING MKT 

6,078 

6,076 

11769 

-6.420 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.728 

3.737 

0 

-8.567 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.150 

4.147 

8036 

-8,570 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.544 

5.559 

10735 

-9.204 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.008 

5.000 

9697 

-4.808 

ROLOEMERGENTI 

5.786 

5.778 

11203 

-9.508 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.394 

3.407 

6572 

-11,221 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,262 

5,250 

10189 

-11,563 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5.541 

5.539 

10729 

-13,095 

ANIMA FONDO TRADING 

11.537 

11.583 

22339 

-8.305 

APULIA INTERNAZ. 

7.939 

7.905 

15372 

-19.799 

ARCA 27 

14.481 

14.463 

28039 

-15,871 

ARCA 5STELLE D 

4.252 

4.233 

8233 

-10.878 

ARCA 5STELLE E 

3.984 

3.964 

7714 

-14.543 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.988 

4.961 

9658 

0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.897 

4.897 

9482 

-10.768 

AUREO GLOBAL 

10.790 

10.752 

20892 

-19.375 

AZIMUT BORSE INT. 

12.873 

12.835 

24926 

-15.136 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.242 

4.232 

8214 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.298 

4.304 

8322 

-23.591 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.895 

19.842 

38522 

-17.114 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.677 

4.657 

9056 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.875 

22.861 

44292 

-16.199 

BIPIEMME TREND 

3.723 

3.709 

7209 

-16,748 

BN AZIONI INTERN. 

12.172 

12,150 

23568 

-16.355 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.516 

3.500 

6808 

-23.248 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.326 

4.298 

8376 

-10.081 

BPBRUBENS 

9.197 

9.185 

17808 

-15.716 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.430 

4.425 

8578 

0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.463 

5.462 

10578 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.904 

8.871 

17241 

-17,225 

CARIFONDO ARIETE 

13,080 

13,049 

25326 

-17.408 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.352 

7.332 

14235 

-17.485 

CARIFONDO DELTA 

23.531 

23.523 

45562 

-19,535 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.633 

6.616 

12843 

-17.170 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.963 

10.958 

21227 

-19.948 

CENTRALE GLOBAL 

16.269 

16.234 

31501 

-17,453 

COMIT INTERNAZIONALE 

18.134 

18.086 

35112 

-17.430 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,109 

4.124 

7956 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.075 

24.966 

48552 

-22,732 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.271 

4.249 

8270 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.983 

6.979 

13521 

-4.629 

DUCATO MEGATRENDS 

4.293 

4.269 

8312 

0.000 

DUCATO TREND 

3.601 

3.581 

6973 

-20.595 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.784 

3.774 

7327 

-18.500 

EFFEAZ. TOP 100 

3.717 

3.714 

7197 

-19.493 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.433 

4.421 

8583 

0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.456 

3.443 

6692 

-20.897 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.576 

4.554 

8860 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.334 

13.282 

25818 

-20.744 

EUROCONSULT TALLERO 

7.302 

7.274 

14139 

-27.372 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,872 

14,850 

28796 

-16,967 
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EUROM. GROWTH E.F. 

9.105 

9.100 

17630 -14.305 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.510 

15.475 

30032 -18.488 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.354 

13.324 

25857 -18.304 

F&F TOP 50 

6.117 

6.078 

11844 -21.304 

FIDEURAM AZIONE 

14.731 

14.681 

28523 -16.882 

FONDINVEST WORLD 

13.811 

13.778 

26742 -18.369 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.438 

4.420 

8593 0.000 

GEODE 

13.477 

13.444 

26095 -17.044 

GEPOBLUECHIPS 

6.267 

6.244 

12135 -19.859 

GESTICREDIT AZ. 

15.920 

15.882 

30825 -17.367 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.204 

13.194 

25567 -16.493 

GESTI FON DI AZ. INT. 

12.520 

12.494 

24242 -17.485 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.227 

5.212 

10121 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.338 

3.327 

6463 -20.162 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.273 

7.271 

14082 -13.199 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4.251 

4.238 

8231 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.738 

14.684 

28537 -18.104 

ING WSF GLOBALE 

4.297 

4.276 

8320 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.365 

4.343 

8452 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.269 

14.254 

27629 -20.231 

INVESTIRE INT. 

11.066 

11.057 

21427 -19.285 

LEONARDO EQUITY 

3.582 

3.591 

6936 -21.499 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.151 

4.112 

8037 -18.271 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.654 

3.650 

7075 -26.920 

ML MSERIES EQUITIES 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

MULTIFONDO C. D10/90 

5.098 

5.074 

9871 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.589 

6.575 

12758 -19.341 

OLTREMARE STOCK 

9.206 

9.173 

17825 -21.830 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.734 

3.722 

7230 -18.596 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.043 

6.022 

11701 -21.763 

PADANO EQUITY INTER. 

4.803 

4.791 

9300 -17.855 

PARITALIA O. AZ.INT. 

88.641 

88.246 

171633 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.287 

4.270 

8301 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.751 

15,727 

30498 -18.489 

PRIME WORLD TOP 50 

4.217 

4.192 

8165 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.297 

5.313 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.252 

5.263 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5,897 

5.895 

11418 0,000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.847 

5.840 

11321 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.087 

4.088 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.550 

4.536 

8810 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.236 

7.264 

0 -26.701 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.055 

8.060 

15597 -26.706 

R&SUNALL. EQUITY 

4,667 

4.657 

9037 -27.811 

RAS BLUE CHIPS 

4.368 

4.351 

8458 -17.832 

RAS GLOBAL FUND 

14.871 

14.804 

28794 -17.475 

RAS MULTIPARTNER90 

4.371 

4.362 

8463 0.000 

RAS RESEARCH 

4.015 

4.001 

7774 -15.223 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.091 

15.047 

29220 -13.947 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18,689 

18.661 

36187 -13,899 

ROLOTREND 

11.234 

11.209 

21752 -17.627 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.157 

10.130 

19667 -18.042 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.899 

3.890 

7550 -17.218 

SAI GLOBALE 

12.711 

12.691 

24612 -14.559 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.296 

14.273 

27681 -20.617 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5,067 

5.074 

9811 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.431 

6.439 

12452 -18.697 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.072 

4.055 

7884 -22.290 

ZETA GROWTH 

3.505 

3.504 

6787 -20.755 

ZETASTOCK 

15,425 

15,419 

29867 -19,598 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.972 

1.982 

3818 -41.099 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.293 

10.382 

19930 -20.215 

CAPITALG. H. TECH 

2.642 

2.663 

5116 -27.754 

COMIT HIGH TECH 

2,699 

2.725 

5226 -27.132 

COMIT WEB 

2.583 

2.621 

5001 -31.028 

DUCATO WEB 

2.279 

2,295 

4413 -34.773 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.577 

3.584 

6926 -21.642 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.663 

2.700 

5156 -26.639 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.710 

16.855 

32355 -22.906 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.151 

2.179 

4165 -36.191 

GEPO HIGH TECH 

2.527 

2.551 

4893 -32.559 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.757 

2.787 

5338 -32.343 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.108 

4.093 

7954 -12.446 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.028 

8.052 

15544 -26.429 

GESTIELLE WORLD NET 

2.055 

2.071 

3979 -41.519 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.728 

1.745 

3346 -38.108 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.941 

4.979 

9567 0.000 

ING COMTECH 

1.640 

1.673 

3175 -52.954 

ING I.T. FUND 

7.791 

7.878 

15085 -34.961 

ING INTERNET 

3.240 

3.248 

6274 -41.378 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.895 

2.938 

5606 -29.596 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.180 

4.204 

8094 -17.489 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.572 

2.583 

4980 -33.779 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.808 

4.862 

9310 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.885 

3.941 

7522 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.292 

3.291 

6374 -18.373 

RAS HIGH TECH 

3.152 

3.177 

6103 -28.896 

RAS MULTIMEDIA 

6.815 

6.850 

13196 -28.035 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.427 

6.495 

12444 -31.262 

SPAZIO EURO.NM 

2.225 

2.239 

4308 -50.212 

ZENIT INTERNETFUND 

2,362 

2,392 

4573 -32,954 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.771 

6.809 

13110 -11.582 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.866 

4.855 

9422 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.863 

4.842 

9416 -6.767 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.855 

3.841 

7464 -15.553 

AUREO FINANZA 

4.601 

4.571 

8909 -16.009 

AUREO MATERIE PRIME 

4.779 

4.780 

9253 -5.084 

AUREO MULTIAZIONI 

8.682 

8,674 

16811 -20.755 

AUREO PHARMA 

5.002 

4.980 

9685 -10.181 

AUREO TECNOLOGIA 

2.634 

2.653 

5100 -30.188 

AZIMUT CONSUMERS 

5.301 

5.279 

10264 -10.937 

AZIMUT ENERGY 

4.717 

4.676 

9133 -12.078 

AZIMUT GENERATION 

6,175 

6.131 

11956 -11.367 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.997 

4.021 

7739 -33.648 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.938 

4.914 

9561 -6.370 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.187 

5.181 

10043 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.176 

5.170 

10022 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.108 

5.098 

9890 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5,084 

5.056 

9844 -6,920 

BIPIEMME FINANZA 

4.540 

4.510 

8791 -13.026 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.855 

4.864 

9401 -5.746 

BN COMMODITIES 

9.898 

10.034 

19165 2.093 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.898 

9.823 

19165 -14.480 

BN FASHION 

10.612 

10.563 

20548 -6.993 

BN FOOD 

11,064 

10.980 

21423 -8.014 

BN NEW LISTING 

6.733 

6.735 

13037 -27.438 

BN PROPERTY STOCKS 

9.337 

9.296 

18079 -12.525 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.451 

3.462 

6682 -26.023 

CAPITALG. C. GOODS 

14.784 

14.703 

28626 -11.700 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.338 

5.380 

10336 -23.710 

COMIT CRESCITA 

3,305 

3.330 

6399 -23,619 

COMIT SMALL CAP 

3.985 

3.983 

7716 -17.987 

COMIT VALORE 

4.079 

4.101 

7898 -15.844 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.448 

18.318 

35720 -1.458 

DUCATO AMBIENTE 

4.314 

4.309 

8353 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.344 

4.307 

8411 0.000 

DUCATO FINANZA 

4,230 

4.198 

8190 -14.424 

DUCATO HIGH TECH 

4.047 

4.028 

7836 0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.706 

3.690 

7176 -18.531 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.236 

3.249 

6266 -14.027 

DUCATO SMALLCAPS 

4.429 

4.401 

8576 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.975 

4,937 

9633 -3.920 

EPTAH. CARE FUND 

4.579 

4.559 

8866 -13.733 

EPTA UTILITIES FUND 

4.032 

3.960 

7807 -27.022 

EUROM. GREEN E.F. 

11.738 

11.663 

22728 -8.354 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.897 

4.879 

9482 -10.179 

EUROM. RISK FUND 

30.393 

30.561 

58849 -22.240 

F&FSELECTFASHION 

4.690 

4.664 

9081 -6.999 

F&F SELECT GERMANIA 

10.317 

10.409 

19976 -21.555 

F&F SELECT N FINANZA 

4.688 

4.655 

9077 -6.240 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.417 

5.380 

10489 -12.246 

FONDINVEST SERVIZI 

15.420 

15.344 

29857 -14.947 

GEODE RISORSE NAT. 

4.948 

4.988 

9581 -3.397 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.943 

5.911 

11507 -10.077 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.669 

4.634 

9040 -15.401 

GEPOENERGIA 

5.319 

5.268 

10299 -13.624 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14.940 

14.944 

28928 -13.561 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.284 

5.201 

10231 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.076 

5.047 

9829 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.656 

4.614 

9015 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.524 

4.488 

8760 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.242 

7.247 

14022 -7.165 

GESTNORD BANKING 

10.271 

10.285 

19887 -16.079 

GESTNORD PHARMA 

4.927 

4.898 

9540 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.568 

4.546 

8845 -18.062 

IAM ATL.PMI INTERN. 

12.941 

12.974 

25057 -20.869 

IAM AZ. BENI DI CONS 

7.901 

7.869 

15298 -8.181 

IAM AZ. E&M PRIME 

7.023 

6.993 

13598 -11.224 

IAM AZ.IMMOB. 

5.942 

5.932 

11505 -2.971 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.719 

5.754 

11074 -26.292 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.250 

8.228 

15974 -6.367 

IAM AZIONI FINANZA 

7.077 

7.016 

13703 -14.446 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

24.425 

24.376 

47293 -19.540 

MS AZIONI GROWTH 

5.344 

5.319 

10347 0.000 

MS AZIONI PMI 

5.525 

5,541 

10698 0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.089 

5.073 

9854 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.283 

5.262 

10229 -9.522 

ING INIZIATIVA 

19.727 

19.892 

38197 -26.088 

ING QUALITÀ'VITA 

5.969 

5.935 

11558 -12.503 

ING REAL ESTATE FUND 

4,884 

4.872 

9457 -8,812 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.976 

4.000 

7699 -20.480 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.351 

11.459 

21979 -21.527 

OASI LONDRA 

5.688 

5.719 

11014 -17.397 


OASI NEW YORK 9,304 9,262 18015 -15,609 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OASI PARIGI 

13.748 

13.768 

26620 

-21.264 

OASI TOKYO 

4.915 

4.902 

9517 

-20.146 

PARITALIA O. MEGATR. 

90.100 

89.636 

174458 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.255 

4,273 

8239 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.382 

4.398 

8485 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.876 

10.938 

21059 

-26.164 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.564 

4.583 

8837 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.986 

4.993 

9654 

-23.621 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.479 

4.500 

0 

-23.621 

RAS CONSUMER GOODS 

6.748 

6.712 

13066 

-10.182 

RAS ENERGY 

6.332 

6.275 

12260 

-17.217 

RAS FINANCIAL SERV 

5.370 

5.318 

10398 

-13.036 

RAS INDIVID. CARE 

8.479 

8.426 

16418 

-13.620 

RAS LUXURY 

4.493 

4.478 

8700 

-17.861 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.019 

8.010 

15527 

-21.002 

SANPAOLO FINANCE 

26.785 

26.574 

51863 

-15.282 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.883 

12.871 

24945 

-21.930 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.489 

19.373 

37736 

-11.834 

ZETA MEDIUM CAP 

4,874 

4,880 

9437 

-18,915 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.105 

14.147 

27311 

-7.659 

ARCA5STELLEA 

4.959 

4.944 

9602 

-1.782 

ARCA5STELLE B 

4.733 

4,717 

9164 

-4,615 

ARCA 5STELLEC 

4.530 

4.512 

8771 

-7.210 

ARCA BB 

29.737 

29.764 

57579 

-8.743 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.946 

4.923 

9577 

0.000 

ARMONIA 

12.385 

12.344 

23981 

-8.732 

ARTIG. MIX 

4.614 

4.622 

8934 

-7.405 

AUREO BILANCIATO 

23.514 

23.545 

45529 

-11.207 

AZIMUT BIL. 

18.656 

18,700 

36123 

-9,092 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.487 

6.470 

12561 

-6.135 

BIM BILANCIATO 

19.146 

19.186 

37072 

-13.162 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.323 

12.293 

23861 

-8.426 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.843 

4,828 

9377 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.420 

12.396 

24048 

-9.442 

BN BILANCIATO 

8.133 

8.104 

15748 

-12.764 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.335 

4.327 

8394 

-11.003 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.989 

3,980 

7724 

-15,772 

BNL SKIPPER 3 

4.837 

4.824 

9366 

-4.858 

CAPITALCREDIT 

14.100 

14.133 

27301 

-11.676 

CAPITALG. BILANC. 

19.933 

19,904 

38596 

-12,343 

CARIFONDO LIBRA 

30.932 

30.980 

59893 

-8.961 

CISALPINO BILANCIATO 

18.078 

18.175 

35004 

-16.962 

COMIT BILANCIATO 

28.950 

29.009 

56055 

-8.761 

COMIT ESPANSIONE 

7.084 

7,068 

13717 

-6,481 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.526 

4.515 

8764 

-6.545 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.934 

4.916 

9554 

-13.408 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.121 

5.136 

9916 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.647 

4,628 

8998 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4.642 

4.622 

8988 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.639 

4.630 

8982 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.632 

4,636 

8969 

-4,178 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.747 

4.726 

9191 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.070 

5.063 

9817 

1.177 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.693 

4.686 

9087 

-4.283 

EPTACAPITAL 

13.741 

13,775 

26606 

-11,285 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.147 

6.122 

11902 

-16.503 

EUROM. CAPITALFIT 

28.929 

28.974 

56014 

-6.863 

F&F EURORISPARMIO 

20.517 

20.581 

39726 

-6.143 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.444 

5.429 

10541 

-11.147 

F&F PROFESSIONALE 

52.964 

53.031 

102553 

-10.245 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.457 

12.414 

24120 

-8.706 

FONDERSEL 

42.087 

42,092 

81492 

-10,271 

FONDERSELTREND 

9.366 

9.322 

18135 

-9.375 

FONDINVEST FUTURO 

21.522 

21.572 

41672 

-10.261 

FONDO CENTRALE 

19.076 

19.010 

36936 

-7.778 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.701 

4.688 

9102 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.411 

4.411 

8541 

-11.691 

GEPOREINVEST 

15.413 

15.462 

29844 

-10.243 

GEPOWORLD 

10.612 

10.568 

20548 

-11.374 

GESTICREDIT FIN. 

15.189 

15.136 

29410 

-10.841 

GRIFOCAPITAL 

16.289 

16.281 

31540 

-6.893 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.032 

12.009 

23297 

-7.800 

IAM BIL.GLOBALE 

9,536 

9.504 

18464 

-7.793 

IMI CAPITAL 

29.459 

29,487 

57041 

-8,922 

ING PORTFOLIO 

31.153 

31.281 

60321 

-13.336 

ING WSF MODERATO 

4.620 

4.604 

8946 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.698 

13.717 

26523 

-11.677 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.044 

5.029 

9767 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.773 

18.744 

36350 

-8.727 

NORDCAPITAL 

13,499 

13.535 

26138 

-10.054 

NORDMIX 

12.855 

12,836 

24891 

-9,985 

OASI FINANZA P.25 

4.877 

4.870 

9443 

-10.530 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.554 

4.537 

8818 

-8.259 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.452 

4.440 

8620 

-10.151 

PARITALIA O. ADAGIO 

95.520 

95,287 

184953 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.729 

4.716 

9157 

0.000 

PRIMEREND 

24,993 

24.984 

48393 

-13.533 

PUTNAM GL BAL 

4.857 

4,846 

9404 

-5,908 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.363 

4.367 

0 

-5.915 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.579 

9.539 

18548 

-12.151 

RAS BILANCIATO 

25.135 

25.140 

48668 

-9.674 

RAS MULTI FUND 

12.196 

12,154 

23615 

-7,689 

RAS MULTIPARTNER50 

4.721 

4.712 

9141 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.744 

12.699 

24676 

-10.693 

ROLOMIX 

12.175 

12.206 

23574 

-11.209 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.398 

5,393 

10452 

-8,212 

SAI BILANCIATO 

4.038 

4.024 

7819 

-11.949 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.685 

5.678 

11008 

-5.391 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.315 

24,290 

47080 

-8,207 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.037 

5.037 

9753 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,780 

5.794 

11192 

-7.697 

VENETOCAPITAL 

13.370 

13.404 

25888 

-10.340 

ZETA BILANCIATO 

18.000 

18,017 

34853 

-12,778 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,303 

4,330 

8332 

-13,542 

BIL. AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.953 

4.928 

9590 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.934 

3,923 

7617 

-14,478 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.772 

4.754 

9240 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.652 

4.640 

9008 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.437 

11.467 

22145 

-12.023 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.770 

3.761 

7300 

-19.289 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.212 

4.196 

8156 

-10.989 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.858 

4.837 

9406 

-17.716 

DUCATO EQUITY 70 

4.542 

4,521 

8795 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.646 

4.624 

8996 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.645 

5.631 

10930 

-14.933 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.547 

4.531 

8804 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.775 

12.776 

24736 

-13.711 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.478 

4.456 

8671 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.091 

5.071 

9858 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.248 

4.236 

8225 

-14.852 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.485 

4.469 

8684 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.552 

4.543 

8814 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.987 

4.974 

9656 

-16.311 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.734 

20.722 

40147 

-12.911 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,439 

8,438 

16340 

-18,020 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.957 

4.940 

9598 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.956 

4.936 

9596 

0.000 

ARCATE 

15.105 

15.077 

29247 

-2.936 

AUREO FF PONDERATO 

4.704 

4.695 

9108 

-4.892 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.470 

6.464 

12528 

1.014 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.003 

5,003 

9687 

0,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.912 

4.900 

9511 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.970 

4.969 

9623 

-0.460 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.826 

27.815 

53879 

-3.962 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.664 

4,657 

9031 

-4,971 

BNL SKIPPER 1 

5.097 

5.092 

9869 

0.691 

BNL SKIPPER 2 

4.970 

4.961 

9623 

-1.856 

BPC STRADIVARI 

4.996 

5,000 

9674 

-2,990 

DUCATO EQUITY 30 

4.722 

4.703 

9143 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.200 

5.181 

10069 

-8.851 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.777 

4.772 

9250 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.826 

4,807 

9344 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.883 

5.867 

11391 

-4.821 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.926 

4.918 

9538 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.086 

12.055 

23402 

-3.250 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.999 

4,988 

9679 

0,000 

OASI FINANZA P.15 

5.263 

5.257 

10191 

-2.986 

PARITALIA O. PIANO 

98.473 

98.346 

190670 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.964 

4,955 

9612 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.995 

4.987 

9672 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.625 

10.614 

20573 

-2.406 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.978 

5.979 

11575 

0.555 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.310 

6,304 

12218 

-1,019 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,000 

4,998 

9681 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.861 

6.840 

13285 

3.970 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.982 

14,990 

29009 

-3,844 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,729 

6.724 

13029 

2.109 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.740 

5.728 

11114 

6.731 

AZIMUT SOLIDITY 

6.763 

6,756 

13095 

3,346 

BIM GLOBAL CONV. 

5.035 

5.038 

9749 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.651 

7.640 

14814 

-0.713 

BIPIELLE F.80/20 

8.562 

8.559 

16578 

-3.526 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.368 

9,369 

18139 

1,914 

BIPIEMME PLUS 

5.141 

5.137 

9954 

1.983 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.908 

7.895 

15312 

1.894 

BN OBB. DINAMICO 

11.945 

11.922 

23129 

-3.043 

BNL PER TELETHON 

5.072 

5.064 

9821 

1.096 

BPB TIEPOLO 

7.095 

7.087 

13738 

2.203 

BPC MONTEVERDI 

5.207 

5.203 

10082 

0.989 

CISALPINO IMPIEGO 

5,499 

5,488 

10648 

2,650 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

COMIT RENDITA 

6.400 

6.397 

12392 

1.956 

COMIT RISPARMIO 

5.181 

5.177 

10032 

2.154 

CR TRIESTE OBBL. 

5.944 

5.940 

11509 

1.988 

DUCATO EURO PLUS 

17.802 

17.765 

34469 

-1.192 

EPSILON LIMITED RISK 

5.184 

5.180 

10038 

1.906 

EPSILON QVALUE 

5.123 

5.119 

9920 

1.285 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.151 

5.145 

9974 

2.283 

EUROCONSULT FIORINO 

6.120 

6.103 

11850 

-4.330 

FONDICRI EUROBOND 

8.121 

8.099 

15724 

4.289 

GEPO CORPORATE BOND 

5.396 

5.375 

10448 

4.230 

GEPOBONDEURO 

5.379 

5.372 

10415 

1.990 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.291 

9.270 

17990 

3.118 

GRIFOBOND 

6.700 

6.681 

12973 

2.071 

GRIFOREND 

7.582 

7.570 

14681 

1.874 

HELIOS OBB. MISTO 

7.638 

7.634 

14789 

2.993 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.507 

4.508 

8727 

-8.020 

IAM EQUILIBRIO 

7.539 

7.515 

14598 

-2.382 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.338 

19.293 

37444 

0.786 

LEONARDO 80/20 

5.150 

5.146 

9972 

-0.271 

NAGRAREND 

8.469 

8.460 

16398 

1.888 

NORDFONDO ETICO 

5.500 

5.498 

10649 

2.192 

OASI RENDIMENTO 

5.171 

5.163 

10012 

3.420 

PADANO EQUILIBRIO 

5.516 

5.499 

10680 

-2.784 

PRIMECASH 

5.431 

5.418 

10516 

0.993 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.863 

7.838 

15225 

-6.270 

RAS LONGTERM BOND F 

5.567 

5.557 

10779 

2.259 

RENDICREDIT 

7.461 

7.451 

14447 

1.358 

ROLOGEST 

15.531 

15.512 

30072 

0.968 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.394 

5.389 

10444 

1.850 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.053 

5.059 

9784 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.097 

5.096 

9869 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.130 

5.132 

9933 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.571 

5.567 

10787 

1.995 

TEODORICO MISTO INT. 

5.125 

5.114 

9923 

-0,330 

VENETOREND 

13.568 

13.548 

26271 

1.473 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,718 

6,708 

13008 

1,772 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.023 

6.020 

11662 

3.701 

ARCA BT 

7.490 

7.485 

14503 

3.941 

ARCA MM 

11.901 

11.887 

23044 

4.762 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,290 

5,287 

10243 

4.773 

ASTESE MONETARIO 

5.426 

5.425 

10506 

4.077 

AUREO MONETARIO 

5.668 

5.665 

10975 

3.074 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.097 

5.094 

9869 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.394 

5.392 

10444 

3.830 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.212 

12.207 

23646 

3.702 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,107 

8,101 

15697 

0.908 

BIPIELLE MONETARIO 

7.317 

7.315 

14168 

3.919 

BIPIEMME MONETARIO 

10.080 

10.072 

19518 

4.003 

BIPIEMME TESORERIA 

5.711 

5.709 

11058 

5.097 

BN EURO MONETARIO 

10.441 

10.433 

20217 

4.378 

BN REDDITO 

6.161 

6.159 

11929 

3.911 

BPVI BREVE TERMINE 

5,202 

5,195 

10072 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6.682 

6.680 

12938 

3.596 

CAPITALG. BOND BT 

8.764 

8.758 

16969 

4.184 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.647 

9.641 

18679 

3.909 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.960 

12.952 

25094 

4.146 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.121 

8.116 

15724 

4.088 

CENTRALE CASH EURO 

7,507 

7,502 

14536 

4.133 

CISALPINO CASH 

7.608 

7.604 

14731 

3.750 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.455 

6.449 

12499 

4.146 

COMIT MONETARIO 

11.349 

11.338 

21975 

4.272 

COMIT REDDITO 

6.657 

6.655 

12890 

4.227 

CR CENTO VALORE 

5.768 

5.765 

11168 

4.303 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,269 

5,264 

10202 

3.374 

DUCATO OBBL. TV 

5.201 

5.201 

10071 

3.337 

EFFEOB. EURO BT 

5.305 

5.299 

10272 

3,999 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.250 

5.249 

10165 

4.104 

EPTA CARIGE CASH 

5.334 

5.332 

10328 

4.363 

EPTA TV 

5.960 

5.960 

11540 

3.346 

EUROCONSULT MARENGO 

7.361 

7.357 

14253 

4.233 

EUROM. CONTOVIVO 

10.466 

10.461 

20265 

4.357 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.173 

6.170 

11953 

4.326 

EUROM. RENDIFIT 

7.060 

7.055 

13670 

4.468 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.047 

7.043 

13645 

4.153 

F&F MONETA 

6.077 

6.073 

11767 

4.541 

F&F RISERVA EURO 

7.138 

7.133 

13821 

4.463 

FIDEURAM SECURITY 

8.391 

8.391 

16247 

3.452 

FONDERSEL REDDITO 

11.794 

11.784 

22836 

4.742 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.461 

5.461 

10574 

5.302 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.476 

5.476 

10603 

5.490 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.467 

5.467 

10586 

5.215 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.447 

5.447 

10547 

5.317 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.474 

5.474 

10599 

5.655 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.476 

5.476 

10603 

5.368 

GEPOCASH 

6.204 

6.200 

12013 

3.989 

GESTICREDIT MONETE 

11.861 

11.853 

22966 

4.300 

GESTIELLE BT EURO 

6.335 

6.331 

12266 

4.040 

GESTIFONDIMONET. 

8.545 

8.539 

16545 

3.890 

GRIFOCASH 

6.152 

6.144 

11912 

4.229 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.991 

5.990 

11600 

3.758 

IMI 2000 

14.871 

14.869 

28794 

3.436 

ING EUROBOND 

7.597 

7.590 

14710 

4.111 

INVESTIRE EURO BT 

6.094 

6.091 

11800 

4.277 

LAURIN MONEY 

5.839 

5.835 

11306 

3.491 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.407 

5.404 

10469 

4.020 

NORDFONDO CASH 

7.610 

7.606 

14735 

3.678 

OASI FAMIGLIA 

6.358 

6.357 

12311 

3.432 

OASI MONETARIO 

8.222 

8.219 

15920 

4.778 

OLTREMARE MONETARIO 

6.911 

6.903 

13382 

4,759 

OPTIMA REDDITO 

5.546 

5.540 

10739 

3.935 

PADANO MONETARIO 

6,115 

6.112 

11840 

3.996 

PASSADORE MONETARIO 

5.912 

5.908 

11447 

4.047 

PERSEO RENDITA 

5.902 

5.900 

11428 

4.404 

PERSONAL CEDOLA 

5.236 

5.232 

10138 

3.999 

PERSONALFONDOMON. 

12.067 

12.059 

23365 

4.016 

PRIME MONETARIO EURO 

13.885 

13.874 

26885 

3.999 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,684 

5,684 

11006 

1.427 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.330 

6.326 

12257 

3.296 

RAS CASH 

5.863 

5.859 

11352 

3.678 

RAS MONETARIO 

13.316 

13.308 

25783 

3.828 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.547 

11.536 

22358 

4.431 

ROLOMONEY 

9.404 

9.397 

18209 

4.072 

ROMAGEST MONETARIO 

11.290 

11.281 

21860 

4.170 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.356 

5.353 

10371 

4.752 

SAI EUROMONETARIO 

14.017 

14.027 

27141 

3.415 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.428 

6.421 

12446 

4.878 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.316 

8.308 

16102 

5.146 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.255 

5.249 

10175 

4.803 

SICILFONDO MONETARIO 

7,867 

7,858 

15233 

4.336 

SOLEILCIS 

6.064 

6.058 

11742 

3.871 

SPAZIO MONETARIO 

5.769 

5.766 

11170 

4.020 

TEODORICO MONETARIO 

6.128 

6.124 

11865 

3.987 

VEGAGEST MONETARIO 

5.009 

5.008 

9699 

0.000 

VENETOCASH 

10.950 

10.941 

21202 

3.870 

ZENIT MONETARIO 

6,324 

6,322 

12245 

3.621 

ZETA MONETARIO 

7,125 

7,121 

13796 

4,288 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

AGORA EMÙ BOND 

5,013 

5,005 

9707 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.310 

5.293 

10282 

4.271 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.117 

6.102 

11844 

4.617 

ANIMA OBBL. EURO 

5.368 

5.361 

10394 

5.296 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.318 

6.309 

12233 

4.102 

ARCA RR 

7.148 

7.135 

13840 

5,172 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.468 

5.460 

10588 

5.845 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.239 

5.230 

10144 

5.378 

AZIMUT FIXED RATE 

7.976 

7.958 

15444 

4.892 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.189 

5.178 

10047 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.140 

5.128 

9952 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.395 

5.379 

10446 

5.022 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.581 

12.550 

24360 

4.009 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.405 

6.384 

12402 

4.214 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.576 

5.564 

10797 

4.930 

BNOBB. EUROPA 

6.075 

6.064 

11763 

4.220 

BPVI OBBL. EURO 

5.235 

5.226 

10136 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.905 

5.904 

11434 

5.427 

BSI OBBLIG. EURO 

5.031 

5.025 

9741 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.005 

6.990 

13564 

5.576 

CAPITALG. BOND EUR 

8.497 

8.482 

16452 

4.784 

CARIFONDO ALA 

8.308 

8.300 

16087 

4.267 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.631 

8.623 

16712 

4.163 

CENTRALE REDDITO 

17.207 

17.192 

33317 

4.001 

CISALPINO CEDOLA 

5.546 

5.533 

10739 

5.232 

COMIT REDDITO FISSO 

5.533 

5.519 

10713 

5.430 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.341 

6.336 

12278 

-1.766 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.938 

5.930 

11498 

2.379 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.035 

6.021 

11685 

4.683 

EPSILON QINCOME 

5.410 

5.399 

10475 

5.767 

EPTA CARIGE BOND 

5.384 

5.379 

10425 

4.910 

EPTA LT 

6.763 

6.745 

13095 

4.934 

EPTA MT 

6.300 

6.289 

12199 

5.122 

EPTABOND 

17.841 

17.822 

34545 

4.737 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.462 

6.450 

12512 

5.813 

EUROM. REDDITO 

12.221 

12.203 

23663 

5.308 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.889 

5.872 

11403 

-2.467 

F&F EUROREDDITO 

10.993 

10.964 

21285 

6.140 

F&F LAGEST OBBL. 

15.437 

15.417 

29890 

5,156 

FONDERSEL EURO 

6.102 

6.088 

11815 

5.243 

GARDEN CIS 

5.970 

5.963 

11560 

3.091 

GEODE EURO BOND 

5.312 

5.297 

10285 

5.021 

GEPOREND 

5.804 

5.795 

11238 

4.627 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,367 

6,354 

12328 

4.668 

GESTIELLE LTEURO 

5.923 

5.907 

11469 

3.766 

GESTIELLE MT EURO 

11.562 

11.539 

22387 

4.369 

GESTNORD C.E.BOND 

4.997 

4.987 

9676 

0.000 

IAM BOND EURO 

5.821 

5.810 

11271 

4.412 

IAM LONG BOND EURO 

7,008 

6,994 

13569 

4,022 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

8.736 

8.720 

16915 

4.832 

ING REDDITO 

15.132 

15.097 

29300 

4.973 

INVESTIRE EURO BOND 

5.420 

5.412 

10495 

4.896 

ITALMONEY 

6.785 

6.768 

13138 

4.657 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.324 

7.311 

14181 

5.792 

LEONARDO OBBL. 

5.590 

5.574 

10824 

4.740 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.476 

5.445 

10603 

2.297 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,538 

5,524 

10723 

4.926 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.623 

14.588 

28314 

6,009 

NORDFONDO 

13.636 

13.615 

26403 

3.538 

OASI EURO RISK 

10.751 

10.730 

20817 

6.193 

OASI OBBL. EURO 

5.760 

5.748 

11153 

5.224 

OASI OBBL. ITALIA 

11.426 

11.406 

22124 

5.766 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.209 

7.198 

13959 

4,296 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,452 

5.441 

10557 

3.926 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.953 

7.942 

15399 

4.151 

PERSONAL EURO 

9.962 

9.941 

19289 

4.796 

PERSONAL ITALIA 

7.352 

7.338 

14235 

4.686 

PRIME BOND EURO 

7.703 

7.681 

14915 

5.017 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.427 

13.405 

25998 

2.975 

RAS OBBLIGAZ. 

24.651 

24.597 

47731 

4.581 

ROLORENDITA 

5.483 

5.472 

10617 

4.318 

ROMAGEST EURO BOND 

7.453 

7.442 

14431 

4.515 

SAI EUROBBLIG. 

10.073 

10.061 

19504 

4.350 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.404 

10.384 

20145 

5.645 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.048 

6.032 

11711 

6.105 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.298 

6.284 

12195 

4,617 

TEODORICO OB. EURO 

5.300 

5.295 

10262 

3.556 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.487 

14.460 

28051 

5.659 

ZETA REDDITO 

6,333 

6,323 

12262 

5,094 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,891 

15,869 

30769 

2.423 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.532 

12.513 

24265 

4.817 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.586 

6.571 

12752 

4.250 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.402 

8.388 

16269 

4.088 

CISALPINO REDDITO 

12.227 

12.198 

23675 

4.952 

COMIT EUROBOND 

6.784 

6.765 

13136 

5.129 

EPTA EUROPA 

5.779 

5.770 

11190 

5.321 

EUROM. EUROPEBOND 

5.370 

5.361 

10398 

5.294 

EUROMONEY 

7.006 

6.991 

13566 

4,685 

F&F BOND EUROPA 

8.012 

8.004 

15513 

5.434 

IAM BOND CONV.EURO 

6.285 

6.273 

12169 

3.049 

NORDFONDO EUROPA 

6.966 

6.955 

13488 

4.032 

OASI OBBL. EUROPA 

11.898 

11.877 

23038 

4,865 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.073 

7.057 

13695 

5.159 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.675 

5.677 

10988 

3.088 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4.992 

4.982 

9666 

0.000 

VENETOPAY 

5,489 

5,477 

10628 

5,342 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.038 

8.976 

17500 

5.031 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.770 

5.737 

11172 

4.151 

AUREO DOLLARO 

6.144 

6.110 

11896 

2.178 

AZIMUT REDDITO USA 

6.363 

6.327 

12320 

2,977 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.235 

8.190 

15945 

4.452 

CAPITALG. BOND-S 

7.666 

7.612 

14843 

3.301 

COLUMBUS INT. BOND 

9.565 

9.538 

18520 

3.271 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.592 

8.596 

0 

3,268 

COMIT AMERICABOND 

8.691 

8.628 

16828 

4.171 

COMIT AMERICABOND-8 

7.807 

7.776 

0 

4.166 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.119 

5.104 

9912 

3.101 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.887 

7.846 

15271 

2,017 

EFFEOB. DOLLARO 

5.959 

5.919 

11538 

4.543 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.336 

9.292 

18077 

5.934 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.063 

7.065 

0 

6.806 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.863 

7.840 

15225 

6.805 

FONDERSEL DOLLARO 

9.423 

9.362 

18245 

5.190 

GEO USA ST BOND 1 

5.595 

5.595 

10833 

6.815 

GEO USA ST BOND 2 

5.558 

5.558 

10762 

6.761 

GEODE NORDA. BOND 

6,455 

6,408 

12499 

4.857 

GEPOBOND DOLLARI 

7.676 

7.631 

14863 

3,757 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.895 

6.877 

0 

3.759 

GESTIELLE BOND-$ 

8.577 

8.521 

16607 

3.449 

GESTIELLE CASH DLR 

6.646 

6.625 

12868 

4.201 

IAM BOND DOLLARO 

9.108 

9.040 

17636 

3,582 

IAM BOND DOLLARO ($1 

8.183 

8.151 

0 

3.604 

IAM CASH DOLLARO 

15,010 

14,960 

29063 

0.000 

IAM CASH DOLLARO ($) 

13.485 

13.489 

0 

4.380 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.365 

6.324 

12324 

3.462 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.423 

13.375 

0 

2.888 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.943 

14.841 

28934 

2.891 

OASI DOLLARI 

7.916 

7.871 

15328 

4.075 

PERSONALDOLLARO-$ 

14.525 

14.462 

0 

4.947 

PRIME BOND DOLLARI 

7.048 

7.029 

13647 

4.693 

PUTNAM USA BOND 

6.697 

6.676 

12967 

3.700 

PUTNAM USA BOND-S 

6.016 

6.016 

0 

3.694 

RAS US BOND FUND 

6.612 

6.565 

12803 

4.389 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,452 

7,394 

14429 

3,385 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.880 

4.862 

9449 

-8.080 

CAPITALG. BOND YEN 

5.669 

5.652 

10977 

-9.310 

EUROM. YEN BOND 

9.393 

9.363 

18187 

-11.453 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.023 

5.004 

9726 

-9,233 

OASI YEN 

4,884 

4.877 

9457 

-9.639 

PERSONAL YEN-Y 

1022.028 1023.855 

0 

-6.826 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,420 

6,414 

12431 

-8,325 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.517 

7.534 

14555 

1.801 

AUREO ALTO REND. 

5.884 

5.874 

11393 

3.137 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.380 

6.360 

12353 

10.840 

CAPITALG. BOND EM 

6.841 

6.837 

13246 

6.873 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.678 

8.659 

16803 

7.761 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.191 

5.196 

10051 

1.944 

EPTA HIGH YIELD 

6,049 

6,016 

11712 

1.103 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.301 

7.265 

14137 

7.875 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.813 

6.779 

13192 

9,674 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.724 

6.692 

13019 

6.950 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.277 

7.245 

14090 

6.607 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.069 

8.067 

15624 

4.873 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.358 

6.377 

12311 

3,871 

ING EMERGING MARKETS 

14,637 

14,567 

28341 

11.214 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.732 

14.711 

28525 

8.124 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.161 

6.136 

11929 

2.121 

OASI OBBL. EMERG. 

5.050 

5.023 

9778 

7.059 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,032 

5,031 

9743 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.766 

5.750 

11165 

3.929 

ARCA BOND 

11.161 

11.123 

21611 

1.611 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.961 

4.947 

9606 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.592 

5.576 

10828 

4.660 

AUREO BOND 

7.231 

7,209 

14001 

-0.951 

AUREO FF PRUDENTE 

5.118 

5.109 

9910 

0.787 

AZIMUT REND. INT. 

8.192 

8.167 

15862 

3,512 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.581 

5.562 

10806 

3.678 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.240 

10.219 

19827 

0.638 

BIPIEMME PIANETA 

7.742 

7.717 

14991 

3.807 

BN OBBL. INTERN. 

8.554 

8.525 

16563 

3.609 

BPB REMBRANDT 

7.585 

7.561 

14687 

1.593 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.209 

5.192 

10086 

0.000 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.052 

5.028 

9782 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.490 

7.459 

14503 

1.531 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.470 

8.434 

16400 

-1,385 

CARIFONDO BOND 

8.027 

8.001 

15542 

1.095 

CENTRALE MONEY 

13.239 

13.196 

25634 

1.037 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.785 

6.757 

13138 

0.458 

COMIT OBBL. INTER. 

6.871 

6.843 

13304 

0,335 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.754 

4.764 

9205 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.906 

4.889 

9499 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.950 

7.924 

15393 

-1.511 

EFFEOB. GLOBALE 

5.413 

5.392 

10481 

2.655 

EPTA 92 

11.239 

11.199 

21762 

0.437 

EUROCONSULTSCUDO 

6.744 

6.713 

13058 

0.431 

EUROM. INTER. BOND 

8.720 

8.690 

16884 

3.489 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.026 

10.991 

21349 

3.056 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.336 

7.315 

14204 

2.701 

FONDERSEL INTERN. 

12.603 

12.559 

24403 

2.106 

GEODE GLOBALBOND 

5.471 

5.450 

10593 

-0.054 

GEPOBOND 

7.741 

7.712 

14989 

0.859 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.884 

10.842 

21074 

0.276 

GESTIELLE BOND 

9.562 

9.529 

18515 

-1.341 

GESTIELLE BTOCSE 

6.606 

6.596 

12791 

2.386 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.967 

7.946 

15426 

0.239 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.645 

5.624 

10930 

-0.721 

IAM BOND TOP RATING 

7.691 

7.667 

14892 

1,104 

IMI BOND 

14,018 

13,971 

27143 

0.350 

ING BOND 

14.465 

14.410 

28008 

1.033 

INTERMONEY 

7.642 

7.614 

14797 

0.891 

INTERN. BONDMANAG. 

7.082 

7.064 

13713 

1.665 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.648 

8.613 

16745 

2.428 

LAURIN BOND 

5.455 

5.439 

10562 

2.982 

LEONARDO BOND 

5.162 

5.147 

9995 

2.076 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.353 

11.313 

21982 

1.976 

ML MSERIES BND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NORDFONDO GLOBAL 

12.000 

11.955 

23235 

0.443 

OASI BOND RISK 

9.706 

9.669 

18793 

3.431 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.134 

11.090 

21558 

2.456 

OLTREMARE BOND 

7.389 

7.362 

14307 

1,553 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.488 

5.475 

10626 

2.445 

PADANO BOND 

8.480 

8.452 

16420 

0.844 

PERSONAL BOND 

7.326 

7.296 

14185 

0.356 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.257 

13.215 

25669 

0,760 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.600 

7.582 

14716 

1.808 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.827 

6.833 

0 

1.808 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,529 

5,509 

10706 

-1,320 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

R&SUNALL. BOND 

7.736 

7.712 

14979 

2.382 

RAS BOND FUND 

14.684 

14.636 

28432 

1.282 

ROLOBONDS 

8.616 

8,581 

16683 

-0.266 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.039 

13.005 

25247 

-0.183 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.198 

5.183 

10065 

0.912 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.970 

7.942 

15432 

3.238 

SANPAOLO BONDS 

6.932 

6.904 

13422 

0.202 

SOFIDSIM BOND 

6.635 

6,614 

12847 

1.297 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.581 

5.563 

10806 

0.867 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.955 

4.939 

9594 

0.000 

ZENIT BOND 

6.655 

6,618 

12886 

2.764 

ZETA INCOME 

5.346 

5.325 

10351 

2.022 

ZETABOND 

14,061 

14,014 

27226 

3,794 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.389 

14.374 

27861 

4.374 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.532 

4.543 

8775 

-5.445 

ARCA BOND CORPORATE 

5.252 

5.238 

10169 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.973 

8.951 

17374 

0.301 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.622 

6.622 

12822 

3.066 

AZIMUT TREND TASSI 

7.296 

7.280 

14127 

5.144 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.530 

4.523 

8771 

-2.075 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.571 

5.561 

10787 

6.114 

BIPIEMME PREMIUM 

5.276 

5.268 

10216 

3.899 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.105 

7,092 

13757 

4.917 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.056 

10.047 

19471 

0.339 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.316 

12.304 

0 

4.047 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.913 

4.885 

9513 

0.347 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.481 

5.471 

10613 

4.400 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.303 

6,285 

12204 

3.057 

COMIT CORPORATE BOND 

5.513 

5.497 

10675 

6.039 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.510 

5.494 

10669 

6.002 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.975 

4.966 

9633 

-3.416 

EFFE OB. CORPORATE 

5.222 

5.218 

10111 

4.544 

EUROM. RISK BOND 

5.091 

5,075 

9858 

1.921 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.346 

5.346 

10351 

4.414 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.316 

5.316 

10293 

4.072 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.148 

5.140 

9968 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.082 

6.082 

11776 

-1.282 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.053 

4,048 

7848 

-22.027 

IAM BOND CORP. EURO 

5.344 

5.337 

10347 

5.591 

IAM BOND CORP. INT. 

5.273 

5.251 

10210 

4.998 

IAM BOND FLESSIBILE 

16.013 

15,981 

31005 

6.675 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.330 

5.320 

10320 

5.502 

NORDFONDO C.BOND 

5.572 

5,562 

10789 

5.490 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.337 

5.320 

10334 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.973 

6.973 

13502 

3.472 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.498 

10,489 

o 

6.173 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.512 

11.488 

0 

8.413 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.151 

5,146 

9974 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.189 

5.171 

10047 

0.115 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.661 

4.660 

0 

0.118 

RAS CEDOLA 

6.338 

6,327 

12272 

4.146 

RASSPREADFUND 

4.813 

4.802 

9319 

-5.311 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.555 

13,526 

26246 

1.871 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.381 

5.374 

10419 

4.303 

SANPAOLO BOND HY 

5.148 

5.139 

9968 

-2.573 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.804 

5,797 

11238 

4.482 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.190 

6.166 

11986 

1.028 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.240 

5,231 

10146 

5.046 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.216 

6.209 

12036 

4.482 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.213 

5.202 

10094 

-0.305 

VASCO DE GAMA 

10.400 

10,376 

20137 

5.306 

ZETA CORPORATE BOND 

5,405 

5,395 

10466 

5,114 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.890 

4.910 

9468 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.035 

5.030 

9749 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.287 

5.244 

10237 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.078 

5.068 

9832 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.216 

5.207 

10100 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.101 

5.093 

9877 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.770 

5.740 

11172 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.217 

5.207 

10102 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.685 

8.688 

16817 

-19.983 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.277 

11.378 

21835 

-20.365 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.133 

5.182 

9939 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.228 

5.274 

10123 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.190 

6.190 

11986 

4.226 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.050 

7.037 

13651 

5.760 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.982 

5.978 

11583 

2.765 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.179 

5.178 

10028 

-8.691 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,952 

2,973 

5716 

-21,468 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.341 

5,338 

10342 

4.316 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.190 

5,189 

10049 

3.551 

AZIMUT GARANZIA 

10.751 

10,751 

20817 

3.355 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.905 

6.904 

13370 

3.881 

BN LIQUIDITÀ' 

6.050 

6.048 

11714 

3.880 

BNL CASH 

19.049 

19,048 

36884 

3.364 

BNL MONETARIO 

8.740 

8,739 

16923 

3.456 

CAPITALG. LIQUID. 

6.177 

6.177 

11960 

3.815 

CARIFONDO TESORERIA 

6.530 

6.529 

12644 

3.667 

CASH ROMAGEST 

5.358 

5.357 

10375 

3.656 

CENTRALE C/C 

8.645 

8,645 

16739 

3.458 

COMIT TESORERIA 

5.410 

5,409 

10475 

3.978 

DUCATO MON. EURO 

7.253 

7,253 

14044 

2.704 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.780 

5.780 

11192 

3.214 

EPTAMONEY 

12.032 

12.032 

23297 

3.849 

EUGANEO 

6.368 

6,368 

12330 

3.679 

EUROM. TESORERIA 

9.702 

9,699 

18786 

3.998 

FIDEURAM MONETA 

12.719 

12.718 

24627 

3.398 

FONDERSEL CASH 

7.763 

7.764 

15031 

3.741 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.141 

7.140 

13827 

3.612 

GESTIELLE CASH EURO 

6.050 

6,048 

11714 

3.809 

ING EUROCASH 

5.688 

5,688 

11014 

3.455 

MIDA MONETAR. 

10.559 

10.558 

20445 

3.560 

NORDFONDO MONETA 

5.299 

5,299 

10260 

3.294 

OASI 3 MESI 

6.330 

6.329 

12257 

3.465 

OASI CRESCITA RISP. 

7.078 

7,078 

13705 

3.464 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.051 

7,050 

13653 

4.119 

OPTIMA MONEY 

5.299 

5.298 

10260 

3.475 

PERSEO MONETARIO 

6.366 

6,366 

12326 

3.883 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.670 

5.670 

10979 

3.713 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.619 

5,618 

10880 

3.671 

RISPARMIO IT.MON. 

5.458 

5,458 

10568 

3.440 

ROLOCASH 

7.194 

7.193 

13930 

3.600 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.225 

5,225 

10117 

3.856 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.435 

9.430 

18269 

3.738 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.359 

6,359 

12313 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,349 

6,349 

12293 

3,471 

F. FLESSIBILI I 

AGORA FLEX 

4.916 

4.894 

9519 

0.000 

ALARICO RE 

4.679 

4.685 

9060 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.854 

11.891 

22953 

-6.336 

ARIES FUND 

5.006 

5.018 

9693 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.887 

4.925 

9463 

-2.757 

AZIMUT TREND 

16.551 

16.567 

32047 

6.252 

AZIMUT TREND 1 

13.995 

14.129 

27098 

-26.143 

BIM FLESSIBILE 

4.539 

4.547 

8789 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.993 

5.006 

9668 

-33.594 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.197 

5.216 

10063 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.202 

5.205 

10072 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.160 

5.159 

9991 

-24.061 

BNLTREND 

22.216 

22.406 

43016 

-15.848 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.119 

6.118 

11848 

1.408 

CAPITALG. RISK 

7.721 

7.710 

14950 

-19.143 

CISALPINO ATTIVO 

3.336 

3.343 

6459 

-21.172 

DUCATO CIVITA 

5.017 

5.003 

9714 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.393 

11.356 

22060 

-13.604 

DUCATO STRATEGY 

4.609 

4.592 

8924 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.104 

4.126 

7946 

-13.362 

FONDINVEST OPPORT. 

4.974 

4.969 

9631 

-15.523 

FORMULAI BALANCED 

5.920 

5,921 

11463 

0.903 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.874 

5.871 

11374 

4.204 

FORMULAI HIGH RISK 

5.789 

5.795 

11209 

-5.253 

FORMULAI LOW RISK 

5.845 

5.842 

11317 

4.151 

FORMULAI RISK 

5.769 

5.778 

11170 

-3.415 

GENERALI INST.BOND 

5.023 

5,013 

9726 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.801 

4.801 

9296 

-4.609 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.461 

13.506 

26064 

-20.471 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.058 

5.055 

9794 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.946 

4.947 

9577 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.396 

5,393 

10448 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.802 

5.798 

11234 

-11.877 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.961 

6.957 

13478 

4.300 

IAM PORTFOLI01 

5.171 

5.168 

10012 

2.782 

IAM PORTFOLIO 2 

4.900 

4.893 

9488 

-0.527 

IAM PORTFOLIO 3 

4.571 

4,561 

8851 

-4.472 

IAM PORTFOLIO 4 

4.172 

4.158 

8078 

-9.892 

IAM TOP DYNAMIC 

6.251 

6.249 

12104 

0.000 

IAM TREND 

3.533 

3.553 

6841 

-15.760 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.571 

5.549 

10787 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.343 

5,354 

10345 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.297 

5.291 

10256 

5.644 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.304 

4.314 

8334 

-11.221 

LEONARDO FLEX 

2.648 

2,660 

5127 

-35.914 

OASI HIGH RISK 

8.058 

8.042 

15602 

-16.097 

OASI TREND 

4.555 

4,538 

8820 

-8.900 

PARITALIA O. ALLEGRO 

92.397 

92.159 

178906 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.940 

17.983 

34737 

-12.385 

RAS OPPORTUNITIES 

5.092 

5,089 

9859 

-13.416 

SAGITTARIUS FUND 

4.958 

4.954 

9600 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.746 

6,739 

13062 

-4.892 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.546 

5.524 

10739 

-26.679 

SPAZIO AZIONARIO 

5.731 

5.770 

11097 

-19.700 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.333 

3,345 

6454 

-27.622 

ZENIT TARGET 

7,160 

7,204 

13864 

-23,068 
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10,10 Sci, Slalom Speciale RaiSportSat 

_ 

10,30 Sci fondo, 15 km donne Eurosport 



11,40 Sci, SuperG donne RaiSportSat 


13,10 Sci, Slalom (2/a manche) RaiSportSat 

è 

16,00 Leeds-Newcastle Tele+ 

c 

16,15 Volley, ReggioC.-Modena Rai3 

t 

17,00 Pallanuoto, Posillipo-Savona Rai3 

1 

17,30 Basket, Scavolini-Benetton Rai3 

o 

20,30 Chievo Verona-Roma Tele+ 


20,30 Lazio-Bologna Stream 



All’Olimpico il Bologna. Zac: «Temo il clima vacanziero» 

Stasera la Lazio contro i rossoblu. Guidolin: «Nessun alibi per la stanchezza» 


Stasera all’Olimpico c’è il Bologna e Zaccheroni 
non è tranquillo: «La mia squadra è concentrata 
e ha lavorato bene, nonostante i parecchi pro¬ 
blemi che ci sono stati questa settimana - dice 
Zac-. L'unica cosa che non mi fa stare tranquil¬ 
lo è il clima vacanziero che si avverte intorno. 
Le macchine hanno i motori accesi e i portaba¬ 
gagli sono pieni di valige; tutti pronti a partire, 
insomma. Mi sono raccomandato con i miei 
giocatori dell'importanza che ha per noi questa 
gara». Il timore del tecnico è quello di perdere 
terreno in classifica, cioè di andare incontro a 
un pericoloso passo falso: «Dobbiamo vincere 
per rimanere aggrappati alle grandi e non biso¬ 
gna fallire. I nostri avversari hanno gli stessi 


punti che abbiamo noi in classifica. In più sono 
aggressivi e ben organizzati, dobbiamo stare 
molto attenti». La formazione sarà la stessa che 
doveva scendere in campo contro il Chievo. 
Tornerà dal primo minuto in attacco Claudio 
Lopez. 

Zaccheroni fa di tutto per non entrare nella pole¬ 
mica sui campi ghiacciati, ma quando gli riferi¬ 
scono le parole di Guidolin («Roma e Bologna 
svantaggiate, campionato irregolare») fa una 
lunga pausa e poi rilancia: «Allora il campionato 
è da sempre irregolare, considerando che le 
squadre maggiori durante la settimana giocano 
le coppe e le altre no. Vi garantisco - ribatte il 
tecnico biancoceleste - che due giorni fa non si 


poteva giocare». 

Intanto, il Bologna si dibatte tra emergenze anti¬ 
che e nuove. Fa a meno di di Signori, Cipriani, 
Locatelli e Macellari e, nell' occasione, non avrà 
lo squalificato Brighi, anima del centrocampo. 
«Cambierò qualcosa, un po’ per necessità un 
po’ per scelta», ha detto Guidolin, chiedendo ai 
suoi di «immaginare che quella con la Lazio sia 
l'ultima partita di campionato e che a noi serva 
uno 0-0 per salvarci». Immagine adeguata, per¬ 
ché difficilmente il Bologna potrà puntare su un 
attacco che non segna mai e dovrà contare su 
una difesa che è andata sempre meglio di quan¬ 
to si potesse prevedere. Guidolin, infine, avvisa 
i suoi: «nessun alibi per la stanchezza». 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Chievo-Roma 


t 

t 



S’avanza l’Anigo 
minimalista 

Simonetta Melissa 


l'ex PelizzoH 


«Con Del Neri si scherza 
Capello è un generale» 


Max Di Sante 


VERONA II Chievo conclude stasera 
una delle settimane più complicate 
della sua fresca avventura in serie A, 
tra le polemiche legate al campo 
ghiacciato eil sorteggio arbitraleche 
ri porta sulla sua strada Grazi ano Ce¬ 
sari, il direttoredi gara finito nell'oc¬ 
chio del ciclone del club scaligero 
per gli errori commessi in occasione 
della gara di San Siro con il M ilan, 
partita sicuramente falsata da alcune 
decisioni sbagliate dell'arbitro geno¬ 
vese. 

Risolto, a meno di gelidi colpi di 
scena, il problema del ghiaccio con 
l'utilizzo di 12 maxi convertitori di 
aria calda che riscaldano da ieri mat¬ 
tina alle 11.30 il terreno di gioco, e 
affrontate le polemiche non senza 
aver fatto sentire la propria voce, ora 
la squadra rivelazionedel campiona¬ 
to pensa solo alla gara con la Roma. 
E al ritorno dell'arbitro Cesari. 
«N on vorrei commentare - afferma 
il tecnico Del Neri - ma dico che va 
bene cosi. Cesari è un arbitro inter¬ 
nazionale, sicuramente idoneo adiri- 
gereuna gara importantecomeChie- 
vo-Roma. Una giornata storta può 
capitare a tutti. Gli auguro di fare 
unabuona gara. D el resto, se I o han¬ 
no inserito nella griglia dei papabili 
per arbitrare questo match è perchè 
i designatori lo ritengono all'altezza 
ddlasituazione». Analizzando la par¬ 
tita con la Roma da un punto di 
vista squisitamente tecnico, Del Neri 
dice che «la prima speranza è quella 
di poter disputare questo incontro. 
La seconda, ovviamente, è quella di 
vincere l'incontro. In campo andrà 
la formazione titolare, quella che 
avrebbedovuto giocarecontro la La¬ 
zio. La Roma stanca? Non ci credo 
proprio. Capello sa di avereadispo- 
sizioneuna rosatalechegli consente 
di non avere di questi problemi. La 


Roma è una squadra molto forte, 
che ha giocatori in possesso di colpi 
che possono decidere in ogni mo¬ 
mento le sorti dell'incontro. Ci sarà 
bisogno del miglior Chievo per supe¬ 
rare la squadra campione d'Italia». 

E a proposito di campioni d'Ita¬ 
lia, uno il Chievo lo annovera tra le 
propriefila. Si tratta di Cristiano Lu- 
patelli, l'estremo titolare che nella 
stagionescorsa ha contribuito, con 8 
presenzein campionato, allaconqui- 
sta dello scudetto da parte della for¬ 
mazione capitolina. Lupatelli è ora 
in comproprietà tra le due società. 
Per lui, quella di stasera sera non 
sarà certo una gara come le altre. «Ci 
sono tutti i presupposti - dice - per 
parlare di una sfida molto particola¬ 
re per il sottoscritto. A Roma, oltre 
ad aver vinto uno scudetto indimen¬ 
ticabile, ho ancora tanti amici. La 
partita è stata preceduta da polemi¬ 
che a distanza tra il mister Capello e 
il nostro presidente Campedelli, ma 
io in queste vicende non voglio en¬ 
trare. Devo pensare solo alla gara di 
domani sera e a comportarmi al me¬ 
glio sul terreno di gioco». 

Lupatelli si lascia però andaread 
un confronto sul suo rapporto con i 
due allenatori, vale a dire Capello e 
Del Neri. 

«Con Del Neri - dice- è possibi¬ 
le instaurare un rapporto molto più 
confidenziale, pur nel rispetto asso¬ 
luto del suo ruolo. Con lui, in altre 
parole, qualche volta si può scherza¬ 
re. Con Capello questo non è possi bi¬ 
le: lui è una sorta di generale». Infi¬ 
ne, una considerazione sulla Roma e 
sul suo amico Francesco Totti. «La 
Roma- diceLupatelli - èuna grande 
squadra, comedimostrano i 12 risul¬ 
tati utili consecutivi che ha consegui¬ 
to. Dobbiamo temere un po' tutti, 
perchè l'organico dei giallorossi è di 
prima qualità. Certo che Totti mi 
piacerebbe averlo al mio fianco, nel 
Chievo». 



Corini durante l’esame-campo prima del rinvio di Chievo-Lazio 


il tecnico romanista 

«Come il Vicenza di Fabbri 
e il Perugia di Castagner» 


Valerio De Bianchi 


ROMA Chievo-Roma, a meno di gela¬ 
te siberiane, alla fine si giocherà. La 
Roma non ha chiesto il rinvio della 
gara a data da destinarsi, un cambio 
di rotta deciso all'ultimo momento 
dal presidente Sensi dopo lo sfogo 
del giorno precedente. Il tecnico del¬ 
la Roma Fabio Capello è d’accordo 
sulla scelta della società:«Accettere- 
moledecisioni del signor Cesari che 
valuterà le condizioni del terreno. 
Noi dobbiamo sottostare, è lui che 
decide. Senon accettiamo il giudizio 
dell'arbitro ci squalificano. E allora, 
anche se il campo non fosse in buo¬ 
ne condizioni, tanto vale giocarsela. 
Il clima non mi preoccupa visto che 
finora al freddo abbiamo giocato 
sempre otti me partite. Sono convin¬ 
to che oggi sarà lo stesso». L'allenato¬ 
re del Bologna Guidolin ha parlato 
di campionato non regolare per Bo¬ 
logna e Roma. Capello la pensa allo 
stesso modo:«Guidolin dice il giu¬ 
sto, prenderei le sue dichiarazioni e 
le firmerei in toto. Il fatto di aver 
giocato una partita in più, però, non 
deve essere una scusante». 11 tecnico 
della Roma punzecchia a distanza il 
presidente del Chievo Campedelli a 
proposito della manutenzione del 
Bentegodi, e risponde a Cragnotti 
che lo ha invitato pubblicamente a 
pensare di più a fare l'allenato- 
re:«Non voglio alimentare polemi¬ 
che, dico solo che finalmente sono 
stati presi provvedimenti, evidente- 
mentelemiestimolazioni sono servi¬ 
te a qualcosa. M a non capisco per¬ 
ché quello chenon si poteva fare tre 
giorni fa, adesso è stato fatto. Per 
quanto riguarda Cragnotti, lui fa gli 
interessi della sua società. È evidente 
che gli interessi di Roma e Bologna 
non corrispondono a quelli di Lazio 
e Chievo». Un Chievo così ad inizio 
stagione non se lo aspettava nessu¬ 


no, per Capello non è più una sor¬ 
presa: «Il Chievo ormai è una realtà 
del calcio italiano e può puntare le¬ 
gittimamente allo scudetto. È una 
squadra compatta, ben organizzata, 
che gioca con grande personalità. 
Tutti sanno come muoversi in cam¬ 
po. Del Neri è stato bravo a tirare 
fuori il meglio da ognuno dei suoi 
giocatori. Dovremo fare attenzione 
e avere rispetto per questo avversa¬ 
rio». Capello fa paragoni importan¬ 
ti: «Il Chievo mi ricorda il Vicenza 
di Fabbri e il Perugia di Castagner, 
duesquadrechesono riuscite ad arri¬ 
vare fino in fondo. Il Chievo può 
fare altrettanto. Il Milan di Sacchi 
in vece giocava in maniera un po'di¬ 
versa, pressava più alto e tutto cam¬ 
po. Ma di innovativo nel modo di 
giocare non vedo nulla». Non teme 
un giocatore in particolare: «Sono 
tutti ottimi calciatori non cen'èuno 
che fa la differenza. Possono far gol 
in qualunque momento e hanno 
un'abilità particolare nello sfruttare 
i calci piazzati. Occhio al loro contro¬ 
piede manovrato in cui sono molto 
bravi soprattutto perché hanno due 
esterni molto veloci. L'unica perples¬ 
sità sul Chievo è data dal fatto che 
finora hanno giocato sempre gli stes¬ 
si uomini, bisognerà vedere come si 
comporteranno quando mancherà 
qualche pedinaimportante». Ultime 
di formazione. Aldair e Zago sono 
rimasti a casa. Totti non è al meglio 
per via di un colpo alla coscia rime¬ 
diato contro il Brescia ma ci sarà. 
Pelizzoli torna in panchina dopo un 
mese e mezzo. Batistuta e M ontella, 
infortunati, torneranno con il nuo¬ 
vo anno. Capello sembra intenziona¬ 
to a riproporre lo stesso undici che 
ha battuto il M ilan domenica scorsa: 
Antonioli in porta, Zebina, Samuel e 
Panucci in difesa, Cafu, Assuncao, 
Emerson, Lima e Candela a centro¬ 
campo, Deivecchio e Totti in attac¬ 
co. 


La Lega lo candida ufficialmente. Galliani reggente fino a metà gennaio. «I nostri campi sono i peggiori d’Europa. Le società si adeguino» 


PARMA Arrigo Sacchi aveva la¬ 
sciato la città ducale il 4 di febbra¬ 
io, commosso. «Scusate, sto be¬ 
ne. Però non posso allenare». Col¬ 
pa dello stress, dell’incapacità di 
gestirlo. Ieri è ritornato, a Parma, 
con l’altro ruolo, di direttore tecni¬ 
co. Mancava solo che dicesse: 
«Voglio la squadra più intensa». 
Sacchi è sempre Sacchi, anche 
non da allenatore. Non ha parlato 
di «umiltè», ma è come se l’aves¬ 
se fatto. 

SEPARAZIONE. Dei ruoli. Sacchi 
non sarà l’allenatore ombra, non 
sarà un manager all’inglese, nel 
senso che in Premier League 
spesso i tecnici non vanno in pan¬ 
china ma seguono la squadra dal- 
latribuna.«Non sarò nulla di tutto 
questo, non sarò il tutore di Car- 
mignani. Il mio ruolo è chiaro e 
non ci saranno sovrapposizioni 
con l’allenatore».Chi ci crede è 
bravo. Sacchi parlava da allenato¬ 
re anche quando faceva l’opinioni¬ 
sta in tv, figurarsi se non darà 
consigli a Gedeone Carmignani, 
per un decennio suo vice. «Sono 
stato un allenatore, so quando i 
dirigenti aiutano e quando debbo¬ 
no stare zitti». Sarà così, eventual¬ 
mente, soltanto all’inizio. Dopo le 
prime sconfitte di certo il nostro 
ritornerà a dettare persino la for¬ 
mazione. 

FORTUNA. Sacchi ne ha avuta 
tanta, Da ex rappresentante di 
scarpe ad allenatore più popolare 
al mondo, «Per restare giovani - 
dice - bisogna rinnovarsi. E io 
cambio mestiere: spero di avere 
la stessa fortuna che ho avuto 
come allenatore. 

MOGGI. Sacchi sarà il direttore 
dell’area tecnica del Parma, co¬ 
m’era Enrico Fedele, liquidato in 
fretta. «Mi occuperò anche del 
mercato, affiancato dal direttore 
generale Luca Baraldi». Vabbè 
che il mercato non si fa più tanto 
nei box estivi, ma ve l’immagina¬ 
te trattare i giocatori? Fare il 
Moggi della situazione? Ha ragio¬ 
ne lui, quando non sa se ci riusci¬ 
rà. «Dice bene Gianni Morandi, 
nella sua canzone: Uno su mille 
ce la fa»”. È difficile arrivare in 
alto ma uno su mille ce la fa a 
ritornarvi dopo essere caduto in 
basso. 


Federcalcio, Carraro sul trampolino di lancio 


Pino Bartoli 


MILANO È dunque Franco Carraro il candi¬ 
dato ufficialealla presidentedella Federcal¬ 
cio. Lo ha finalmente deciso la Lega calcio 
riunita ieri a M ilano e data l'autorevolezza 
dell'assemblea (tutti i rappresentanti delle 
società di serie A e B) è molto probabile 
che il 28 dicembre prossimo Carraro sarà 
eletto alla presidenza di Via Allegri. Lui ha 
già annunciato che in quel preciso istante 
si dimetterà da presidente della Lega, affi¬ 
dando di conseguenza la reggenza dal Con¬ 
siglio di Lega, presieduto dal vicepresiden¬ 
te anziano Adriano Galliani. La prossima 
assemblea di Lega, che dovrebbe portare 
all 1 elezione del nuovo presidente, è stata 


convocata per il 15 gennaio. Galliani «go¬ 
vernerà», quindi, almeno a metà gennaio, 
la componente più importante delle istitu¬ 
zioni del pallone 

La riunione di Lega che si è tenuta ieri 
a M ilano si è anche interessata alle polemi¬ 
che sulla manutenzione dei campi di cali- 
ciò. Carraro ha sottolineato che l'Italia è in 
ritardo rispetto agli altri Paesi europei re 
rivolgendosi ai presidenti delle società ha 
detto: «Le società devono mettersi in testa 
di adeguare i campi su cui giocano agli 
standard europei. E la società che non è in 
grado di presentare un campo comesi de 
ve, deve pagare. Il calcio italiano - ha ag¬ 
giunto Carraro - deve sapere che i nostri 
campi sono troppo indietro da questo pun¬ 
to di vista, i più brutti tra quelli dei princi¬ 


pali Paesi europei». 

Sicuramente, le parole del presidente 
Carraro e le notizie che arrivano dal Bente¬ 
godi, dove con grandi phon si sta tentando 
di scongelare il terreno di gioco, devono 
aver fatto piacerea Capello che aveva pole¬ 
mizzato con il presidentedel Chievo, Cape 
delli, sull'inadeguatezza della manutenzio¬ 
ne. 

In sintonia con lui, c'è Guidolin, tecni¬ 
co del Bologna che stasera incontra la La¬ 
zio all'Olimpico («questa settimana il cam¬ 
pionato non è regolare, per noi e per la 
Roma»). «Prenderei le dichiarazioni rila¬ 
sciate da Guidolin e le firmerei in pieno - 
ha risposto Capello - gli interessi di Roma e 
Bologna di sicuro non coincidono con 
quelli di Chievo e Lazio. Evidentemente 


quello che non si poteva fare tre giorni 
prima si èfatto il giorno dopo», con eviden¬ 
te riferimento ai provvedimenti presi per 
evitare che il campo di Verona stasera sera 
sia ghiacciato. 

La Roma ha lasciato la capitale nel po¬ 
meriggio senza avere la sicurezza di giocare 
stasera, tutto dipende dalle condizioni del 
campo. M ercoledì si è detto che forse le 
richiestedei giocatori hanno influenzato la 
scelta del l'arbitro. 

«Accetteremo le decisioni del giudice 
di gara, è lui che valuta - spiega Capello - 
non è importante quello che chiedono i 
giocatori. Chi non accetta le decisioni vie¬ 
ne squalificato. Se si rischia di perdere una 
partita per i capricci, tanto vai e giocarsela». 

Polemichea parte, domani si gioca una 


partita importante per entrambe le squa¬ 
dre. Il Chievo avrà la possibilità di ripren¬ 
dersi almeno il secondo posto, mentre i 
campioni d'Italia proveranno a riscattare il 
mezzo passo falso di mercoledì con il Bre¬ 
scia. «Non ho rammarichi per aver perso il 
primato, l'importante- da osservato Capel¬ 
lo - è essere primi aliatine». 

L'avversario «è una realtà - ha prosegui¬ 
to Capello - una squadra molto organizza¬ 
ta, compatta, cheattua un contropiede ben 
manovrato econ dueesterni veloci. Un bel 
gioco, non innovativo ma bello». E che 
fino ad ora ha goduto del vantaggio «di 
aver giocato sempre con gli stessi undici. I 
meccanismi funzionano, bisogna vedere se 
con eventuali cambi sarebbe la stessa co¬ 
sa». 


STIPENDIO. Sacchi è ritornato a 
Parma per una decina di miliardi. 
Li guadagnerà nel corso dei due 
anni e mezzo per i quali ha firma¬ 
to. «Metà della prima stagione di 
stipendio, tuttavia, è subordinata 
alla salvezza. Arriverà soltanto se 
eviteremo la serie B. Il momento 
del Parma è difficile, la cosa più 
importante per risalire sarà co¬ 
munque la costruzione di un 
gruppo unito, che sappia dare tut¬ 
to sul piano dell'impegno, della 
generosità e della capacità di fare 
gruppo. Vincere una partita senza 
i presupposti giusti non servireb¬ 
be a nulla. Se si costruisce qual¬ 
cosa, poi quello che ottieni dure¬ 
rà». Il compenso per Sacchi do¬ 
vrebbe essere ripartito così: 2 mi¬ 
liardi subito, altrettanti in caso di 
salvezza, poi 3 per ciascuna delle 
stagioni seguenti. 
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Pari opportunità nel rugby, via libera alle donne arbitro 

L’Italia segue i precedenti internazionali. Le ragazze sosterranno un esame dopo un corso. Scettici gli azzurri 


PROCURA ANTIDOPING 

Nandrolone, per Guardiola 
chiesto un anno di squalifica 

Dodici mesi di squalifica, duecento 
milioni di multa. E la richiesta fatta dalla 
procura antidoping del Coni per il 
calciatore del Brescia, Pep Guardiola, 
risultato positivo al nandrolone in due 
occasioni, il 21 ottobre dopo 
Piacenza-Brescia e il 4 novembre in 
Lazio Brescia. «Decisiva- ha detto il capo 
della procura Aiello- rispetto a Stam (per 
il quale sono stati chiesti 10 mesi di 
squalifica ndr) la collaborazione totale del 
giocatore». La procura deferirà Guardiola 
agli organi della giustizia federale. 



ROMA Regine della palla ovale a suon di fischietto. Nel 
mondo dello sport che continua a discriminare le atlete 
con premi inferiori ai colleghi e clausole contrattuali che 
vietano la maternità, il rugby inverte la tendenza aprendo 
alle donne arbitro. 

Dopo il via libera in molti paesi europei, anche l'Italia 
caldeggia la novità: la commissione nazionale arbitri 
(Cnar) ha dato infatti l'ok per istituire in tempi brevi i 
corsi che formeranno le future direttrici di gara. Appassio¬ 
nate della palla ovale o ex giocatrici, le pioniere dovranno 
sottoporsi ai corsi federali al termine dei quali le allieve 
che avranno superato l'esame verranno inserite nei ruoli 
di arbitri effettivi e lanciarsi nella carriera dirigendo gare 
maschili e femminili. In Italia attualmente ci sono alcune 
ragazze tesserate come allieve-arbitro,impiegate a dirige¬ 


re le gare di comitato under 10 e under 8. 

Nessuna limitazione per le donne anche a livello interna¬ 
zionale. L'International board ha infatti stabilito che ad 
arbitrare la coppa del mondo femminile in programma a 
Barcellona dal 10 al 26 maggio prossimo ai quattro arbi¬ 
tri maschi verranno affiancati quatto direttori di gara 
donne. In Inghilterra sono già dodici le ragazze che han¬ 
no presentato la domanda per avviare la carriera arbitra¬ 
le. Il primo passo è stato fatto e presto anche i nuovi 
fischietti potrebbero fare il loro ingresso ufficiale sull'er¬ 
ba prestigiosa del Sei Nazioni. 

La novità suscita però qualche perplessità. Alessandro 
Troncon, pilastro della nazionale, è scettico: «Non ho 
nulla contro le donne che arbitrano in genere, e anche 
che possano farlo nel rugby, ma penso che arbitrare 


nella nostra disciplina sia già difficile per un uomo, per le 
caratteristiche fisiche e di carattere che il ruolo comporta, 
che penso che per una donna possa esserlo ancora di più. 
Sicuramente potranno esserci anche donne in grado di 
arbitrare un nostro match - ammette Troncon -, ma come 
idea sinceramente mi sembra un po’ bizzarra. L'esperi¬ 
mento potrà anche risultare positivo, ma credo che non ci 
siano molte donne in grado di svolgere un compito così 
impegnativo». Neanche un' esperienza giovanile con un' 
allenatrice rende meno scettico l’azzurro. «Ho avuto un'al- 
lenatrice quando ero piccolo - ricorda - e la cosa ha 
funzionato. Ecco, penso che fino a livello di match giovani¬ 
li le donne possano anche farcela, ma nel campo profes¬ 
sionistico penso che l'iniziativa delle donne-arbitro possa 
essere valida più sulla carta che sul piano pratico». 


Badminton, la racchetta senza “smash” 

Milioni di praticanti, disciplina olimpica ma nell'immaginario collettivo è un gioco da ragazzi 


Cinzia Zambrano 


ROMA Lo sapevate che il badminton 
rappresenta per il numero dei suoi pra¬ 
ticanti il terzo sport più diffuso al mon¬ 
do? Noi no, enemmeno il tassista checi 
sta portando al Palazzetto dello Sport 
di Roma, dove da giovedì fino a doma¬ 
ni èin corso il l°Torneo italiano inter- 
nazionaledi badminton. Bad...cosa?mi 
chiede il giovane «tassinaro», sfreccian¬ 
do di mattina presto per lestrade intasa¬ 
te della capitale, Il badminton, o, per i 
più profani il gioco del volano, quello 
sport cheda bambini chissà quante vol¬ 
te abbiamo giocato e poi crescendo ab¬ 
biamo lasciato nellemani del passato. Il 
tassista: «Ah...si, ora si che me lo ricor¬ 
do...». 

I n verità non è un problema di lin¬ 
gua, che sia il «nostrano» volano o il 
più «oxfordiano» badminton, lo sport 
della racchetta più leggera e della sfera 
di sughero con le piume d'oca, è uno 
dei meno noti emeno praticati in Italia. 
In Italia, perché nel resto del mondo è 
conosciutissimo. Non solo nei paesi 
asiatici dove la sua diffusioneèelevatis- 
sima (ora si capisce perché è al terzo 
posto nell'elenco degli sport più pratica¬ 
ti), ma anche in Danimarca, Germania, 
Francia. Tra i suoi famosi «aficionados» 
ci sono l’attore Paul Newman, il filoso¬ 
fo M assimo Cacciari e, pensate un po', 
anche il «pibe de oro» Diego Armando 
M aradona. 

«Qui da noi non ci conosce nessu¬ 
no, forse per i pochi risultati che abbia¬ 
mo ottenuto finora in questo sport», ci 
racconta Agnese Allegrini, 19 anni, te¬ 
sta di serie della nazionale italiana di 
badminton. Alta, fisico da atleta, uno 
sguardo vivace, si intuisce subito che è 
a suo agio nella divisa azzurra della na¬ 
zionale, Ci siamo dati appuntamento al 
palazzetto, a dire il vero non proprio 
gremito di gente. M olte le mamme, or¬ 
gogliose di vedere in campo i propri 
figli. E poi tanti bambini, ordinatamen¬ 
te seduti sulle gradinate del palazzetto 
in attesa che cominci lo spettacolo. 

Agnese ha iniziato a giocare pro¬ 
prio quando aveva la loro età: «Avevo 
10 anni quando mi sono avvicinata al 
badminton», ricorda. «Nel mio paese 
c'era un club aperto da un tedesco e ho 
i n izi ato cosi, per d iverti mento e cu ri osi- 
tà», Da allora non ha più smesso. Il 
divertimento si ètrasformato in un im¬ 
pegno serio e costante. Tanto che l'an¬ 
no scorso gli azzurri, compresa Agnese, 



hanno «rischiato» di partecipare alle 
Olimpiadi di Sydney. Avete letto bene, 
alle Olimpiadi: dal 1992, dai Giochi di 
Barcellona, il badminton è sport olimpi¬ 
co. Gli azzurri non ce l’hanno fatta per 
pochissimo, lasciando lo spazio ai paesi 
asiatici, che in questo sport continuano 
ad essere i pi ù forti. M a non si demora¬ 
lizzano: ora ci alleniamo per leOlimpia- 
di del 2004, ci racconta Agnese, che sul 
badminton ha puntato tutto il suo futu¬ 
ro: «Non mi sono nemmeno iscritta 
all'università, per non avere distrazio¬ 
ni». Che passione e che entusiamo in 
una giovinetta di 19 anni! Ma perché 
proprio il badminton enon ...cheso.JI 
tennis, le chiediamo. «Questo sport mi 
dàtantesoddisfazioni, richiedeconcen- 
trazione, velocità...e poi viaggio molto, 
mi permette di conoscere nuove real¬ 
tà». Ci sembrano ottimi motivi, e poco 
importa se «quando siamo all'aeropor¬ 
to in divisa, in partenza per qualche 
trasferta, nessuno ci riconosce e quan¬ 
do rispondiamo diesiamo la N azionale 
di badminton, quasi tutti chiedono, che 
sport è?». Agnese ci ride su, Poi si fa 
seria è dice: «È uno sport che bisogne¬ 
rebbe insegnare nelle scuole, andrebbe 
praticato fin da piccoli». L'idea è buo¬ 
na, ma con la nuova riforma M oratti 
sulla scuola, che prevede l'educazione 
fisica come un insegnamento facoltati¬ 
vo, la vediamo poco realizzabile. Un 
canaledi diffusionedeveessere anche la 
televisione, dice Agnese, e si riferisce a 
quella italiana ovviamente Perché in 
altri paesi, l'interesse per i diritti televisi¬ 
vi è enorme, «Questa volta però c'è an¬ 
che la Rai, anche se solo per la finale di 


domenica», 

Il badminton ha radici antichissi¬ 
me, Oltreai suo terzo posto nelledassi- 
fica degli sport più praticati, il «min- 
ton» può fregiarsi infatti dd titolo di 
primo sport di racchetta praticato nella 
storia ddl'uomo, Una sorta insomma 
di capostipite nell’albero genealogico 
degli sport da racchetta, Le prime trac¬ 
ce di questo gioco sono state rinvenute 
sulle iscrizioni apposte su vasi cinesi dd 
3000a,C„ recanti raffigurazioni di giovi¬ 
netteintente a divertirsi con la racchet¬ 
ta e la «danzante» sfera piumata. 

Modernamente, le sue origini si 
fanno risalire intorno al 1860, quando 


ufficiali inglesi importarono in patria 
questo gioco così diffuso in India, do- 
v'erano in stanza, La storia racconta 
che nel castello inglese di Badminton 
(da qui il nome dello sport) alcuni uffi¬ 
ciali, accortosi chelefigliedd ducaBeu- 
fort si divertivano a giocare al volano, 
ebbero la brillante idea di consigliare 
lorodi stendere una cordicd la attraver¬ 
so le pareti e cercare poi di tirare il 
volano fuori dalla portata dell'avversa¬ 
rio in modo taleda realizzare punti. È il 
momento di svolta per il badminton. 
Pochi anni dopo verranno codificatele 
regole e nel 1934 nasce la federazione 
internazionale (Ibf), che attualmente 


conta circa 100 nazioni affiliate. Com- il badminton 
presa l'Italia. è il terzo sport 

Chi dicechesia uno sport noioso o ai mondo 
leggero, si sbaglia, dice tenacemente per numero 
Agnese. A dispetto del peso dei suoi di praticanti 
attrezzi e della lenta caduta (ricorda tan- ma la sua 
to un paracadute) del pallina piumata, popolarità 
il badmindon necessita di un grande fatica ad 
sforzo fisico, forza e concentrazione, “andare 
Agnese si allena 4 ore al giorno e per a punto” 
perferzionarsi tra breve partirà per una 
trasferta in Cina di sei mesi: «Per me è 
molto importante, farò allenamento 
con la nazionalecinese». Nei suoi occhi 
c’è la speranza che questo sport non 
parli più solo una lingua asiatica. 


Un piccolo campo, una rete 
per lo sport della leggerezza 

In Italia sono 5000 gli iscritti alla federazione di 
badminton, nata neU'85 dalla scissione con lo 
squash. I due sport prima erano riuniti in un unica 
associazione. Nel badminton si utilizzano gli attrez¬ 
zi più leggeri in tutto il panorama degli sport agoni¬ 
stici. La racchetta può essere in metallo o in fibra di 
carbonio, ha la lunghezza di una racchetta da tennis 
ma il suo peso oscilla fra gli 85 e i 130 grammi. I 
volani utilizzati sono costruiti con 16 piume d’oca 

montate su 
unabasedi su¬ 
ghero e di nor¬ 
ma pesano tra 
4,75 e 5,50 
grammi. Le 
specialità sono 
cinque: singo¬ 
lare (maschile 
e femminile), 
doppio (ma¬ 
schile, femmi¬ 
nile e misto). 
Si gioca su un 
campo di 
13.40 x 5.20 

metri con una rete a metà del campo lunga un 
metro e mezzo. Il gioco si svolge a volo ed è punto 
quando il volano cade a terra nella parte del campo 
avversario o quando l’avversario sbaglia. Ci sono tre 
set a partita, e bisogna arrivarea 15 punti, tranne nel 
singolare femminile, dove bastano 11 punti. 


/- 
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Il filosofo riscopre un’antica passione giovanile: «La forza conta meno e io magrolino eccellevo» 


Massimo 

Cacciari 


«Il volano? Ci vuole tattica e astuzia» 


Federica Fantozzi 


Colto di sorpresa, in treno, alla vigilia delle 
feste natalizie, è probabile che M assimo Cac¬ 
ciari si aspetti una conversazione su temi di¬ 
versi. Legalleriecheinterrompono la comuni¬ 
cazione via telefonino prolungano lasuspen- 
ce per qualche minuto. 

Poi, alla prima domanda sul «volano», il 
filosofo ed ex sindaco di Venezia si fa una 
risata. 

Professore, ci risulta che lei sia un ap¬ 
passionato di questo sport. Conferma? 


«M a come avete fatto a saperlo?» 

Ce l'ha detto qualcuno chegiocava con¬ 
tro di lei. E, per inciso, confessa che 
perdeva sempre Comunque lei è in 
buona compagnia: anche Paul New¬ 
man si diletta con il badminton. 

«In realtà sono anni che non lo pratico 
più. È molto d i ff i ci I e tr o vare si a un campo che 
qualcuno con cui giocare. Anni fa invece ci 
giocavo spessissimo.» 

Nell'Immaginario profano è un passa¬ 
tempo estivo. Con allegre famigliole 
che si dilettano sul bagnasciuga e sab¬ 
bia che piove copiosa sui vicini di om¬ 


brellone. Anche lei giocava in spiaggia? 

Noooo. In campo a Venezia.» 

E si divertiva... 

«È molto bello. E faticoso. Puoi «tirarlo» 
forte, anche se la forza conta meno che nel 
tennis. Soprattutto rispetto al tennis moderno 
che richiede molta muscolarità. Un magroli¬ 
no come me non avrebbe possibilità. Invece 
per il volano servono tattica, intelligenza, con¬ 
centrazione, astuzia. E io eccellevo.» 

Infatti la nostra fonte la definisce «un 
vero professionista». Anzi, «una mac¬ 
china da guerra». H a giocato solo a Ve¬ 
nezia? 


«Anchein Cina. Moltissimi anni fa, andai 
in quel Paese. Ovviamente, per motivi diversi 
dal volano. Però ebbi parecchie occasioni di 
giocare. Non so se sia ancora così, ma all'epo¬ 
ca era diffuso ovunque, piaceva a tutti. Era un 
gioco nazionale.» 

Ne parla con passione. Le manca? 

«L’avevo dimenticato. Però adesso che mi 
fa ricordare, sì.» 

La conversazione cade per Pennesi ma vol¬ 
ta. Non facciamo in tempo achiedereaM assi¬ 
mo Cacciari dell'altro sport in cui - secondo la 
nostra fidata e informatissima fonte - era «un 
drago»: il ciclismo. Sarà per un’altra volta. 


Il et azzurro Corrado Barazzutti per uscire dalla crisi pensa ad investimenti massicci sulle strutture sportive scolastiche. «Siamo al Medioevo» 

«Un tennis vincente si costruisce sui banchi di scuola» 


Marina Iorio 


REGGIO EMILIA Oggi si concludono 
nella città del Tricoloregli 81esimi cam¬ 
pionati italiani assoluti indoor di ten¬ 
nis. Una edizione caratterizzata dallo 
scarso seguito del pubblico: non più di 
400 spettatori per partita, con punte 
minimedi 15 persone, per qualchema- 
tch pomeridiano efemminile, Il tennis 
èin crisi enon da ieri. Sono lontanissi¬ 
mi i tempi in cui Panatta, Barazzutti, 
Bertolucci eZugarelli vincevano l'uni¬ 
ca coppa Davis dell'Italia, ben più dei 
25 anni ricorsi martedì, da quella 
"contestata" vittoria sul Cile di Pino- 
chet. 

Corrado Barazzutti adesso ha 48 
anni e da meno di uno è et azzurro. La 
coppa Davis ri parte con l’Italia ancora 
in serie B e attesa da un match non 
scontato, contro la Finlandia. Si gioca 
ad aprile e si va verso il rientro dei 
migliori azzurri. «Ancora è da valutare 
- risponde l'ex alter ego di Adriano 
Panatta -. Ai giocatori è stata richiesta 
una lettera, per capire la loro disponibi¬ 


lità di fronte a un'eventuale convoca¬ 
zione in coppa Davis lo ho bisogno di 
sapere in tempi abbastanza rapidi su 
chi poter contare, poichéin baseaque- 
sto deciderò la superficie. A seconda 
della disponibilità, potrò incominciare 
a lavorare. Ad esempio, se potessi con- 
taresu Gaudenzi, scegliere la terra, più 
che il veloce. Quella lettera era un atto 
dovuto, per potere iniziare a lavorare e 
fare programmi, dopo che i giocatori 
avevano scelto di non giocare. Adesso 
sono loro chedevono scegl i ere se gi oca- 
reomeno, mentre la squalifica era inin¬ 
fluente, sulla Coppa Davis. A questo 
punto la federazione non pone ostaco¬ 
li. Anzi, non ne ha mai posti». 

Un gruppo di giocatori, in effetti, 
aveva firmato un comunicato in cui 
lamentava parecchieanomalie, nel ten¬ 
nisazzurro. 

«È vero. Poi c'era un stato un tenta¬ 
tivo di ri avvicinamento, con Nargiso 
chesi era fatto portavocedei dissidenti. 
Sembravachelecosesi fossero sistema¬ 
te, in realtà serve più tempo. Ormai, 
però, dovremmo esserci». 

Gaudenzi, Furlan, Nargiso, Pozzi, 


Sanguinetti, Pescosolido, Tarallo e an¬ 
che le ragazze che si erano autoescluse 
dalla Daviso dall'equivalente femmini- 
leora chiedono di essere riqualificate, 
«Noi ad aprile giochiamo con la 
Finlandia, il primo turno del tabellone 
B. Ripeto, sarà importante scegliere la 
superficie, per non fallire». 

Comegiudica il livello della mani¬ 
festazioneemiliana? 

«È buono, complessivamente. Ci 
sono giocatori di Davis, come Luzzi e 
Galimberti, e gente che ha giocato be¬ 
ne, come Gaudi eAzzaro. Il favorito è 


Oggi a Reggio Emilia 
si concludono 
i campionati italiani 
assoluti indoor 
Luzzi favorito 
per il titolo 


Luzzi, il tabellone maschile mi pare di 
livello leggermente più alto, rispetto a 
quello femminile». 

Perché il tennis non riesce proprio 
a ritrovare la popolarità e i risultati di 
25 anni fa, quando lei vinse con la cop¬ 
pa Davis? 

«Allora era decisamente un altro 
tennis. Occorre soprattutto riportare 
una grande serenità nell'ambiente e 
grande collaborazione. Tutto il movi¬ 
mento del tennis si deve impegnare. 
Occorre essere propositivi, ci vogliono 
progetti. Bisogna impegnarsi perché la 
base cresca. Servono iniziative di pro¬ 
mozione, proprio per la base. Bisogna 
coinvolgerei giovani, lescuole, la pub¬ 
blica istruzione, per riavvicinare tutti 
alle racchette. Occorre creare gli stru¬ 
menti perché il ragazzo conosca il ten¬ 
nis, cosa che è molto difficile, in una 
scuola da M edioevo. Si parla adesso di 
grande riforma, di 4 anni di Liceo, di 
elementari di una giornata intera e di 
togliere alcune materie. Nessuno però 
pensa allo sport, si lasciano lestrutture 
nell'ambito della scuola così come so¬ 
no. E sono strutture medievali, poche 


scuolehanno attrezzaturemigliori. Dal 
centro sud, siamo come nel quarto 
mondo». 

Qual è il modello da seguire? 

«Ci sono nazioni che hanno mini¬ 
steri dello sport. Abbiamo fortutamen- 
te il calcio che fa campare lo sport in 
Italia. Non mi sono mai spiegato, però, 
una cosa. Lo stato prende un 33% in 
Totocalcio come tasse, un'altra fetta va 
ai beni culturali e il resto al Coni. Non 
capisco perchéquel terzo vada in tasse, 
considerato appunto come stanno le 
scuole, a strutture sportive. Lo stato 
potrebbe cominciare con il migliora¬ 
mento dellestrutturenell'ambito scola¬ 
stico. Non capisco neancheil passaggio 
Coni - federazioni. Tanto varrebbe da¬ 
re direttamente i soldi alle federazio¬ 
ni». 

La Francia fa scuola, ad ogni buon 
conto, un po' per tutto. 

«Loro hanno un ministero allo 
sport che noi non abbiamo. Adesso c'è 
Mario Pescante, con la delega allo 
sport. Speriamo bene, considerato che 
gioca a tennis ed è un amante del no¬ 
stro sport». 
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Alla Tv non far sapere quant’è buono Fioret t o con la Radio 


GIORGIO ALBERTAZZI DIRETTORE 
DEL TEATRO DI ROMA 

Con 4 voti a favore e una scheda 
bianca i 5 membri del consiglio di 
amministrazione del Teatro di 
Roma hanno nominato Giorgio 
Albertazzi direttore artistico 
dell'ente. La carica triennale parte 
dal primo gennaio. Lo ha 
annunciato il presidente Oberdan 
Forlenza, esprimendo stima e 
amicizia per Albertazzi sicuro che 
«col nuovo direttore, la presidenza 
e il Cda potranno lavorare in 
maniera fattiva e franca», 


Alberto Gedda 

«La radio, rispetto alla televisione ha il vantaggio che non 
si vede però proprio per questo ci si inciampa... »: la 
surreale citazione è di Renzo Arbore, ormai conclamato 
padrino deila radio contemporanea, intervenuto quale 
ospite allo specialedi «Viva Radio Due» trasmesso l'altra 
sera dalle ore 21 alle 24 anziché, come sempre, dalle 11 
alle 12 naturalmente su Radio Due Rai. 

Lo speciale è stato confezionato per sottolineare il grande 
successo di questa trasmissione che - lo confessiamo som¬ 
messamente- all'inizio non ci aveva convinto: forse per- 
chéun po' troppo «Deejay» e meno «RadioDueRai». Poi, 
giorno dopo giorno, ci siamo presi' le misure, abbiamo 
preso il passo, un po' di qua e un po' di là del microfono, 
trovando quindi una formula cheha divertito econvinto. 
Uno spazio di intrattenimento guidato da Fiorello eM ar¬ 


co Baldini con Gabriella Germani e il maestro Cremonesi' 
chein questi mesi' ha ampliato la platea di RadioDueRai 
sottolineandonel'impronta editorialeelaborata dal diret¬ 
tore Sergio Valzania: non più una radio generalità ma 
un «canale» fortemente caratteri zzato dall'intrattenimen¬ 
to musical-ironico, ancora con qualche sbavatura nel pa¬ 
linsesto, ma di scura presa all'insegna del «Cammello», 
animalechecammima cammina attraversando il deserto 
(dell'etere?) scelto da Valzania qualeemblema della rete. 
E cosi Fiorello eBandini hanno animato il «Gran Gala di 
Viva Radio Due» andato in onda in diretta dalla mitica 
Sala A di via Asiago (quella, appunto, dello storico Gran 
Gala della domenica mattina) con un gran parterre di 
ospiti: Lucio Dalla (Fiorello... Fiorello... mass, tu arrivi 
dal brano jazz di «Petite Fleur»), Renato Zero, il solito 


Leonardo Pieraccioni, Edoardo Bennato e i vertici del¬ 
l'azienda. Una serata divertente, con il sigillo di Arbore, 
con la presentazione dei personaggi proposti nell'ambito 
del programma, dalle imitazioni di Bruno Vespa, Nanni 
M oretti, Roberto Cavalli, Agostino Sacca e quindi l'edito¬ 
re di un'improbabile quanto realistica tivù privata cala¬ 
brese, Annalù esoprattuttopadreRalpho con i suoi sermo¬ 
ni jettatori. 

Buona l'intesa fra Fiorello e Marco Baldini (il sosia di 
Franco dei Ricchi & Poveri) cheha segnato la nascita di 
una nuova coppia alia conduzione dei' programmi di 
Radio Due chea aprono quotidianamentecon gli affabu- 
lanti FabioVisca & Fiamma Satta («La trave nell'oc¬ 
chio») per prosegui re con gli irresistibili Antonello Dose e 
Marco Preda («Il Ruggito dei Coniglio») e confermarsi 


con i deliranti Massimo Cirri e Filippo Soli bello («Cater¬ 
pillar»). 

Da oggi questi programmi vanno in vacanza per ritorna¬ 
re all'Epifania. Ma segnaliamo l'iniziativa dei Capodan¬ 
no radiofonico che andrà in onda da Bologna con la 
presenza di numerossàmi ospiti coordinati dalleredazio- 
ni di Caterpillar eCatersport (Sergio Ferrentino e Giorgio 
Lauro) con tanto di inviati Federico Bianco e Bob M essi- 
ni. Nel frattempo vi consigliamo, per la tombola natali¬ 
zia, di usare le banconote «Cater Euro» distribuite in 
queste settimane dalia combriccola di Cirri & Soli bel lo 
con la complicità di Valzania, Alessandro Bergonzoni, 
Renzo Cerosa, Claudio Sabeiii Fioretti, Marina Senesi, 
Jelena IIIic. Una bellissima stupidata: per averla subissate¬ 
li di telefonate al numero 800555161. E auguri! 
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Silvia Boschero 


D icembre per Buenos Aires è la por¬ 
ta che conduce all'estate. La gente 
gira in pantaloncini corti accanto 
agli alberi di Natale addobbati a festa. Nor¬ 
male per un paese dell'a/tro emisfero, dove 
il cielo èa ra/es(al contrario), comesuona- 
va Piazzolla nella sua drammatica poesia 
del «ritorno a sud», Vuelvoal sur. Non c'è 
nulla che torna, a Buenos Aires: è come 
un'Europa che si riflette fosca in uno spec¬ 
chio mangiato dal tempo. I palazzi ottocen¬ 
teschi, le larghe strade e le piazze con le 
aiuole ordinate profumano di Europa, ma 
basta guardare oltre l'ombra del proprio 
naso per percepire che stasera la solita aria 
di decadenza fibrilla di un'inquietudine 
nuova, pericolosa. Anche questa notte pri¬ 
ma della tempesta tutto è al reves: i ragazzi 
che non hanno famiglie abbienti alle spalle 
continuano a lavorare come cani per com¬ 
prarsi un paio di Nike da basket. La sera 
all'H ard Rock Cafè, nel quartiere bene del¬ 
la città, ci vanno in tanti, anche se la birra 
costa un po’ più che altrove, anche se è 
diffuso un sentimento d’astio per i grìngos, 
«quei bastardi checercano di colonizzarci». 
Nella cittadina universitaria a poche decine 
di chilometri da Buenos Aires il giorno pri¬ 
ma della rivolta popolare in Plaza de M ayo 
la vita sembra solo apparentemente scorre- 
recomesempre, con i libri sotto il braccio e 
i ragazzi che potrebbero sembrare londine¬ 
si, o francesi, tanto il gusto è globalizzato. 11 
concerto dello storico chitarrista David 
Lebón nel quartieredi San Tel modella capi¬ 
tale (quello cheospita un numero impreci¬ 
sato di «case del tango»), costa 15 pesos, 
roba da fantascienza, allora meglio dare 
un'occhiata alle locandine con la lista degli 
spettacoli gratuiti: una mostra di pittura al 
Teatro Bar Bukowsky? Perché no, che ci 
scappa una birra in compagnia. Di musica 
internazionale c’è fame, la si ascolta alla 
radio (su Rock Fm ad esempio, dove la 
latina si mescola ai grandi successi america¬ 
ni dagli anni Sessanta a oggi), ma da un 
anno a questa parte ce n'è davvero poca in 
giro. I grandi gruppi snobbano Buenos Ai¬ 
res, troppo rischioso, difficile fare il tutto 
esaurito con l'aria chetira. Solo i Fabulosos 
Cadillacs, il gruppo argentino di ska-punk 
più famoso al mondo, 
lo scorso settembre 
hanno ottenuto il sold 
out per le due date che 
festeggiavano i loro 
quindici anni di vita. 

Per forza, qui sono 
un’istituzione! E pensa¬ 
re che non si sa neppu¬ 
re se pubblicheranno il 
live di quel concerto: 

«d i pende d al I a situ azi o- 
nedel paese», è la scrit¬ 
ta inquietante che han- 
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Viaggio nella capitale dove da oltre un 
anno nessuna compagnia straniera si 
esibisce e dove Internet è una lumaca 
Fotocolor di una notte prima del crash 


no lasciato sul loro sito. C’è chi dice che 
l'abbandono degli stranieri faccia bene alla 
cultura autoctona: mai come quest'anno la 
stampa si è concentrata su teatranti e musi¬ 
cisti classici. Guardatela programmazione 
delle ultime settimane: tutte compagnie ar¬ 
gentine, anche al teatro Astros, in centro, 
dove c'è la piece di un piccolo gruppo che 
mette a fuoco proprio la crisi in atto nel 
paese, M isión Recuperar Control (M issione: 
recuperare il controllo). Ma andatelo a dire 
a tante rock band che emigrano negli Stati 
Uniti per cercare un contratto. Che fare 
dunque?Dopo cena, via in bicicletta o stipa¬ 
ti in macchina. Prima una capatina di fron¬ 
te alla casa della novia (lafidanzata), a sede- 


Fino a poche ore dagli 
scontri di piazza le sale 
stentavano a riempirsi, 
tranne che per il rock, del 


tutto autoctono. 
Un lusso 


Il tango? 

r> 


re per un'ora e passa sulla staccionata che 
prelude all'ingresso, con i genitori che sbu¬ 
cano per offrire qualcosa, come se fossimo 
in Happy Days. Poi, di corsa a passare le 
serate davanti al chiosco con gli amici (è il 
bar di quartiere il vero luogo di incontro), 
a bere una birra o a fare una partita di 
calcetto come se fosse la finale della Coppa 
del mondo, tanto che capita che qualcuno 
si infortuni pure seriamente. Sono el 
«mqor club defutbol del mundo»gli argen¬ 
tini, questo sì. Ma la normalità è lontana. 
Nella notte di Palermo (il quartiere chic 
della città dove si affolla il maggior numero 
di discoteche), oltre la zona delle quintas 
(le seconde case, che pochissimi hanno), 
tutto attorno èancora disseminato di fave 
las, le periferie disastrate del mondo, un 
i nterm i nabi le e basso mosaico da cui spun¬ 
tano a migliaia leparabolechesi sperticano 
al cielo per catturare i campionati di calcio 
europei, o Rai International, che«tanto qui 
siamo tutti italiani». Buenos Aires di notte 
per i ragazzi non è la zona portuale della 
Boca pitturata di colori accesi, non èil carni- 
neto restaurato a festa con gli spettacolini di 
tango per gli stranieri. Casomai èquel Cam¬ 
petto di calcio pieno di calcinacci, proprio 
a due passi dalla Bombonera (lo stadio più 
prestigioso), dove qualcuno ha disegnato la 


bocca che fa la linguaccia come nel disco 
dei Rolling Stones con i colori del Boca 
Junior, la squadra più forte della città. Il 
Clarin scrivedi cultura, economia, tecnolo¬ 
gie, come un qualsiasi quotidiano occiden¬ 
tale. Parla di musica a pagamento su I nter- 
net, di firma elettronica, di M ichel Jackson 
edei Creed, ma intanto pochissimi giovani 
possono permettersi un disco di importa¬ 
zione (costa quanto in Italia) e Internet va 
lento come una lumaca, altro che connes¬ 
sioni satellitari e scambio di mp3 come nel 
resto del mondo. Qui solo per scaricare la 
posta ci si mette mezz'ora, e in pochi han¬ 
no Internet. Questa, stanotte è l’Argentina 
per gli Argentini. «Siamo nel terzo mondo, 
non ve ne siete accorti?» È proprio così, 
anche se, passeggiando per le vie della capi¬ 
tai federai, tra quella piazza pulita eordina- 
ta cheaccoglieil pianto dignitoso dellema- 
dri di maggio, nessuno sospetterebbe che 
l'Argentina paga ai paesi ricchi un debito 
da capogiro. Loro, i ragazzi di Buenos Ai¬ 
res, cercano unadifficilenormalità. Qualcu¬ 
no preferisce starsene a casa in quest'aria 
elettrica di fine anno, esi ingegna a piratare 
le carte del le tv satellitari. Intanto, quei ra¬ 
gazzi, ascoltano il rock classico, si appassio¬ 
nano di nu-metal e molti di loro portano 
ancora i capelli lunghi, lunghissimi, come 



Una passione nazionale: il rock 
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Il tango è l’istituzione, il rock è la vita quotidiana per i ragazzi 
argentini. La sua storia inizia a metà degli anni Sessanta e cresce 
attraverso gli anni della dittatura fino al 74 con la pubblicazione 
di Pequehas Anécdotas Sobre Las Instituciones dei Sui Generis 
(il gruppo del leggendario Charly Garcfa), uno dei primi concept 
album del paese, e il primo a subire la censura. Dopo la fine della 
dittatura il rock argentino risente di un desiderio di eccesso, di 
libertà, che sfocia spessissimo nel gesto plateale, secondo la 
triade «sesso, droga e rock’n’roll» portata all’estremo. Charly 
Garcia (oggi considerato dai ragazzi che lo idolatrano come una 
sorta di Vasco Rossi argentino), continua la sua carriera da 
solista: un vecchio rockettaro con la passione per l’auto-distruzio- 
ne e le uscite teatrali, come quando, dopo la morte di Kurt Cobain, 
si mostrò in uno show televisivo con i capelli tinti di biondo 
platino (non a caso è amico intimo di Maradona). Indimenticabile 
la sua furia distruttrice durante i concerti e le baruffe con la 
stampa. Ma la geografia è ben più articolata: c’è Andres Calama¬ 
ro (un po’ il nostro Fossati, autore di pop-rock con una grande 
abilità di scrittura poetica), ci sono i leggendari Sumo (i pionieri 
del crossover argentino il cui leader, lo scomparso Luca Prodan, 
era un italiano che dopo aver studiato a Londra si era trasferito in 
Argentina nella speranza di disintossicarsi dall’eroina, ma ha 
finito per dipendere dall’alcool e morire di cirrosi epatica), ci sono 
i Todos os muertos (il gruppo della patchanka argentina, amici e 
collaboratori di Manu Chao) e i Fabulosos Cadillacs, la band 
nazionale più famosa al mondo che con la sua mistura di ska, 
rock, punk, calypso, ha interpretato meglio di chiunque altro lo 
spirito festante di un popolo che ha voglia di libertà. 


In alto, 
ragazzi 
in una strada 
del centro 
di Buenos 
Aires 

Qui a fianco, 
un suonatore 
di fisarmonica 


da noi negli anni Settanta. Tatuaggi, orec¬ 
chini, erba e cocaina a palate, chequi costa 
pochissimo, soprattutto quando non si 
può' far di meglio. H anno bisogno di dimo¬ 
strare a tutti che possono essere totalmente 
descontroladi, liberati, che hanno dato un 
calcio a quei decenni di dittatura nera co¬ 
me la pece. I ragazzi della classe media di 
Buenos Aires sono quelli che stanotte ai 
concerti eagli spettacoli teatrali non posso¬ 
no andare (per i teatri e le sale da concerto 
è stato un anno di stenti, vista la difficoltà 


di invitare compagnie straniere per man¬ 
canza di fondi, inesistenti quelli statali), per¬ 
chè 12 o 15 pesos sono già troppi per uno 
stipendio medio, e il lavoro non c'è per 
tutti, altro cheteatro! Ieri vivevano sull'or¬ 
lo del precipizio, fingendo che tutto andas¬ 
se per il meglio, sospesi tra la realtà e una 
finzione fantastica, come nella tradizione 
della loro grande letteratura immaginifica. 
E anche la letteratura boccheggia, visto che 
lacrisi economica ha fatto perdereil prima¬ 
to argentino di traduttore di gran parte 


dell'editoria straniera e molti scrittori, co- 
meFogwill eCésar Aira, pubblicano in Spa¬ 
gna, stavolta non per problemi di censura, 
ma per avere prospettive di distribuzione 
ampie. 

L'ultimo dell'anno a pochi minuti dallo 
scoccare della mezzanotte, mentre agli an¬ 
goli delle strade, per terra, ardono le braci 
odorosedi asado escoppiano petardi deva¬ 
stanti da far invidia a Napoli intera, dalle 
case accaldate di Buenos Aires si alzano in 
cielo fino a sparire migliaia di palloncini di 
carta illuminati, con dentro una candela. 
N on ho mai capito come diavolo facciano a 
levitare con quella grazia, ma in un posto 
dove il «cielo è al contrario» forse, tutto è 
possibile. Anche dopo l'ultima Plaza de 
Mayo. 


Un salto al chiosco, una 
partita a calcetto tra ciuffi 
d’erba e detriti. Un tiro di 
coca di massa. Quasi una 
lunga fuga dal passato e 
dal presente 
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Canale5 16.10 

DUE IRRESISTIBILI BRONTOLONI 

Regia di Donald Petrie - con Jack Lemmon, 
Walter Matthau, Ann-Margret. Usa 1993. 
104 minuti. Commedia. 

M ax ejohn sono due vecchi vici¬ 
ni di casa non ancora stanchi del¬ 
le discussioni e dei litigi di una 
vita. Giunge una nuova vicina, 
Ariel, un'insegnante ultra-qua¬ 
rantenne ancora piacente che fa 
innamorare entrambi. Il rappor¬ 
to tra i due diventa ancor più 
spigoloso e prima della risoluzio¬ 
ne dei problemi se ne combinano 
di tutti i colori. 



Rete4 2.45 

MARE D’ERBA 

Regia di Elia Kazan - con Spencer Tracy, 
Katharine Hepburn, Mellvyn Douglas. Usa 
1947.131 minuti. Drammatico. 

U n ricco propri diari o terriero spo¬ 
sa una ragazza di città, Luda; 
r ^ ^ questa, irretita da un nemico di 
k A suo marito, gli cede e ha un figlio; 
il marito la scaccia e si tiene il 
bambino. M a quando una venti¬ 
na di anni più tardi si ritroveran¬ 
no inseme, uniti dal dolore per 
la perdita del ragazzo, scopriran¬ 
no di amarsi ancora e di non vo¬ 
lerà più separare. 



Rete4 20.35 

SFIDA ALL’OKCORRAL 

Regia di John Sturges - con Kirk Douglas, 
Burt Lancaster, Lee Van Cleef. Usa 1957. 
122 minuti. Western. 

Lo sceriffo WyattEarp e il denti¬ 
sta-pistolero DocH olliday, mala- 
r ^ ^ to di tià e giocatore viziato, diven- 

k A tano amia dopo qualche scara- 
muco a. Q uando i C lanton, il cui 
padre delinquente ha educato i 
figli allo Stesso modo, uccidono il 
più giovane degli Earp, le due fa¬ 
mi glie à scontrano ail'O.K. Cor¬ 
rai. Uno dei grandi western degli 
anni Cinquanta. 


Raitre 4.05 

LUCI DELLA RIBALTA 

Regia di Charlie Chaplin - con Charlie 
Chaplin, Claire Bloom, Buster Keaton, Sid¬ 
ney Chaplin. Usa 1952. 144 minuti. Dram¬ 
matico. 


kÀ 


Londra anni Dieci: Calvero, un 
artista di varietà, ora senza più 
pubblico ed alcolizzato, salva dal 
suicidio una giovane ballerina al¬ 
la quale una cria pàcologica ha 
bloccato I’ uso delle gambe La 
cura e le dà fiducia; durante un 
ultimo spettacolo, dopo il trionfo 
della sua protetta, Calvero muo¬ 
re sulla scena tra gli applaus. 


kA 

da non perdere 


□ 

da vedere 


così così 


a 

da evitare 


hi 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.45 SARANNO FAMOSI 
A LOS ANGELES. Telefilm. 

“Una sgradita sorpresa” 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
Contenitore. Conducono Annalisa 
Mandolini, Ettore Bassi 

10.30 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
“Tutti a quattr’occhi” 

11.00 UN MAGICO NATALE. Film (USA, 
1985). Con Mary Steenburgen, Harry 
Dean Stanton, Elias Koteas 
Regia di Philip Borsos 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO 
Telefilm. “Un autentico purosangue” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. Conduce 
Luana Ravegnini. Con Marcello Mariucci 
Regia di Carlo Zanframundo 

14.30 RAI UNO SPOT. Rubrica “Un 
posto in prima fila”. Conduce Maria 
Moscato. Con Fabrizio Rocca 

15.15 SETTEGIORNI PARLAMENTO 
Attualità 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Rubrica 

15.50 LINEA BIANCA. Rubrica “Val 
Gardena”. Conduce Manuela Di Centa 
17.00 TG1. Notiziario 

17.15 PASSAGGIO A NORD-OVEST 
Documenti. Conduce Alberto Angela 
18.10 A SUA IMMAGINE. Rubrica “Le 
ragioni della speranza”. Con Suor Elena 
Bosetti. Regia di Daniela Franco 

18.30 QUIZ SHOW. Gioco. “L’occasione 
di una vita”. Conduce Amadeus 


6.10 CURARE L’ANIMA E IL CORPO 

Rubrica “Incontro con il prof. Antonio 
Gargovich - Dermatologo” 

6.20 L’AVVOCATO RISPONDE 

Rubrica 

6.30 ANIMALI BRI. Rubrica 
6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.00 TG2-MATTINA. Notiziario 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA 
Contenitore. All’interno: 

8.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario 
9.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario 

9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S. Notiziario 
10.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario 
10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica 
“Il sistema sanitario in Austria” 

10.30 RAI DUE PER VOI. Rubrica 
10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 
Varietà, con Tiberio Timperi, Roberta 
Capua. Regia di Michele Guardi 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING. Rubrica 
14.00 TOP OF THE POPS. Musicale 
15.00 ROSWELL. Telefilm 

“Natale a Roswell” 

15.55 JAROD IL CAMALEONTE 
Telefilm. “Pallottole speciali” 

17.05 SABATO DISNEY. Contenitore. 
All’interno: — 

ARTATTACK. Rubrica 
18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 JAG-AVVOCATI IN DIVISA 
Telefilm. “Eroi in pensione” 

19.50 ZORRO. Telefilm 
“Il nuovo alcade” 


7.55 LA STORIA SIAMO NOI. PER 
UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. Rubrica 

8.30 SPECIALE UN MONDO A COLORI 

Rubrica. Regia di Fabio Trappolini 
9.05 LA MUSICA DI RAITRE. 

All’interno: Concerto di Natale - Messa in do 
minore per soli, coro e orchestra K 427. Musica 
10.00 PRIMA DELLA PRIMA. Rubrica 
All’interno: Un ballo in maschera Di 
Giuseppe Verdi 

10.30 TG3 ITALI A AGRICOLTURA. Rubrica 

11.30 GEO&GEO. Documentario 
12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 

12.30 TG3. Notiziario 

12.55 TG 3 BELLITALIA. Rubrica 
13.20 I CARTONI DELLA 

MELEVISENE. Contenitore 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. All’interno: BASKET. N.B.A. 
ACTION. 

16.15 VOLLEY. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO FEMMINILE. Ravenna - Bergamo 
17.00 PALLANUOTO. CAMPIONATO 
ITALIANO. Posillipo - Savona. Napoli 

17.30 SCI. COPPA DEL MONDO. 
Supergigante femminile. Saint Moritz 
SCI. COPPA DEL MONDO. Slalom spe¬ 
ciale maschile. Kranjska Gora 

17.45 SALTO CON GLI SCI. 
PREMONDIALI. Salto individuale 120 m 
18.00 BASKET. CAMPIONATO ITALIANO 
MASCHILE SERIE A. Pesaro - Treviso 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 
sportivo 

20.40 TORNO SABATO. LA LOTTERIA 

Varietà. Conduce Giorgio Panariello. Con 
Paolo Belli, Matilde Brandi, Tosca 
D’Aquino, Anna Oxa. Regia di Stefano 
Vicario 

23.30 TG 1. Notiziario 

23.40 LA POESIA INCONTRA. Speciale 
0.35 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

0.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
0.45 STAMPA OGGI. Rubrica 
0.50 GRANDI SPERANZE. Film (GB, 
1946). Con John Mills, Valerie Hobson, 
Finlay Currie, Alee Guinness 
2.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
Rubrica 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

20.55 LA VENDETTA DI MAYA. Film Tv 
thriller (Germania, 1997) 

Con Christine Neubauer, Helmut Zier 
Regia di Wolfgang Mulbauer 
22.45 TG2-DOSSIER. Attualità 
A cura di Daniele Renzoni 
23.35 TG2-NOTTE. Notiziario 
24.00 RAIDUE PALCOSCENICO PRE¬ 
SENTA “I DIECI COMANDAMENTI” 
Teatro. Con Con Gianfelice Imparato, 
Nello Mascia, Mario Scarpetta 
Di Raffaele Viviani 

2.20 GLI ANTENNATI. Varietà 
A cura di Nicoletta Leggeri 

2.30 SEGRETI. Rubrica 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di attualità. 
20.30 BLOB. Attualità. 

20.45 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Documenti. “Diamanti, perle 
e oro”. Regia di Luca Romani 
22.40 RAI SPORT - ANTEPRIMA CALCIO. 
Rubrica sportiva. Conduce Marco Civoli 

23.20 TG 3. Notiziario, telegiornale 
23.35 HAREM. Talk show. 

0.35 TG 3. Notiziario 

0.45 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 

1.00 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

Rubrica 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Contenitore. “Distanze d’amore”. 


n 


cine 
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14.15 RUBRICHE. 

14.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

15.00 RUBRICHE. 

15.15 LA POLIZIA HA LE MANI 
LEGATE. Film poliziesco (Italia, 1975). 
Con Claudio Cassinelli. Regia di Luciano 
Ercoli 

16.45 RUBRICHE. 

19.15 IL BURBERO. Film commedia 
(Italia, 1986). Con Adriano Celentano. 
Regia di Castellano e Pipolo 

21.00 NOTE DI CINEMA. Rubrica di 
cinema 

21.30 IL FORNARETTO DI VENEZIA. 

Film drammatico (Italia, 1963). Con 
Michele Morgan. Regia di Duccio Tessari 

23.15 STORIA DI UNA MONACA DI 



15.05 VISIONI. Rubrica di cinema. 

15.35 LA VERITÀ SULL’AMORE. Film 
commedia. Regia di Thomas Gilou 
17.15 OPERAZIONE ALCE. Film com¬ 
media. Regia di Stuart Margolin 
19.00 BEEFCAKE. Film drammatico. 
Regia di Thom Fitzgerald 
20.20 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 
Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà. Con 
Serena Dandini, Claudio Masenza e 
Filippo Gentili 

21.00 AL MOMENTO GIUSTO. Film 
commedia. Regia di Giorgio Panariello 
22.30 VISIONI. Rubrica di cinema. 
23.00 SANGUE VIVO. Rim drammatico 
(Italia, 2000). Con Pino Zimba. Regia di 
Edoardo Winspeare 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

14.30 SABATO NATURA. 

Documentario. “La guerra dei ratti” 

15.00 SABATO NATURA. Documentario. 
16.00 NATI PER UCCIDERE. 

Documentario 

17.00 SABATO NATURA. Documentario 
17.30 SABATO NATURA. Documentario 
18.00 TECNICHE D’ALLENAMENTO. 

Documentario 

19.00 SABATO SPORT. Documentario. 
19.30 ECOLOGIA. Documentario 
20.00 SABATO NATURA. Documentario 
20.30 SABATO NATURA. Documentario 
21.00 SABATO NATURA. Documentario 
22.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario 

23.00 SABATO NATURA. Documentario 
23.30 SABATO NATURA. Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 
19.00 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR1-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.00 GR1 -MILLEVOCI IMMIGRAZIONE 

10.10 GR1 - IN EUROPA 
11.00 GR1 - ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
14.03 TAM TAM LAVORO 

14.08 DODICI-DICIOTTO 

14.15 SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO 

19.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR 1 - M AGAZI NE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 GR CALCIO. ANTICIPO CAMPIONA¬ 
TO DI SERIE A 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 STEREONOTTE. 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 - 

7.55 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. CHE 
BOLLE IN PENTOLA? 

9.00 LUPO ALBERTO 

9.33 IL BUE E IL CAMMELLO 

10.37 DEBITO FORMATIVO 

12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
PRESENTA:. “Torno Sabato. La lotteria!” 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 IL BUE E IL CAMMELLO 

13.38 GIOCANDO. Regia di Sergio Fedele 
15.00 CATERSPORT. A cura di Renzo Ceresa 
16.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

TOP 40 SINGLES 

18.00 RADIODUE PRESENTA MARK 
KNOPFLER IN CONCERTO. (R) 

19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM DA 
“MUSICA E DISCHI” 

19.51 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.35 IL BUE E IL CAMMELLO. 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL. 

23.00 WEEKENDANCE. 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18 . 45 - 

9.05 CLIP 

9.55 CLIP 

10.00 L’ARCIMBOLDO 

10.55 CLIP 

11.00 MATTINOTRE. RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 

14.01 CLIP 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
15.01 CLIP 

16.50 CLIP 

19.01 IL NOVECENTO RACCONTA: EMILIO 
GARRONI 

19.47 RADIOTRE SUITE 

20.00 STAGIONE SINFONICA DEL TEATRO 
ALLA SCALA DI MILANO 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Gustavo Bermudez, Viviana 
Passmanter 

6.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

7.10 QUINCY. Telefilm. 

“La maschera e il volto” 

8.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.35 HIGH INCIDENT. Telefilm. 

“Un travestimento scomodo”; 

“Prima le donne e i bambini” 

10.30 NON SOLO MEDICINA. 

Rubrica 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. 

Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI E DI 
PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP. 

Show 

17.00 IL TRUCCO C’È. 

Rubrica 

18.00 HUNTER. Telefilm. 

“Tutti quei soldi in più” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’Interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 

19.35 SAPORE DI VINO. Rubrica 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

8.30 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Situation comedy. “Le buone maniere” - 
“Il ritorno al lavoro” 

9.30 RICCIOLI D’ORO. Film (USA, 
1935). Con Shirley Tempie, John Boles. 
Regia di Irving Cummings. All’interno: 

10.10 Bollettino della neve 

11.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. “Il 
muro”. 2 - parte 

12.00 MEZZOGIORNO DI CUOCO. 

Rubrica. Conduce Cesare Cadeo. Con 
Lorenzo Battistello, Isabella Plebani 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 CASA VI ANELLO. Situation 
comedy. “La piramide”. Con Raimondo 
Vianello, Sandra Mondaini 

14.10 LA STORIA INFINITA 3. Film 
(USA, 1995). Con Jason James Richter, 
Jack Black, Freddie Jones, Tony 
Robinson. Regia di Peter MacDonald. 
All’interno: 

15.10 Bollettino della neve 

16.10 DUE IRRESISTIBILI BRONTOLO¬ 
NI. Film (USA, 1994). Con Jack 
Lemmon, Walter Matthau, Ann-Margret, 
Kevin Pollak. Regia di Donald Petrie. 
All’interno: 

17.05 Bollettino della neve 

18.00 ASPETTANDO CELEBRITÀ. 

Show. Con Silvana Giacobini 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


6.55 BABY SITTER. Situation comedy. 
“Il vero Babbo Natale” 

10.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
MOWGLI. Film Tv (USA, 1998). 

Con Gary Collins, 

Sean Price Me Connel, 

Lindsey Peter. 

Regia di Michael McGreevey. 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 DHARMA& GREG. Situation 
comedy. “La posteggiatrice”. 

Con Jenna Elfman, 

Thomas Gibson 

13.30 SARANNO FAMOSI. Film (USA, 
1980). Con Eddie Barth, 

Irene Cara, 

Lee Curreri. 

Regia di Alan Parker. 

15.50 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation comedy. 

“Spia per magia”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, 

Beth Broderick 

17.35 XENA-PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. 

“Xena contro il dragone verde” 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e il combattimento dei cam¬ 
pioni”. Con Ryan Gosling, 

Nathaniel Leeds, 

Dean O’Gorman 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. 

Attualità. 

8.00 CALL GAME. Contenitore 
“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA 
Telefilm. “Maschera di paura” 

13.30 TEMA. 

Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 

14.30 LITTLE MISS MILLION 

Film (USA, 1993) 

Con Jennifer Love Hewitt 
Regia di Jim Wynorski 

16.20 IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D’ORO 5 

Film (Italia, 1992) 

Con Ron Williams 
Regia di Larry Ludman 
19.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. Conducono Platinette, 

Roberta Lanfranchi 

19.30 MISTER WEB. Varietà. 

Conduce Uno Puntozero 


20.05 TERRA NOSTRA. Telenovela. 
Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 
20.35 SFIDA ALL’OKCORRAL. Film 
western (USA, 1957). Burt Lancaster, 
Kirk Douglas, Rhonda Fleming. 
AH’interno: 21.35 Bollettino della neve 
23.05 OLTRE LA VITTORIA. 

Rim (USA, 1989). 

Con Willem Dafoe, 

Robert Loggia, Edward James Olmos, 
Costas Mandylor. 

All’interno: Bollettino della neve 

01.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità 

2.45 IL MARE D’ERBA. 

Hlm (USA, 1947). Con Spencer Tracy, 
Katharine Hepburn, Melvyn Douglas, 
Robert Walker 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 NEL CENTRO DEL MIRINO. 
Attualità. “La grande attualità in prima 
serata”. A cura di Enrico Mentana 
23.00 THE VISITOR. Telefilm. 

24.00 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica (R) 

0.30 TG 5 -NOTTE/ METEO 5. 
Notiziario 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

1.30 CHRISTMAS ORATORIO- 
ORATORIO DI NATALE. Rim (Svezia, 
1997). Con Peter Haber, Johan 
Widerberg, Henrik Linnros, Lena Endre. 


21.00 DENNIS COLPISCE ANCORA. 

Hlm commedia (USA, 1998). Con Don 
Rickles, Justin Cooper, George Kennedy, 
Betthy White. Regia di Charles T. 
Kanganis. 

22.30 L’UOMO DEI TEMPLARI. 

Hlm azione (USA, 1997). Con Dolph 
Lundgren, Roc La Fortune, Francoise 
Robertson. Regia di Jean-Marc Piche. 

0.30 STUDIO SPORT. Notiziario spor¬ 
tivo 

1.00 MARATONA: ACCADDE A 
NATALE.. All’interno: 

EROE PER FAMIGLIE. Film Con Tony 
Curtis, Kris Kristofferson, Dyan Cannon 
2.40 PAURA E DELIRIO A NATALE. 
Hlm Tv (USA, 1995). Con Mia Farrow, 
Scott Glenn, Mary Louise Parker. 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto intera¬ 
mente da una voce fuori campo” 

21.00 CACCIA SILENZIOSA. 

Film Tv (USA, 1995). Con Miles O’Keefe. 
Regia di Fred Williamson 
22.50 TG LA7. Notiziario 
23.05 GIOCHI PERICOLOSI. 

Film Tv (Australia, 1987). 

Con Miles Buchanam. 

Regia di Stephen Hopkins 
1.00 FASCIA PROTETTA. Varietà. (R) 
1.35 LA BELLA E LA BESTIA. Telefilm. 
2.20 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta con la rete tele¬ 
visiva americana” 


TELE -I- 


13.05 MANONTHEMOON. Film com¬ 
media (USA, 1999). Con Jim Carrey. 
Regia di Milos Forman 
15.00 PRANZO DI NATALE. Film 
commedia. Regia di Danièle Thompson 
16.50 TENTAZIONI D’AMORE. Film 
commedia. Regia di Edward Norton 
19.00 GIORNALE DEL CINEMA. 
Rubrica di cinema. 

19.30 CAMPIONATO ITALIANO DI 
SERIE A. Rubrica sportiva. “Prepartita” 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Chievo - Roma 
22.45 AUTUMNINNEWYORK. Film 
drammatico. Con Richard Gere. 

0.30 EFFETTI COLLATERALI. 

Film commedia. 

Regia di Penelope Spheeris 


TELE + 


12.00 PREVIEW SHOW PREMIER 

LEAGUE. Rubrica sportiva 

12.25 SPECIAL DESERT CHALLENGE. 

Edy Orioli 

13.00 NFL GAME DAY. Rubrica sporti¬ 
va. (R) 

13.30 NBA ACTION. Rubrica sportiva. (R) 

14.00 BASKET. NBA. 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Leeds - Newcastle 

18.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Manchester Utd. - Southampton 

19.30 VOLLEY. CAMPIONATO DI SERIE 
A MASCHILE. Sira Falconara - Bossini 
Montichiari 

21.00 NESSUNO SCRIVE AL 
COLONNELLO. Film drammatico. 

Regia di Arturo Ripstein 


TELE + 


13.20 LE NOZZE. Film commedia 
Regia di Pavel Lounguine 

15.10 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema 

15.55 IL SOLITO NOTO. Documenti. 

16.55 THESIGHT. Film thriller 
Regia di Paul Anderson 

18.25 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. 

19.10 HIMALAYA-L’INFANZIA DI UN 
CAPO. Film avventura Regia di Eric Valli 
21.00 U-571. Film guerra 

Regia di Jonathan Mostow 

22.55 PALLOTTOLE CINESI. Film azio¬ 
ne Con Jackie Chan. Regia di Tom Dey 
0.45 DRIVEMECRAZY. 

Hlm commedia 
Regia di John Schultz 



15.00 TOP SELECTION. 

Musicale 

17.00 WEEKINROCK. Rubrica 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 CINEMATIC. Rubrica 
18.00 STORY OFM ARI AH CAREY 

Speciale 

18.30 MTV UVE STING. Musicale 
19.00 MTV SUPERSONIC. Musicale 
21.00 HITLIST ITALIA+. Musicale 
“La classifica ufficiale dei 20 album più 
venduti in Italia” 

23.00 BEST OF STARS. Speciale 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 

1.00 DANCE FLOORCHART. 

Musicale. “La classifica dei dischi più 
ballati nelle discoteche italiane” 
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Nord: parziali annuvolamenti sul settore orientale con nevi¬ 
cate sulle zone alpine; poco nuvoloso sul resto del settentrio- 
ne.Centro, Sud, Sardegna e Sicilia: alternanza di schiarite ed 
annuvolamenti più intensi sulle zone appenniniche. 


DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti 
sulle zone alpine. Centro e Sardegna: condizioni di variabili¬ 
tà, con addensamenti più consistenti sul versanteadriatico. 
Sud e Sicilia: alternanza di schiarite ed annuvolamenti. 



LA SITUAZIONE 


Al Sud della Penisola sono ancora presenti condizioni d'instabilità in fase di 
attenuazione; mentre le restanti regioni sono interessate da alta pressione che 
gradualmente si attenua. 
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CONCERTO DI NATALE IN SENATO 
CON BOCELLI EACCARDO 

Con l'Inno di Mameli cantato da 
Andrea Bocelli, diretto da Salvatore 


Che rapporti aveva Kubrick con l’ebraismo? 


Simone Tedeschi 



Accardo, aprirà domenica 23 
dicembre l'ormai tradizionale 
concerto natalizio nell'aula di 
Palazzo Madama che, per quel 
giorno, sarà trasformata in un 
auditorium d'eccezione, alla 
presenza del Capo dello Stato. La 
novità di quest'anno è che per 
ascoltare il concerto bisognerà 
versare una sottoscrizione m inim a 
di 100 mila lire per raccogliere 
fondi a favore dell'Associazione 
Italiana Persone Down. Il concerto 
sarà trasmesso in diretta dalla Rai 
in Eurovisione a partire dalle 12,15. 



Si è conclusa la quarta edizione il Pitifest, il festival di 
cinema e cultura ebraica diesi è svolto fino allo scorso anno 
aPitiglianoechequestanno, invece, HComunehadedsodi 
non ospitare per presunti motivi di sicurezza legati alla cria 
politica internazionale Già durante /'ultima edizione, Piti- 
gliano aveva scelto di non ospitare una mostra fotografica 
sui 50 anni dello Stato ebraico per gli stessi motivi. Con 
difficoltà, il festival èstato spostato in versioneu/tra-compat- 
ta(due soli giorni, sabato e domenica) nella vi'dna M ancia- 
no. Il Pitifest quest anno è stato, a causa delle difficoltà 
organizzative, quasi un festival «virtuale», senza però avere 
la potabilità di andarein profondità sugli argomenti tratta¬ 
ti. «È estremamente importante che il Comune di Manda¬ 
no abbia voluto, proprio in un momento in cui un'ondata 
di razzismo e intolleranza scuote e preoccupa il mondo, 


approfondire vari aspetti dell'esperienza ebraica», afferma 
R oberto Della Rocca, direttore del D iparti mento educazione 
e cultura dell'Unione delle comunità ebraiche italiane «Il 
ghetto, la segregazione la sofferenza, ma anche la gioia, la 
capacità di cantare la propria ironia, hanno contribuito nel 
corso da secoli a produrre testi teatrali, poesie, musiche, 
canzoni, libri, storielle comiche, insomma un po' di tutto. 
L'obiettivo di questo festival non è quello di delineare un 
panorama dettagliato ed esauriente ma quello di offrire 
uno sguardo d'insieme sulla tradizione spesso travisata per¬ 
ché mediata dalla conoscenza pregiudiziale di altre ottiche 
culturali». Il Pitifest ha cercato di affrontare il rapporto di 
Kubrick con l'ebraismo, ma i problemi organizzativi hanno 
limitato le possibilità di approfondimento. «Ci sarebbe pia¬ 
ciuto - racconta il direttore artistico, Michela Scomazzon - 


organizzare una tavola rotonda sull'argomento esperiamo 
che la nostra iniziativa possa essere di stimolo per ricerche 
future». Intanto sono stati presentati alcuni episodi parte 
dello Stanley and us project, ormai un punto di riferimento 
sulla vita di Kubrick, un lungo lavoro di ricerca realizzato 
da Mauro Di Flaviano, Federico Greco e Stefano Landini. 
Si tratta di un documentario in aggiornamento costante, 
basato sulle testimonianze di 50 collaboratori del regista. «Il 
legame di Kubrick con l'ebraismo non era molto evidente e 
paradossalmente Christiane, sua moglie, è la nipote dello 
stesso Harlan che aveva realizzato il film antisemita Suss 
l'ebreo, raccontano Landini e Greco, chequi a Mandano 
hanno ricevuto un premio riservato ai giovani autori pro¬ 
mettenti. «M a in realtà Stanley era una vera e propria 
Jewish marne una mamma ebrea: aveva un senso della 


famiglia molto sviluppato e un forte senso di protezionenei 
confronti dei familiari. Nonostanteleapparenzeela notevo¬ 
le complessità délesueopere, il suo metodo di lavoro era più 
similea quello di un artigiano, che non agli standard indu¬ 
striali hollywoodiani: anche sul lavoro, per esempio, amava 
dmondarsi di familiari. Bisogna ricordare poi che il regista 
aveva a lungo lavorato sul progetto Aryan papere un film 
sui campi di concentramento, abbandonato quando s è 
diffusa la notizia della realizzazione di Schindler's list da 
partedi Spielberg». Oltrea Kubrick, il Festibal ha dedicato 
attenzione anche al cinema sugli dora ssfarditi ed a L'educa¬ 
zione di Giulio di Claudio Bondì. Si tratta di un film che 
riguarda solo marginai mente l'ebraismo e racconta l'adole 
scenza dello storico dell'arte A rgan, cresciuto all'interno di 
un manicomio femminile in cui lavorava il padre. 


L’Oriente di Battiate, miniera di poesia 

«Il mondo sta andando verso un pragmatismo dove la parola sacra è esclusa» 


I-1 

«Horseto thè water» 
l’ultima perla 
di George Harrison 

Roberto Brunelli 


Maria Schettino 


ROMA Forse il «centro di gravità perma¬ 
nente» di Franco Battiate è la giovinezza: 
la freschezza della continua evoluzione e 
del cercare. Citando solo alcune opere, da 
L'Egitto prima delle sabbie, La voce del pa¬ 
drone, passando attraverso la Genesi, Gilga- 
mesch, fino a L'imboscata, a Campi magne 
tici, Battiate è riuscito a percorrere generi 
sempre diversi, musica etnica, pop, opera 
lirica descrivendo sensazioni attraverso 
l'italiano, il francese, il tedesco, l'inglese, 
l'arabo e, assieme al filosofo Manlio Sga¬ 
lambro, nel suo ultimo album, Ferro Battu¬ 
to, anche il siciliano. «Salivo per un sentie¬ 
ro di montagna e riflettevo. Se si usa la 
ragione il carattere s’inasprisce, se si im¬ 
mergono i remi nel sentimento si ètravol- 
ti... Quando si intuisce che abitare è ar¬ 
duo, ovunqueci si trasferisca, inizia la poe¬ 
sia, nasce la pittura». Questo l’inizio di un 
romanzo dello scrittore giapponese Natsu- 
me Soseki, Guanciale d'erba, pubblicato 
nell'«Ottava Edizioni» dal poeta della mu¬ 
sica e delle parole, Franco Battiate. 

È forse questa condizione dell'arti¬ 
sta che la spinge ad espandersi in 
esplorazioni musicali sempre nuo¬ 
ve, che hanno però il sapore di un 
percorso antico, volto alla conoscen¬ 
za del proprio spirito? 

Effettivamente ho pubblicato Soseki. È 
stato acclamato ovunque, è considerato il 
più grande scrittore giapponese del '900. 
Normalmente si esprimono le consonanze 
non le dissonanze... posso sinceramente 
disprezzarequalcuno, marnai perseguitar¬ 
lo o condannarlo. C'è ancora chi crede in 
un’etica che si sta perdendo, quella di non 
fare male a nessuno. In questo luogo certo 
sta la poesia. 

Allora è in questa ricerca che si col¬ 
loca il suo avvicinamento all'Orien¬ 
te, in particolar modo al misticismo 
islamico del sufismo? 

Il mondo sta andando verso un prag¬ 
matismo dove la parola sacra è esclusa, io 
sono legato invece ancora a questo valore. 
È il senso che ha Sfarfalla: la delicatezza in 
un mondo grossolano come il nostro è 
veramente un dono. 

Lei non crede chela contrapposizio¬ 
ne, tipica del mondo occidentale^ ba¬ 
sato spesso sul conflitto tra bene e 
male, stia trasformandosi in una di¬ 
cotomia tra ricchezza e povertà? 
Tengo a precisare che qui, adesso il 
conflitto, è tra male e male. Però vede c'è 
un equivoco molto forte, non c’è conflitto 
tra ricchezza e povertà: si può essere pove¬ 
ri e non miserabili, c'è ancora chi vive una 
vita monacale. Nella disgrazia un indivi¬ 
duo che ha coscienza di sé, che ha raggiun¬ 
to un buon equilibrio con se stesso, non 
sta mai male, salute permettendo. Queste 
persone di cui parlo sono più potenti dei 
grandi miliardari. 

Nella canzone «Zai Saman» dell'Al¬ 
bum «Fisiognomica» ha scritto: 
«Vuoto di senso crolla l'occidente 



soffocherà per ingordigia e assurda 
sete di potere e dall'Oriente orde di 
fanatici»... quindi si poteva presagi¬ 
re quello che sta avvenendo? 

NeH’83 in Afghanistan c’era l'inferno, 
centinaia di migliaia di persone venivano 
torturate in una maniera subumana. Venti 
anni fa quella realtà non era così popolare: 
nel nostro tempo c'è di buono che i mezzi 
di comunicazionefanno vedere tutto quel¬ 
lo che succede. In un magnifico libretto di 
mistica islamica (una speciedi Divina com¬ 
media «antelitteram»), un Virgilio accom¬ 
pagnando il protagonista attraverso le valli 
delle sofferenze dice: «Guarda quanti uo¬ 
mini si ammazzano senza motivo... arrive¬ 
rà un momento in cui si stancheranno di 
tutto questo sangue». 

Quindi c'è una reazione? 

In questo mondo che sempre più ci fa 
vedere la bassezza del¬ 
l'essere umano, ci sarà 
una possibilità di ri¬ 
scatto perché sarà enor¬ 
me la nausea di questi 
trucchi, di queste mise¬ 
rabili falsità: la scorret¬ 
tezza è al la base del no¬ 
stro sistema, per porta¬ 
re qualcosa a se stessi, 
per vincere in un cam¬ 
po in cui non si può 
vincere. 

In una delle can¬ 
zoni del suo ulti¬ 
mo album «Ferro 
Battuto» si dice: 

«Se vuoi conosce¬ 
re i tuoi pensieri 
di ieri osserva il 
tuo corpo oggi, se 
vuoi sapere come 
sarai domani os¬ 
serva i tuoi pen¬ 
sieri di oggi»... 

Questa frase dai Veda 
è meravigliosa. Si può 
anche esser in mezzo 
allafeccia più feccia re¬ 
stando puri. NeH’in- 
duismosi dicedeH'illu- 
sionedel vi vere tra mo¬ 
stri, paure ed angosce: 
è un gioco di rappre¬ 
sentazioni, se lo capi¬ 
sci veramente esci dal 
ciclo delle reincarna¬ 
zioni. 

Di questi tempi, 
la cronaca ripor¬ 
ta sovente di adolescenti, che facen¬ 
do delle pericolose associazioni di 
idee, aggrediscono altri bambini 
perché sono musulmani o portano 
la kefiah... 

Non attingo ad esperienze personali 
dirette, ma amici mi hanno raccontato di 
aver visto genitori incitare, dagli spalti di 
un campetto di calcio i propri figli gridan¬ 
do «ammazzalo». 

Ma la musica può avere una forza 
educativa ed evolutiva? 


Sì questo è vero. M a quanti mafiosi 
hanno pianto ascoltando un’opera lirica... 

Secondo lei l'Italia meridionale nel¬ 
la sua vicinanza al popolo arabo po¬ 
trà costituire un ponte con l'Europa 
per questo popolo? 

N on voglio fare l’apologià del sud, pe¬ 
rò, quando esco, le rare volte, e vado in 
giro per Catania, vedo moltissimi me¬ 
dio-orientali, africani, chesono ben inseri¬ 
ti. 

Nel disco «Fisiognomica» lei fa rife¬ 
rimento all'antica arte della fisiono¬ 
mica, appunto. Può aiutarci a legge¬ 
re la fisionomica di Bush e di Bin 
Laden? 

N on le nascondo che seguo la mia per¬ 
cezione, ascolto i giudizi degli altri, ma 
soprattutto il mio sentimento; a me non 
piacciono né Bush né Bin Laden natural¬ 
mente. 

Lei è un conosci¬ 
tore della cultura 
araba, secondo 
lei, la risoluzione 
della questione 
palestinese potrà 
essere viatico di 
pace? 

Non è una equazio¬ 
ne matematica. Il mon¬ 
do è pieno di ingiusti¬ 
zie e Sharon è un anti¬ 
semita. 

Attraverso la sua 
casa editrice ha 
aiutato la diffu¬ 
sione del pensie¬ 
ro orientale: 
quanto possono 
aiutarsi recupro- 
camente il mon¬ 
do orientale e 
quello occidenta¬ 
le? 

Ma vede, il sufi¬ 
smo mi ha permesso 
di conoscere uomini 
ispirati, pieni di buon 
senso, d'intelligenza e 
soprattutto molto vici¬ 
ni ad un certo nostro 
cattolicesimo: penso a 
San Francesco, San 
Giovanni della Croce, 
molti di loro avevano 
una bontà e una purez¬ 
za d’animo che vera¬ 
mente scioglieva tutti 
quelli che l'incontrava¬ 
no. Non dicevano bugie, questo può sem¬ 
brare anche un po’ ottuso, ma erano puri e 
non avevano dentro elementi offensivi. 
Come mai si è avvicinato al sufi¬ 
smo? 

Leggo ciò che mi affascina, mi affasci¬ 
na quello che mi arricchisce. Tutti i perso¬ 
naggi che ho conosciuto attraverso le lettu¬ 
re sono diventati come amici. La medita¬ 
zione, la pratico datrent'anni. I libri servo¬ 
no a a sistemare umori e influenze, ma poi 
quello che conta è quello che sei. 


E crudelmentedolcela voce, eaccarez- 
za i nostri cuori planando piano su 
una allegra e melanconica ballata 
venata di robusto blues I fiati si aprono al 
deio, come nella migliore tradizione soul, 
quella che di scende di rettamente dal gospel 
di Mahalia Jackson, quella che ha cantato 
l'ascesa della gente nera e di tutta la gente 
verso Dio. Questa è FI orse to thè water, 
l'ultima canzonedi GeorgeH arrison. Sedu¬ 
cente e pacata, come nel migliore stile dd- 
l'ex beatle scomparso poche settimane fa, 
come ai tempi (molto soul, molto gospel, 
molto ispirati) di All things must pass, il 
celebre e monumentale album triplo che lo 
proiettò, dopo l'avventura Beatles oltre 
l'incredibile leggenda die lui stesso aveva 
contrinbuito a creare. Antica cometa terra, 
come sa essere il vero blues un po' come 
l'ultimo Bob Dylan, quello di Love & theft 
(enon stupiscevistela grandeamicizia eie 
numerose collaborazioni tra i due). Com¬ 
movente, forse perché sappiamo che Geor¬ 
ge era già da tempo molto malato quando 
l'ha composta insieme al figlio Dhani e 
quando l'ha registrata, il 2 ottobre 2001 
(come diligentemente si annota nelle note 
di copertina), poco meno di due mesi pri¬ 
ma di morire, svariati mesi' dopo l'ennesi¬ 
ma operazione 

L'ha realizzata, il tenero George, il mistico 
George, il dignitoso George, il saggio Geor¬ 
ge, il paziente George, per l'amico Jools 
Holland, tastierista degli Squeeze nonché 
volto popolare alla tv inglese per la quale 
ha condotto numerosissimi programmi 
musicali. Il disco si chiama Jools Hol- 
land'sBigBand Rhythm & Blues, eoltrea 
quella di Harrison, vedel'amichevolecolla- 
borazionedi buona metà del gotha del rock 
britannico di varie generazioni, tra cui 
Sting, Paul Weller, Joe Strummer, Mark 
Knopfler, Dr John, Van Morrison, Steve 
Winwood, MarcAlmond, MickHucknall, 
Jamiroquai, EricClapton. 

Ma, è ovvio, è sul tenero George die si 
concentra l'attenzione Su quella foto in 
terza di coperta, dalla quale affiora quello 
che solo a malapena possiamo chiamare 
un sorriso, con lui magrissimo e con quelle 
sue inaedi bili orecchie a sventola che non 
si notavano quando portava i capelli lun¬ 
ghi, con quello sguardo serio che era serio 
anche in quelle foto sideralmente antiche 
in cui i quattro Beatles ridevano e allegra¬ 
mente sconquassavano il mondo. 

H orse to thè water è un pezzo sincero, 
lontano mille miglia dalle comuni ansie 
discografiche odierne E, pur non volendo 
cedere alla tentazione di fard fregare dalla 
trappola emotiva del «noi sappiamo che 
lui sapeva di morire», diciamo che è una 
canzonesaggia e sottilmente ironica, ironi¬ 
ca come spesso sono state le canzoni di 
George Scriveecanta George «Puoi porta¬ 
re un cavallo all'acqua, ma non puoi farlo 
bere Oh no, oh no... c'era un predicatore 
die mi mise in guardia da Satana: può 
darsi che lo conosca, visto diesi comporta 
come fosse posseduto». Ciao George, queste 
I piccole perle d mancheranno. ■ 



Leggo ciò che mi 
affascina, mi 
affascina quello che 
mi arricchisce. E i 
personaggi oramai 
sono amici 



Tutto esaurito al Regio di Torino per il trittico ciakovskiano nello straordinario allestimento della compagnia di ballo mssa: sì alla tradizione, ma è lo sguardo ad essere moderno 


Dal Bolscioi un lago dei cigni profondo 


come l’inconscio 


dall’INVIATA Rossella Battisti 


TORINO Intorno agli anni Cinquanta, Doris 
H umphrey scriveva nellesuememoriecoreo- 
grafiche come la modern dance, di cui era 
illustre pioniera, si fosse emancipata fin dai 
primi del Novecento dalle«favole»del ballet¬ 
to per diventare «adulta» eawicinarsi ai temi 
della vita contemporanea. Oggi che tutte le 
sperimentazioni sono possibili (e in grande 
misura già sperimentate), possiamo tornare 
al piacere senza rimorsi dei classici fiabeschi. 
Soprattutto, quando a esserne interprete è 
una compagnia di grande levatura etradizio- 
ne come quella del Teatro Bolscioi di M osca, 
di stanza al Regio di Tori no fi no al 31 dicem¬ 
bre con il trittico ciaikovskiano Lago de ci¬ 


gni, Bella Addormentata e Schiaccianoci. 

Un sollucchero per gli occhi con quelle 
fi le impeccabili di candidi «cigni», linee allun¬ 
gate, la grazia dei passi e il trionfo del décor 
(ad opera del compianto Simon Virsaladze, 
scomparso nel 1989), ma anche l'occasione 
di riscoprire quanto di mitico si nasconda 
nella fiaba. Sospetto che, con buona pace di 
Humphrey, intriga anche l'ispirazione dei 
giovani coreografi, molto presi nella rilettura 
di Laghi (ha fatto scalpore quello «al maschi¬ 
li M atthew Bourne) e«Pinocchi» nostra¬ 
ni (quelli di Virgilio Sieni o di Roberto Castel¬ 
lo, per esempio). Jurij Grigorovic, cheèauto- 
re delle versioni presentate dal Bolscioi, è 
molto più cauto nel l'accostarsi ai classici: tie¬ 
ne alto il vessillo della tradizione di cui è 
stato portatore per trentanni alla guida del 


corpo di ballo (dal 1964 al 1995) e le mani 
originali di Petipaelvanovsonp tuttora ben 
visibili nella tessitura del Lago. È lo sguardo 
che lo attraversa, piuttosto, a essere moder¬ 
no, memoredi letture psicoanaliticheo persi¬ 
no di metaforesocial-politiche. Lafavoladel¬ 
la principessa-cigno costretta dal perfido in¬ 
cantesimo del mago Rothbart a essere cigno 
di giorno e donna di notte finché l'amore 
fedele di un giovane non la riscatti dalla sua 
condizione, sposta l'accento sul protagoni¬ 
sta, il principe Siegfried che, giunto alla mag¬ 
giore età, deve fare i conti con il proprio 
doppio oscuro (Rothbart), il sé istintuale, vi¬ 
vendo come in una sorta di sogno l'incontro 
con l'amoreideale, la «cigna» bianca e roman¬ 
tica Odette, e poi l'attrazione fatale per la 
«cigna» nera, la seducente Odile. Il Lago si 


precisa così come storia di iniziazione alla 
vita, alle sueambiguità ealledisillusioni, sfo¬ 
ciando in un finale non lieto (Odette, l'idea¬ 
le, soccombe) ma aperto: se si trattava di 
sogno, forse esiste la possibilità di redimersi 
nella realtà. Il dramma di Siegfried sta dun¬ 
que nella mancata integrazione delle parti, 
nella divisione diabolica del proprio sé, nell' 
incapacità di conciliare l'istinto con laragio- 
f/^ ne. Il ruolo va un po'lasco, per la verità, a 

Sergq Filin (interpretedi Siegfried nella repli- 
- ’ I. ca alla quale abbiamo assistito), giovane con 

il fisico da «prence» pallido e lunarmente 
amletico, ma poco convinto delle lacerazioni 
di cui dovrebbe soffri re. Più in partela morbi¬ 
da Anna Antoniceva, meglio consonante co¬ 
me malinconica Odette che come sfacciata 
Odile. S'impone invece il corpo di ballo nel 


suo i nsieme perfetto e aereo. 

U n Lago senza sbavature, dalle onde rego¬ 
lari e raffinate: una meraviglia alla quale si 
assiste raramente, alla qualeGrigorovic dona 
il non secondario pregio di una compattezza 
in due atti (al posto dei quattro originari). 
Versione snella che non perde i suoi sapori 
esotici di contorno, come nelle magnifiche 
danze di carattere delle quattro pretendenti 
alla mano del principe, fra le quali citiamo 
almeno l'altera bellezza di Marija Alias e la 
grazia trinata di Olga Suvorova. Stasera si 
replica Bella Addormentata (in scena fino al 
23 dicembre, per poi cedere i passi a Schiac- 
cianod) e consiglieremmo vivamente lo spet¬ 
tacolo se non fosse tutto esaurito, a conferma 
che quando la danza è di alta qualità «tira» 
come un concerto rock... 
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Glitter 


Assolutamente 

famosi 


Malefemmene 


Santa 

Maradona 


Il diario 

di Bridget Jones 


H destino 
di un cavaliere 


Come cani 
e gatti 


Si mormora che questo filmetto sia 
una specie di auto-biografia di M a- 
riah Carey, la biondona canterina che 
in America vendedischi comefossero 
noccioline. Per la cronaca è costato 
22milioni di dollari enegli Stati Uniti 
ne ha incassati 4: seanchegli america¬ 
ni l'hanno schifato, fate un po ’ voi. 
M ariah interpreta una cantante emer- 
gentedecisa a diventare una star. Pro¬ 
babilmente è uno dei più brutti film 
di sempre, ma per vederea quale verti¬ 
ci di kitsch è possibile arrivare forse si 
potrebbe dargli un'occhiata. 


Vorrebbe essere una sorta di Bel¬ 
lissima dei tempi odierni traspor¬ 
tata nelle terre basse del Belgio 
con un padre ossessionato dalle 
possibilità canore della figlia so¬ 
vrappeso. Per garantirleuna chan¬ 
ce rapisce una rock star locale, 
chiedendo come riscatto l'audi¬ 
zione della sua bimba. Il film di 
Dominique Deruddere, candida¬ 
to all'Oscar, riesce nell' intento 
ma non convince neH’assunto, 
non condividendo latensionemo- 
ralechefu del nostro Visconti. 


Gioia Scola scrive e produce, Fa¬ 
bio Conversi dirige. La storia è 
quella di un’attrice che finisce in 
carcere per motivi imprecisati 
(ma c’è di mezzo un uomo) ed è 
costretta ad affrontare la convi¬ 
venza con detenute molto, MOL¬ 
TO diverse da lei. E come sempre 
accade, capirà che quelle donne 
hanno un'umanità che lei non ha 
mai nemmeno sfiorato. Giovan¬ 
na Mezzogiorno è la protagoni¬ 
sta, Angela M olina e Ana Fernan- 
dez fanno parte del coro. 


Commedia giovaniIistica chevor- 
rebbe replicare il successo di L'ul¬ 
timo bacio di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese H elen Fielding il film 
èdiventato in breve tempo labib- 
bia dei singlesdi tutto il mondo. 
Con Renée Zellweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
aliatine... 


La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury e Chaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi una genea¬ 
logia illustre. Owiamentedivente- 
ràun eroe. 

Dirige Brian Helgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» He- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiamaThatcher. 


In originale Cats and Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nella lingua di Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale i padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


MILANO 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 
sala Cento I vestiti nuovi dell'Imperatore 

100 posti commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

14,30 (£ 9.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento Omicidio in paradiso 

200 posti commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 

14,50 (£ 9.000) 16,40-18,35-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Quattrocento Lucky Break 

400 posti commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 

14,25 (£ 9.000) 16,20-18,20-20,30-22,30 (£ 13.000) 


APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 14.000) 


ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 
sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale 

318 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£ 10.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 
sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

108 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45 (£ 10.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 II principe e il pirata 

108 posti commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 

Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 
270 posti Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 

15.30- 18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 La vera storia di Jack lo Squartatore 

350 posti thriller di A. Hughes, A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 Off Key 

150 posti commediadi M. Gomez Pereira, con D. Aiello, G. Hamilton, H. 

Mantegna, A. Galiena 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

15,10 (£ 10.000) 17,35-20,10-22,30 (£ 14.000) 

CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Moulin Rouge! 

120 posti commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 La pianista 

90 posti drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 
sala Alien I vestiti nuovi dell’Imperatore 

191 posti commediadi A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Chaplin Monsoon Wedding 

198 posti commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Visconti Lucky Break 

666 posti commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. 

15,00 (£ 10.000) 16,50-18,40-20,30 (£ 14.000) 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

22.30 (£ 14.000) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale 

359 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30 (£ 10.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 

sala 2 MerryChristmas 

128 posti commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 
sala 3 II principe e il pirata 

116 posti commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 
sala 4 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

118 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45 (£ 10.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 14.000) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 
Sala Kubrick Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
15,00-17,30-20,00-22,40 (£ 14.000) 

Sala Olmi Omicidio in paradiso 

commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Sala Scorsese Prossima apertura 

Sala Truffaut Prossima apertura 

EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

600 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45 (£ 10.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala Mignon II principe e il pirata 

313 posti commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Aida degli alberi 

316 posti animazione di G. Manuli 

14,40-16,30-18,20 (£ 14.000) 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

20,10-22,35 (£ 14.000) 

sala Marilyn SpyGame 

329 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50-17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,15 (£ 14.000) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. Hughes, A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 14.000) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti SpyGame 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

15.10- 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 11.000) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15.10- 17,40-20,10-22,30 (£ 14.000) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 
Margolyes 

15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 13.000) 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Spy Game 

1169 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.50- 17,20-19,50-22,40 (£ 14.000) 

sala 2 Lara Croft: Tomb Raider 

537 posti fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14.50- 17,20-19,50-22,35 (£ 14.000) 

sala 3 Aida degli alberi 

250 posti animazione di G. Manuli 

14.50- 16,40-18,30 (£ 14.000) 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

20,30 (£ 14.000) 

sala 4 South Kensington 

143 posti commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

14,45-17,15-19,50-22,35 (£ 14.000) 
sala 5 Harry Potter e la pietra filosofale 

171 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,15-18,15-21,15 (£ 14.000) 

sala 6 Harry Potter e la pietra filosofale 

162 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.15- 18,15-21,15 (£ 14.000) 

sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale 

144 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16.15- 19,15-22,15 (£ 14.000) 


sala 8 Bandits 

100 posti commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14,45-17,15-19,50-22,35 (£ 14.000) 
sala 9 Harry Potter e la pietra filosofale 

133 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,15-19,15-22,15 (£ 14.000) 

sala 10 Serendipity - Quando l'amore è magia 

124 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15.10- 17,35-20,05-22,40 (£ 14.000) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 

Margolyes 

14.30- 16,30 (£ 10.000) 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

18,00-20,20-22,40 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15.10- 17,40-20,10-22,30 (£ 14.000) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 
sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale 

438 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£ 10.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 
sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

250 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 II principe e il pirata 

250 posti commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15.30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 Momo alla conquista del tempo 

249 posti animazione di E. D'Alò 

15,00 (£ 10.000) 16,50-18,40-20,30 (£ 14.000) 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

22.30 (£ 14.000) 

sala 5 Serendipity - Quando l'amore è magia 

141 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 6 II diario di Bridget Jones 

74 posti commedia di S.l/laguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15.30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 14.000) 

175 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 14.000) 

175 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) _ 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Riposo 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 
165 posti Secretsdefemmes 

documentario di J. C. Cheyssial 

La nuit bwiti 

documentario di J. C. Cheyssial 
_ 2/00 _ 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. DeSica, M. Boldi 
_ 20,15-22,30 _ 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 2/00 _ 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21/15_ 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 20,15-22,30 _ 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 
21,15 
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L’apparenza 

inganna 

iDallo stesso regista di La cena dei 
cretini, Francis Veber, un'altra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
M aecco l'ideachelo salverà: l’uo¬ 
mo si fingeomosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Gocce d’acqua 
su pietre roventi 

DalPomonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf hésse Steine, 
un film del francese Francois Ozon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli e della manipolazione si fa 
sentireei due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Nella morsa 


Il mandolino 
del capitano Corelli 


Cefalonia- Grecia - all'Indomani 
ddl’8 settembre '43. Sull’isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull’amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Corelli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste» stori che e luoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


del ragno 

Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Collezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once Were 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


n voto 
è segreto 

Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
delTassurdo firmata dall’iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Pretty 

Princess 

Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


Compagnie 

pericolose 

M isteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi è que¬ 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve¬ 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Bender II cast è prestigio¬ 
so: DennisHopper, John Malkovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel Montana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,30-22,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Atlantis- L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-16,45-18,30-20,20-22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

_ Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21/5_ 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,15-22,30 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

20,10-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

20,10-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 16,30-19,30-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_ 2/00 _ 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 16,00-21,15 _ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

Momoalla conquista del tempo 
animazione di E. D'Alò 
Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,40 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,00-17,30-20,00-22,30 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,45-18,00-20,15-22,40 

270 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,20-17,30-20,00-22,40 

270 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. Hughes, A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,15-17,30-20,00-22,40 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
14,50-16,45-18,40-20,35-22,40 (£ 13.000) 

1 57 posti Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

15,00-16,40-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

_ Riposo _ 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_2VI5_ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 2/00 _ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_ 14,30-17,00-21,15 _ 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-19,45-22,30 

METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,30-22,30 

180 posti Lucky Break 

commediadi P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
_ 20,30-22,30 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
21,00 


teatr 


Ibi nasco 1 

S. LUIGI 


Largo Loriga, 1 
210 posti 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 


21,15 

BOLLATE 

SPLENDOR 


P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


21,30 

| BOLLATE- 

CASCINA DEL SOLE ! 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 2/00 _ 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 2/00 _ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Harry Potter e la pietra filosofale 
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 2/00 _ 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_2/15_ 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_ 2/00 _ 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti Spettacolo teatrale 

_ 2/00 _ 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
21,15 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 20,15-22,30 _ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 18,00-21,15 (£ 12.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 20,30-22,30 _ 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,05-17,00-19,40-22,30 (£ 12.000) 

PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 2/00 _ 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
16,00-21,00 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 15,00-18,00-21,00 _ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_2/30_ 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

_ Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

_ Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 2/00 _ 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 20,30-22,30 _ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,30-22,30 

ìtàlìà 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_2/15_ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 21 i 00 _ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,15-22,15 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Bethlem di A. Wise, musiche di B. Negri, M. Brivio, R. 
Parisini con A. Bigli, F. Brivio, I. Corrado, G. De Giorgi, B. Gasperini, C. 
Guzzetti 

ARSENALE 

Via C. Correntia 1 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 15.30 e 20.45 II piccolo principe di A. de Saint-Exupéry regiadi 
I. Dell'Orto con I. Dell'Orto 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33 -Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 The Harlem Gospel Choir in concerto 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Gadda e M Nano di C. E. Gadda regia di C. Beccari 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Riposo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 
Oggi ore 20.45 Viva l'Italia di A. Testa 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Leggende metropolitane di L. Spadaro regia di L. 
Spadaro con C. Leonardi, M. P. Cordella, M. Zampetti 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 15.00 (replica gratuita a prenotazione obbligatoria); ore 16.30 II 
tesoro dei pirati spettacolo per bambini dai 5 ai 10 anni di S. Fiordelmon- 
do, F. Mattioni, D. Pasquinelli 

Oggi ore 21.00 La locandiera di C. Goldoni con R. Boscolo, G. Caliga¬ 
ro, F. P. Cosenza, M. Desinan, M. Faggiani, N. Jhonson 

MANZONI 

i 


Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Riposo 

NUOVO 

P.zzaSan Badila-Tel.02.781219 

Oggi ore 20.45 La piccola bottega degli orrori H. Ashman regia di S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi dalle ore 14.30 alle 19.30 Festival dei Bambini La gallina canta, 
Stop/Con anima, Vida Amor y Risa, La bambola abbandonata. Inoltre 
laboratori, incontri animazioni, attività a sorpresa 
Oggi ore 20.30 Festival dei Bambini: Excentricus Cirque Eloize (Israele) 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II Maleficio della farfalla di F. Garcia Lorca regia di E. 
De' Giorgi con A. Farenga, E. Ratti, G. Lamanna, S. Pepe, V. Veronese, M. 
Brigida presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 16.00 Magie di Natale spettacolo di intrattenimento e coinvolgi¬ 
mento per bambini dai 3 ai 12 anni di M. Rampoldi regiadi M. Rampoldi 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore21.00 Astratta commedia di P. Ferrari regiadi C. Accordino con 
C. Accordino, T. Amadio, S. Armetano, A. Conte, S. Villa presentato da 
Danza Immobile 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 16.00 ingresso libero Cip! manuale di volo di A. M. Ponzellini 
con R. Meregalli, A. M. Ponzellini 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 16.00 e 21.00 Nessuno è perfetto di S. Williams regia di A. 
Piccardi con A. Roncato presentato da Comp. Mario Chiocchio 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

ViaCucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 Nuovi poeti milanesi de là mur rassegna La M ilano della 
memoria 

TEATRI DITH ALI A - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare 
regiadi E. De Capitani con P. Pierobon, L. Ferrari, L. Toracca, N. Russo, 
A. Grassi 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14,00-17,00-20,00-22,50 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14,00-16,15-18,30-20,40-22,50 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

14,00-15,50-17,40-19,30 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

21,20-23,10 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

14,10-16,20-18,30-20,35-22,45 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

14,00-16,10-18,20-20,30-22,40 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

_ 14,45-17,20-20,00-22,35 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

14.30- 17,30-20,00-22,30-1,00 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 
Ranieri 

20.30- 23,00-1,00 
Atlantis - L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 

14.30- 17,00-18,40-20,30-23,00-1,00 
Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14,15-15,00-17,00-18,00-20,00-21,00 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14.30- 17,00-17,30-20,00-20,30-22,30 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

14.30- 17,00-17,30-20,00-20,30-22,30 
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

14.30- 17,30-20,00-22,30-1,00 
Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. Hughes, A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

14.30- 17,00-20,30-23,00-1,00 
Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.30- 17,30-20,30-23,00-1,00 
Aida degli alberi 
animazione di G. Manuli 

14.30- 17,00-18,40 
South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
20,00-23,00-1,00 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

14,30-17,00-18,40 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
_ 20,00-22,30-1,00 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30-18,30-21,45 (£ 12.000) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 20,30-22,30 (£ 12.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_21/15_ 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


1 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 La storia di Cyrano adattamento di G. Vacis ed E. Allegri 
regia di G. Facis con E. Allegri 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 21.30 I monologhi della vagina regia di M. Dilucia con M. 
Dilucia, A. Addea presentato da La Corte dei Pari 
Oggi ore 16.00 ingresso libero Un castello di carte di D. Conti presenta¬ 
to da Accademia Perduta 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Riposo 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Festival dei bambini: La danse une histoire à ma fa on 

con D. Boivin 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore20.45 La febbre del sabato sera regiadi M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 -Tel. 02.6071695 

Oggi ore 10.00 (per le scuole) Ritagli delle fiabe di Andersen - Quello 
che il vento raccontò di G. Bella, G. Pizzol regia di J. Cappi, G. Bella con 
F. Orlando, O. Vancheri, S. Mussida, D. Dazzi 
Oggi ore 21.00 Caino di R. Mini, musiche originali di P. Deforza regiadi 
L. Fusi con F. Bernardinello, C. Castrogiovanni, F. Foti 

= Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Oggi in programma Gloria in re magg. RV 589 per due soprani, contral¬ 
to, coro e orchestra musiche di Vivaldi Dir. R. Muti 
Oggi in programma Sonata sopra «Sancta Maria, ora prò nobis» dal 
«Vespro della Beata Vergine» per coro ad una voce e orchestra 
Oggi in programma Symphonie de Psaumes musiche di Stravinsi) Dir. 

R. Muti 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 
Oggi ore 20.30 ingresso libero Crescendo in musica: sotto l'albero 
musiche di Mozart dirige R. Jais con l'Orchestra Sinfonica di Milano 
Giuseppe Verdi 

I 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 19,45-22,30 _ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 18,15-21,15 _ 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 20,00-22,30 _ 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-19,45-22,30 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 20,30-22,30 _ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marnili, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 12.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15,15-17,15-20,20-22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,05-17,00-19,40-22,30 (£ 12.000) 

ELENÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,10-17,30-20,10-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 11.000) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

14,40-16,05 (£ 12.000) 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
_ 17,40-20,10-22,30 (£ 12.000) _ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 20,30-22,30 _ 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21/5_ 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
100 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Concerto 

_ 21,00 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

20,15-22,30 

99 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

20.15- 22,30 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
15,50-18,00-20,05-22,15-0,25 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

14.35- 16,50-19,05-21,20-23,35 
Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

13.40- 15,40-17,40-19,40-21,40-23,40 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
14,25-16,50-19,15-21,40-0,05 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
14,05-16,10-18,15-20,20 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
22 , 20 - 0,20 
Aida degli alberi 
animazione di G. Manuli 
14,05-15,40 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. Hughes, A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

17.35- 20,10-22,45-1,20 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14.20- 17,25-20,30-23,35 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,00-22,30-1,00 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.15- 16,55-19,35-22,15-0,55 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15.15- 17,30-19,45-22,00-0,15 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14,30-16,40-18,50-21,00-23,10-1,20 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

13.40- 16,10-18,40-21,10-23,40 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

14.15- 15,55 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 

17.40- 19,50-21,55-0,05 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.20- 18,25-21,30-0,35 
MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,45-18,00-20,15-22,50-1,05 

_ Prossima apertura _ 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 
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l’Unità 


sabato 22 dicembre 2001 



Gliklmmpìgrimralmte, 

c'è in loro mforà di scetìdsu e di mhmdlim 

MmkeacoÉmme, inièiéli Uiivaìori 

eatrosfommincomedielepiìicupetrageA. 

..l’interwntoddDmamdm, 

ài duce, ài domatore, 

risponàmenteambronmkpàologica. 


Carlo Rosselli 
«Socialismo liberale» 



Lo Schopenhauer Stregato Dal Bambin Gesù 


Sergio Givone 

enché separate da un abisso (Leopardi parlava di «una 
barriera insormontabile, una nemicizia giurata e morta¬ 
le») accade talvolta che poesia e filosofia, miracolosamente, 
s'incontrino. E ne vengano fuori bellissime sorprese. 

Come nel caso di Schopenhauer. Il quale è autore di versi 
che Fabio Bazzani ha tradotto e pubblicato in un piccolo ma 
prezioso volume delTEditrice Clinamen. Da questa raccolta 
estraggo una lirica dedicata alla «M adonna Sistina», la celebre 
Madonna col Bambino di Raffaello che è conservata nella 
Gemàldegaleriedi Dresda. Considerando anche (ma non so¬ 
lo) la prossimità del Natale, l'offro al lettore. 

Sorpresa nella sorpresa. Schopenhauer, il cui pensiero mo¬ 
stra spesso i tratti del più irriducibile anticristianesimo, di 
fronte alla M adonna resta naturalmente se stesso ma nondi¬ 
meno trova accenti teneramente cristiani. «Ella lo porta nel 


mondo: ed egli inorridito guarda». È questo l'incipit della 
poesia. Giàvienedachiedere, in puro stileschopenhaueriano, 
e quindi fra disperazione e sarcasmo, se madre e figlio non 
sapessero quel cheli aspettava... È Schopenhauer comunque 
a rispondere e a dire dove guarda il fanciullo divino: «Nel 
caotico scompiglio dei suoi orrori / Nella selvaggia pazzia del 
suo furore/Nella follia mai sanata della sua corsa/ Nel dolore 
mai acquietato dei suoi tormenti». Ma ecco, nel tessuto del 
poemetto, diciamo pure nel suo cuore, viene introdotto un 
«eppure» e intorno a questa avversativa la realtà tutt'intera è 
fatta ruotare, speranza al di là della speranza: «Inorridito: 
eppure irradia pace e fiducia / E splendore di vittoria il suo 
occhio, e già annuncia / La certezza eterna della redenzione». 

Non solo è detto dove guarda il fanciullo, ma anche come: 
con orrore, con infinito sgomento. Invece non è detto da 




dove egli tragga la forza per convertire quel sentimento ag¬ 
ghiacciante nella certezza di una vittoria sulle potenze della 
devastazione e del male. Se una specie di dialettica governa 
questo pensiero paradossale che rovescia l'assolutamente ne¬ 
gativo nell'assolutamente positivo, essa però resta misteriosa. 
Com'ègiusto. Sarebbe forse più credibile una deduzionefilo¬ 
sofica del movimento (e lasciamo stare se movimento pura¬ 
mente spirituale o non invece movimento storico, concreto, 
materiale) che redime il non redimibile, redime l'irredento? 
N on risponde a pura arroganza intellettuale una simile prete- 
sa?Sepoi qualcuno venisse a ricordarci, non senza ragione, la 
buona regola del silenzio (su ciò di cui non si può parlare, 
bisogna tacere), potremmo appellarci proprio a Scho¬ 
penhauer. E magari rispondere: ciò che la filosofia non può 
dire, lo dica la poesia. 
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Oi 


ual è, dal punto di vista dei diritti, 

| la situazione delle donne del¬ 
l’IsIam? Potestà e tutela, divorzio, 
eredità poligamia: ci ha pensato Le Monde 
di domenica scorsa a disegnare una mappa 
della condizionefemminile in quindici pae¬ 
si musulmani tra Africa e A si a. Col risultato 
di farci scoprire che, come è naturale, le 
società islamiche sono altrettanto differen¬ 
ziate tra loro quanto le società cristiane. 
Con cocktail di libertà e oppressione che 
possono, sì, apparirci singolari: in Nigeria 
una donna colpevole di avere concepito un 
figlio con un uomo diverso da suo marito è 
tenuta attualmente in vita per allattare il 
bambino, ma l’aspetta fra pochi giorni una 
morte per interramento fino al collo e lapi¬ 
dazione, contro la quale si sta mobilitando, 
via I nternet, l'opinione pubblica internazio¬ 
nale, però la N igeria è lo stesso paese in cui 
ogni donna è libera di guidare la macchina, 
studiare, lavorare. Il grande spartiacque nei 
paesi musulmani ètra l'applicazione di un 
codice laico a tutti gli effetti (il che attual¬ 
mente avviene solo in Turchia, paese figlio 
del grande Ataturk, dove, di nuovo caso 
unico, l’uguaglianza tra donne e uomini è 
sancita per legge) e, dall’altra parte, le molte 
sfumature di una società post-coloniale e 
neo-teocratica che usa la «sharia», legge reli¬ 
giosa, al suo posto. Ora, prima di dichiarar¬ 
ci sconvolti all'idea che un ordinamento 
civile possa essere influenzato dalle creden¬ 
ze religiose, teniamo 
presenteiI ruolo massic¬ 
cio che la Chiesa cattoli¬ 
ca esercita tuttora nelle 
nostre esistenze: quan¬ 
do si tratta di leggi da 
elaborarein nuovi cam¬ 
pi del vivere, come la 
bioetica, e quando si 
tratta di Costituzione 
materiale, comenella ci¬ 
clica questione dei fi¬ 
nanziamenti alla scuola 
confessionale. Solo tren¬ 
tuno anni fa, in Italia, 
abbiamo ottenuto la li¬ 
bertà di divorziare 
osteggiata dalla Chiesa, 
e solo ventisei anni fa 
quella di andare in far¬ 
macia a comprare con¬ 
traccettivi. 

M a veniamo al quadro 
dell'IsIam tracciato dal 
quotidiano francese. 

MINORI o UGUALI? 

11 primo gennaio 2002 la Turchia vedrà en¬ 
trare in vigore il nuovo codice civile che 
cancellerà l'ultima discriminazione esplici¬ 
ta ancora in vigore in questo paese a metà 
tra Asia ed Europa: le donne, cioè, conqui¬ 
steranno diritti alla pari in fatto di esercizio 
della potestà sui figli. In Tunisia, Senegai e 
Nigeria le donne non sono soggette a tutela 
e possono, cornea Istanbul, votare, viaggia¬ 
re e, dal punto di vista professionale, fare 
della propria vita ciò che vogliono, ma la 
patria potestà sui loro figli èaffidata al mari¬ 
to. N egli altri paesi, a diversi livelli, la don¬ 
na è considerata una «minore» a tutti gli 
effetti: in M arocco, Algeria, Egitto, Pakistan 
e I ndonesia le donne esercitano sì, in pro¬ 
prio, il diritto di voto ma passano diretta- 
mente dalla potestà paterna a quella del 
marito, e agli uomini devono chiedere il 
permesso per ogni altra azione, uscire di 
casa per vedere amici o amiche, viaggiare, 
studiare, lavorare. Come negli ancora più 
restrittivi Iran, Iraq, Mali, Sudan e Arabia 
Saudita dove anche il voto è interdetto. In 
Arabia Saudita, in particolare, la mescolan¬ 
za tra i due sessi nello spazio pubblico è 
assolutamente vietata, e le donne possono 
usci re di casa solo se velate con l'«abbaja». 
EREDITÀ. Eccezione, anche qui, per laT ur¬ 
chia: il nuovo codice civile prevede l'ugua¬ 
glianza di uomini edonneeanchequelladi 
figli legittimi eillegittimi. Nel resto dei pae¬ 
si vige la legge musulmana per la quale la 
figlia femmina, in caso di mortedei genito¬ 
ri, ha diritto al 50% dell'eredità che spetta 
al figlio maschio e la vedova a un solo otta- 



Codici e statuti diversi da un paese all’altro 

Attraverso l’esempio di quindici paesi del mondo 
musulmano, ecco le differenze, a volte immense, 
nello statuto giuridico riservato alle donne 

■ Niente tutori. Le donne sono libere di lavorare, 
votare, viaggiare 

■ Niente tutori. Ma il padre, capofamiglia, ha la 
tutela dei figli 

■ Tutore matrimoniale. Hanno diritto di votare, 
ma per lavorare o viaggiare è necessaria 
l’autorizzazione 

Tutore. Le donne dipendono dal padre, poi dal 
marito. Devono chiedere l’autorizzazione per 
lavorare, viaggiare,anche per uscire con gli 
amici 
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Dalla Turchia 

alVArabia Saudita, le differenze 
di status che si annidano sotto la 
stessa parola: musulmana 


vo dell’eredità del marito. Con alcune va¬ 
rianti: in Tunisia l'eredità, in caso di sole 
figliefemmine, va divisa tra loro senza dirit¬ 
ti per gli ascendenti maschi, in Senegai è 
possi bile appel larsi al diritto civilecontro la 
legge islamica, in Mali dove è in corso una 
revisione del diritto di famiglia, nel vuoto 
giuridico vieneapplicato un diritto consue¬ 


te Monde” fa un quadro 
dei diritti in quindici paesi 
Pesa più la “sharia”, la 
legge religiosa? O una 
cultura semplicemente 
patriarcale? y> 


tudinario o, a volte, la legge islamica. 
DIVORZIO eRIPUDIO. Turchia,Tunisia, 
Senegai e M ali sono i paesi dove è proibito 
il ripudio e tutti e due i coniugi hanno 
diritto uguale a chiedere il divorzio. In Tu¬ 
nisia e Senegai, in particolare, il divorzio 
consensuale è un diritto assai più antico 
che in alcuni paesi cattolici come l’Italia o 
la Francia: risale rispettivamente al 1962 e 
al 1972. Nel resto dei paesi musulmani vige 
la pratica del ripudio unilaterale da parte 
del marito, senza necessità di giustificazio¬ 
ne. 

POLIGAMIA. I n T unisia eTurchia l'uomo 
che accumula mogli rischiai! processo. Nel 
resto del grande bacino musulmano, inve 
ce, è concesso accumularne fino a quattro. 
Con alcune restrizioni in Pakistan e Iraq: a 
Islamabad l'aspirante poligamo deve sotto¬ 
porsi al vaglio di un consiglio d'arbitrato 
religioso, a Bagdad dal post-Guerra del Gol¬ 
fo è lecita una seconda moglie, ma se questa 




è una vedova e previo assenso di un tribuna¬ 
le. 

I quattro temi scelti da Le M onde nella sua 
inchiesta- ma all'appello mancano contrac¬ 
cezione, aborto e adulterio - sono, comesi 
vede, quelli attraverso i quali si snoda la 
possibilità di scegli ere cosa fare di sestessee 
della propria vita: infatti, fatto salvo per la 
poligamia, inibita dal Cristianesimo sia a 
uomini chea donne, essi sono stati, storica¬ 
mente, oggetto di battaglia anche al di fuori 
dell'IsIam. Di nuovo, alcuni di quegli inter- 


C’è chi come Tasiima 
Nasreen è radicalmente 
laica, chi come Batoul 
Badraoui non condanna 
la lapidazione per 
adulterio 


detti, per esempio quelli sulla patria pote¬ 
stà, valevano anche in Italia fino alla rifor¬ 
ma, avvenuta negli anni Settanta, del diritto 
di fami gli a. Gratti la legge islamica e trovi la 
società patriarcale (e queiraggettivo, «pa¬ 
tria», rimanda nel modo più lampante a 
questo): restrizioni che rendono monco e 
sottomesso un sesso, e raddoppiano il potè 
redell'altro. Sono aree del vivere dove, sen¬ 
za lambiccare troppo, semplicemente non 
vieneapplicato il principio di Uguaglianza. 
Eppure, bisogna ascoltarle le donne che vi¬ 
vono in questi paesi. Ascoltare come suona 
loro questa parola chea noi suona universa- 
lee inappellabile. Uguaglianza. E LeM onde 
lo fa, cercando voci femminili a Lagos, Ba¬ 
gdad, Dacca, Rabat. Tasiima Nasreen, la 
scrittrice fuggita dal Bangla Desh quando 
sulla sua testa è caduta la fatwa, dichiara al 
giornaleche resta convinta che «la religione 
costituisce la barriera principale alla libera- 
zionedello spirito, alla giustizia del discerni¬ 
mento e alla libertà d'espressione» e replica 
che lei «combatte l’IsIam perché l’IsIam 
non dà libertà a nessuna donna». Batoul 
Badraoui, marocchina, socialista e militan¬ 
tefemminista, è, invece, per un riformismo 
a tappe: «N on scenderemo per strada a fare 
la rivoluzione» dice al quotidiano francese, 
e spiega cheil suo obiettivo attualeèquello 
di rispolverare la riforma dello statuto fem¬ 
minile adottata dieci anni fa sotto il regno 
di Hassan II marnai applicata,dov'èprevi¬ 
sta un'età minima per il matrimonio di 18 
anziché 15 anni, il divorzio anziché il ripu¬ 
dio e la soppressione della poligamia. La 
nigeriana Baiaraba Ramat Yakubu vive un 
singolare doppio status: è sia la romanziera 
più letta del suo paese che la volitiva mana¬ 
ger di una grossa impresa di costruzioni 
che ha lei stessa messo in piedi. È fuggita 
con i suoi figli da due successivi matrimoni 
impostile e vive sola. Ora, la sharia, nel 
N ord della N igeria, èstata formalmente in¬ 
trodotta due anni fa. E Baiaraba Ramat 
Yakubu giudica: «Almeno ci dà uno statu¬ 
to, una protezione. Prima gli uomini ci con¬ 
sideravano dei semplici oggetti, da utilizza¬ 
re e gettare vi a». Perciò questa donna eman¬ 
cipata e amante dela sua solitudine non 
versa una lacrima sulla sorte della sua con¬ 
nazionaleadultera che sta per essere lapida¬ 
ta: «Non c'è niente di scioccante, in questo. 
La sharia, in realtà, regge da sempre la no¬ 
stra civiltà» commenta. 

Donnedell’lslam: tutt'altro cheun monoli¬ 
te, eccole diverse tra loro - radicali o pru¬ 
denti, appassionatamentelaicheo pragmati¬ 
che, altruiste o egoiche - come siamo noi 
cristiane. 
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ADDIO ATANTURRI 
FONDATORE DELLO «SCANNO» 

È morto Riccardo Tanturri, ideatore 
e promotore del «Premio Scanno». 
Docente di Sociologia della 
letteratura, nel 1973, proprio grazie 
all'idea del premio aveva rilanciato 
il piccolo borgo abruzzese dove era 
nato. 

Dal 1980, quando nacquero nuove 
sezioni oltre a quella della 
narrativa, il Premio Scanno fu 
definito da alcuni «I 1 
anti-Viareggio» e in città cominciò 
a essere possibile incontrare 
personaggi come Norberto Bobbio, 
Michelangelo Antonioni, Suni 
Agnelli, Mario Soldati, Salvo 
Randone e Beniamino Placido. 



Mobili, stoffe, ceramiche: il Bello è Decorare 


Ibio Paolucci 

I l primo numero èstato dedicato all'architettura 
del Novecento, quello appena uscito è il Dizio- 
narioSkira delle arti decorative moderne, il prossimo 
sarà riservato al disegno. Il volumesullearti decorati¬ 
ve comprende un arco di tempo di un secolo circa, 
fra il 1851 e il 1942 ed è stato pubblicato anche in 
edizione inglese e francese. Consta di 224 pagine 
con trecento immagini a colori e in bianco nero e 
costa 95.000 lire. L'autoreèValerioTerraroli, levoci 
sono quasi mille. Le date citate si riferiscono a due 
avvenimenti importanti: l'esposizione universale di 
Londra del 1851 e l'E 42, prevista a Roma ma mai 
realizzata, causa la guerra. Levoci forniscono noti¬ 
zie, osservazioni critiche, coordinatestorichedi arti¬ 
sti, manifatture, laboratori, tecniche, ceramiche e 


porcellane, mobili, stoffe, metalli. In appendice, una 
bibliografia ragionata e un repertorio di marchi di 
fabbrica, relativi alla produzione ceramica, e di sigle 
di artisti operanti nei vari settori. Un lungo filo 
rosso che racconta lo sviluppo e le trasformazioni 
dellearti decorative in Europa e negli Stati Uniti, dal 
Bidermeir alle diverse interpretazioni delle secessio¬ 
ni edel Libertyedel Dèco,dal NovecentoaH'awiarsi 
deH'industrial design. 

Nel dizionario, che si presenta in una gradevole 
forma grafica, si comincia con lavoce«Acid cutback 
glassware», cheèuna tecnica riferita alla lavorazione 
del vetro con l'acido, e si finisce con la voce«Zwollo 
Frans», cheèil nomedi un orafo aregentiereolande¬ 
se, vissuto dal 1872 al 1945, formatosi a Parigi e a 


Bruxelles. 

Sobrie, ma sufficientemente esaurienti, le voci 
dei diversi stili, quali, ad esempio, Eclettismo (una 
stagionechedefinisceun particolare momento della 
cultura otto-novecentesca europea), o Liberty (defi¬ 
nizione italiana del modernismo internazionale, 
chiamato in altri paesi Art nouveau, Jugenstil, eccete¬ 
ra, che ebbe notevoli riflessi nel nostro paese anche 
nella pittura con artisti come Previati, Segantini e 
altri, e nella scultura, soprattutto con Leonardo Bi- 
stolfi). Tante, ovviamente, le voci dei maestri che 
hanno dato vita a creazioni di rilievo, dal nostro Gio 
Ponti (1891-1979), che è una delle personalità di 
maggior spicco neH'ambito dellearti decorative ita¬ 
liane negli anni Venti e Trenta, al francese Emile 


GalIé( 1846-1904), autoredi bellissimi prodotti nell' 
arte vetraria e nel mobile. 

Nel secolo appena trascorso l'arte decorativa, 
come è noto, ha avuto momenti di notevole felicità 
creativa e persino di forte tensione rivoluzionaria. 
Subito dopo la Rivoluzioned'Ottobre, infatti, si assi¬ 
stè, fra le altre cose, anche ad un rigoglioso sviluppo 
della porcellana «di propaganda sovietica», che atti¬ 
rò grandi artisti come Kandinskij, Tatlin, Malevic. 
Ne uscirono oggetti anche di uso quotidiano di stra¬ 
ordinario fascino, ottenuti rivisitando tecniche tradi¬ 
zionali, mutando ovviamente! soggetti, con l'impie¬ 
go di una fantasia travolgente. Piacerebbe chein una 
prossima edizione del dizionario, peraltro di utilisi- 
ma consultazione, si parlasse anche di questo. 



L ’arcivescovo premio Nobel spiega la via alla pacificazione scelta dal Sudafrica 


Cinzia Zambrano 


S enon vivremo insiemecomefratel- 
li, moriremo insieme come stolti». 
Forse sta proprio in questa frase di 
M artin Luther King, riportata nel libro, il suc¬ 
co centrale di Non c'è futuro senza perdono, 
l'ultima opera del presule sudafricano De- 
smond M pilo Tutu, un resoconto dettagliato 
della famosa Commissione per la verità e ri¬ 
conciliazione istituita da Nelson Mandela e 
presieduta da Tutu dopo la fine dell'apar¬ 
theid per analizzare le sopraffazioni e le vio¬ 
lenze perpetrate sui sudafricani dal deposto 
regi me segregazionista. 

Per il suo libro, uscito a maggio di que¬ 
st’anno per i tipi della Feltrinelli, l’ex arcive¬ 
scovo anglicano di Città del Capo, premio 
Nobel per la pace nel 1984, ha ricevuto ieri a 
Roma come migliore autore straniero, il Pre¬ 
mio per la Pace «Sandro Onofri», promosso 
dalla Casa delle Letterature e dall'Assessorato 
alle Politiche Culturali del comune di Roma 
per ricordare «uno dei testimoni più origina¬ 
li» del reportage narrativo, autore di Vite di 
riserva, sugli indiani d’America e Le magnifi¬ 
che sorti e giunto quest’anno alla sua seconda 
edizione 11 premio come migliore autore ita¬ 
liano è andato invece a Antonio Franchini, 
per il suo libro L'abusivo, la storia del l'uccisi o- 
neda partedella camorra del giovane giornali¬ 
sta napoletano Giancarlo Siani il 23 settem¬ 
bre del 1985. Insieme con lui nella lista dei 
cinquefinalisti, c'erano Roberto Alajmo ( No¬ 
tizia del disastro, Garzanti), Corrado Augias (I 
segreti di New York, M ondadori), Dario e Lia 
Del Corno (Nella terra del mito, Mondadori) 
e Eric Salerno (Ross' a M anhattan, Quiritta). 
N ato in Sudafrica nel 1931 Desmond Tutu è 
stato uno dei più straordinari eascoltati criti¬ 
ci dell'apartheid e della segregazione razziale. 
Fino al 1996 è stato arcivescovo di Città del 
Capo. Per la sua lotta non violenta contro il 
razzismo, nel 1984Tutu èstato insignito del 
premio Nobel per la pace. Subito dopo la fi ne 
dell'apartheid è stato nominato da Nelson 
Mandela presidente della Commissione per 
la verità e la riconciliazione, una commissio¬ 
ne indirizzata alla ricerca della verità e della 
giustizia dei crimini perpetrati duranteil peri¬ 
odo dell'apartheid. Tutu ha riversato que¬ 
st'esperienza in Non c’è futuro senza perdono, 
un libro di grande intensità che racconta le 
difficoltà incontrate dalla Commissione nel- 
l'accertare le grave colpe della tirannia del¬ 
l’apartheid, e nel ricostruire un quadro vero 
delleviolazioni dei diritti umani awenutedu- 
rantelecruente lottecontro il regi me sudafri¬ 
cano. 

Ciononostante, la Commissione, come è 
risultato poi nel rapporto di tremila pagine 
redatto alla chiusura dei lavori nell’ottobre 
del 1998, rifiuta il «modello Norimberga» ba- 



Presidente della 
commissione sul passato 
regime voluta da Mandela, 
riceve il premio Onofri per 
il libro che ne resoconta 
l’attività 


sato sullo strumento dei processi dei vincitori 
ai vinti, e come esprime il titolo del libro, 
sceglie la via legata al perdono. «La scelta di 
non cercare vendetta contro singoli criminali 
è motivata dalla volontà di rendere pubblici, 
conosciuti e condannati collettivamente i cri¬ 
mini del sistema nel suo complesso, quelli 
commessi in suo nome», aveva detto Tutu 
all'indomani delTistituzionedella Commissio¬ 
ne. Attualmenteil settantennepresuleanglica- 
no ricopre il ruolo di visiting professor presso 
l'Emroy U niversity ad Atlanta. 

Sorridente, con un'espressione serena ti¬ 
pica degli uomini di fede, Tutu, ritornato agli 
onori della cronaca nei giorni scorsi per la sua 
sentita partecipazione al digiuno chiesto dal 
Papa per ricordare le donne afghane, rompe 
subito il ghiaccio: «Non mi hanno detto quan¬ 
to tempo devo parlare» dice appena prende la 
parola, eaggiunge: «Voi lo sapete...io sono un 
predicatore..». Onorato di ricevere un «pre¬ 
mio così importante», ringrazia la moglie e 
soprattutto le donne sudafricane per il soste 
gno e le testimonianze preziose «nei giorni 
oscuri della lotta», che hanno consentito a lui 
di poter raccontare una pagina triste della 
storia africana, ripristinando unadignità urne 
na per molti anni negata, e al Sud Africa di 
passare negli ultimi anni dalla dittatura alla 
democrazia. Tutu parla di «miracolo» e di 
«prova di grande magnanimità e nobiltà 
d’animo», perché tutti aliatine hanno perdo- 


Da noi l’odio razziale era 
sancito per legge 
Non vendicarci sui singoli 
ci permette di condannare 
un sistema criminale nel 
suo complesso 


nato tutto. Nel libro premiato, l'ex arcivesco¬ 
vo riflettesui risultati sociali, culturali epoliti- 
ci del lavoro della Commissione e conclude 
che nessuna effettiva riconciliazione potrà 
mai essere realizzata negando il passato. E 
lancia una speranza: come ha dimostrato il 
Sudafrica, che in questo senso è stato «un 
faro», la pace è possibile ovunque, anche nel 
martoriato rapporto tra arabi e israeliani. «Se 
è accaduto in Sudafrica, dove l'odio razziale 
era riconosciuto e imposto addirittura dalla 
legge, anche in Medio Oriente, come fra i 
cattolici e i protestanti d'Irlanda, la pace è 
possibile!». Alla cerimonia, chesi ètenuta ieri 
nellasaladelleBandieredel Campidoglio, era¬ 
no presenti anche il sindaco di Roma Walter 
Veltroni. Consegnando il premio a Tutu per 
il suo libro Veltroni ha esaltato l'esperienza 
dell'arcivescovo come capo della Commissio¬ 
ne per la Verità e la Riconciliazione. «La figu¬ 
ra di Tutu - ha detto il sindaco - ci è sempre 
stata vicina, per quanto sia lontano il suo 
paese; la sua missionedi riconciliazione fra le 
razze la sentiamo prossima. Lo comprendia¬ 
mo meglio oggi per la vocazione universale e 
per la nostra sensibilità, che ci rende sempre 
più i ntol lerabi le la fame e la povertà cheflagel- 
lano metà dell'umanità. Si, il superamento 
dell'apartheid è una delle esperienze storiche 
più belledella nostra vita». Ciononostante, ha 
avvertito Veltroni, non bisogna commettere 
l'errore di pensare che con la fine dell’apar¬ 
theid, siano stati risolti tutti i problemi suda¬ 
fricani edeU'Africain generale «Il Sudafricaè 
lì a ricordarci che bisogna ri equilibrare la co¬ 
perta della ricchezza del mondo», ha sottoline 
ato il sindaco della capitale. «Non c'è futuro 
senza perdono è un racconto attraverso le 
storiedelle persone, degli oppressi e degli op¬ 
pressori», racconta Renzo Foa, membro della 
giura. «Con questo libro Tutu evidenzia il 
problema della verità, dell’accettare cioè l’al¬ 
tro. lo vittima capisco e accetto la tua verità, 
tu carnefice capisci eaccetti la mia verità, èin 
questo chesi realizza l'elemento perdono». 

Forti apprezzamenti sono stati riservati 
anche al libro di Antonio Fanchini, che ha 
raccontato la cronaca di una vita, ossia «di un 
mistero», come ha riferito la giura leggendo le 
motivazioni del premio. Franchini, coetaneo 
eamico di Siani, aveva percorso con il croni¬ 
sta un pezzo di strada, prima di lasciare Napo¬ 
li e di accettare l’idea che la sua vita sarebbe 
stata quella della letteratura e non del giornali¬ 
smo. E così queste strade che a un certo pun¬ 
to si dividono, «hanno portato un giovane 
alla morte (Siani), e me a raccontare quegli 
anni e quella morte», racconta Franchini, in 
quella che è stata definita una vera e propria 
inchiesta letteraria. M entre per N icola Fano, 
altro membro della giuria, L'abusivo «è un 
atto di coraggio», una quadro dettagliato «di 
una società che non sopporta le domande e 
tanto meno tollera le risposte». 



Caravaggio mori in ospedale 
Un foglio ritrovato illumina 
il giallo del genio maledetto 


* li 18 luglio 1609 nel ospi- 
yy/\ taledi S. Maria Ausiliatri- 
^#%ce morse Michelangelo 
M erisi da Caravaggio, dipintore per 
malattia». Questo è l'atto di morte di 
Caravaggio, uno dei documenti più 
ricercati déla storia dell'arte, presen¬ 
tato ieri alla stampa da un architelo, 
Giuseppe La Fauci, e una studiosa, 
Gianna Anastasia, che l'hanno trova¬ 
to dopo otto mesi di fatiche tra i 
registri custoditi néla parrocchia di 
Sant'Erasmo a Porto Ercole. Ora il 
documento, tornato alla luce merco¬ 
ledì scorso, dovrà essere sottoposto 
al vaglio delle indagini storiche e 
scientifiche che documentino la sua 
autenticità. M a certo sembra risolve¬ 
re un giallo aperto da secoli nella 
storia dell'arte: quello del luogo della 
morte dell'artista «maledetto». Il 
grande artista lombardo non morì 
quindi da solo sulla spiaggia della Fe- 
niglia tra la laguna di Orbetello e il 
promontorio dell'Argentario, come 
fin qui supposto, ma in relativa quie¬ 
te nel piccolo ospedale (oggi diventa¬ 
to una casa di abitazione nel centro 
di Porto Ercole). Il registro ufficiale 
dell'epoca è andato perso o rubato, 
ha spiegato La Fauci, ma i ricercatori 
hanno trovato quello che sembra es¬ 
sere l'appunto originale fatto dal cu¬ 
rato dell’epoca. In quei mesi si tratta¬ 
va di padre Guglielmo, un sostituto 
dell'incaricato ufficiale, padre Piova¬ 
no, perché quest'ultimo era detenu¬ 
to a Roma su decisione del vescovo 
di Sovana. Padre Guglielmo, dun¬ 
que, presumibilmente tracciò l'ap¬ 
punto in via informale, perché padre 
Piovano lo trascrivesse nei registri al 
suo ritorno. Questi, tornato al suo 
incarico, probabilmente non s’accor¬ 
se dél'appunto e usò il foglio per 
registrarvi un altro decesso, quello 
dell’alfiere Gaspar M ontero: sarebbe 
andato così smarrito, in tutti questi 
secoli, il testo sul retro. Caravaggio 
morì dunque a 39 anni , accudito. 

U Iteriore piccolo giallo sulla data di 
morte, abitualmente fissata al 1610: 
il calendario grossetano dell'epoca fa¬ 
ceva infatti cominciare l'anno dopo 
rispetto al calendario ufficiale, il pri¬ 
mo di settembre. Cadono così leipo- 
tesi non solo sul luogo, ma anchesui 
motivi della morte di Caravaggio? 
Forse. Finora il decesso in età giova¬ 
ne era attribuito a malaria oppure 
allamano dei sicari del cardinale Sci¬ 
pione Borghese. Certo ècheCaravag- 
gio era in sosta a Porto Ercole dopo 
anni di fuga da Roma, dove aveva 
ucciso Ranuccio Tommasoni duran¬ 
te una partita di pallacorda. ■ 


Georges Steiner pubblica da Gallimard «Grammaire de la création», edizione francese di un suo saggio con al centro il tema della scomparsa deH’immagine in pittura 

La morte delTarte è impossibile, perché produce fatti d’arte 


Antonio Del Guercio 


E uscito di recente da Gallimard 
Grammairesdela création di George 
Steiner, immediata edizionefrancese 
di Grammarsof création. Si tratta di un'inda¬ 
gine nelle «grammatiche» della creazione 
culturale e artistica che costituisce un inter¬ 
vento radicale, non comune in questi anni, 
nei nodi fondamentali dello stato, e dello 
statuto, della ricerca culturale contempora¬ 
nea, e nella stessa soggettività, o «sentimen¬ 
to», dei suoi protagonisti. Mi limiterò qui 
agli aspetti e ai temi che più direttamente 
interpellano coloro che a vario titolo fre¬ 
quentano l'arte moderna e contemporanea. 
La tonalità del testo è data subito, quasi 
all'inizio del testo: «Nel clima spirituale do¬ 
minante in questa fine di secolo, c'è una 
fondamentale stanchezza. Siamo degli arri¬ 
vati in ritardo. O, se non altro, abbiamo 
l'impressione di esserlo. Si chiude, signore e 
signori, si chiude. C’è come un profumo 
d'addii nell'aria. I n un mondo segnato dalla 
prossimità tra campi della morte e concerti 


magnifici, mostre dei grandi musei, pubbli¬ 
cazioni di libri sapienti, intensità di ricerche 
universitarie sia scientifiche sia umanisti¬ 
che, si stabilisce, scrive Steiner, un sostanzia- 
lerapporto tra«mortedi Dio»(«regressione 
di Dio entro una vacua espressione») ed 
evoluzione di forme d'arte non figurative e 
aleatorie. Il tema dell'immagine artistica è 
dunquesubito posto, in un modo che giusti- 
fica alcune osservazioni critiche sulle quali 
tornerò più avanti. 

Steiner articola la propria visione del tragico 
stato del mondo, e conseguentemente della 
cultura e dell’arte, sull’orizzonte generale 
della presenza, e soprattutto della giacenza 
profondadel dato religioso giudaico-cristia¬ 
no, e particolarmente sulla propria intimità 
con tale orizzonte nel suo versante ebraico, 
ossia nella sua più rigorosa coerenza mono¬ 
teistica. In quanto risvolto, dalla partedella 
visione religiosa, della «perdita del senso» 
che la cultura laica indaga con i propri stru¬ 
menti proiettandola su di un orizzonte stori¬ 
co (dunque conflittuale, dunque carico di 
alternative compresenti), la «morte di Dio» 
apre per Steiner uno scenario nel quale tale 


«perdita» è assoluta. 

Credo però che si debba dire che la visione 
assoluta della «perdita del senso» trovi nelle 
arti dell'immagine un ostacolo non facil¬ 
mente superabile. Le forme non figurative 
presenti neH’artemoderna sono davvero ale¬ 
atori e?Certo, leformeastratteo non figura¬ 
tive rendono particolarmente ardua la tra¬ 
scrizione in dettato discorsivo dell'immagi- 
nearti stica. Mail punto è che tal e trascri zi o- 
neèarbitraria e riduttiva; elo èindipenden- 
tementedal carattere figurativo, astratto, in- 

Analisi quella di Steiner 
che muove dalla crisi 
della tradizione 
giudaico-cristiana 
e dalla morte 
di Dio 


formale o altro, dell'opera visiva. Vorrei ag¬ 
giungere che persino nelle esperienze visive 
che si sono definite come concettuali, la ri¬ 
duzione dell'opera al «concetto», al dettato 
teorico-discorsivo, è spesso più asserita che 
davvero realizzata: valgano qualeesempio le 
palesi tonalità neo-metafisi che presenti non 
di rado nel lavoro di Giulio Paolini, certo il 
più radicale e perspicuo dei «concettuali», e 
non solo tra gli italiani. 

Viene in mente l'affermazione di Roberto 
Longhi secondo la quale l’opera d'arte non 
esige una «spiegazione» ma una «risposta 
parlata». E in quanto alla differenza che toc¬ 
ca ben stabilire tra arbitraria aleatorietà e 
complessità di senso irriducibile al discorso 
«secco», È ancora Longhi a soccorrerci quan¬ 
do, in un testo su Caravaggio, ponela beffar¬ 
da ipotesi secondo la quale, all'apparizione 
del la Conversfoned/ San Paolo un contempo¬ 
raneo del pittore potrebbe ancheavereesda- 
mato, intendendo il tema dell'opera in sen¬ 
so strettamente cinetico, «Ma questa è la 
conversione del cavallo!». 

È anche significativo, da questo punto di 
vista, il nesso che Steiner stabilisce tra «for¬ 


me d'arte aleatorie» e la «de-costruzione dei 
modelli classici del senso», come è teorizza¬ 
ta da un pensatore come Derrida, ossia co¬ 
me luogo nel quale «non ci sono né padri né 
inizi». Mail luogo,appunto,nelqualeopera 
Derrida (autore per altro, nel 1978, d’un 
ponderoso quanto arzigogolato lavoro inti¬ 
tolato La ver/té en peinture) non è quello 
dove avvi en e I a «creazi on e» arti sti ca: i n som¬ 
ma, altro è il discorso filosofico o estetologi¬ 
co sulla «perdita del senso» e altro la capaci¬ 
tà dell'opera d’arte di farsi, di «crearsi», tra¬ 
scendendo in quanto opus, nell'invenzione 
della propria singolare grammatica, quella 
«perdita», e ciò proprio assumendola come 
avvio tematico. 

Tocca anche rilevare che nel momento stes¬ 
so nel qualeegli polemizza con la «decostru¬ 
zione» alla Derrida, Steiner le attribuisce un 
valore di testimonianza della «verità» pro¬ 
fonda delLarte moderna che essa non ha. 
Quasi tutte le estetologie, e ai giorni nostri 
forsein modo più evidentequelleiconologi¬ 
che, in ultima analisi trasferiscono l'immagi¬ 
ne in un discorso che dovrebbe ripeterle in 
chiaro, insomma costruiscono tautologie: o 


per meglio direpseudo-tautoIogie, nella mi¬ 
sura dell’espulsione del non dicibiledell'im- 
magine. 

I n quanto vera «morte», la «morte dell'arte» 
vive, se così si può dire, in alcuni testi d’este¬ 
tica; nelle singole e concrete immagini del¬ 
l'arte, essa compare invece come tema tra¬ 
sceso entro un’intraducibilecomplessità ver¬ 
so la quale convergono nel tempo molte 
risposte diverse, il cui detonatore è un pro¬ 
vocante oggetto materiato. 

Strettamente limitati ad un determinato 
aspetto,frai tanti di un'acuta, tesa, indagine 
condotta entro le «grammatiche della crea¬ 
zione», questi rilievi non ne sminuiscono 
certo l'eccezionale valore. Di fronte al tragi¬ 
co dell’epoca e alle sue conseguenze nella 
cultura, anche chi ha una visione generale 
diversa da quella di George Steiner, non può 
- al di là di qualsiasi punto di dissenso - non 
sentirsi assai più vicino alla sua analisi e alle 
ragioni profonde da cui essasi origina che 
allepiatteomologazioni, all’indifferente slit¬ 
tamento «filologico» e al «surfing» vagamen¬ 
te euforico che sono assai in uso ai giorni 
nostri. 





















Abbonati subito. 


sino al 15 gennaio 2002 

il costo doll'abbonamento 
rimano quello dello scorso anno 



Tariffe valide fino Risparmio rispetto al prezzo 

al 15/01/2002 del quotidiano in edicola 


7GG £405.000 € 250,40 

£125.300 €44,71 

20% sconto 

SGG 5414.000 €214,04 

£105.000 €54,49 

20% sconto 

7GG £250.000 €12?,11 

£ 54.000 €20.92 

18% sconto 

5GG £215.000 €111,03 

£ 44.800 €24,17 

18% sconto 


Per sottoscrivere Vabbonamento 

è necessario effettuare un versamento sul conto corrente postale n° 48407035 intestato a: Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via Due Macelli 23 - 00187 Roma 
Inviando copia del pagamento all'Ufficio Abbonamenti Fax 06/69646469 si potranno abbreviare i tempi di attivazione 

Per qualsiasi informazione o chiarimento scrivi a: abbonamenti@unita.it oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti dal lunedì al venerdì dalle ore IO alle ore 16 al numero 06/69646471-2 
Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento che hanno lo stesso costo postale consegna giornaliera a domicilio coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


Colore: Composite 






















Colore: Composite 


Stampata: 21/12/01 19.49 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 29 - 22/12/01 


sabato 22 dicembre 2001 


orizzonti 


l’Unità 


29 



SITO 



DELL* FA?'ed. 

APPARA COME 
~N VÈCCHIA 
ZIA , 

COI 

vesti -r, 

D ? MODf v i 
DELLA 

fiUZtANA 
iSCRrtTB rcE 


descritta 

NEl 
LI BQO 
QUAs 

LA 

reclame 
del 

DOPPIO 

brodo 



Carrara, storie di cialtroneria urbana 

Quattro racconti sul! ordinaria violenza metropolitana che nasce da una modernità incivile 


Giulio Ferroni 


f-iorie di violenza «normale», quelle 
^^•accontate da Andrea Carraro nei 
^quattro racconti così essenziali, così 
privi di sbavature e di compiacimenti, rac¬ 
colti nel volume La lucertola (Rizzoli, 
2001, L.22.000): violenza tanto più ango¬ 
sciosa e desolante, quanto più «normale», 
quanto più emerge da un mondo quotidia¬ 
no fissato in uno spazio grigio ed unifor¬ 
me, in cui il tempo sembra scorrere in una 
sorta di continuità senza tempo, in un oriz¬ 
zonte privato di ogni storia e di ogni me¬ 
moria. Storie senza storia si direbbe, storie 
di una quotidianità urbana esuburbana da 
cui è espunto ogni anelito vitale, da cui 
sembra scacciata ogni speranza, ogni ipote¬ 
si di conciliazione e di risarcimento ad un 
dolore e ad una cattiveria che spesso non 
riescono ad essere nemmeno coscienti di 
se stessi e rispetto a cui sembra vana ogni 
opposizione, ogni contrasto. 

Queste storie si svolgono nelle zone fran¬ 
che ai margini di una Roma scarnificata e 
desolata, che solo da lontano può far pen¬ 
sare a Pasolini e a Cerami o semmai al più 
vicino Sandro Onofri. Leggendo Carraro 
(che ha dato un risultato davvero intenso 
nel romanzo del 1999 La ragione del più 
forte) possono venire in mente certi squar¬ 
ci delle periferie romane di Onofri (perso¬ 
na, scrittore sempre carissimo e sempre 
amaramente rimpianto), ma con una diffe¬ 
renza essenziale: mentre nella scrittura di 
Onofri il segno della violenza sembrava 
sprigionare dalla densità stessa di quelle 
atmosfere romane, era come qualcosa che 
infettava l'aria, si propagava nel cielo, al di 
là delle facciate dei palazzoni di periferia, 
qui la violenza sembra darsi tutta nelTazio- 
ne, nei movimenti, negli scatti, nelle deci¬ 
sioni dei personaggio rapporti che costoro 
istituiscono tra loro sembrano aver cancel¬ 
lato l'ambiente stesso, fanno perdere ogni 
residua identità agli ambienti che essi per¬ 
corrono. Quasi tutto si svolge all’aperto, 
ma è come se tutto fos- 
seal chiuso, in uno spa- La lucertola 
zio ridotto, come inde- di Andrea Carraro 
terminato e sospeso, Rizzoli 

in cui tutti i movimen- pagine 142 

ti possono essere osser- | i re 22.000 

vati, soppesati, misura¬ 
ti: proprio in un tem¬ 


po senza tempo. Qui si danno appunto, ai 
margini di una città che vediamo e non 
vediamo (ma che forse non si può vedere 
come città, perché la sua concretezza è co¬ 
me annullata dalla violenza indifferente 
che la costituisce), queste storie normali, 
troppo crudamente normali, che Carraro 
ci racconta senza nessun compiacimento, 



““ senza nessuna evasione verso il trop¬ 

po chiacchierato cinismo pulp (ma 
mi pare comunque che del pulp ci 
siamo ormai liberati: è proprio ora 
di non parlarne più). 

Attenta misurazione di movi¬ 
menti e spostamenti: punti di vista 
diversi da cui si osserva questo flus¬ 
so lento, ostinato, quasi ravvolto su se stes¬ 
so, di violenza che si abbarbica alleesisten- 
ze, che le conduce ad un non senso in 
definitiva accettato e sottoscritto da tutti, 
anche da coloro che subiscono e in parte 
resistono, ma in definitiva ricevono vita 
proprio da quel sordo orizzonte. Dei quat¬ 
tro racconti due sono in prima persona, 


quello che dà il titolo al volume, La Lucerto¬ 
la eli barista, mentre gli altri due, Il balco¬ 
ne e L'altalena, si svolgono attraverso una 
narrazione di tipo oggettivo. Ne// balcone 
l'aggressione ad una donna, cheil familiari 
del debole marito pretendono di punire 
peri suoi tradimenti esponendola seminu¬ 
da al balcone di casa, conduce ad un esito 
tragico, con un movimento tra un dentro 
e un fuori, tra il dentro dell'appartamento 
e il fuori del balcone, che fa da spettacolo 
alla torva curiosità dei vicini. La lucertola si 
svolge in due fasi, seguendo, attraverso la 
voce maschile, due momenti diversi (in un 
villaggio di vacanze e poi sulla via Aurelia 
verso Fregene) della vita di una coppia 


scombinata, in preda ad una sorda ostilità 
reciproca, tra perpetui litigi e rancori, ma 
capace d i trovare u n a ferrea soI i dari età nel - 
l'egoismo cieco, nella chiusura nel proprio 
piccolo universo, senza nessuna cura per 
ciò cheèdi fuori: dopo un furioso litigio i 
due ritrovano la loro armonia quando ab¬ 
bandonano senza soccorso un motocidi- 
stainvestitosullastradaeoccultano i segni 
dello scontro sulla loro vettura. Cialtrone- 
ria, insulsaggine, superficialità, aggressivi¬ 
tà, cattiveria di bassissimo rango: la picco¬ 
la e distruttiva violenza di questo mondo 
chiuso vede trionfare l’irrazionale più cie¬ 
co, la volgarità più incapacedi riconoscere 
se stessa, la vigliaccheria senza remissione. 


Ecco una vita (quello che è diventata e 
sempre più rischia di diventare la nostra 
vita collettiva) tutta rivolta a consumarese 
stessa e il mondo: ecco le magnifiche sorti 
di una società che sembra ormai escludere 
ogni possibilità di sentimento autentico, 
ogni passione per le cose e per le persone. 
Eppure di fronte a tutto ciò l'autore, sem¬ 
pre impersonalmente assente, non mostra 
nessuna freddezza o indifferenza, nessun 
nichilistico cinismo: tra le pieghe del rac¬ 
conto, in certeimmagini ein certe esitazio¬ 
ni dei personaggi stessi, c'ècome una soffe¬ 
renza, un disappunto, una insopprimibile 
contrarietà di fronte ad un mondo fatto 
così, a simile incredibile assenza di amore. 


da leggere 
e da guardare 


COME PRIMA 

Il meglio di Giuseppe Novello 

Longanesi & C. 

198 pagine, lire 55.000 
Come eravamo e come ridevamo, 
anzi come ridevano i nostri nonni. 
Novello (1897-1988), disegnatore 
satirico, oltre che pittore, ha tratteg¬ 
giato vizi, debolezze e ipocrisie della 
buona borghesia d’antan. Le sue vi¬ 
gnette, pubblicate sulla «Gazzetta 
del Popolo» negli anni Trenta e poi, 
nel dopoguerra su «La Stampa», rac¬ 
colte in numerosi volumi, tornano 
ora in questa antologia a cura di Gui¬ 
do Vergani e con uno scritto di Indro 
Montanelli. E fanno ancora ridere, 
con intelligenza. 

THEORANGEBOOK 
1,2...14 arance 

di Richard McGuire 
Corrami Editore 
pagine 32, lire 30.000 
Richard McGuire è un grafico e un 
illustratore di grande talento, autore, 
tra l’altro di diverse copertine del 
«The New Yorker» e del «The New 
York Times». In questo smilzo ma 
denso libretto racconta una fiaba fa¬ 
cile facile, ma di grande efficacia e 
tenerezza. Tanto che si è meritato, 
libro, fiaba e illustrazioni, la meda¬ 
glia d’oro della «Society of lllustra- 
tors».Da leggere e, soprattutto, da 
leggere ai bambini e ai vostri figli. 

LA SCIENZA IN CUCINA E L’ARTE 
DI MANGIAR BENE 

di Pellegrino Artusi 
illustrato da Alberto Rebori 
pagine 368, lire 55.000 
Che cosa aggiungere su un libro fon¬ 
damentale per la storia (non solo 
gastronomica) del nostro Paese? 
Praticamente nulla. Qualcosa ci ag¬ 
giunge, invece, Alberto Rebori, bra¬ 
vissimo disegnatore e umorista che 
pubblica i suoi lavori su giornali e 
riviste come «Linus». Qui non si limi¬ 
ta a commentare, a modo suo, le 
divine ricette dell’Àrtusi, ma realizza 
dei divertenti intermezzi (in forma di 
brevi storielle a fumetti) a commen¬ 
to e glossa ad alcune tra le prepara¬ 
zioni più gustose. Che alla fine, ne 
siamo certi, risulteranno ancor più 
gustose. 


Emilio Zucchi e Paolo Maccari, due poeti all’esordio presentati da due garanti d’eccezione: Mario Luzi e Luigi Baldacci 

Caducità della vita, come scioglierla in poesia 


Massimo Onofri 


N ei primi mesi di quest'anno, cu¬ 
rata da Franco Loi e Davide 
Rondoni, due lettori «molto di¬ 
versi tra loro per età, esperienze e stili», 
è apparsa per i tipi di Garzanti un’anto¬ 
logia,// pensiero dominante. Poesia italia¬ 
na 1970-2000, la cui selezionenon bada¬ 
va né a scuole né a poetiche, e nemme¬ 
no a gerarchie di valori. Accompagnati 
appena da una breve nota biobibliografi¬ 
ca, quei poeti, nella loro nuda fisiono¬ 
mia, imponevano all'attenzione una 
grande varietà di voci e testimoniavano 
d'uno stato di salute tutt'altro che catti¬ 
vo. Ora che l'anno volge al suo ultimo 
quarto, scegliendo nel gran lotto di volu¬ 
mi che è nel frattempo approdato in 
libreria, vorrei segnalare ai lettori di que¬ 
sto giornale due giovani poeti all'esor¬ 
dio o quasi. Si tratta di Emilio Zucchi 
con II pioppo genuflesso stampato da Dia¬ 
basi (pp. 72, L. 15.000), già autorenei 
1994 d'una raccolta intitolata II pane, e 
di Paolo Maccari che pubblica invece 
Ospiti per l'editore Piero M anni (pp. 80, 
L. 18.000). Che a garantirli siano due 
prefatori d'eccezione, Mario Luzi per il 
primo, Luigi Baldacci per il secondo, 
non sorprende più di tanto: se si consi¬ 
dera la necessità del dettato, la maturità 
dello stile e l'originalità della visione. 


Il libro di Zucchi potrebbe rimpaginarsi 
tutto tra la poesia d'apertura («Linda 
come una tegola/dopo la pioggia, sem- 
plice'come una corda e un saio;/ti im¬ 
maginai così, vita. Sbagliavo») e la ter¬ 
zultima («Il pioppo sovraccarico di ne 
ve/piegato verso il fiume, genuflesso/co¬ 
me un santo all'altare d'una pieve;/il 
pioppo che dei tremuli il riflesso/occhi 
del sole di gennaio accoglie,/mentre del 
merlo il solfeggiare scioglie;/ecco, il 
pioppo ringrazia/la scura che lo stra¬ 
zia,/perché alla terra lo congiunge, e 
piange/la resina più pura. Addio, fo¬ 
glie»), Se nella prima ci si appella alla 
vita come la si vorrebbe che fosse, den¬ 
tro una sorta di utopia etica subito per¬ 
duta, nella seconda ci si rivolge alla vita 
così com'è, col suo carico di strazio, 
mentre lo si accetta sino in fondo, quel 
carico, ineludibile risvolto di tenebra: 
con una pietà cheormai sfiora la cristia¬ 
na riconoscenza. 

Potrei spingermi addirittura più avanti: 
e dire che il breve, intenso apologo del 
pioppo che si genuflette, che accoglie 


serenamente in sé la vita e la morte, 
rappresenti una sorta di traguardo del 
percorso compiuto da Zucchi sin da i 
tempi de II pane, dove non mancavano 
momenti di fredda con¬ 
templazione dell’insensata 
ferocia del vivere. Sentite 
qua: «La goccia di sangue 
dal quarto/di cavallo è ca¬ 
duta/segatura la bevala 
scopa passa e scopre altre 
piastrelle». Questo per dire 
che si farebbe torto alla 
complessità del poeta, se lo 
si volesse rubricare sotto 
l'etichetta d'un aggiornato 
francescanesimo. Forse si 
farebbe meglio a parlare di 
essenzialità antica, ottenu¬ 
ta attraverso una lucecheè 
inseguita in tutte le sue metamorfosi sta¬ 
gionali, con intelligenza ciclica, laddove 
- come ha notato Luzi- «quella che vie¬ 
ne glorificata è l'attenzione», la costante 
e diuturna attenzione al mondo. Biso¬ 
gnerà solo aggiungere che quando Zuc¬ 


chi sposta tale attenzione dalla natura 
agli uomini, è l'inspiegabile tragedia del 
vivere che riguadagna subito il campo. 
Come avviene nella bella poesia che 
chiude la raccolta: «Sorella 
crocifissa tra gli sterpi/vici¬ 
no al fiume, l'alba denuda¬ 
ta/agghiaccia latua pelletu¬ 
mefatta/dai colpi di basto¬ 
ne; sorellina/addormentata 
e sola, mai nessuno/inda¬ 
gherà sul serio. Nylon nero/ 
lacerato, ragazza di Ti ra¬ 
na,/pallida come un'ostia/o 
comeun faro d'auto/a sneb¬ 
biare la notte nel cercar¬ 
ti .//Non tremare, non pian¬ 
gere, sorella:/urlano chiodi 
espinenellacarn^del San¬ 
to; non tremare». 

Quel che colpisce, invece, dei versi di 
M accari, è lo sguardo d'un occhio sem¬ 
pre aperto, senza la carità delle palpe¬ 
bre: «un occhio attento/che non si chiu¬ 
de battuto dal vento». Il libro si divide 
in duesezioni, Né ventreeO spiti, «espli¬ 


citi - ha scritto Baldacci- nel loro valore 
metaforico»: «Prima è il male di vivere, 
poi è l'evidenza oggettiva, trionfante, di 
quello stesso male». Tale evidenza è rap¬ 
presentata da una folla di vecchi che 
attendono la morte, e che in questa atte¬ 
sa sono come mummificati, gli stessi 
che M accari ha conosciuto nel ricovero 
dove ha assolto i suoi obblighi di leva in 
qualità di obiettoredi coscienza. M i ver- 
rebbedadirechequelli di Maccari sono 
versi d'una bellezza atroce. Ecco: «Tu 
non verrai ma potresti venir^ad ascolta¬ 
re la nota luttuosa/nell’ospizio dove i 
vecchi lamentano/di non essere ormai 
ciò che furono/di essere ancora ciò che 
essi saranno/finché saranno». E ancora: 
«I declivi che hanno sceso i miei vecchi/ 
sono scoscesi e pervi/e rotolarli è quasi/ 
addormentarei nervi/in un tragitto sen¬ 
za scosse./! sentieri si fermano/innanzi 
all'incubo e ve li adagiano./Per il mio 
cuore è quasi insopportabile/accorgersi 
che l'incubo è abitabile». 

Maccari non ha dubbi: l'incubo è abita¬ 
bile Meglio: è l'unica vera esolida dimo¬ 


ra che, in quanto uomini, la sorte ci ha 
riservato. Non per niente, M accari met- 
tein epigrafe alcuni bellissimi versi d'un 
grande poeta dimenticato, Bartolo Cat¬ 
tati («Parole sul frontone d'un tempio 
vuoto/Vorticanti col vento comeper dir- 
ci/Tutto il resto manca/Era questo che 
non sapevate.»): che, come scrive anco¬ 
ra Baldacci, «prima di Giorgio Caproni 
(...) ha messo il Novecento di fronte allo 
specchio del nulla». In effetti il nichili¬ 
smo è radicale, ea questo poeta di appe¬ 
na venticinqueanni non avanza nemme¬ 
no un indizio di materialismo foscolia¬ 
no, una magra manciata di laicheillusio- 
ni: «non mi rincuora vivere in altrui/ 
pensieri, sono impaurito,/finisco/di vive¬ 
re terrorizzato, languido/di pena per me 
stesso,/inconsolato/scontento d'ogni 
idea che mi persuada/della facilità di 
questo viaggio». Avanza semmai un 
qualche residuo d’ottimismo esclusiva- 
mente biologico: ma che il poeta, non 
senza qualche risentimento espressioni¬ 
sta, traduce in sussulti autopunitivi, in 
furia autodistruttiva. Non si fanno scon¬ 
ti, soprattutto alla gioventù, comerecita- 
no le Due terzine d'autoritratto: «La 
mente astrattissima e molto a caso,/il 
ventre?Il ventregonfio d'anima, le i pie 
di freddi i piedi già cancrenargli occhi 
a spasso lucidi come raso,/vuote e serra¬ 
te la bocca e le mani,/i nervi attorti i 
nervi alla catena». 


Il pioppo genuflesso 
di Emilio Zucchi 
Di abasi s 
pagine 72 
lire 15.000 

Ospiti 

di Paolo M accari 
Piero M anni 
editore 
pagine 80 
lire 18.000 
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Icommenti 


sabato 22 dicembre 2001 


La legalità, il potere dei senza potere 


Oltre il ricordo. Celebrare una giornata della giustizia, 
come propone Flores D ’Arcais, è importante. Per 
la Boccassini, ad esempio, e per chi come lei non molla 


C oncordo con la proposta di 
Paolo Flores D'Arcais di fa¬ 
re del 17 febbraio 2002 la 
giornata della legalità e della giusti¬ 
zia organizzando una grande mani¬ 
festazione a M ilano, non solo per 
ricordare, com'è doveroso, il deci¬ 
mo anniversario di Mani Pulite, 
ma, soprattutto, per affermare che 
I a I egal i tà è «i I potere dei senza pote¬ 
re». Mentre associazioni e gruppi si 
organizzano, augurandoci che 
l'Unità, forte del fatto che i lettori 
sono molto sensibili alla questione 
morale e alla legalità, dia un forte 
contributo di informazione, riten¬ 
go necessario sul caso «concreto» di 
I Ida Boccassini privata della scorta. 
Conosco la signora solo attraverso i 
giornali e per averla incontrata ca¬ 
sualmente un giorno a Carrara in 
un convegno al quale lei partecipa¬ 
va come relatrice e io come cittadi¬ 
no, tra il pubblico. Già questo la 
dicelunga sulla convinzionedel Ca¬ 
valiere, che trasforma i suoi sonni 


in incubi, secondo la quale chi si 
batte per la giustizia lo «demoniz¬ 
za» e organizza complotti in Italia e 
all'estero. 

No, noi «demonizzatori» spesso 
non ci conosciamo e non ci incon¬ 
triamo. A meno che il Cavaliere e i 
suoi soldati non pensino che essen¬ 
do muniti di poteri divinatori e pa¬ 
ranormali possiamo farlo a distanza 
e nelle tenebre della notte. Il magi¬ 
strato Boccassini è persona discreta 
e riservata. N on ama le luci del pal¬ 
coscenico. Parla attraverso leindagi- 
ni, gli atti, la requisizione. È tenace 
come solo le donne sanno esserlo 
quando sono convinte di essere nel 
giusto. I Ida Boccassini ha avuto nel¬ 
la sua vita professionale la ventura 
di frequentare, per ragioni diverse, 
un grande magistrato comeGiovan- 
ni Falcone e un pessimo imputato 
come Cesare Previti. Falcone sape¬ 
va di essere nel mirino della mafia e 
cheprimaodopo l'avrebbero assas¬ 
sinato. Lo sapeva al punto che ci 


scherzava su con Paolo Borsellino. 
Falcone e Borsellino per la giustizia 
hanno dato la vita. Previti ha sem¬ 
pre operato sul filo della lama tra 
legalità e illegalità. Quando dai ma¬ 
gistrati di M ilano è stato chiesto al 
Parlamento il suo arresto per il caso 
Imi-Sir, si è difeso attaccando, per¬ 
ché perseguitato, ma ha ammesso 
che sui venti miliardi avuti dai Ro¬ 
velli, contrabbandati comeuna par¬ 
cella professionale, non aveva paga¬ 
to le tasse. 

In un qualsiasi paese democratico, 
mediamente docente, sarebbe basta¬ 
to a farsi cacciare dal Parlamento. 
Invece, nel dibattito parlamentare, i 
suoi amici, non avendo potuto ne¬ 
gare che gli indizi erano davvero 


ELIO VELTRI 

consistenti, hanno chiesto con insi¬ 
stenza di soprassedere all’arresto e 
di processarlo al più presto, perché 
Previti avrebbe potuto dimostrare 
la sua innocenza. Previti stesso, ha 
sostenuto chenon esistevano lecon- 
dizioni per l'arresto: pericolo di fu- 
gaeinquinamentodelleprove, per¬ 
ché lui non sarebbe mai fuggito eie 
indagini erano oramai complete. Al 
Processo, al Processo, come alla 
Convenzionealla Convenzione!, ur¬ 
lavano dai banchi di Forza Italia e 
vedrete che giustizia sarà fatta. Poi 
venneil tempo del processo eCesa- 
rePreviti cambiò idea efecedi tutto 
per non farsi processare. Tra 
un'udienza finita a metà e un'altra 
mai iniziata a causa dei milleostaco- 


li procedurali frapposti dalla difesa 
di Previti, il comitato per l'ordinee 
la sicurezza e il ministro Scajola, 
per risparmiare sul la spesa pubblica 
ha tolto ai magistrati, compresa II- 
da Boccassini, le scorte, lasciate a 
molti politici che nessuno si sogne¬ 
rebbe mai di toccare. 

La decisione ha destato tanto scalpo¬ 
re che Sergio Cofferati ha chiesto di 
toglierla a lui per darla al magistra¬ 
to I Ida Boccassini, infatti, è un magi¬ 
strato a rischio reale perchéfra tan¬ 
te inchieste, ha lavorato per assicu¬ 
rare alla giustizia gli assassini di Gio¬ 
vanni Falcone. 

C’è da domandarsi, allora, a quale 
logica risponde il comportamento 
dei funzionari e del ministro Scajo¬ 


la che hanno deciso di toglierle la 
scorta. Le ipotesi sono tre: o per 
imbecillità, il che è poco credibile, 
anche se un'affermata corrente di 
pensiero sostiene che la madre dei 
cretini è sempre incinta. O perché 
qualcuno vuole liquidarla facendo¬ 
la ammazzare ipotesi che personal¬ 
mente scarto. O perché eoa facen¬ 
do la esasperano, molla e chiede il 
trasferimento ad altro ufficio. La 
mia opinione che è che quest'ulti- 
ma sia la ragione vera. La rinuncia 
della Boccassini, per Previti e per 
Berlusconi, i quali puntato alla pre 
scrizione dei reati più insidiosi, co¬ 
me la corruzione in atti giudiziari, 
sarebbe un terno a lotto. Il Pm che 
dovrebbe sostituire IIda Boccassini 
non conosce i processi e si dovreb¬ 
be cominciare da capo, mentre il 
tempo per la prescrizionescorrereb- 
be inesorabile. M a sono certo che i 
calcoli sono sbagliati. La Boccassini 
non mi sembra il tipo chedemorde. 

I suoi «persecutori» per mettersi a 


posto la coscienza, o più semplice 
mente per coprirsi le spalle di fron¬ 
te alla pubblica opinione, la quale 
nel caso di un incidente al magistra¬ 
to non gliela perdonerebbe, aveva¬ 
no trovato l'alibi della tutela senza 
scorta. Ma la terribile IIda non ci 
sta. Ufficialmente perché la tutela 
sarebbe inutileed esporrebbe al pe 
ricolo i due poliziotti di servizio. 

M a credo anche perché vuole mette¬ 
re lo Stato, questo Stato per il quale 
i suoi colleghi sono morti, di fronte 
alle sue responsabilità l’entourage 
del ministro dell’Interno forse non 
ha capito o valutato a sufficienza in 
che guaio rischia di cacciare se stes¬ 
so, il ministro eil capo del governo. 
L'ha capito benissimo Giuliano Fer¬ 
rara, non certo perché ama I Ida Boc¬ 
cassini, ma perché ama Silvio Berlu¬ 
sconi e sa bene che un incidente di 
percorso lo metterebbe fuori gioco. 
Stando così le cose, vedrete che alla 
fine Ferrara la spunterà e I Ida Boc¬ 
cassini sarà scortata comesi deve. 


Mala Tempora di Moni Ovadia 

L Maledetto Pregiudizio 


I l genio della fisica Albert Einstein era 
solito schermirsi quando lo elogiava¬ 
no per essere riuscito ad ottenere la fi ssi o- 
nedell'atomoedicevachevi eraun impre¬ 
sa assai più ardua nella qualesi cimentava 
con risultati assai frustranti: quel la di spez- 
zareun pregiudizio. Un ebreocomemisco- 
nosce gli effetti devastanti ddla sclerosi 
mentale che sottosta alla cultura di quell' 
oscuramento della ragioneedi ogni possi¬ 
bilità comunicativa portatrice della peste 
deH'odio. Chi coltiva questo sentimento, 
per esempio l'antisemita, èsordo aqual sia¬ 
si ragione, le prove più lampanti del suo 
errore non lo interessano, rifiuta perfino 
l'evidenza banale che risulterebbe com- 
prensibilead un bambino. Ha bisogno del 
pregiudizio per vivere, esso è l'ossigeno 
che consente al suo cervello ossificato di 
non implodere. Il diffondersi di un tale 
atteggiamento è sempre foriero di conse¬ 
guenze devastanti e deflagranti e bastano 
pochissimi anni a creare il contagio chesi 


diffonde con furore esponenzialee non si 
arrestasenon dopo un impressionantetri- 
butodi sangue. In una democrazia matura 
i cui valori e i cui statuti fondanti sono 
condivisi vi sono naturalmente anticorpi 
sufficienti a tenere il virus addormentato, 
sotto controllo. Ma la vigilanza non èmai 
troppa. La nostra democrazia che comin¬ 
cia a mostrare reiterate e persistenti voca¬ 
zioni revisioniste sta lentamente, ma pro¬ 
gressivamente inoculando nell'opinione 
pubblica, grazie ad una ridondante ed or¬ 
chestrata campagna «pubblicitaria», un 
pregiudizio meno eclatante dell'antisemi¬ 
tismo, ma non per questo innocuo: l'anti¬ 
comunismo visceraleed acritico che negli 
ultimi anni esoprattutto negli ultimi mesi 
è diventato odio cumulativo verso tutto 
ciòcheèin odoredi sinistra o meglio ver¬ 
so tutto ciò chenon è di centro-destra-de¬ 
stra. L'ostilità non è motivata da ragioni 
reali, i governi di centrosinistra non han¬ 
no cambiato la struttura del governo eco¬ 


nomico, non hanno statalizzato, nétanto 
meno collettivizzato alcunché, al contra¬ 
rio hanno privatizzato consistentemente. 
Taluni provvedimenti presi sono magari 
criticabili, ma non si tratta di questo. Esi¬ 
stono nel nostro paese vasti strati della po- 
polazionechecoltivano questo sentimen¬ 
to di morbosa acredine, quando non di 
espi i ci to od i o eh e acceca I a capaci ta d i pen- 
sareedi affrontaregli ardui compiti di una 
società complessa in cui lediversecompo- 
nenti socio economiche e le diverse forze 
politiche si dovrebbero confrontare in 
una dialettica serrata, ma sempre civile e 
rispettosa delle reciproche idee. L'aspetto 
più grave del persisteredi questa sottocul¬ 
tura attizzata da politici senza scrupoli e 
con un'idea approssimativa della natura 
di un autentico tessuto democratico, bloc¬ 
ca il confronto sui programmi e vellica i 
sentimenti più bassi e volgari del l'elettora¬ 
to chesi vuol e control lare con gli strumen¬ 
ti del ricatto e del la paura. Gli apprendisti 
stregoni che giocano con le forze oscure 
finiscono semprecon il combinaredisastri 
enon semprelostregonesaggioèdisponi- 
bi le per ri parare i guasti provocati. 
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Qui è una guerra tra poveri 


I o sono Alba ho ventitré anni, sono nata in Italia, i miei 
genitori sono argentini, ragione per la quale abito in 
Argentina dal 1989. I successi di questi ultimi giorni sono 
sconvolgenti, la respressione della forza del ordine è stata 
inumana. La gente è andata in Plaza de M ayo in forma pacifi¬ 
ca a far vedere il suo malcontento nei confronti dellepolitiche 
economichechehanno fatto cresceteladisocupazionea limiti 
inimmaginabili, perfino la classe media è stata colpita. Lo 
Stato si preoccupa soltanto di pagare il debito con il Fondo 
monetario internazionale; e la salute, l'educazioneegli anzia¬ 
ni sono lasciati alla deriva. Gli ospedali non hanno gli stru¬ 
menti per curare, le medicine, la scuola non hai materiali per 
insegnare, egli anziani chenon sono più produttivi rimango¬ 
no senza pensione. Sono state arrestate 2.500 persone senza 
rispettare le garanzie legali, una ventina di morti durante gli 
scontri di questi giorni non è stata registrata. I settori più 
emarginati della società hanno saccheggiato i negozi di generi 
alimentari, ma non hanno colpito solo i grandi ipermercati 
ma anche i piccoli commercianti. È una situazione di anar¬ 
chia, di anomia, la gente disperata non segue nessun princi¬ 
pio ideale, è una guerra fra poveri. Si ripete la violenza degli 
anni Settanta. Non ce futuro, non ce progetto politico, nean¬ 
che speranza. Solo caos, e «incertidumbre». 

Alba 


Opposizione, ci dialoghiamo... 

Come lo scoop bidone di Linojannuzzi che su 
"Panorama” ha indicato luoghi e circostanze di 
un'operazione congiunta magistrati & comuni¬ 
sti (Boccassini, Del Ponte, Paciotti) ai danni del 
povero cavaliere. Tutto falso, ma che importa? 
Calunniate, qualcosa resterà, diceva quel signo¬ 
re tedesco. Poi, visto che c’è, vittima di una 
trama della sinistra si dichiara anche l'ex ammi¬ 
nistratore delegato delle Ferrovie dello Stato, 
Lorenzo Necci, discorrendo delle sue traversie 
giudiziarie. Con la temperatura al punto giusto 
ecco avanzarsi il «teorema anti-Berlusconi» del 
mese. Stavolta l’esibizione non è di un Taormi¬ 
na qualsiasi bensì di un presidente emerito della 
Corte costituzionale, Vincenzo Caianiello. Co¬ 
stui èconvinto cheletoghe rosse stanno cercan¬ 
do di condannare a tutti i costi l'innocente Ber¬ 
lusconi nel processo Sme-Ariosto; per poi invo- 
careuna legge, naturalmente anticostituzionale, 
naturalmente varata dalla sinistra; per poi consi¬ 
derare il capo del governo dipendente pubblico 
e sospenderlo. U n complotto bestiale. Siamo di 
fronte a un capolavoro del qui lo dico e qui lo 
nego. Il presidenteemerito distilla la sua dottri¬ 


na, sospeso tra la scienza (« sì, il mio è un 
teorema»)e l'infinito («è un'ipotetica previsio¬ 
ne», «sto ragionando in astratto»). 

Ma le commissioni parlamentari d'indagi¬ 
ne non sono un gioco per il trastullo di giudici 
in pensione. Hanno strumenti inquisitori e mol¬ 
ti dei poteri della magistratura ordinaria. C'è 
poco da scherzare con chi può incriminarti per 
reticenzao per il reato di falsa testimonianza. La 
commissione sugli «italiani al soldo del Kgb», 
punta direttamente sul vecchio Pei, per far 
emergere «i conti aperti col passato che scuoto¬ 
no la Quercia» ( Renzo Foa, «Il Giornale»), Se si 
farà, quella sull’affare Telekom Serbia e Te- 
lekom Italia (ipotesi accusatoria: 52 miliardi di 
tangenti finitenelletaschedella cricca di M il ose- 
vic) chiederà di ascoltarci ministri competenti 
dell'epoca, tutti dell'U livo. A presiederla potreb¬ 
be essere chiamato Paolo Guzzanti, senatore di 
Forza Italia. Che, nel marzo scorso, quando era 
ancora vicedirettore del «Giornale», scriveva: 
«Come si sa, la polemica ha sfiorato in modo 
molto prudente, rispettoso e quasi astratto il 
ministro del Tesoro dell'epoca, l'attuale presi¬ 
dente Ciampi». Rispettoso. Astratto. Questi del 
Polo staranno pure cercando di carcerare l'op¬ 
posizione. M a con che garbo. Con che stile. 

Antonio Padellaro 


Lei difendei giudici? 
Ma come si permette! 

Un consociativismo che, nella 
versione berlusconiana, si confi¬ 
gura così: prima si fa la legge 
salvaladri, si cancellano le rogato¬ 
rie, si mette al sicuro il cavaliere 
da ogni possibile incriminazio¬ 
ne; poi si invita l'opposizione al 
dialogo con la scusa del senso di 
responsabilità istituzionale. 

Se Berlusconi ei suoi compli¬ 
ci vogliono stravolgerei Costitu¬ 
zione e cancellare i diritti sinda¬ 
cali, lo facciano da soli, speriamo 
chei cittadini prima o poi si fac¬ 
ciano sentire. 

Perderemmo davvero consen¬ 
si se, finalmente, invece di pro¬ 
porci solo come più attendibili 
realizzatori di un programma di 
destra, ci mostrassimo davvero 
come una sinistra alternativa? 

Gianni Vattimo 


La mia storia 
sotto la pelle 

Il marchingegno, non più grande di 
una pillola, è dotato anche di una picco¬ 
la antenna che invia segnali ad un com¬ 
puter che, in caso di necessità, stampa 
tutte le informazioni per il soccorso o 
l'identificazione. 

Ha chiesto l'autorizzazione perché 
pensa a diversi tipi di destinatari: quelli 
che lo accetteranno con piacere, come i 
pazienti impossibilitati a muoversi, lavo¬ 
ratori ad alto rischio, militari, epersona- 
ledi aziende che lavorano in paesi dove 
vi è un forte pericolo di essere sequestra¬ 
ti. Per loro, il chip può significare la 
vita, o una migliore qualità della vita. 

M a ci potrebbero essere anche quel¬ 
li meno contenti di questa idea, Tanto 
per cominciare, quelli a cui venisse im¬ 
posto. Perché il passo tra questo e un 
tatuaggio elettronico obbligatorio che 
permetterebbe un esame dettagliatissi¬ 
mo delleproprieinformazioni persona¬ 


li, non è poi cosi grande. 

M eglio non indugiare nei soliti sce¬ 
nari orwelliani di società ipercontrolla- 
te, dove di volta in volta le opinioni 
personali («1984») o il proprio profilo 
genetico (il film «Gattaca») sono conti¬ 
nuamente vagliate per selezionareelimi- 
tare la libertà. 

Può essere più divertente pensare a 
società dove gli hacker possono trasfor¬ 
marsi in falsari tecnologici e costruire 
chip fasulli, realizzaretrapianti di tessu¬ 
ti con banda magnetica annessa, far figu¬ 
rare qualcuno da qualche parte mentre 
i n vece è dal l'altra. 0 rgan izzare spari zi o- 
ni credibili perché registrate al compu¬ 
ter, 

Alla fine, però, il vero motore che 
sta dietro questo impianto di chip nella 
pelle del signore del New Jersey, quello 
che ha trasformato l'evento in una noti¬ 
zia, è l'essere ehiaramente un effetto col¬ 
laterale dell'll settembre, Una idea in 
più per una serie di esigenze nuove e 
ricche d'ansi a che si possono leggereco- 
me altrettante richieste: cercatemi, tro¬ 
vatemi, aiutatemi. 

Romeo Bassoli 



La Bocconi si finanzia 
con le rette degli studenti 

Giovanni Pavese, Università Bocconi Milano 
Egregio direttore, 

in riferimento all'articolo a firma di N icola Tranfaglia dal titolo 
«Scuola, fallimento di un'adunata», e in particolar modo al pas¬ 
saggio secondo cui l'Università Bocconi fruirebbedi un finanzia¬ 
mento statale che oscilla tra l'ottanta e il novanta percento del 
bilancio desidero precisare quanto segue: 

- i contributi statali alle entrate dell'università hanno sempre 
inciso in misura marginale sul bilancio; nell'anno 2000 non 
hanno superato il 7,6% del totale ricavi della didattica e della 
ricerca. La principale fonte di finanziamento dell'università è 
infatti rappresentata dalle rette versate dagli studenti dei corsi di 
laurea edei corsi master che, nel 2000, hanno complessivamente 
rappresentato il 78,3% degli introiti; 

- contribuiscono al bilancio le ricerche su commessa (8,7% nel 
2000) ei contributi privati (3,8%). 


Vi prego pertanto di rettificare un'inesattezza grave è proprio in 
quanto l'università Bocconi ha sempre fatto dall'autofinanzia¬ 
mento uno dei punti cardine della sua missione. 

Padre Turoldo 
nel profondo Friuli 

Paolo Costalunga 
Egregio direttore, 

chiedo ospitalità sul suo giornale per esprimerealcuneconsidera- 
zioni personali in merito al primo dibattito sulla figura di padre 
David Maria Turoldo che si è svolto nella Sala consiglio della 
Provincia di Udine, la sera del 4 c.m. La sala era gremita di 
pubblico. Peccato però chei giovani in salasi potessero contare 
sulle dita di una mano. 

Il dibattito è stato molto interessante e grazie agli stimoli dati 
dagli illustri ospiti, Aldo Colonnello, Gianfranco Scialino, M iche- 
le Ranchetti, Giorgio Lago, sono giunto a rielaborare alcune mie 
attente osservazioni. 

Mi sembra azzeccata la valutazione che il Friuli descritto da 
Turoldo è più grandedel Friuli stesso, che spesso ha fatto fatica a 
prendere sul serio le forti sollecitazioni che venivano dai suoi 
scritti edalla sua vita. Credo cheai friulani di oggi, di tutte le età, 
varrebbe la pena di far riscoprire questa grande profetica figura. 


Il conte Uva 

e la produttività dei magistrati 

Tullio Mastrangelo, Ad Global Brain & Partners, Milano 
In merito all'articolo apparso oggi (ieri, ndr) sul vostro quotidia¬ 
no «Castelli vuole il conte U va per dare i voti ai magistrati «corre 
l'obbligo, anche al fine della salvaguardia dei diritti di immagine 
della nostra società procedere doverose quanto necessarie puntua¬ 
lizzazioni: 1. La nostra soci età è stata incaricata dal ministero della 
Giustizia di forni re assistenza tecnica all'interno della commissio¬ 
ne paritetica tra Consiglio superiore della magistratura e ministe¬ 
ro chedovrà individuare! criteri per la misurazionedella produtti¬ 
vità nel sistema giudiziario italiano. Il responsabile del progetto 
per la Global Brain & Partners è Stefano Baraldi, professore di 
Programmazione e Controllo nella facoltà di Economia dell'Uni¬ 
versità Cattolica di M ilano eautoredi diversi testi sull'argomento. 
Non si tratta dunque di «dare i voti» ai magistrati da parte del 
nostro presi dente AI berto Uva, ma di istituire un sistema utile alla 
misurazionedella produttività nel sistema giudiziario italiano ad 
opera di una commissione paritetica in cui la nostra società è uno 
dei componenti. 2. Global Brain non è inattiva, in quanto il dato 
riportato in Camera di commercio è manifestamente errato, ma 
vanta trai suoi clienti aziende private ed enti pubblici di primaria 
importanza. Global Brain eM&P hanno sviluppato nel 2001 un 


progetto di messa a norma secondo i dettami della legge 675 delle 
Aziende sanitarie pubbliche della Lombardia e Liguria per un 
totale di oltre 120 ospedali pubblici. 3. La visita del ministro 
Castelli a Villa Sormani, cui si fa riferimento nell’articolo, è stata 
effettuata in occasione del Gran Galà della Sanità, manifestazione 
benefica a favore del Campus Biomedico di Roma. 

La Palestina di oggi 
non è quella di ieri 

Arturo Schwarz 
Cara Unità, 

ringrazio per avere pubblicato la mia lettera oggi. Purtroppo un 
refuso ha cambiato il significato di una frase: alla nona riga anzi¬ 
ché scrivere «deil'allora Palestina» avete stampato «dell’attuale 
Palestina». Non so se posso chiedervi di rettificare questo piccolo 
refuso domani, se fosse possibile ve nesarei grato. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Marx, affascinato dall ’idea che la sua 
dottrina potesse di colpo essere estesa 
all ’intera Russia, appoggiò la rivoluzione 


Per il comuniSmo forse più di ogni altra 
cosa ha giocato la predicazione che 
prometteva il riscatto di poveri e oppressi 


La fede dei «dannati della terra» 


U na volta socializzati i mez¬ 
zi di produzione M arx so¬ 
stiene la necessità di un 
«piano generale», ma non si avve¬ 
de che un'economia pianificata è 
refrattaria alle innovazioni, che 
non possono essere deci se dal cen¬ 
tro; l'Ufficio del piano non può 
far altro che fissare obi etti vi quan¬ 
titativi sulla base delle tecnologie 
noteesperimentateei manager di 
Stato sono meri esecutori. I n effet¬ 
ti nell'unico settore in cui l’Unio¬ 
ne Sovietica ha realizzato alcune 
importanti innovazioni, quello mi¬ 
litare, i dirigenti avevano ampia 
li berta di agire e di rischiare, come 
i manager capitalistici; per di più, 
quel settore ha tratto cospicui van¬ 
taggi da scienziati occidentali di 
fede comunista, oltre che dall’ap¬ 
propriazione di brevetti occidenta¬ 
li. Credo che il principale motivo 
del fallimento dell'economiasovie- 
tica stia nella sua incapacità d'in¬ 
novare. Ciò è paradossale, poiché 
sia nel Manifesto sia nel Capitale 
M arx aveva messo in grande evi¬ 
denza il ruolo essenziale delle in¬ 
novazioni nello sviluppo economi¬ 
co del capitalismo. 

E vengo al punto forse più proble¬ 
matico, ossia l'applicazione del 
marxismo alla Russia: l'impianto 
generale della dottrina escludeva 
chelaRussiapotesseawiareil pro¬ 
cesso rivoluzionario che M arx pre¬ 
dicava. «Anche quando unasocie- 
tà è gi u n ta a i ntravedere I a I egge d i 
natura del proprio movimento - 
scriveva M arx nella Prefazione al 
Capitale - non può né saltare né 
eliminare per decreto lefasi natu¬ 
rali dello svolgimento». 

Tuttavia Marx, affascinato dal¬ 
l'idea che la sua dottrina potesse 
di colpo essere estesa all’intera 
Russia, dopo diverse incertezze si 
lasciò convincere da alcuni suoi 
seguaci russi, che insistevano sul 
ruolo che poteva assumere l’anti¬ 
ca proprietà comunedel suolo nei 
villaggi. Considerati l'enorme pre- 
stigio già acqui stato da M arx e l'ar¬ 
dente aspirazione di rivoluzionari 
russi di non dover attendere alcu¬ 
ni decenni per la maturazione del- 
lecondizioni analizzatene! Capita¬ 
le, la favorevole presa di posizione 
di Marx, sia pure condizionata e 
circostanziata, ebbe gran peso nel¬ 
la successiva rivoluzione. 

Ciò, io credo, ha rappresentato 
una vera e propria sciagura per 
l'intera umanità: la Russia era un 
paese civilmente arretrato, privo 
di una borghesia moderna edi tra¬ 
dizioni democratiche; non erano 
pochi gl’intellettuali capaci ed ap¬ 
passionati, ma inevitabilmente set¬ 
tari, e la predicazione rivoluziona¬ 
ria marxista non era tale da ingen- 
tilire gli animi; era inoltre in più 
punti gravemente erronea ed era 

Un’economia 
pianificata è 
refrattaria alle 
innovazioni. Così si 
è arrivati al fallimento 
sovietico 



Per la ripresa del riformismo 


Perché il marxismo 
ebbe larga diffusione? 

U na volta la settimana l'Unità presenta brani di opere 
per contribuire alla ripresa del riformismo di sinistra 
in Italia. I testi precedenti sono apparsi dal 4 luglio 
scorso e contenevano brani della risoluzione di Bad Gode- 
sberg, del Manifesto di Ventatene, di Ernesto Rossi, John 
M aynard Keynes, William Beveridge, John Stuart M ili (Prin¬ 
cipi di economia), Carlo Rosselli, JamesM eade, Guido Calo¬ 
gero, Luigi Einaudi, Gaetano Salvemini, Carlo Cattaneo, 
Filippo Turati, John Stuart M ili (Socialismo). 

Questa è la seconda parte della puntata che abbiamo 
dedicato a Karl M arx, il più grande rivoluzionario di tutti i 
tempi. Comegià dicevamo la settimana scorsa, piuttosto che 
presentare brani di sueopere, èsembrato preferibile propor¬ 
re una nota critica del curatore di questa rubrica, con la 


speranza di suscitare un dibattito, che indubbiamente è ne¬ 
cessario alla ripresa del riformismo di sinistra e chefinora è 
largamente mancato. U n dibattito interessante ma assai cir¬ 
coscritto si svolse in diversi fascicoli della rivista II Ponte dal 
1991 al 1993; i 14 interventi furono poi pubblicati da Laterza 
nel 1994 in un volume dal titolo: Carlo M arx: è tempo di un 
bilancio. 

Karl Marx nacque a Trevi ri nel 1818emorì aLondranel 
1883. Di famiglia medioborghese, sposò Jenny von Westpha- 
len, di una famiglia della piccola aristocrazia. Le opere di 
M arx sono incredibilmentenumerose; alcune, comeil M ani¬ 
festo del Partito comunista del 1848, sono in collaborazione 
con Federico Engels: quasi tutte sono state pubblicate in 50 
volumi. Possiamo raggrupparle in tre aree culturali: econo¬ 
mia, filosofia e stori a. N ella prima area spicca il Capitale, che 
si compone di quattro volumi, solo il primo dei quali fu 
condotto a termine e pubblicato nel 1867 - il secondo e il 
terzo volume furono pubblicati, postumi, da Federico En¬ 
gels e, il quarto, da Karl Kautsky. Fra le opere filosofiche 
spiccano i Manoscritti economico-filosofici e La Sacra fami¬ 
glia, fra quellestoriche, Lelottedi dassein Franca 1848-49,11 
18Brumaiodi Luigi BonaparteeRivoluzioneecontrorivoluzio- 


nein Germania. Ci sono poi articoli apparsi nei giornali - fra 
cui I ’Herald Tribune, con cui Marx collaborò per circa un 
anno -, il carteggio con Engels e note varie. 

Nel Manifesto e nel Capitale l'analisi riguarda quella che, 
secondo M arx ed Engels, stava per diventare la società capita¬ 
listica: una societàdivisa in duedassi contrapposte in durissi¬ 
ma lotta fra loro, la quale non poteva non sboccare in una 
rivoluzione, preludio di una società comunista. La lotta sa¬ 
rebbe stata sempre più aspra a causa di die tendenze di 
fondo, la crescente proletarizzazione e la miseria crescente 
del proletariato, in termini economici ed umani. Le due 
tendenze non si sono verificate. 

Il fallimento del comuniSmo ha lesue radici storiche nel 
fatto che, in contrasto con l'analisi originaria di Marx, ma 
conformemente ad un suo ripensamento, l’esperimento fu 
tentato in un paese economicamente e civilmente arretrato, 
come la Russia, che restò a lungo il modello di un gran 
numero di altri paesi arretrati. 

Le opere storiche possono essere tuttora lette con profit¬ 
to, quelle teoriche sono invece da errori gravissimi, comesi 
ricorderà nella nota che segue. 

Paolo Sylos Labini 


monca nella parte costruttiva - al¬ 
ludo all’incapacità d’innovare di 
un’economia pianificata. 

Grazie all’ampiezza del territorio 
e al l'abbondanza di risorse natura¬ 
li la Russia era in grado, almeno 
per un periodo, di diventare una 
superpotenza mondiale - una su¬ 
perpotenza economicamente arre 
trata, che una spietata dittatura 
rendeva forte e compatta ed una 
dottrina ricca di componenti ge 
niali rendeva culturalmente rispet¬ 
tabile agli occhi di milioni di per¬ 
sone. Il gigante tuttavia avevai pie 
di di argilla. 

Il fatto che sul piano politico le 
ideedi M arx abbiano avuto conse 
guenze catastrofiche non significa 
chesul piano intellettualesi debba¬ 
no ignorarci punti di vista fecon¬ 
di: ce ne sono diversi nella sua 
costruzione. Bisogna tuttavia stare 
attenti: quando letesi di M arx han¬ 
no implicazioni direttamente col¬ 
legate col suo progetto rivoluzio¬ 
nario, occorre diffidarne, mentre 
letesi più propriamente analitiche 
vanno considerate, pur sempre 
con occhio critico, ma con mino¬ 
resospetto. 

Così, bisogna diffidare della tesi 
del valore-lavoro e del connesso 
problema della trasformazione 
dei valori in prezzi - Sraffa ha di¬ 
mostrato che il problema non am¬ 
mette soluzione (M arx voleva for¬ 
ni re I a d i mostrazi on e «sci enti fi ca» 
dello sfruttamento); mentre la tesi 
di M arx secondo cui il movimen¬ 
to del sistema economico va stu¬ 
diato considerando due settori, 
quello dei beni d’investimento e 
quello dei beni di consumo, e le 
suetesi concernenti il ciclo econo¬ 
mico, la moneta e il ruolo delle 
banche nello sviluppo e nel ciclo 
sono fondamentalmente valide e 
illuminanti. 

Valido e illuminante è il metodo 
logico-storico che Marx, svilup¬ 
pando quello inaugurato da Ada¬ 
mo Smith, usa nellesuecostruzio- 
ni teoriche. L'idea è che il proces¬ 
so economico, che si svolge nel 
tempo storico, in ogni momento 
genera una situazione che contri¬ 
buisce largamente a determinare 


la successiva. 

Con riferimento ai problemi del 
nostro tempo è stato detto, con 
ragione, che M arx ha visto subito 
e descritto con grande vigore quel 
processo d'internazionalizzazione 


delle economie capitalistiche che 
oggi ha originato i problemi della 
globalizzazione: ciò apparechiara- 
mente dal M anifesto. 

Per converso, è da respingere il 
canone interpretativo di M arx, se¬ 


condo cui «la storia della società 
fino ad oggi è la storia di lotte di 
classe»: i conflitti etnici e quelli 
religiosi non sono meno impor¬ 
tanti e spesso lo sono di più, come 
le terribili esperienze del nostro 



Una «500» esce dalla Chiesa di S. Maria in Trivio. Foto di Piero Ravagli, 1965, nella mostra «Senza 
riverenze», in corso a Roma, M useo del Folklore. 


tempo mettono frequentemente 
in evidenza. 

Un'osservazione sulla conclusio¬ 
ne del M anifesto. Sono apprezzabi¬ 
li la brutale franchezza e la straor- 
dinaria efficacia dello sti le. Ma, al¬ 
la fine, la minaccia di una «caduta 
violenta di tutti gli ordinamenti 
sociali finora esistiti», intendendo 
l'ordinamento borghese e quel 
che restava degli ordinamenti pre¬ 
cedenti, era una vera e propria di¬ 
chiarazione di guerra all'intera 
borghesia, grande e piccola, una 
dichiarazione che esprimeva la 
profonda e dogmatica convinzio¬ 
ne di Marx che nessun migliora¬ 
mento, per quanto lento egradua- 
le, del proletariato era possibile 
nel capitalismo: la bestia nera di 
M arx era il riformismo, come ap- 
paredallasecondapartedel Mani¬ 
festo e dalla Critica al programma 
di Gotha. Aveva rad ical mente tor¬ 
to. Ma i suoi terribili errori ed il 
suo cieco dogmatismo hanno avu¬ 
to conseguenze funeste per l'uma¬ 
nità intera. 

Resta il quesito di fondo: se il 
marxismo contiene errori tanto 
gravi, come mai ha avuto una dif¬ 
fusione così profonda e così este¬ 
sa, al punto da segnare in modo 
fortissimo l'intero secolo ventesi¬ 
mo e da mobilitare prò e contro 
ampie fette di umanità. La rispo¬ 
sta è ardua. 

Altiero Spinelli, che passò la giovi¬ 
nezza in prigione per l'ideale co¬ 
munista, in una lunga lettera a 
Bobbio del 1958, pubblicata in Cri¬ 
tica liberale del settembre 2001, 
scrive: «lo credo che la tentazione 
comunista di cui lei parla nasce 
tutta dalla veemenza con cui i co¬ 
munisti condannano i mali della 
nostra epoca. 

Appena si chiede loro che cosa 
mettere al loro posto, risulta che 
essi mirano non alla liberazione 
dall'oppressione, ma all'onnipo¬ 
tenza ed all'oppressione totale da 
parte del loro ordine politico-reli¬ 
gioso. Quando si haunademocra¬ 
zia in crisi la forza di seduzione 
del comuniSmo è sempre grande, 
perché invita a dare il colpo morta¬ 
le ad un sistema agonizzante ed a 


prendere tutto il potere per crear¬ 
ne uno nuovo. 

Ma quando ha preso il potere e 
deve dar prova non delle sue virtù 
di accusatore ma di quelle di co¬ 
struttore, mostrandole quali sono 
ecioéorridamente grandiose, per- 
deogni attrattiva, muore nello spi¬ 
rito di tutti e si può mantenere 
solo con la violenza». 

Durante la sua crisi ideologica e 
politica in carcere Spinelli fu mes¬ 
so crudelmente al bando dai suoi 
compagni anche prima di lasciare 
il partito esperimento così le assai 
dolorose conseguenze del divieto 
di rendere espliciti i dissensi dai 
capi, ciò cheera una tassativa rego¬ 
la di condottane partiti comuni¬ 
sti, una regola che i mpedi va la cre¬ 
scita di una varietà di punti di vi¬ 
sta edi proposte, con effetti disa¬ 
strosi sullo sviluppo culturale: so¬ 
no effetti che fra gli eredi stanno 
scomparendo, ma di cui è rimasta 
ancora qualche tracci a. 

Alla straordinaria diffusione del 
comuniSmo hanno contribuito an¬ 
che la genialità e l'immensa cultu- 
ra di Carlo M arx e la sua prepoten¬ 
za, tanto più aggressiva quanto 
più deboli erano le sue tesi. Forse 
più di ogni altra cosa ha giocato il 
carattere fideistico della predica¬ 
zione, che prometteva il riscatto 
dei poveri e degli oppressi. 
Costoro non erano in grado di giu¬ 
dicare la validità del messaggio, 
ma si fidavano dell'autorevolezza 
intellettuale e politica di chi glielo 
trasmetteva. Poveri ed oppressi so¬ 
no sempre stati e tuttora sono i 
più numerosi al mondo: l'Unione 
Sovietica, che si arrogava il ruolo 
di paese capace di diffondere e di 
applicare il messaggio di Marx, 
per molti anni, speci al mente dopo 
la seconda guerra mondiale, ha 
cercato con tutti i mezzi di svolge¬ 
re quel ruolo, creando angoscia e 
reazioni politiche in altri paesi, a 
cominciare dagli Stati Uniti. 

Il crollo dell'Unione Sovietica ha 
segnato la fine deil'incubo e, al 
tempo stesso, delle speranze, mal 
riposte, dei «dannati della terra», 
alcuni dei quali avevano sperimen¬ 
tato direttamente il controllo so¬ 
vietico e che, finito l'esperimento, 
si sono ritrovati anchepiù dannati 
di prima. Oggi i problemi più 
drammatici di fronte ai quali si 
trova l'umanità intera sono pro¬ 
prio quelli del cosiddetto Terzo 
mondo; sono problemi che debbo¬ 
no essere affrontati principalmen¬ 
te dai Paesi industrializzati nel lo¬ 
ro stesso interesse. 

La prima parte del testo su Carlo 
M arx è stata pubblicata da l'Unità 
Venerdì 14 Dicembre. 


Valido e illuminante 
resta il metodo 
logico-storico. Un 
impianto che però non 
prevede conflitti etnici 
o religiosi 



Bassolino, Cerveteri e le promesse 
dell’Ulivo sugli elettrodotti 

Marco Ciriello 
Caro direttore, 

sono un giovane segretario Ds, e le scrivo perché credo in lei e nel 
suo modo di faregiornalismo. Datempocon la mia sezione mi batto 
contro uno scempio enorme che sta avvenendo nel cuore della mia 
regione: la Campania. Lei subito penserà, ma la Campania ègoverna- 
tada Bassolino - appunto è questo il problema -. Il nostro compa¬ 
gno, ora governatore non ascolta, preso com'è dalle numerose liti, 
dagli induci, dalle beghe e dai regolamenti di conti, e mi creda non 
esagero. Le persone, quelle normali s'intende, attendono che ogni 
tanto anche a fasi alterneo solo per ingannare le attese fra una litee 
l'altra, chequalcuno si occupi della realtà. Perchédico questo? Da un 
anno, la sezione Ds, il Comune e il comitato contro l'elettrodotto di 
Pietrastornina, attendono che Bassolino e la sua giunta mantengano 
lepromessedellacampagna el ettorale e le successi ve promesse illimi¬ 
tate pronte per ogni incontro da buona scuola democristiana, sull' 
elettrodotto di 380.000 volt M atera-S.Sofia, costruito a ridosso di 
abitazioni privatee per giunta in un'area protetta, il parco regionale 
del Partenio. La storia dura dal 1993 e nessuno, nonostante le nume¬ 
rose manifestazioni, sembra voler interessarsi concretamente a que¬ 
sto che è uno scempio. Ne ho scritto sul Manifesto e su Diario, ma 


nessunasembra avere tempo - tutti pronti nessuno disponibile-. E 
io da bravo Godot attendo, poi l'altra mattina girando in Internet 
scopro che: la regione Lazio, il comune di Cerveteri e l'Enel si sono 
accordati per ladelocalizzazionedella linea da 150 kV Santa M arinel- 
la-Cerveteri. Che sorvola, in piena zona residenziale, leabitazioni di 
circa 500 cittadini ed una scuola materna. La linea sarà così interrata 
nel tratto abitato di circa 1.200 metri con la pressoché totale riduzio¬ 
ne dell'inquinamento elettromagnetico (l'Enel si è impegnata nella 
convenzione a non superare lo 0,2 microtesla, quale valoredi campo 
magnetico) e l'annullamento dell'impatto ambientale. Allora perché 
dove è arrivato addirittura Storace, Bassolino non vuole andare? 
Perché? Per quali interessi? A che servono le sue sortite nel partito se 
poi nella vita reale si comporta in questo modo? Quanto tempo e 
quanti assessori devono ancora aspettare gli abitanti di Pietrastorni¬ 
na, S.M artino, Cervinara?Sonoforsediversi dagli abitanti di Cervete¬ 
ri? O forse Storace è riuscito ad intuire quello che un Bassolino 
stanco e in caduta non riesce a vedere? In campagna elettorale 
l'Ulivo aveva parlato di Campania Felix, di tutela del paesaggio, di 
tutela della fauna edella flora di questa regione martoriata da scelte 
scellerate come queste, Dove sono le applicazioni di quei progetti 
nella leggeurbanistica?Da quando Silonein Fontamara si lamentava 
delle prepotenze, niente è cambiato. Sono sempre gli stessi a lottare 
contro lo strapotere, e sempre gli stessi i beneficiari dei favori, Alla 
sinistraea Bassolino non rimanenemmeno più l'illusione del condi¬ 
zionale, si è trattato di un sole ingannatore, molti lo sapevamo già, i 
motivi erano buoni, la compagnia pessima. 
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